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GRAVI DICHIARAZIONI DELL'AYATOLLAH CHE INCITA ALLA LOTTA | MUSULMANI 


Khomeini: 


erra agli infedeli 


«Uccideremo gli ostaggi se gli Stati Uniti attaccheranno» - Cinque non americani liberati 
profila il processo per spionaggio - Posta in allarme la flotta iraniana 


ma per gli altri si 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha annunciato ieri 
sera l'esistenza di una «guerra 
di fatto tra l'Islam e i pagani» 
ed ha reso un vibrante omaggio 
all'unione sacra «di. oltre un 
miliardo di musulmani». In 
pratica ha dichiarato guerra 
‘agli infedeli. 

Il leader religioso ha detto 
-che «tutto il Pakistan è insorto 
contro l'America e questa è una 
buona notizia, una prova che il 
nostro popolo non è solo. 
Abbiamo le frontiere separate 
ma i nostri cuori sono uniti, 
poiché abbiamo molte ricchez- 
ze in comune se restiamo uni- 
ti». Inoltre Khomeini ha detto 
che gli iraniani uccideranno i 49 
ostaggi americani detenuti ‘al- 
l'ambasciata se gli Stati Uniti 
attaccassero l'Iran. 

ll leader religioso ha fatto 
queste dichiarazioni, che sono 
state trasmesse dalla televisio- 
ne: iraniana, ricevendo oggi a 
Qom un gruppo di 120 alti uffi- 
ciali delle forze armate del Pa- 
kistan. Egli ha fatto appello ai 
paesi musulmani del mondo 
perché lo appoggino nel con- 
fronto con gli Stati Uniti. Dopo 
aver detto di non poter control 
lare gli studenti che detengono 
gli ostaggi all'ambasciata ame- 
ricana di Teheran, Khomeini 
ha aggiunto: «Se gli Stati Uniti 
facessero lo sbaglio;e la gente li 
vedesse arrivare con i loro para- 
cadute, lasciate che ci provino: 
li uccideremo tutti (gli ostaggi), 
e anche se verremo uccisi li 
uccideremo tutti». 

Khomeini ha lanciato il vi- 
brante appello agli altri popoli 
del mondo perché si uniscano 
all'Iran dicendo che «non si 
deve aver paura dei tamburi 
che rullano a.vuoto, e gli Stati 
Uniti non possono nulla contro 
lIslam. Tutto il mondo vigila, e 
anche all’interno delle frontiere 
‘americane i negri possono do- 
mani sollevarsi, Tutti i musul- 
mani possono insorgere: l’Indo- 
nesia, il Pakistan insorgono 
contro quest'uomo (Carter) che 
protegge colui che insanguina 
le nostre strade, uccide i nostri 
giovani, saccheggia le nostre 
ricchezze». 

Ha poi detto: «Noi siamo più 
di un miliardo e non abbiamo 
bisogno degli altri mentre gli 
altri, invece, hanno bisogno di 
noi. La propaganda lanciata 
contro di noi mirava a persua- 


L’ufficio dell’ayatollah Kho- 
meini ha lanciato questa sera 
un avvertimento contro «un 
nuovo complotto americano 
tramato attualmente a Tehe- 
ran». L’ufficio dell’ayatollah 
ha poi aggiunto che sono stati 
diffusi oggi manifestini per 
chiedere l'occupazione del- 
l'ambasciata sovietica, ed ha 
fatto appello affinché non ven- 
ga compiuta una tale azione 
controrivoluzionaria. 


derci della loro invincibilità. 
L'abbiamo visto, non è vero». 

Khomeini ha affermato che le 
super potenze, e specialmente 
gli Stati Uniti, vogliono di- 
struggere l’Oriente e i musul- 
‘mani, ma «che nessun paese 
pensi di poter sopravvivere alla 
sconfitta dell’Iran». Dopo aver 
nuovamente accusato gli Stati 
Uniti di aver fatto entrare lo 
Scià nel loro paese, il leader 
religioso ha detto: «Lo voglia- 
mo indietro, ma essi ci minac- 
ciano con le loro armi e aerei». 

«Noi accettiamo di buon gra: 
do il martirio — ha detto Kho- 
meini — ed essi tentano di spa- 
ventarci con minacce di morte 
ma noi che crediamo in Dio e 
nel soprannaturale non temia- 
mo la morte. Carter non può 
attaccare l’Iran poiché il mon- 
do non glielo farà fare. Se lo 
facesse, il nostro popolo com- 
batterà con i denti e con le 
unghie». ; 

A Washington, intanto, il se- 
gretario di Stato americano Cy- 
rus Vance ha convocato l’inca- 
ricato d’affari iraniàno, Ali 


‘Agah, al quale ha espresso le 


sue «inquietudini» per quanto 
‘accade nell’Iran. I 
La liberazione di cinque 
ostaggi non americani, la mi- 
naccia sempre più concreta di 
un processo per spionaggio ai 
49 americani ancora prigionie- 
ri, lo stato di allarme della flot- 
ta iraniana e una singolare pro- 
posta del segretario generale 
dell’Onu per tacitare Khomei 
ni, sono gli altri fatti salienti del 
drammatico attrito fra Stati 
Uniti e Iran. Ma prima ancora 
di procedere al) dettaglio dei 
nuovi avvenimenti, va segnala- 
to che una «task force» navale 
americana sta effettivamente 
muovendo dalle Filippine in di- 
rezione del Golfo Persico. 
Senza alcun preavviso, agen- 
do di loro iniziativa, dopo aver 
accertato «che non erano spie», 
gli studenti islamici hanno ri- 
messo in libertà ieri due filippi- 
ni, un sud coreano, un pakista- 
no e un bengalese. Con la loro 


— liberazione i non americani nel- 


l'ambasciata dovrebbero essere 
Timasti da cinque a dieci ma il 


«loro numero esatto non si cono- 


Uno dei liberati, il cuoco 


Pakistan: altri 3 morti 
trovati nell'ambasciata 


ISLAMABAD — Tre cadaveri sono stati trovati fra le rovine 
dell'ambasciata americana a Islamabad, attaccata, saccheggiata 
e incendiata ieri da oltranzisti musulmani scatenati dalla notizia 
dell’attacco alla grande moschea della Mecca in Arabia Saudita. 
Uno, secondo l'ambasciatore americano Arthur Hummel, è quello 
di un sottufficiale, Brian Ellis, di 29 anni, dell'ufficio dell'addetto 
militare, gli altri due sono di impiegati dell'ambasciata dî 


nazionalità pakistana. 


Salgono così a cinque le vittime della drammatica giornata. 
Inizialmente si era parlato di un marine americano e di un 
dimostrante rimesti uccisi nell'attacco all'ambasciata. Non si 
esclude che vi siano stati altri due morti fra i dimostranti. 


Il sottufficiale è stato trovato tra i resti bruciati del suo 
alloggio, il che fa pensare che non sia stato ucciso dai dimostran- 
ti ma sia rimasto intrappolato nell’ala dell’edificio in fiamme. La 
moglie del sottufficiale, anche lei residente nell'’ambasciata, è tra 
gli americani evacuati sani e salvi attraverso i tetti dai soldati 


pakistani. 


Il governo degli Stati Uniti ha intanto ordinato di evacuare le 
famiglie dei diplomatici e tutto il personale non essenziale 
dell'ambasciata americana nel Pakistan. Lo ha annunciato il 
dipartimento di stato, precisando che questa decisione non 
incide sui rapporti diplomatici tra gli Stati Uniti e il Pakistan. 


| Jeri, a quanto si è appreso, manifestazioni ostili contro gli 
Stati Uniti si sono svolte in altri paesi musulmani. A Smirne, in 
Turchia, si sono avute proteste davanti al consolato americano e 
sono stati lanciati sassi che hanno infranto le finestreMella sede 
diplomatica. Un'altra manifestazione si è avuta avDacca, nel 
Bangladesh, contro l'ambasciata statunitense. No»:sì sono avuti 
incidenti. Infine dimostrazioni anti-americane sono/state segna- 
late anche nel Kashmir, nell’India settentrionale, 2ì confine con 


il Pakistan. 


VISIONE 


TRA UNA DELEGAZIONE TECNICO-ECONOMICA E IL MINISTRO TRAXLER 


Incontro alla Farnesina 
sull'attuazione di Osimo 


Sottolineata la necessità di concludere in tempi brevi gli studi di fattibilità 
e di procedere quindi alla fase operativa per il necessario sviluppo di Trieste 


ROMA — Come abbiamo an- 
ticipato nell’edizione di giove- 
dì, si è svolta ieri alla Farnesina 
una riunione relativa all’attua- 
zione degli accordi di Osimo. 
L'incontro era stato chiesto da 
una delegazione economico- 
sindacale triestina, che sì era 
riunita alla Camera di commer- 
cio di Trieste per discutere l’ar- 
gomento, anche tenendo pre- 
sente la ripresa delle trattative 
tra la Cee e la Jugoslavia. L' 
contro tecnico-economico, ac- 
colto dal ministero degli Esteri, 
si è quindi svolto, come detto, 
alla Farnesina. 

Da una parte, in rappresen- 
tanza delle forze produttive 
triestine, erano presenti Vatta e 
Riccesi per la giunta della Ca- 
mera di commercio, Tassi e Del 
Piero per l'Associazione degli 
industriali, Geppi per l'Unione 
commercianti, Ciani per l’Asso- 
ciazione' artigiani, Gialuz, Go- 
sdan e Fabricci per le organiz- 
zazioni sindacali, Antonini per 
l'Ente zona industriale e Zanet- 
ti per l’Ente autonomo del 
porto. 

La ‘delegazione cittadina è 
stata accolta e ascoltata dal 
ministro Traxler/incaricato del 
coordinamento per l'attuazione 
degli accordi di Osimo, dal pro- 
fessor Caglioti, presidente ita- 


La minaccia di una fanatica utopia 


«La. rivoluzione iraniana è 
stata altrettanto imprevedibile 
di quella francese»: l'amara 
constatazione è stata formula- 
ta da Reza Pahlevi in un'inter- 
vista al «Sunday Times» prima 
del ricovero a New York. Ma 
sono stati proprio gli effetti de- 
vastanti degli ambiziosi disegni 
dello Scià. a provocare il pode- 
roso rigetto islamico della mo- 
dernizzazione: agricoltura tra- 
seurata, perdita dell’autosuffi- 
cienza alimentare, travaso di 
genti rurali retrograde în cen- 
tri urbani straripanti, spere- 
quazioni alimentate dai petro- 
dollari, corruzione, arbitri poli- 
zieschi, attacco alle tradizioni 
religiose. 


Nel corso della lotta contro 
gli eccessi dell’autocrazia im- 
periale si è andata forgiando 
l’instabile alleanza tra intellet- 
tuali e studenti di vario orien- 
tamento marzista, da una par- 
te, e il clero sciita dall’altra.. I 
primi hanno portato la carica 
ideologica e l’uso dei più 
aggiornati metodi di propagan- 
da e manipolazione, i secondi îl 
materiale umano indispensabi- 
le alla sollevazione, ovvero le 
masse. E’ dall’intesa tra questi 
due gruppi che è nata la 
Repubblica islamica. In breve 
tempo, l’attrito tra componenti 
così eterogenee si è rivelato 
inevitabile e l’anatema ha col- 
pito l'«ateismo materialista» e 
il «falso credo comunista». Ma 
nel momento în cui il paese 
sprofonda nel caos, con la ri- 
volta delle minoranze, l’anar- 
chia politica e il drammatico 
calo della produttività, la 
dichiarazione di guerta morale 
ed economica agli Stati Uniti 
viene a rinsaldare le due cor- 
renti che si trovavano, nei mesi 


scorsi, sull’orlo dello scontro 
armato. 

I contorni dell'utopia sciita 
sfumano nell’indeterminatezza, 
ma resta il potere effettivo degli 
ayatollah e dei mullah, soli ga- 
ranti della comunicazione ul- 
traterrena con l'«imam nasco- 
sto». Non esiste un capo dello 
stato. Khomeini è l'autorità 
assoluta, il «Guardiano supre- 
mo» della rivoluzione, e il pro- 
getto di costituzione prevede 
per lui un ruolo semidivino al 
di sopra delle leggi e del futuro 
Presidente, Dopo l’allontana- 
mento di Bazargan e dei laici 
moderati che a lui facevano 
capo non esiste più un governo 
nel senso tradizionale. E’ peral- 


tro quanto maiî significativa la 
nomina di un supervisore degli 
affari esteri e finanziari — in 
pratica una sorta di premier — 
nella persona di Abulhassan 
Bani Sadr, un intellettuale qua- 
rantenne già esule în Francia e 
molto vicino a Khomeini du- 
rante la permanenza a 
Neauphle-te-Chateau. 
Religioso fervente, studioso 
di economia, egli è fautore di 
un giustizialismo mistico in cui 
il pensiero islamico si collega 
alla confusa eredità ideologica 
del Sessantotto parigino. Un 
«pedigree» che non promette 
nulla di buono, se si ricorda che 
isoliex allievi della Sorbona di 
quell’anno fatidico a decidere 


la sorte d'un popolo sono stati, 
finora, i leader del regime geno- 
cida dei Khmer rossi. Il terzo- 
mondismo militante è posto al 
servizio della visione fanatiz- 
zante d'un Islam unito dal Ma- 
rocco all’Indo e dal Bangla- 
desh all’Imdonesia, con. al cen- 
tro la Palestina «liberata». 

Al,vertice del «Huovo Iran», 
ira Khometitti e Baxt Sadr, non 
c'è che il misterioso consiglio 
della rivoluzione, composto da 
sette religiosi e otto laici, in cui 
l’influente capo dell'ala dura, 
l’ayatollah Behesti, sembra at- 
tualmente dettare il tono. 

Il regime islamico vuole con- 
servare il petrolio, «dono di 
Allah» e rallentare così l’indu- 


FEDELI LIBERATI, CATTURATI (NON TUTTI) GLI INVASORI 


La moschea espugnata 


I ribelli saranno decapitati? - La prima versione dei fatti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GEDDA — Le autorità saudi- 
te considerano. «praticamente 
‘conclusa» la vicenda dell’attac- 
co di un gruppo armato alla 
moschea della Mecca. Ufficial- 
‘mente tutti i fedeli che si trova- 
vano nel recinto della moschea 
sono ora liberi e «la maggior 
parte» degli assalitori è stata 
catturata. Soltanto una trenti- 
na di «ribelli» rimangono anni- 
dati in vari punti dell'immenso. 
recinto, che ha un perimetro di 
cinque chilometri. 

Da parte sua il ministro del- 
l'informazione saudita Moha- 


med Abdel Yamani ha dichia- 
rato alla radio che le autorità 
saudite «controllano totalmen- 
te la situazione e che l’operazio- 
ne diretta contro i ribelli è 
entrata nella sua fase finale». 

«Tutto sarà terminato nelle 
prossime ore», ha aggiunto Ya- 
mani, precisando «che le auto- 
rità saudite non hanno alcuna 
prova che le operazioni siano 


| state teleguidate o pianificate 


dall’estero». Egli ha tuttavia 
ammesso che vi sono «alcuni 
stranieri» tra gli uomini che 
sarebbero stati arrestati. 
Fonti arabe generalmente be- 


«LIBERATO» A CATANIA CON L'UCCISIONE DI TRE CARABINIERI 


Trovato in mezzo ai rifiuti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


giorni fa, nel trasferimento dal 
carcere di Catania a quello di 
‘Bologna, fu liberato da alcuni 
killer i quali non esitarono a 
uccidere i tre carabinieri di 
scorta, è stato trovato cadavere 
con cappio al collo. La testa 
incappucciata tra la spazzatura 
di una discarica alla periferia di 
Gravina, a una decina di chilo- 
metri da Catania. Isuoi:compli- 
ci, gli stessi che lo fecero evade- 
re dopo aver trucidato la scorta 
armata, lo hanno strangolato 
gettandolo quindi in mezzo ai 
rifiuti. 


«Faccia d'angelo» — così era 


il corpo di Angelo Pavone 


soprannominato Pavone — fa- 
ceva parte della banda che ave- 
va sequestrato Lino Fava. Il 
suo ruolo, a giudicare dai 650 
milioni che gli furono trovati 
addosso al momento dell’arre- 
sto avvenuto a Napoli, doveva 
essere di «cassiere», Probabil- 
mente aveva preso parte, sem- 
‘pre con le medesime funzioni di 
«tesoriere», ad altri rapimenti. 

Quasi certamente, a giudica- 
re dalla fine che gli è stata 
riservata dai suoi stessi compli- 
ci, «Fatcia d’angelo» — che era 
sposato e padre di tre figli in 
tenera età — aveva tirato un 
colpo mancino ai suoi compa- 
gni di cordata; forse aveva na- 
scosto da ‘qualche parte, per 


conto suo, il frutto di rapine 
commesse insieme con altri. 
Ma questo gli è stato. fatale 
perché i suoi complici non gliel- 
’hanno perdonata. 

Alle prime ore del mattino 
del 10 scorso, Angelo Pavone 
veniva. affidato ai. carabinieri 
per essere tradotto a Bologna. 
Il bandito, i tre carabinieri di 
scorta e un tassista civile pren- 
devano posto a bordo di una 
«Mercedes» che si avviava rapi- 
damente verso l'autostrada Ca- 
tania-Messina. Erano le ore 
5.10. Per quel che si seppe poi, 
«Faccia d'angelo» non parve 

Franco Sampognaro 
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ne informate di Beirut affer- 


mando che l'attacco alla mo- 


schea è opera della setta islami- 
ca dei «Moshtarin». Questa set- 
ta, che trova seguaci soprattut- 
to nella regione dello Hijaz in 
cui si trova la Mecca, è in pole- 
.mica con-la confessione Waha- 
bita cui appartiene la famiglia 


reale. Contesta in particolare la 


recente modernizzazione del 
‘paese e accusa la famiglia reale 
di aver abbandonato gli antichi 
costumi puritani. 

Secondo le fonti i «Moshta- 


rin» hanno chiesto all’imam 
della moschea di leggere un 
documento in cui si accusava la 


corte di corruzione. Quando l’i- 
mam ha rifiutato, gli hanno 
sparato. Sulla sorte che atten- 


de i-ribelli dopo la cattura vi 
sono ben pochi dubbi. Un «fat- 
wa» (editto religioso) dei dotti 
musulmani li ha già dichiarati 
«eretici» e secondo la tradizio- 
ne islamica la pena per l’eresia 
è la morte, I ribelli «subiranno 
il castigo appropriato», ha det- 
to il ministro dell’informazione, 
e questo significa che con ogni 
probabilità saranno decapitati. 

Se dopo tre giorni di scontri 
nella città più santa dell’Islam 
sembra tornata la normalità, 
quel che è avvenuto non è anco- 
ra chiaro. In base agli elementi 
raccolti finora, si può però ten- 
tare una prima ricostruzione 


dei fatti. 


Martedì, verso le cinque del 
mattino (le quattro in Italia) i 
«ribelli» penetrano: nella mo- 
schea. Sono circa duecento, Al- 
cuni portano delle bare, e il 
fatto non insospettisce nessuno 
perché i funerali sono frequenti 
nella moschea. Ma questa volta 
le bare sono piene di armi. Do- 
po uno scontro nel quale 
muoiono due guardiani e forse 
alcune altre persone, le porte 


della moschea vengono chiuse. 


Un migliaio di fedeli rimangono 


intrappolati. 


Secondo il racconto di alcuni 
testimoni, un gruppetto di uo- 
mini condotto da un «alto ne- 
gro» si presenta allora all’imam 
che dirige la preghiera dell’alba 
e pretende di far riconoscere il 
suo capo come il «Mahdi mun- 
tazar» (il messia atteso). Altri |. 
uomini armati salgono intanto 
sui minareti, di dove sparano 
raffiche di avvertimento e gri- 
dano ai fedeli nel cortile di fare 
atto di sottomissione al «mes- 


sia». 


P.0. 


strialìizzazione corruttrice. Il 
greggio rimane tuttavia la 
principale fonte di introiti. La 
produzione (3,5 milioni di barili 
al giorno) è inferiore di un terzo 
a quella dei tempi dello Scià, 
ma î guadagni sono aumentati 
vertiginosamente. Oltre ai rial- 
zi decisi in sede Opec, la com- 
\pagnia di stato Nioc pratica 
Borsistenti sovbrapprezzi sul 15 
per cento delle esportazioni, su- 
perando i livelli del mercato 
«spot» di Rotterdam ed assicu- 
rano un afflusso senza prece- 
denti di valuta pregiata nelle 
casse dell’ayatollah, non più 
intaccate da uscite destinate a 
piani di sviluppo, 

Bani Sadr, dal canto suo, 
impiega l'arma petrolifera nel 
tentativo di dare una spallata 
all’intero sistema finanziario 
occidentale. Egli propugna, în- 
fatti, l’aggancio dell’erport ad 
un paniere di monete forti e 
non nasconde il suo intento 
subdolamente divisionistico, 
sottolineando come l’abbando- 
no del dollaro favorisca euro- 
pei e giapponesi a danno degli 
USA: Quanto all’embargo sulle 
forniture all'America, esso col- 
pisce solo il 5 per cento delle 
‘importazioni statunitensi, ma î 

Mario Nordio 
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liano della commissione mista 
per la zona franca, dal dott. 
Carbone, direttore generale del 
ministero dell'industria, e dal 
dott. La Monica, funzionario 
del ministero dell'industria ad- 
detto alle trattative comuni. 
tarie. 

L'incontro, avvenuto nella 
mattinata di ieri, haaffrontato 
numerosi argomenti. La dele- 
gazione triestina ha espresso la 
necessità di accelerare gli studi 


di fattibilità per la collocazione 
della zona franca, in modo da 
giungere al più presto a dati 
conereti sui quali potersi rego- 
lare. Ha anche sottolineato 
l’importanza di definire gli 
aspetti economici, in concomi- 
tanza con gli accordi in via di 
conclusione tra la Jugoslavia e 
la Cee, e, sempre in questo 
quadro, di approfondire anche 
specifici argomenti di carattere | 
tecnico, come disciplina del la- 


voro, normativa fiscale, doga- 
nale e valutaria. 
Gli esponenti triestini hanno 


‘ribadito l'esigenza che le tratta- 


tive in corso per la definizione 
della zona franca debbano in 
ogni caso produrre effetti posi- 
tivi per l'economia locale, te- 
nendo presente l'esigenza dello 
sviluppo industriale, commer- 
ciale e portuale della città. _ 


(Continua in 2.a pagina) 


IERI COLLOQUI CON ZANONE, LONGO E ZACCAGNINI 


Primi positivi incontri 
tra Cossiga e i partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossiga ha confer- 
mato a Zanone, Longo e Zacca- 
gnini; la volontà del governo di 
affrontare concretamente i pro- 
blemi immediati del paese. Sot- 
to questi auspici, sono comin- 
ciati ieri i contatti del presiden- 
te del Consiglio con i leader che 
appoggiano la sua compagine 
governativa. Si è parlato molto 
poco di politica e tanto degli 
argomenti da affrontare in un 
futuro assai prossimo. 4 

Per quanto riguarda la situa- 
zione politica generale, Cossiga 
ha confermato un impegno pie- 
no suo e del governo nelle que- 
stioni collegate alla situazione 
economica, finanziaria, dell’or- 
dine pubblico e della politica 
estera. Da tutti, protagonisti ed 
osservatori, il bilancio di que- 
sta prima manche di contatti 
tra governo e partiti, è stato 


giudicato positivo. 

Zianone, il primo ad essere 
ricevuto, ha detto di essere sod- 
disfatto e ha ripetuto le richie- 
ste avanzate dal suo partito al 
presidente del Consiglio. Cioè: 
la necessità di una lotta al ter- 
rorismo adeguata all’accresciu- 
to livello di scontro ed all'am- 
piezza del fenomeno; il rafforza- 
mento della solidarietà occi- 
dentale è l’approvazione del- 
l'ammodernamento della dife- 


IN CRONACA 
Trieste città 


cara: piaceri 
e dispiaceri 
della carne 


Zucchero più caro 


ROMA - Il prezzo dello zucchero è stato aumentato di 30 lire 
‘al chilo: lo ha deciso la giunta del Cip (Comitato interministeria- 
le prezzi). 
L'aumento è il secondo di quest'anno dopo quello di 80 lire al 
chilo deciso nello scorso mese di luglio. La giunta del Cip ha 


deliberato, contestualmente, 


sistema monetario europeo. 


In seguito a questo nuovo aumento (pari a circa il quattro per 
cento), il prezzo del pacco di zucchero da un chilo passerà a 780 
lire, con un incremento complessivo, dall'inizio dell’anno, del 


16,4 per cento, 


un. incremento di 3.600 lire la 
tonnellata per il prezzo della barbabietola da zucchero. 

La richiesta dell'aumento del prezzo dello zucchero era stata 
avanzata dall’associazione degli industriali produttori di zucche- 
ro motivandola, per circa 25 lire, con l'aumento del prezzo del 
gasolio avvenuto dal luglio scorso (data, dell’ultimo aumento) e 
per circa cinque lire dal deprezzamento della lira «verde» 
conseguente alla rivalutazione del marco tedesco all’interno del 


C'era una volta il castello 
di Fratta. E' l’inizio di una 
favola della quale però non 
Ù si conosce ancora la fine. E° 
‘una favola vera, che riguar- 
da uno dei più illustri monu- 
menti della nostra regione, il 
castello di Colloredo di Mon- 
talbano, scenario, dei ricordi 
di Ippolito Nievo, delle pri- 
‘me scoperte, dei primi dolori 
e del grande amore per la 
Pisana di Carlino, il prota- 
gonista delle «Confessioni di 


bile romanzo che abbiamo 
tutti letto, studiato e anche 
Visto alla televisione inter- 
pretato da Giulio Bosetti. 
Del castello di Fratta, che 


un italiano», l’indimentica- ‘ 


ona 1 Mito 473 4 novi 1979 


venne quasi distrutto dal 
terremoto del 6 maggio, ci. 
parla nel «Piccolo Ilustra- 
to» che sarà in edicola 
domani, Maria Regina Pe- 
rissinotto che ha intervista- 
to lo scrittore Stanislao Nie- 
vo, pronipote del grande ro- 
manziere. 

Stanislao Nievo, nato nel- 
l'équipe del «Piccolo», vinci- 
tore del premio Campiello 
con il suo primo romanzo; 
«Il prato in fondo al mare», e 
autore di successo, nutre un 
ambizioso progetto: restitui- 
re alla vita il castello per 
farne una «cittadella cultu- 
rale», Un'opera impegnativa 
che al suo avvio ha già 


Il castello della Pisana 


incontrato molte difficoltà e 
che ancora tante deve supe- 
‘rarne. Ma la stessa storia del 
castello di Fratta, che si 
snoda per seicento anni, la- 
scia ben sperare, Esso infatti 
venne già semidistrutto nel 
1500 da un incendio e da un 
successivo terremoto, ma ri- 
sorse, non più come fortezza, 
ma come palazzo signorile e 
venne via via arricchito di 
opere d’arte. Ci riuscirà Sta- 
nislao Nievo? 

Dalla «cittadella cultura- 
le» delle Alpi Carniche alle 
‘Ande. Per celebrare i cin- 
quant’anni della scuola di 
roccia «Emilio Comici», la 
Società Alpina delle Giulie 
ha organizzato una spedizio- 
ne in Perù con un program- 
ma scientifico ‘abbinato a 
difficili ascensioni, alla qua- 
le hanno preso parte sette 
alpinisti triestini. Claudio 
‘Ernè insieme ad uno dei par- 
tecipanti, Piero Gerin, ci 
racconta le peripezie di 
un’impresa impegnativa e 
affascinante. 

Nel sommario del nostro 
Illustrato di domani, segna- 
liamo anche un articolo di 
Lino Carpinteri su un minu- 
scolo periodico di informa- 
zione medico-sociale, diret- 
to dal sovrintendente sani- 
tario del nostro ospedale 
Claudio Bevilacqua. Si trat- 
ta del «Lanternino», una 
pubblicazione che affronta 
con spirito illuministico i 
più scottanti problemi d’at- 
tualità. 

Una serie di servizi, che 
oltre alle consuete rubriche, 
grafologia, dischi, enologia, 
oroscopo e posta di Astrid, 
Piccola Galleria (dove espo- 
ne l’artista triestino Fabio 
Zubini) e narrativa (con una 
firma. d'eccezione, Ippolito 
Nievo), vi attende nelle edi- 
cole. Chiedete domani al vo- 
stro giornalaio «Il Piccolo 
Illustrato»: 72 pagine a colo- 
ri per sole 100 lire. 


tn 


sa atlantica; la riduzione del 
tasso d'inflazione senza per 
questo ridurre, anzi stimolando 
gli investimenti e la produzio- 
ne; il contenimento rigoroso ed 
in seguito la riduzione del defi- 
cit pubblico complessivo; la re- 
visione del collocamento e la 
regolamentazione del diritto di 
sciopero per le attività di inte- 
resse pubblico essenziale. 

E inoltre, provvedimenti per 
l'edilizia rivolti a correggere la 
legge sull’equo canone e a rime- 
diare alle più gravi distorsioni 
del decreto sulla proroga degli 


«Sfratti; misure per favorire l’ac- 


cesso della casa in proprietà; 
una disciplina europea per gli 
affitti e i patti agrari; la modifi- 
ca della legge di riconversione 
industriale, la riprivatizzazione 
delle partecipazioni statali e il 
miglioramento delle pensioni. 

Il socialdemocratico Longo 
ha detto di aver insistito con 
Cossiga sulla necessità di man- 
tenere una certa stabilità nella 
Vita politica italiana. «Ritenia- 
mo infatti che non esistano per 
il momento — sono le parole di 
Longo — soluzioni di governo 
migliori di quella attuale, e che 
si debba pertanto operare nel- 
l'interesse del paese almeno fi- 
no alle elezioni amministrative 
o, comunque, fino a quando 
non si matureranno situazioni 
politiche più solide di quelle 
attuali». 

Per il merito, il leader del 

Psdi ha precisato che il suo 
partito ha posto un accento 
‘particolare sulla lotta all’infla- 
zione ed al terrorismo. Ha quin- 
di parlato di un tema a lui 
ormai «caro», quello delle pen- 
sioni, chiedendo che si operi, a' 
favore dei pensionati, una giu- 
sta ed equa riforma e che si 
arrivi, anche per loro, ad una 
indicizzazione trimestrale co- 
me avviene per i lavoratori oc- 
cupati. 
, Da parte socialdemocratica 
si chiede inoltre di rivedere le 
pensioni minime e le vecchie 
pensioni, e la parificazione del- 
le pensioni dei lavoratori auto- 
nomi del commercio e artigia- 
nato, con quelle degli altri lavo- 
ratori. All’obiezione che questi 
provvedimenti comporterebbe- 
‘ro un ulteriore grave aumento 
della spesa pubblica, Longo ha 
risposto che è giusto non supe- 
rare i tetti previsti, ma che è 
opportuno ritrattare con i sin- 
dacati tutta la questione della 
scala mobile. 

«Nel senso cioè di escludere 
quegli aumenti di scala mobile 
che sono determinati dai prezzi 
esterni di alcune materie prime 
come il petrolio, oppure di ridi- 
scutere globalmente la questio- 
ne per portare allo stesso livello 
di indicizzazione tutti quanti i 
lavoratori. Se le finanze dello 
Stato non consentono la trime- 
stralizzazione ai pensionati, di 
questo problema si devono da- 
re carico anche.i-lavoratori oc- 
cupati e quindi i sindacati.» 

Zaccagnini, all'uscita da pa- 
lazzo Chigi; è stato molto calo- 
roso nel ribadire l'appoggio del- 
la Dc al governo. «Abbiamo 
confermato — egli ha detto — al 
presidentè del Consiglio la pie- 
na incondizionata solidarietà 
del partito, esprimendo la con- 
vinzione che non solo la De, ma 
tutto il paese segue con com- 
piensione gli sforzi che il gover- 
no sta compiendo in un mo- 
mento particolarmente difficile 
della nostra vita nazionale. 

«Abbiamo esaminato con il 
presidente del Consiglio, in mo- 
do particolare, i gravi problemi 
dell’ordine democratico in rela- 
zione ai quali abbiamo auspica- 
to che il disegno governativo 
per la riforma della polizia ven- 
ga affrontato dal Parlamento 
conrapidità e ferma determina- 
zione. Nel corso dell’incontro 
sono stati altresì trattati i pro- 
blemi della crisi energetica, del- 
le pensioni, della casa, con par- 
ticolare riferimento alla legge 
finanziaria attualmente all’esa- 
me del Senato per la quale è 
steta auspicata la sollecita ap- 
provazione». i 

Cossiga riceverà Craxi e Spa- 
dolini nei primi giorni della 
prossima settimana. 3 

A.C. 
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IL PICCOLO 


Sul tema «Governabilità di 
impresa e convivenza civile», 
l'avv. Giovanni Agnelli, prest- 
dente della Fiat, ha parlato 
l’altra sera a Torino a una 
affollata assemblea promossa 
dal Lions club. Erano presenti 
personalità del mondo politico, 
economico, industriale e fun- 
zionari, rappresentanti dei ceti 
dirigenti di ogni categoria pro- 
fessionale e produttiva: in tota- 
le oltre 400 persone. Del discor- 
so di Agnelli, che avrà indub- 
biamenie riflessi in campo poli- 
tico, sindacale e nel settore eco- 
nomico interregionale, ripor- 
tiamo i passi più significativi. 


«Il titolo che ho suggerito per 
questa conversazione ne chiari- 
‘sce già la tesi», ha esordito 
l’avv. Agnelli. «La governabili- 
tà d'impresa è un momento 
della convivenza civile nella 
quale una società scieglie di 
svilupparsi. Il contesto interna- 
zionale nel quale l’Italia, coe- 
rentemente, ha deciso di inse- 
rirsi, stabilisce che il metro di 
valutazione dell’impresa sia 
quello della competitività. Ma 
nessuna impresa può far fronte 
all'esigenza interna «dell’effi- 
cienza e al metro esterno della 
competitività, se l’ambiente in 
cui opera non offre condizioni 
di governabilità, compatibili 
con questi obiettivi. 

«E ciò per la ragione che il 
risultato d'impresa è certamen- 
te determinato dalla qualità 
dell’imprenditore e degli ammi- 
nistratori, ma anche dalla qua- 
lità della guida politica e delle 
relazioni industriali. Oggi, pur- 
troppo, questo insieme di con- 
dizioni appare gravemente de- 
teriorato: per il sistematico 
fraintendimento della logica 
d'impresa e per il rifiuto di 
affrontare con coerenza, i dati 
reali che ci circondano. 

«Siamo alla fine del 1979 e 
sono cadute molte illusioni: 
credere in una stabilizzazione 
delle forniture di petrolio e dei 
prezzi dell'energia; credere in 
‘un maggiore ordine monetario 
internazionale; credere nella di- 
scesa dell'inflazione nel conte- 
nimento del disavanzo pubbli. 
co; credere, quindi, nel recupe- 
ro di condizioni adatte agli in- 
vestimenti produttivi. 

«Il 1979 riconferma, al mondo 
e al Paese, la durezza di certe 
realtà, La stagnazione econo- 
mica e l'incertezza politica ren- 
dono esplosivi i problemi dovu- 
ti alle interdipendenze naziona- 
li e internazionali. Inoltre, la 
constatazione che né la mano 
pubblica, per la sua declinante 
efficienza, né il settore privato 
da solo, possono risolvere i pro- 
‘blemi della colletività. Il mon- 
do, alla fine del ’79, ha maggiori 
difficoltà che all’inizio dell'an- 
no. Lo stesso vale per l’Italia. 
La situazione italiana è simile a 
quella degli altri paesi: i proble- 
mi sono sostanzialmente gli 
stessi. Semmai, siamo diversi 
nella tempistica; in anticipo ri- 
spetto alle difficoltà, in ritardo 
rispetto alle opportunità. 

«E questo è il segno della 
nostra fragilità. In Italia, ormai 
da molti anni, è in corso una 
lotta redistributiva, che molti- 
plica le pretese al ‘momento 
stesso in cui mortifica le realiz- 
zazioni. Ma altrettanto sta av- 
venendo nel mondo, nelle vi- 
cende del petrolio e dei prote: 
zionismi. 

«In Italia, vi sono crescenti 
disavanzi di alcuni operatori 
(settore pubblico e imprese), 
cui/ corrispondono eccezionali 
avanzi di altri operatori: com'è 
il caso del risparmio familiare, 
che in questa situazione nasce 
destinato alla distruzione». 

Dopo aver osservato che lo 
stesso accade nel mondo, 
Agnelli ha così proseguito: «In 
Italia vi è una ripresa dell’infla- 
zione, al di là delle previsioni di 
inizio d’anno. E, nel mondo, 
l'inflazione a due cifre dialaga, 
contagiando anche paesl che 
ne erano rimasti immuni. Il 
quadro! non è certo incorag- 
giante: ma questo non autoriz- 
za lo scetticismo di ciascuno di 
noi. 

«Molto dipende - ha detto - 
dalla nostra capacità di indivi- 
duare i terreni d'intervento 
adatti: uno di questi è certa- 
mente quello delle relazioni in- 
dustriali. In Italia, due grandi 
gruppi sociali - i lavoratori e gli 
imprenditori, che insieme costi- 
tuiscono le categorie produtti- 
ve - hanno di fatto come unico 
punto di contatto il conflitto: e 
come unico strumento di me- 
diazione la contrattazione. In 
questa fase storica, gli esiti del- 
Ja contrattazione collettiva di- 
ventano troppo importanti per- 
ché le parti attorno al tavolo 
delle trattative si limitino a 
risponderne ai propri rappre- 
sentati, I modi e i risultati delle 
relazioni industriali costitui- 
scono una precisa responsabili- 
tà di fronte alla società. I com- 
portamenti degli imprenditori. 
e dei sindacati assumono rile- 
vanza pubblici e come tali van- 
no misurati. 

«Il sindacato italiano, in pas- 
sato, ha gestito le lotte redistri- 
butive, in funzione della pro- 
pria rappresentatività e della 
propria marcia verso il potere. 
Oggi esso ha ‘acquisito potere: 
ma si rende conto che per con- 
servare la rappresentatività 
deve pagare prezzi che sarà 
sempre meno in grado di per- 
mettersi. Perché di vantaggi da 
distribuire ce ne sono sempre 
meno: senza aumenti di pro- 
duttività si distribuisce soltan- 
to inflazione e posti di lavoro 
mancati. E se viene a mancare 
la concreta contropartita, pro- 
‘messa alla propria base, è inevi- 
tabile - ha affermato Agnelli - 


per rendere concorrenziale il nostro prodotto sul mercato estero 


che il conflitto si frantumi e 
degeneri in guerriglia. 


«E chiaro che la stagnazione 


economica è il campo per il 
conflitto sociale più duro. Il 
recupero della produttività, 
invece, è ciò che lega la gover- 
nabilità dell'impresa» alla rap- 


presentatività del sindacato, 
alla convivenza civile e, dun- 
que, alla governabilità del 
Paese. 

«In ogni contrattazione con- 

vivono almeno due aspetti: l’a- 
spetto della distribuzione dei 
vantaggi, che divide, e quello 
della produzione, che può uni- 
re. Da anni, in Italia, più che in 
qualsiasi paese ‘occidentale, 
prevale il primo aspetto. E' 
tempo di spostare l’attenzione 
sul secondo. 
«L'attenzione per la produ- 
Zione e la produttività è la pri- 
ma risposta logica di una de- 
‘mocrazia che voglia sopravvi- 
vere anche con il petrolio, che 
ha già superato i 40 dollari il 
barile sul mercato a breve ter- 
mine. 

«Trovare l'accordo sulla spar- 
tizione di risorse nazionali che 


non crescono è più arduo che 


trovare l'accordo sulla sparti- 
zione di risultatì che, sia pure 
modestamente, siano in cresci- 
ta. Nella stagnazione produtti. 
va nessuno può ottenere qual- 
cosa in più, neppure con le 
migliori ragioni, senza togliere 
qualcosa a qualcun'altro. 

«In un contesto internaziona- 
le quale l’Italia ha scelto e con 
le garanzie istituzionali che ha 
messo in atto, rifiutare la scelta 
della produttività significa 
spingere questa Italia fuori dal- 
l’Europa: o addirittura cambia- 
re il sistema politico con lo 
scardinamento della logica di 
mercato. 

Agnelli ha quindi affermato 
che bisogna trasferirsi su un 
impegno di lungo periodo e ciò 
«investire e proteggere l’inve- 
stimento». «E farlo tutti insie- 
me - ha detto - perché non si 
conclude nulla se, qualcuno in- 
veste e qualcun’altro fa resi- 
stenza passiva o, peggio, fa del 
sabotaggio. 

«Oggi, il singolo può sentirsi 
scoraggiato nel vedere le sue 
realizzazioni condizionate dai 
comportamenti altrui, da even- 
ti vicini e lontani. Bastano le 


azioni di governanti fanatici, di 
corporazioni ottuse, di mino- 
ranze violente, qui come a mi- 
gliaia di chilometri di distanza, 
per mettere in difficoltà il fun- 
zionamento dei meccanismi 
della società. Chiunque può 
bloccare le realizzazioni degli 
altri. 

«Ma non possiamo arrenderci 
alla prospettiva di un puro 
“gioco al massacro”, perché le 
economie delle nostre società 
sono come la sequenza di una 
lunga moltiplicazione; ur sin- 
golo fattore può essere in sé 
grande quanto sì vuole, ma non 
sposta il risultato dallo zero, se 
un altro fattore è zero. 

«Per questo è ormai chiaro 
che la competizione va spo- 
standosi da fatto aziendale a 
fatto nazionale di intero siste- 
ma. Le imprese italiane hanno 
perso posti nelle graduatorie 
mondiali perché l’Italia ha per- 
so posti nelle classifiche dello 
sviluppo. Vi è dunque una 
responsabilità comune e una 
convergenza di interessi di lun- 
go termine per gli imprenditori, 
i lavoratori, i politici, nell'inve- 
stire in produttività. Solo nella 


Roma — Il Presidente Pertini a colloquio con i sindaci dei comuni della valle del Belice, i quali 


gli hanno esposto i problemi di quelle sfortunate popolazioni siciliane 


(Tel. Ap) 


produttività gli imprenditori 
salveranno le proprie imprese, i 
sindacati le basi della propria 
rappresentatività, i politici gli 
spazi per la propria azione e i 
lavoratori l'occupazione. Se 
produttività e governabilità 
delle imprese sono realtà inse- 
parabili, il recupero delle condi- 
zioni generali di questa gover- 
nabilità è un dovere e un inte- 
resse nazionale. 


«Perché - lo sappiamo - le 
democrazie si sfasciano quando. 
diventa impossibile la convi- 
venza di gruppi troppo forti a 
confronto di risultati da sparti- 
re troppo modesti. Io credo che 
per ricostruire, e, soprattutto, 
per mantenere un pluralismo 
all'altezza delle prove che ci 
attendono, sia necessaria una 
forma di programmazione. Una 
programmazione indicativa 
che non scenda sino a determi- 
nare i comportamenti delle par- 
ti: ma che definisca le linee 
guida e faccia leva proprio sulle 
responsabilità e sulle capacità 
individuali e di categoria. 


«A un governo si deve chiede- 
re di stabilire chiaramente il 
quadro generale delle compati- 
bilità e di fissare altrettanto 
chiaramente le azioni corretti 
ve che farà scattare nel caso in 
cui esso non venga rispettato. 
Una politica delle compatibili 
tà, oggi, deve essere commisu- 
rata alla dimensione europea. 
Nel quadro europeo, infatti, le 
stesse singole politiche econo- 
miche nazionali dovranno tra 
vare un coordinamento. 


«Le certezze, nelle relazioni 
industriali, devono trovare le 
basi nella “chiarezzza” dei pat- 
ti, troppo spesso resi ambigui 
per errore o per calcolo. E devo- 
no trovare espressione nel “rì- 
spetto” dei patti. E’ invece evi- 
dente a chiunque che il rispetto 
degli accordi contrattuali trova 
crescenti difficoltà. La mancan- 
za, forse, è nelle leggi: e allora le 
leggi vanno corrette. Forse è 
nei meccanismi della rappre- 
sentatività sindacale: e allora 
sono questi meccanismi che de- 
vono essere rivisti. In un caso 0 
nell’altro, politici e sindacalisti 
hanno una precisa responsabi- 
lità di fronte al paese. 


«E vorrei concludere - ha af- 
fermato infine Giovanni Agnel- 
li - dicendo che la classe diri- 
gente, di qualunque origine es- 
sa sia e in qualunque funzione 
si collochi, deve saper investire 
“inimpopolarità”. Solo il corag- 
gio dell’impopolarità può 
costruire, oggi, rispetto e consi- 
derazione nell'opinione pubbli- 
ca: cioè autentica e duratura 
legittimità politica». 


SCUOLA: VALITUTTI HA DECISO LE DATE 


DELLE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI 


Gli studenti voteranno il 23 febbraio 
Il 25 novembre i genitori e i docenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le elezioni per i. 
rappresentanti degli studenti 
negli organi collegiali, rinviate 
în sede parlamentare, sono sta- 
te fissate dal ministro della 
pubblica istituzione Valitutti 
per sabato 23 febbraio 1980. Lo 
ha comunicato l’ufficio stampa 
dello stesso ministero con una 
nota ufficiale: «Il ministero del- 
la Pi. — dice il testo — comuni- 
ca che, a seguito della risolu- 
zione approvata dalla Camera 
dei deputati, sono confermate 


Il tempo 


adriatico. 


massimi. 


te mossi gli altri settori. 


5,17. 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali titreniche poco nuvolo- 
so. Locali gelate sulla pianura Padana 
con possibile formazione di qualche 
banco di nebbia sul settore occidenta- 
le nelle prime ore del mattino, Sulle 
altre regioni nuvolosità variabile con 
sporadiche precipitazioni anche tem- 
poralesche più probabili al Sud. Qual- 
che nevicata potrà ancora aversi sulle 
cime più alte dell'Appennino meridio- 
nale. Tendenza a schiarite più ampie 
sulla Sardegna e sul medio versante 


"Temperatura: in lieve diminuzione i 
valori minimi. Senza variazioni quelli 


Venti: sulle regioni centrali e meridionali adriatiche moderati da 
Nord-Ovest con rinforzi temporanei sulle altre regioni da Nord-Est; 
deboli nella pianura Padana; moderati con locali rinforzi altrove. 

Mari: poco mossi tutti i bacini lungo le coste sottovento, generalmen- 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 10; Venezia 3, 11; 
Bolzano —1, 12; Verona 3, 13; Milano 5, 10; Torino 4, 10; Cuneo 3, 6; 
Genova 8, 14; Bologna 2, 10; Firenze 8, 13; Pisa 6, 15; Ancona Falconara 
8, 11; Perugia 6, 9; Pescara 9, 12; L'Aquila 5, n.p., Roma Urbe 4, 16; 
Roma Fiumicino 7, 17; Campobasso 4, 5; Bari 10, 14; Reggio Calabria 9, 
18; Messina 10, 17; Palermo.12, 16; Catania 6, 16; Alghero 9, 15; Cagliari 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 5, 9; Atene 12, 19; Beirut 20, 30; Belgrado 5, 7; Berlino 2, 4; 
Bruxelles -2, 5; Buenos Aires 16, 24; Il Cairo 18, 26; Caracas 18, 29; 
Copenaghen 1, 4; Ginevra 3, 8; Helsinki 3, 5; Hongkong 18, 21; Lima 16, 
18; Lisbona 10, 17; Londra 4, 11; Madrid 4, 19; Città del Messico 8, 23: 
Montreal -5, 8; Mosca 1,2; Nuova Delhi 14, 25; New York 10, 17. 


per domenica 25 novembre le 
elezioni degli organi collegiali 
della scuola già previste per 
quella data. Va fatta eccezione 
per quelle non ancora svolte 
relative alla componente stu- 
dentesca dei consigli di istituto 
e di classe, che vengono rinvia- 
te a sabato 23 febbraio 1980». 

Genitori, docenti e non do- 
centi, dunque, domenica 25 no- 
vembre andranno regolarmen- 
te all'appuntamento delle urne. 
Non c'è da aspettarsi, a nostro 
avviso, una grossa partecipa- 


che farà 


zione. L'assenteismo è già note- 
vole: dal 70-80 per cento del 
1975 siamo gradatamente scesi 
al 60 e poi al 50 per cento. Le 
polemiche che hanno precedu- 
to questa volta la tornata elet- 
torale e le incertezze sul mante- 
nimento della data o sul rinvio, 
‘provocheranno inevitabilmen- 
te ulteriore disinteresse. 

Un sintomo di ciò si è avuto 
ieri mattina: le informazioni 
date dai telegiornali e i titoli 
dei quotidiani sul voto alla Ca- 
mera hanno provocato l’ingol- 
famento dei centralini telefoni- 
‘ci del ministero, dei provvedito- 
rati agli studi, dei sindacati 
della scuola e anche dei telefo- 
ni domestici dei presentatori di 
listà; «Ma allora, si fanno o non 
si fanno queste elezioni? Qui 
non si capisce niente. E poi a 
che servono le votazioni se gli 
studenti non partecipano? Noi 
genitori che ci andiamo a fare 
alle urne?». Domande legitti- 
me, che testimoniano del note- 
vole disorientamento che esiste 
fra coloro (pochi) che sono inte- 
ressati alle elezioni scolastiche. 


Va detto che le forze politiche 
hanno affrontato il grave pro- 
blema del fallimento dei decreti 
delegati in modo frettoloso e 
improprio. Come è noto, tutti î 
partiti sono d'accordo sulla re- 
visione degli organi collegiali 
nati dai decreti del ’74, ma 
dopo aver sottovalutato per 
anni ciò che nel mondo della 
scuola è emerso con l'introdu- 
zione della gestione collegiale, 
si sono accorti troppo tardi, 
diciamo pure all'ultimo mo- 
mento, del «malessere» diffuso 
soprattutto fra gli studenti. Ed 
hanno cercato di correre ai 
ripari, investendo il Parlamen- 
to della questione. Il dibattito è 
avvenuto a metà di una setti 
mana nella quale domenica 18 
in molte scuole si è già votato, e 
«domenica 25 per legge doveva- 
no ultimarsi le consultazioni 
elettorali, sia quelle dei consigli 
‘di classe, sia quelle dei consigli 
di circolo e d'istituto 

Ora siamo di fronte a un 
ibrido. La componente studen- 
tesca non vota domenica, an- 
drà alle urne il 23 febbraio, 
vanno alle urne invece le altre 
componenti. Ma che valore 
avranno gli organi scolastici 
temporaneamente mutilati? 
Come funzioneranno î consigli 
di classe delle secondarie supe- 
rioriì senza i rappresentanti de- 
gli studenti? E come funzione- 
ranno i consigli d'istituto, sem- 
pre delle superiori, privi dei 
delegati della popolazione sco- 
lastica? 


Il risultato a cui sì è giunti 
mercoledì alla Camera, svuota 
ulteriormente di significato le 
elezioni di domenica e rimanda 
la soluzione del problema cen- 
trale, ossia la revisione dei de- 
creti delegati. 

Si tenga presente, infine, 
un’ultima cosa. Coloro che sa- 
ranno eletti domenica 25 nei 
consigli di istituto, riceveranno 
la convalida della nomina a 
gennaio da parte dei provvedì- 
torati. A febbraio si svolgeran- 
no le elezioni della componente 
studentesca; passerà probabil- 
mente un altro mese per la 
convalida degli eletti. Si arrive- 
rà così a primavera. i consigli 
d’istituto rinnovati totalmente 
o in parte potranno dunque 
funzionare negli ultimi mesi 
dell’anno scolastico. Come pro- 
spettiva è tutt'altro che inco- 
raggiante. Si può capire perché 
poi l’assenteismo cresce. 


R. R. 


SCIOPERO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 


Treni: fermi 24 ore 


tra gioved 


ì e venerdì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I ferrovieri iniziano 
la loro vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro con uno 
sciopero nazionale di 24 ore. A 
partire dalle 21 di giovedì pros- 
simo e fino alla stessa ora di 
venerdì 30 novembre, i ferrovie- 
ri aderenti al sindacato unita- 
rio Cgil-Cisl-Uil bloccheranno il 
traffico su rotaia. La notizia 
dello sciopero, che era già stata 
preannunciata nei giorni scorsi, 
è stata confermata nel corso 
dell’incontro avuto dai rappre- 
sentanti sindacali con il mini- 
stro dei trasporti Preti. 

Come è noto, la rivendicazio- 
ne più importante contenuta 
nella piattaforma contrattuale 
è la richiesta di riforma dell'a- 
zienda delle ferrovie. Su questo 
punto il ministro non se l'è 
sentita però di annunciare una 
propria opinione. Il problema, 
‘ha detto in sostanza il ministro, 
ha tali implicazioni politiche 
che una decisione può essere 
presa soltanto dal governo 
tutto. 

A questo proposito, il 27 si 
svolgerà l’incontro tra il presi- 
dente del Consiglio Cossiga e il 
sindacato dei ferrovieri. Proba- 
bilmente da questo incontro 
potrebbe matutare la decisione 
da parte sindacale di una revo- 
ca dello sciopero. Revoca che è 
chiaramente condizionata 
«dalla buona volontà del gover- 
no di risolvere nel più breve 
tempo possibile» la vertenza. 

Ml ministro Preti, è detto in un 
comunicato del ministero dei 
trasporti, ha manifestato da 
parte sua la volontà di non 
trascinare a lungo la trattativa, 
riservandosi di presentare nel 
più breve tempo possibile le 
proprie osservazioni alla piat. 
taforma contrattuale. 

Da parte loro, le organizzazio- 
ni sindacali, nell’annunciare la 
giornata di sciopero, dahno una 
valutazione negativa dell’in- 
contro con il ministro, che, a 
quanto affermato dalle organiz- 
zazioni dei lavoratori, «ha op- 
posto una serie di rifiuti in ordi- 
ne alla riforma dell'azienda fer- 
roviaria», Il ministro, è detto in 
un comunicato, «ha detto che il 
problema della riforma dell’a- 
zienda non è di sua competen- 
za. Lo stesso Preti non ha forni- 
to alcuna risposta di merito 
sugli altri problemi al centro 
del confronto». 

Gli altri temi di cui si parla 
nel comunicato riguardano l’at- 
tuazione degli accordi già con- 
clusi in ordine alla nuova com- 
posizione del consiglio di am- 
ministrazione e dei comitati di 
esercizio delle ferrovie, con l’e- 
sclusione. dei rappresentanti 
sindacali: degli investimenti da 
effettuare nei trasporti su ro- 
taia e di una migliore tutela del 
personale nei casi di incidente. 


Si svolgerà intanto lunedì 
prossimo la riunione tra i verti- 
ci della federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Vil, la federazione dei 
metalmeccanici e il collegio di 
difesa dei 50 licenziati della 
Fiat per decidere le prossime 
iniziative. Si tratterà certamen- 
te di una riunione importante. 
Da: una parte c’è la spinta per 
passare decisamente a una con- 
troffensiva, denunciando la 
Fiat per comportamento anti- 
sindacale, facendo quindi ap- 
pello all’articolo 28 dello statu- 
to dei lavoratori. Su questa 
mossa negli ambienti confede- 
rali si nutrono però alcuni dub- 
bi. Le perplessità sono di natu- 
ra politica, vi è sostanzialmente 
il timore di esporsi troppo nella 
difesa, non caso per caso, ma 
complessivamente di tutti i li- 
cenziati. Se la Fiat riuscisse a 
provare la consistenza delle ac- 
cuse anche soltanto per uno dei 
licenziati, evidentemente le or- 
ganizzazioni sindacali potreb- 
bero subire uno smacco poli 
tico. 

Senza dubbio, la decisione 
del magistrato del lavoro di 
‘Torino di trasmettere alla pro- 
cura della Repubblica 11 lette- 
re di licenziamento — una sol- 
tanto riguardante però uno dei 
difesi dal sindacato — ha creato 
una serie di problemi. Di.qui la 
decisione maturata in seno 
all’Flm di passare decisamente 
a un'azione definita di «controf- 
fensiva», decisione che, appun- 
to, sarà valutata in tutti i suoi 


aspetti nell'incontro di lunedì. 

Martedì, invece, riprenderan- 
no le trattative tra la federazio- 
ne dei bancari e la controparte 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. La decisione di un nuo- 
vo incontro è stata sollecitata 
dal ministro del lavoro Scotti, 
che di fronte alla rottura di ogni 
rapporto tra le due parti, ha 
sollecitato un'immediata ripre- 
sa delle trattative in sede sin- 
dacale. 

Resta quindi esclusa per il 
momento una mediazione di- 
retta del ministro. I bancari, 
comunque; a partire da lunedì 
hanno in programma un «pac- 
chetto» di scioperi articolati: 15 
ore di astensione dal lavoro, 
che saranno effettuate secondo 
modalità decise a livello pro- 
vinciale. Come ci ha conferma- 
to però Franco Fabrello, segre- 
tario nazionale della federazio- 
ne italiana dei bancari, i lavora- 
tori, nei limiti del possibile, fa- 
ranno in modo di non intralcia- 
re i pagamenti degli stipendi e 
delle pensioni. 

Giuseppe Sanzotta 


Crisi energetica: 
si deve puntare 


su atomo e carbone 


SAINT VINCENT — Lacri- 
si energetica è senza solu- 
zioni immediate: questa la 
conclusione che si trae dal- 
le tre giornate dei lavori 
degli Incontri internaziona- 
li sull'energia a Saint Vin- 
cent. Nucleare, risparmio, 
carbone, fonti integrative 
sono i vertici del «quadra- 
to» entro il quale si sono 
svolti e conclusi i lavori, 
senza peraltro dimenticare 
la portata attuale della di- 
pendenza. dei paesi indu- 
strializzati del petrolio. 

Per qugnto riguarda le 
fonti alternative, dato per 
scontato che il loro utilizzo 
pratico non potrà avvenire 
che tra una decina d'anni, è 
emersa una chiara indica- 
zione: si dovrà fare un mas- 
siccio ricorso al nucleare e 
al carbone. La proiezione 
Enel per l’Italia al 1990 si 
aggira infatti sui 34,4 milio- 
ni di tonnellate di petrolio 
(erano 21,3 nel 1978); 20,3 
milioni di tonnellate di 
equivalente petrolio da car- 
bone (1,26 nel ’78); 15,4 ton- 
nellate di equivalente pe- 
trolio da nucleare (1 nel ?78). 

«Tale scelta — ha com- 
mentato Carlo Salvetti, 
presidente del Comitato 
scientifico internazionale e, 
vicepresidente del Cnen — 
comporta però due grosse 
difficoltà: per quanto 
riguarda il nucleare, rende- 
re accettabile il suo impie- 
go anche nel nostro paese, 
come in Francia, superando 
ostilità e diffidenze dell’o- 
pinione pubblica; per il car- 
bone, la soluzione del pro- 
blema infrastrutturale: ter- 
minal carboniferi, trasporti 
ferroviari e tutti gli investi- 
menti necessari per ridurne 
il tasso di inquinamento». 


Attentato a Carbonia 
contro maresciallo 
dei carabinieri 


CARBONIA — Un attentato 
è stato compiuto ieri mattina 
contro il maresciallo Lucio Dia- 
na, comandante della stazione 
dei carabinieri di Carbonia, in 
provincia di Cagliari. 

Sull’automobile del sottuffi- 
ciale, una «Fiat 600», è stato 
collocato un ordigno che è 
esploso quando l’uomo ha mes- 
so in modo la vettura. Il Diana 
è rimasto incolume, mentre la 
parte posteriore dell'auto è sta- 
ta praticamente distrutta dalla 
deflagrazione. 

Gli investigatori stanno ten- 
tando di accertare se nella zona 
dove è stato compiuto l'atten- 
tato (sotto l'abitazione del sot- 
tufficiale, in una zona centrale) 
qualche persona abbia notato 
movimenti sospetti intorno alla 
vettura. Non si fanno per il 
momento ipotesi per quanto 
riguarda il movente. 


MENTRE SI DELINEANO | RETROSCENA DELL'«ESECUZIONE» 


Genova: ricostruito il percorso 
degli assassini dei carabinieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — La città ha dato 
l’addio ai due carabinieri, as- 
sassinati l’altra mattina dalle 
Brigate rosse, con solenni fune- 
rali celebrati nella basilica del- 
l’Assunta in Carignano, alla 
presenza del generale Corsini, 
comandante generale dell’Ar- 
ma, delle massime autorità 
civili e religiose e di una grande 
folla. 

Davanti al bar di via G.B, 
Monti, intanto, la folla sosta in 
silenzio, guarda attonita i maz- 
zi di fiori che si vanno accumu- 
lando davanti alla saracinesca 
abbassata. Qualcuno si fa il 
segno della croce, poi se ne va 
in silenzio, altri lo sostituiscono 
mentre il muro di gente cresce 
con il passare della mattinata. 

I mazzi di fiori sono tanti, 
accatastati alla rinfusa gli uni 
sugli altri. «Padri di famiglia», 
dice un biglietto scritto a mati- 
ta, altri recano l'intestazione 
Radio Sampierdarena, Pci, stu- 
denti dell’Einaudi, Vigilanza 
valle Scrivia, «due ragazzi di 
Busalla», Unione cooperatori 
economici di Sampierdarena, 
«una mamma e i suoi bambini». 
Arriva qualcuno con un trapa- 


no e affigge nel muro, accanto 
all’entrata del bar, una lapide: 
«Vittorio Battaglini e Mario To- 
sa, difensori della legge nella 
libertà. Assassinati a tradimen- 
to. I cittadini di Sampierda- 
rena». 

Intanto si è appreso un parti- 
colare che darebbe un significa- 
to altragico agguato, costato la 
vita ai due carabinieri della 
tenenza di Sampierdarena, 
Francesco Berardi, il «postino» 
delle Brigate rosse, sorpreso 
nell'ottobre dello scorso anno a 
distribuire volantini all’interno 
dello stabilimento Italsider, era 
stato arrestato dai carabinieri 
di Sampierdarena. Il brigatista, 
è stato accertato, venne subito 
trasferito dallo stabilimento 
Italsider all’interno della caser- 
ma di corso Martinetti. È un 
‘particolare, questo, che oggi as- 
sume un'importanza notevole 
per capire il perché della scelta 
criminale. 

«Nulla resterà impunito»: è 
uno degli. slogan preferiti dalle 
Brigate rosse nei loro comuni- 
cati. Ancora una volta, dunque, 
i terroristi confermano la loro 
logica assassina. La colonna ge- 
novese «Francesco Berardi» ha 


preso di mira due militi appar- 
tenenti alla caserma di Sam- 
pierdarena proprio per sottoli- 
neare il desiderio di «vendetta» 
nei confronti di un compagno 
che — loro — considerano’un 
«eroe», 

Si va sempre rafforzando, in- 
tanto, l’ipotesi che i quattro del 
commando siano venuti da fuo- 
ri. Lo testimonia, indirettamen- 
te, un particolare: l’auto sulla 
quale sono fuggiti dopo il delit- 
to, la famosa «128» colore ama- 
tanto, è stata trovata su una 
stradina a pochi metri dal po- 
sto dove venne rilasciato l'ing. 
Piero Costa, rapito dalle Briga- 
te rosse. 

È facile intuire il perché di 
questa scelta. Con un semplice 
balzo si può superare il guard- 
rail e arrivare su una carreggia- 
ta della Genova-Milano. È chia- 
ro che, in attesa, ci doveva 
essere una macchina con un 
complice. A questo punto gli 
assassini — moderni Jeckill del 
crimine — si sarebbero trasfor- 
mati in cittadini insospettabili. 
E le armi? Le hanno lasciate ai 
basisti genovesi. 


Bruno Cressotti | 


Venerdì, 23 novembre 1979 
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DISCORSO DI GIOVANNI AGNELLI A TORINO SUL DIFFICILE MOMENTO CONGIUNTURALE 


Solo l'accordo impresa-sindacato 
otrà salvare l'economia italiana 


Indispensabile l'aumento della produttività 


Dalla prima pagina 


re nella sede diplomatica per 
preparare i pasti agli ostaggi, se 
lo pagano. 

Per i 49 americani, proprio 
mentre tredici dei loro compa- 
gni di sventura potevano riab- 
bracciare in patria i propri fa- 
miliari, non è stata una buona 
giornata. 

La minaccia dell'ayatollah 
Khomeini di farli giudicare da 
un tribunale islamico ha trova- 
to ieri, per la prima volta, l’a- 
vallo governativo in una dichia- 
razione del ministro degli esteri 
Bani Sadr. 

In una conferenza stampa 
questi ha detto: «Solo se gli 
Stati Uniti accettano di resti- 
tuire lo Scià non ci sarà un 
procedimento giudiziario con- 
tro gli ostaggi». Riferendosi poi 
all'annuncio di ieri degli stu- 
denti che occupano l’ambascia- 
ta che gli ostaggi saranno ucci- 
sì se gli Stati Uniti ricorrono 
alla forza, Bani Sadr ha sog- 
giunto: «Il Presidente degli 
Stati Uniti ha minacciato la 
guerra all'Iran. E' qualcosa di 
molto più serio delle minacce 
degli studenti che trattengono 
gli ostaggi». «Se gli Stati Uniti 
impiegano le loro forze contro 
l'Iran, il popolo combatterà 
fino all'ultimo respiro». 

Sarebbe stato interessante 
conoscere il pensiero di Bani 
Sadr su una dichiarazione fat- 
ta, qualche ora prima a Tunisi, 
da un esponente dell’Olp se- 
condo cui l’organizzazione dei 
palestinesi ha ricevuto assicu- 
razioni che gli ostaggi saranno 
liberati anche se gli Stati Uniti 
invieranno lo Scià in un altro 
paese come l'Egitto o.il Messi- 
co, ma il ministro quando è 
arrivata la notizia da Tunisi se 
ne era già andato e non è stato 
più possibile raggiungerlo. I 
dirigenti iraniani hanno conti- 
nuamente ripetuto che il trasfe- 
rimento dello Scià in un altro 
paese non sarebbe stato un 
prezzo accettabile per la libera- 
zione degli ostaggi. 

Funzionari iraniani interro- 
gati successivamente hanno 
confermato che gli ostaggi 
americani compariranno di 
fronte ad un tribunale rivolu- 
zionario islamico istituito da 
Khomeini e potranno avere av- 
vocati difensori. 

La flotta navale iraniana 
(composta da caccia, fregate e 
motovedette) è stata intanto 
posta in stato di allerta. Lo ha 
annunciato il capo di stato 
maggiore della marina, l'ammi- 
raglio Ahmed Madani affer- 
mando di aver preso la decisio- 
ne in seguito agli spostamenti 
delle unità della marina milita- 
re americana nell'Oceano In- 
diano. 

Circa le voci secondo le quali 
la marina iraniana progettereb- 
‘be la chiusura dello Stretto di 
“Hormuz l'ammiraglio Madani 
ha detto: «Abbiamo preso delle 
precauzioni...non abbiamo il di- 
ritto di chiudere lo stretto ma 
siamo responsabili della prote- 
zione della nazione iraniana». 
Questa frase è stata interpreta- 
ta come un riferimento alla pos- 
sibilità di bloccare lo stretto 
alle navi militari. 

E veniamo al singolare passo 
avviato dal segretario dell'Onu 
Waldheim qualora gli ostaggi 
americani a Theran venissero 
liberati. Waldheim nominereb- 
be un comitato di esperti con 
l’incarico di esaminare le accu- 
se del governo iraniano all'ex 
Scià. 

Nel contempo, il Consiglio di 
sicurezza acconsentirebbe a 
riunirsi per ascoltare il punto di 
vista dell’Iran sulla questione 
dell’estradizione dell'ex sovra- 
no dagli Stati Uniti. 


R. €. 


Minaccia 


400 mila barili al giorno în me- 
no bastano à portare scompi- 
glio e incertezza sul mercato. 

Riciclando la dottrina sciita 
ai fini di un totalitarismo mo- 
derno, Bani Sadr ha trasforma- 
to la fede nell’avvento liberato- 
rio dell’Imam în un principio 
rivoluzionario. Quanto all’eco- 
nomia, egli ne ha teorizzato 
l’armonica gestione in base ai 
soli principi coranici, dal mo- 
mento che, secondo il Libro sa- 
cro, «in natura esiste tutto ciò 
che è necessario all'uomo e la 
penuria è determinata da cau- 
‘se sociali». Sarebbe vano ricer- 
care nel guazzabuglio iraniano 
qualsiasi sforzo concreta e coe- 
rente di tradurre în pratica tale 
concezione. Come potrebbe fun- 
zionare un sistema bancario 
abolendo i prestiti con interes- 
se che il Profeta proibisce in 
quanto usura? La pressione de- 
mografica e i bisogni d’un po- 
polo già orientato verso il tra- 
guardo d’un maggiore benesse- 
re contraddicono drammatica- 
mente il cupo utopismo regres- 
sivo che regna incontrastato a 
Teheran. 


Guerra agli infedeli 


traddizioni inestricabili, la teo- 
crazia iraniana sceglie, la fuga 
in avanti con l'appello esaspe- 
rato e pauperistico alla «rivol- 
ta degli oppressi». Se il focolaio 
d'incendio non verrà tempesti- 
vamente isolato, gli equilibri 
regionali e mondiali saranno 
sconvolti. La sfida investe, in- 
sieme all'America e a Israele, 
l’Occidente întero, gli arabi mo- 
derati e lo stesso Islam più 
umano e razionale.. L'urgenza 
di una risposta non ammette 
ritardi, egoismi o latitanze. 


MN. 


Osimo 


Da parte loro, il ministro 
Traxler e il direttore Carbone 
hanno affermato — come rileva 
un comunicato diramato in se- 
rata - «la loro piena disponibili- 
tà ad ulteriori ravvicinati 
incontri con le forze imprendì- 
toriali e sociali triestine per la 
soluzione di quanto ancoranon 
risulta chiarito, affinché la zona 
franca costituisca elemento: di 
reale incentivazione dell’econo- 
mia triestina». 

La delegazione, premendo — 
come si è sopra sottolineato — 
per un acceleramento dei tempi 
di attuazione della zona franca 
e delle relative strutture (atte- 
nendosi, quanto alla sua collo- 
cazione, agli studi relativi, an- 
ch’essi da portare al termine al 
più presto), ha ritenuto anche 
di far presente al governo e alla 
stessa Regione la necessità di 
mettere in grado chi ne usufrui- 
sce di utilizzare nel modo 'imi- 
gliore i mezzi finanziari messi a 
disposizione con i decreti dele- 
gati, in particolare .al fine di 
Poter realizzare le grandi infra- 
strutture previste e il potenzia- 
mento dell'Ente zona industria- 
le di Trieste. 


E’, infatti, anche questo un 
punto di estrema importanza 
che non va trascurato: il ritardo 
del piano di sviluppo regionale 
e delle decisioni relative ai nuo- 
vi indispensabili investimenti 
pubblici da effettuare nella pro- 
vincia costituisce, come sottoli- 
nea lo stesso comunicato, «una 
ragione di preoccupazione per 
chiunque voglia impedire il de- 
clino della città e garantire la 
ripresa di una prospettiva di 
sviluppo qualitativo adeguata 
ai mezzi e alle capacità! del 
capoluogo'della Regione Friuli- 
Venezia Giulia». 


Pavone 


gradire l’ordine del' trasferi- 
mento: sembrava! che avesse 
paura di qualche cosa. In tanti 
modi tentò di far rimandare la 
partenza. Tra l'altro disse di 
aver dimenticato in carcere de- 
gli effetti personali che sua mo- 
‘glie gli''aveva consegnato’ il 
giorno prima. 


Poiché tutti i suoi tentativi 
non sortirono l’effetto da ‘lui 
desiderato, prima che l’auto si 
muovesse disse chiaro e tondo 
che quel viaggio sarebbe stato 
pericoloso, che era troppo pre- 
sto, che con il buio. potevano 
cadere in qualche agguato. Alla 
luce di ciò che accadde quel 
mattino (ma soprattutto alla 
luce di ciò che gli è capitato 
ieri), bisogna convenire che il 
bandito aveva ragione d preoc- 
cuparsi. Le sue, in effetti, non 
erano banali scuse come sem- 
brava. Sapeva di aver commes- 
so uno «sgarro» ai danni dei 
suoi complici e temeva la loro 
reazione, che non si fece atten- 
dere. A 

Alle 5.17, appena la «Merce- 
des» si fermò al casello di San 
Gregorio dinanzi alla bigliette- 
ria automatica, alcuni killer, in 
agguato al buio, si fecero avanti 
e aprirono il fuoco contro i tre 
carabinieri uccidendoli all’i- 
stante. Spararono anche contro! 
l'autista civile ferendolo grave- 
mente. Poi, prima che qualcu- 
no potesse accorrere, si allonta- 
narono portandosi via «Faccia 
d'angelo». 

In un primo tempo era pre- 
valsa l'ipotesi che Angelo Pavo- 
ne fosse stato liberato dai suoi 
complici perché si trattava di 
un elemento insostituibile della 
gang, addirittura una specie di 
«mente» di cui la banda non 
poteva fare a méno per conti- 
nuare sequestri e rapine. L’ipo- 
tesi era sostenuta dal fatto chei 
killer, per riavere il complice, 
non avevano esitato a comme- 
tere una strage e a correre il 
rischio di farsi prendere. 

‘Tale congettura si è rivelata 
sbagliata nel momento!in:cui i 
carabinieri hanno ricevuto; l’al: 
tra notte, la telefonata di uno 
sconosciuto che annunciava, 
appunto, la fine di Angelo Pa- 
vone, giustiziato dai suoi stessi 
compari e gettato in mezzo ai 
rifiuti, quasi che fosse qualcosa 
che tra i rifiuti meritava di 
stare. E' il linguaggio della 
mafia. 


F. S. 


Pini 


. «Venerdì, 23. novembre 1979 


La formula di Pindaro 


Purore poeta greco, 
negli stadi olimpici del- 
l’Ellade cantava i trionfi delle 
competizioni sportive e le vit- 
torie atletiche con liriche cora- 
li immaginose, audaci e origi- 
nali che interpretavano — sia 
pure un po’ enfaticamente — le 
vibrazioni della folla plauden- 
te ai vincitori. 

È lecito chiedersi se, invece 
di avere interpretato l’infuoca- 
to entusiasmo degli sportivi di 
duemila anni or sono, Pindaro 
si fosse trovato sulle gradinate 
degli stadi del nostro tempo, 
anziché riempire, come ha fat- 
to, quattro libri di epinici cele- 
brativi passati alla storia come 
voli pindarici, dalle gradinate 
degli stadi avrebbe scritto ele- 
gìe strappalacrime o invettive 
indignate al posto dei solenni 
peana per i vincitori. Come 
avrebbe descritto le squallide 
cronache di razzi micidiali, di 
botti fragorosi e di botte da 
orbi? E tutto questo sul fondo 
di urli felini, linguaggio da 
trivio e incandescenti apostrofi 
all'indirizzo degli arbitri e dei 
giocatori. 

Ma non accenno ai fatti ed 
ai misfatti che costellano la 
cronaca sportiva nella quale 
l’uomo, perdendo il dominio 
dei nervi si degrada e diventa 
meno uomo o uomo col segno 
meno. Cinquecento anni pri- 
ma di Cristo, Pindaro ha rega- 
lato ai posteri una celebre 
formula che può far meditare 
anche gli uomini di oggi. In 
una sua composizione lucida il 
poeta, rivolto ad un ipotetico 
uomo, dice: «Diventa quello 
che sei». Non intendeva espri- 
mere un paradosso, enunciava 
un imperativo categorico vali- 
do non solo per i greci suoi 
contemporanei ma per tutti i 
bipedi razionali che si sarebbe- 
ro succeduti lungo i secoli, il 
nostro compreso. 

L'uomo deve diventare 
quello che è perché il suo 
essere non è un dato concluso 
e definitivo ma in continuo 
divenire. Egli «è» e proprio 
“nel suo essere deve trovare la 
norma del proprio comporta- 
mento, l’imperativo della leg- 
ge per regolare le proprie azio- 
ni, l’espressione della sua. li- 
bertà. 

Qui il discorso non vuol 
essere né filosofico né tanto 
meno predicatorio e moralisti- 
co. Semmai antropologico. E 
ciò implica l'impegno per alcu- 
ne riflessioni sull'uomo come 
persona. La enunciazione pin- 
darica «diventa quello che sei» 
non è che una definizione del- 
l’uomo. autentico, della sua 
matura di essere razionale. In- 
fatti, chi siamo, noi? L'antico 
enunciato della filosofia greca 
«conosci te stesso» e quella 
collaterale moderna «l'homme 
passe l’homme» non sono che 
misteriose cifre dalle quali si 
evince ‘la ‘hatura dell’uomo. 
Nonostante la presunzione del 
moderno razionalismo, l’uomo 
elude ogni definizione, tra- 
scende se stesso, sfugge agli 
scandagli della. psicologia e 
della sociologia e persino delle 
funzioni organiche nelle quali 
= con successi sempre maggiori 
— sonda la scienza biologica. 
Spirito e materia trascendono 
la dualità e si presentano come 
unità inscindibile. Chi la scin- 
de si trova tra le mani o un 
angelismo astratto o un demo- 
nismo inconsistente. 

Però è certo che quando 
l’uomo dimentica di essere 
uno spirito incarnato nella ma- 
teria ‘e si abbandona ad una 
vita puramente materiale, na- 
sce la. bestia scatenata che si 
abbandona all’ira cieca e alla 
fredda determinazione omici- 
da. Allora il richiamo. dello 
spirito che ricorda all’uomo la 
sua origine divina, soffiata in 
lui dal Creatore, si spegne e si 
spegne anche la voce della 
coscienza, si frantuma il con- 
cetto di libertà e ne scardina il 
suo esercizio. La formula pin- 
darica «diventa quello che sei» 
si capovolge: sei quello che sei 
cioè ti sei trasformato in un 
essere subumano sul quale 
crolla la disumanità. 


Questo. sottouomo che di 


umano conserva solo l’aspetto 
corporeo, in una società 
disgregata . dall’appiattimento 
della coscienza, prono al disor- 
dine morale, s'incontra dap- 
pertutto: nelle alte sfere della 
società come nei ghetti del 
suburbio, negli uomini di cul- 
tura come nelle oscure zone 
dell’analfabetismo, nelle aule 
universitarie come nei bassi- 
fondi dove si consumano in 
una cronica depravazione. 

Il citato Pascal e il suo motto 
«l’uomo. sorpassa l’uomo», 
viene vanificato e l’umana pe- 
rettibilità sommersa. La misu- 
ra dell’uomo non è più l’uma- 
nità di Cristo: assunta circa 
duemila anni'or sono quando 
si fece come uno di noi. 

Colui che fa il male eche il 
male medita e realizza con 
freddezza disumana, si sottrae 
alle forze spirituali che lo tra- 
scendono nel nome del mito di 
una falsa libertà. i 

Il superuomo di Nietzsche e 
di Gide, quello autosufficiente 
di Sartre altro non sono che 
poveri uomini nei quali lo spi- 
rito Creatore non trova più 
posto: fragili larve, esistenze 
brancolanti, squallide. figure 
che respirano insicurezza e per 
poter fruire qualche ora di 
sonno, hanno bisogno di.affi- 
darsi alla droga o correre for- 


sennatamente alla ricerca del 
piacere. Qualunque esso sia. 
Eppure. sono nostri fratelli 
sfuggiti a se stessi e vittime di 
una sistematica depravazione. 
Sempre parafrasando la for- 
mula di Pindaro si potrebbe 
concludere che essi non sono 
quello che vorrebbero essere e 
non vorrebbero, essere quello 
che sono. 

Questi i pensieri che ci an- 
gosciano ogni volta che la cro- 
naca ci pone sotto gli occhi atti 
di violeriza e di sangue. L’uo- 
mo contro l’uomo. Ma è pro- 
prio in questa prevaricazione 
che lo stesso uomo perde la 
sua identità e si dissolve nella 
negazione di ciò che dovrebbe 
essere. 

«Diventa quello che sei» 
non è il futile gioco verbale di 
un classico della poesia. E un 
invito a riscoprire i valori uma- 
ni. Il massimo tra questi è il 
rispetto della vita e della digni- 
tà di ciascuno. Se questo man- 
ca, c'è la vergogna e il caos. 

Emilio Bonomi 


Mostra a Palermo 


di strumenti musicali 


PALERMO - Idiofoni, mem- 
branofoni, cordofoni ed aerofo- 
ni, appartenenti alla tradizione 
musicale di quattro continenti, 
sono esposti da oggi nel foyer 
del teatro «Massimo» di Paler- 
mo. 


IL PICCOLO 


NEGLI STATI UNITI SI RIPETE UNA SITUAZIONE DEGLI ANNI SETTANTA 


Sono inferociti e decisi 
a boicottare il caro-vino 


Riaffiorano nell’eccasione le dispute sulla doppia personalità dell’alcool 


NEW YORK -1 prezzi del vino 
stanno nuovamente salendo. Il 
ristorante Le Quattro Stagioni 
di New York, che è considerato 
un ‘barometro ‘dei prezzi del 
vino, ha recentemente revisio- 
nato il suo listino con un risul- 
tato che è certamente sgradito 
al consumatore. La media dei 
prezzi della vasta selezione di 
vini del ristorante è salita 
rispetto al precedente listino di 
circa il 20 per cento. Una botti- 
glia di Pouilly-Fuissè, ad esem- 
pio, portava il prezzo di 28 
dollari nel vecchio listino, nel 
nuovo il prezzo è salito a 36 
dollari. 

Roger Yassen, presidente na- 
zionale del Chaline des Rotis- 
seurs, una società gastronomi- 
ca, cliente delle Quattro Stagio- 
ni, ha detto che l'aumento dei 
prezzì è «super ridicolo» e ha 
fatto sapere che non ordinerà 
più Poully-Fuissè o ogni altro 
vino burgundy bianco a prezzo 
così alto. Egli ha invitato tutte 
le società gastronomiche e i 
consumatori în generale a boi- 
cottare i vini il cui prezzo é 
salito «così sfacciatamente». 

Il guaio è che î prezzi del vino 
sono saliti ovunque, special- 


mente per quanto riguarda i 
burgundu, di cui apparente- 
mente c'è una scarsa disponibi- 
lità sul mercato americano, 
mentre nel contempo è aumen- 
tata la richiesta. 

I venditori giustificano l’au- 
mento, sostenendo che esso è 
stato reso indispensabile per 
via della situazione economica, 
cioé della recessione e dell’in- 
flazione che ha fatto salire îl 
prezzo di ogni cosa che è vitale, 
specialmente l'energia. Il conti- 
nuo deprezzamento del dollaro 
sarebbe dunque il principale 
responsabile della «escalation» 
di prezzi del vino d’'importa- 
zione. 

Il vino non è considerato un 
bene di consumo essenziale, gli 
economisti lo includono nella 
categoria dei beni di consumo 
«discrezionali», non prestano 
troppa attenzione ai dollari 
spesi dal consumatore in ame- 
nità quali il vino. Ma per Mr. 
Yassen e tutti coloro, il cui 
numero è considerevolmente 
aumentato negli ultimi dieci 
anni, per cui îl vino è diventato 
un elemento indispensabile del 
pasto quotidiano, il discorso è 
diverso. Questa gente è letteral- 


Roma- Federico Fellini sul set della Città delle donne per girare una delle ultime scene (Ap) 


mente inferocita, minaccia di 
agire con il boicottaggio, così 
come fece agli inizi degli anni 
70. Fu quello un boicotaggio 
riuscito perché riportò il mer- 
cato del vino in una situazione 
di «sanità o dì ragionevolezza», 

Gli esperti affermano che 
quando aumenta di prezzo il 
Poully-Fiussè, che è il vino 
d'importazione che gode di 
maggiore popolarità negli Stati 
Uniti è in inevitabile aspettarsi 
un aumento in tutti gli altri 
vini. Sta di fatto che îl Macon- 
Blanc Villages 1978 costa ora 9 
dollari alla bottiglia, circa 3 
dollari di più di quanto costava 
una bottiglia dello stesso vino 
della vendemmia 1977. E il Ma- 
con-Lugny's Les Charmes, im- 
portato negli USA dalla divisio- 
ne Estates Wine.della Seagram, 
una delle maggiori distillerie 
americane di whysky, è salito 
in quattro anni di dollari 2,70, 
portandosi a quasi 7 dollari 
alla bottiglia. 


A questo punto c'è chi fa 
notare che alcuni vini hanno 
subito delle alterazione di prez- 
zo «più ragionevoli», e non è 
necessario acquistare certi vini 
i cui prezzi sono saliti in modo 
«super ridicolo», tanto per cita- 
re il summenzionato Mr. Yas- 
sen. A questo punto è pure da 
rilevare che si ripropone al 
consumatore la vecchia que- 
stione: «fa bene il vino 0 è 
meglio restare fedeli al- 
l’acqua?». 


Il mio medico, ad esempio, 
sostiene che per dissetarsi l’ac- 
qua va più che bene, e non c'è 
affatto bisogno del vino. Ma è 
ovvio che il mio medico beve 
soltanto quando ha sete, men- 
tre è noto che il vino non lo si 


beve necessariamente per sete. | = 


E°’ altrettanto ovvio che questo 
mio medico vede nel vino sol- 
tanto î lati negativi, quando 
sembra invece accertato che il 
vino può anche fare del ben 
alla salute. Esso ha dei pro e 
dei contro, ha indubbiamente 
una personalità se così possia- 
mo esprimercì, da Jekill-Hyde. 
Guardiamo un po’. IL vino al- 
lenta la tensione e rende più 
facili le relazioni sociali, ma 
può offuscare la mente e farti 
predere il controllo. Il vino è un 
nutriente che fornisce dal 10 al 
20 per cento delle calorie con- 
sumate dagli adulti americani, 
ma è pure un antinutriente che 
può pregiudicare l'essenziale 
fornitura dî vitamine e minerali 
dì cui abbisogna il nostro cor-, 
po. Il vino aumenita il desiderio 
sessuale, ma nello stesso tempo 
rende meno efficente la «perfor- 
mance» sessuale. 


Esso può essere un «killer» è 
per tramite di malattie cardia- 
che, del fegato, cancro e inci- 
denti del traffico - ma può pure 
essere un potenziale accrescì- 
tore della vita. Questa ultima, 
constatazione costiuirà proba- 
bilmente uno schock per alcu- 


Il 


UN IMPEGNATO 


RICERCATORE 


ERSO 


UNA SEMANTICA RINNOVATA 


C'è un ombroso fresco silenzio 
nei cartoni ondulati di Patrone 


Nuovi spazi virtuali si apro- 
no alla pittura: quali soho i 
più impegnati ricercatori del 
Friuli? Carlo Patrone è uno di 
loro: artista non collocabile in 
correnti o accademie, forma- 
tosi in un clima isolato e inte- 
ressato ad una creatività i cui 
manufatti potrebbero conve- 
nientemente essere contras- 
segnati da un proprio «made 
by...», egli è arrivato al suc- 
cesso con un bagaglio struttu- 
rato che non è semplice inter- 
variare o privilegiare. a 

Le relazioni tra il fascino 
delle codificazioni iconografi- 
che e le «superfici autonome» 
di Carlo Patrone subiscono un 
inaspettato e improvviso ca- 
povolgimento. Una inversio- 
ne semiotica che annullando 
linguaggi conosciuti e modi 
espressivi già abbracciati e 
percorsi dai movimenti artisti- 
ci degli ultimi decenni, incen- 
tra la propria ricerca su un 
atteggiamento di «contempla- 
zione di esistenza». E' quanto 
infatti fa Carlo Patrone: egli, 
nell'ideare le proprie opere, 
ripercorre le tappe nelle quali 
si manifestano i vari aspetti 
visivi, evitando suggerimenti 
estetici o spinte ideologiche. | 
suoi lavori, dunque, si libera- 
no dagli aggravi linguistici co- 
nosciuti per mettersi in una 
posizione di meditazione di 
fronte alla materia. 

L'arte perviene oggigiorno 


‘sempre più ad una destruttu- 


razione del proprio linguag- 
gio: gli astrattismi sedimenta- 
no sui fondali azzurri dei loro 
oceani le nubi tempestose di 
una violenta irrequietezza; i 
sogni ecologici tumulano nel- 
l'umida terra. i loro inariditi 


germogli; le immagini lievita- 


no il loro disagio interiore e il 
loro malessere; le fotografie 
concentrano e delimitano me- 


«tafore deliranti di malinconi- 


che gioie o di orrori. 

Qual è il filo sottile. che 
collega tutte queste forme 
espressive ai «supporti colo- 
rati» di Patrone? L'artista ten- 
de ad invertire il meccanismo 


percettivo dei mass media; 
dalle immagini stereotipate, 
egli passa ad innescare un 
processo intellettuale- 
raziocinante: una sorta di ri- 
analisi delle suggestioni co- 
municative della pittura in 
chiave liricamente intenziona- 
ta, un affondare la propria 
indagine per rispondere alle 
pulsioni dell'inconscio. 

Carlo Patrone, nato a Bas- 
sano del Grappa nel ‘29, è 
attivo nel Friuli; l'abbiamo in- 
contrato un anno fa a Udine, 
alla Galleria d'arte «Plurima»; 
i‘suoi «minimi sistemi» ci po- 
sero dinnanzi a dei lavori pro- 
gettuali che definiremmo di 
ecclettica ricercatezza, se tale 
distinzione non fosse forse in 
contrasto con le idee dell'au- 
tore stesso, il quale considera 
i suoi «cartoni», «esistenze 
assolute» 

Le «Istocromie» di Patrone 


sono dei cartoni posti a con- 
tatto con soluzioni chimiche 
aventi un rapporto specifico 
tra loro: l'affinità chimico- 
fisica ha una base severamen- 
te scientifica, non agisce con 
tutti i materiali ma soltanto 
con quelli che obbediscono a 
determinate leggi in relazione 
alle soluzioni impiegate. In ta- 
le modo il materiale aggiunto 
diviene parte integrante del 
cartone-supporto, penetran- 
do, stratificandosi e modifi- 
cando la matura stessa del 
cartone che respira così un 
nuovo «modo di essere». Lo 
scontro dialettico tra realtà e 
illusione visiva scaturisce e dà 
sostanza ad una poetica che 
non è soltanto il raggiungi- 
mento di una componente 
estetica, ma altresì l'afferma- 
zione obiettiva di una reazio- 
nexhimica associata, nel par- 
ticolare settore dell'indagine 


strutturale, ad una singolare 
scelta tecnico-formale. 

C'è un ombroso silenzio, e 
incantevole freschezza, in 
questi raffinati «cartoni ondu- 
lati» di Patrone: riquadri che 
commentano la rottura con 
l'estetica codificata e illusiva, 
formulando voti per la nascita 
di una rinnovata semantica. 
La dimensione contemplativa 
non percepisce, in queste 
opere, il battere dell'attimo 
fuggente né avverte il trascor- 
rere del tempo: lo spazio si 
chiude ad un raccoglimento 
che è meditazione e interioriz-. 
zazione: è l'artista stesso ora 
ad osservare con occhio di- 
sincantato, dall'interno del- 
l'oggetto da lui creato, il mon- 
do esterno, e ad esso si pre- 
senta interrogandosi sulle 
specifiche potenzialità espres- 
sive della propria opera, 
Luigi Danelutti 


ni, essendosi gli americani così 
abituati all’ìidea che tutto ciò 
che rende la vita più gioiosa sia 
dannoso alla salute, da consi- 
derare l'alcool con forte sospet- 
to. Infatti, risulta dagli studî 
più recenti che chi beve con 
moderazione tende a vivere più 
a lungo degli astemi e dei forti 
consumatori di alcool e di colo- 
ro che hanno smesso di bere a 
causa di un problema di salute. 
Per la gente che gode buona 
salute, c'è apparentemente un 
livello in cui î benefici dell’al- 
cool superano i suoi rischi. Gli 
studiosi sono concordi nell’af- 
fermare che il giusto livello - 
quello cioè da cui sì traggono 
benefici — è un bicchierino si 
spirito distillato al giorno, o un 
bicchiere dì birra o due di vino 
da tavola. Il cuore sembra il 
maggior beneficiario di una 
moderata dose di alcool. Ricer- 
che effettuate al Kaiser- 
Permanente Medical Center di 
Oakland, California, hanno in- 
dicato che inon bevitori e colo- 
ro che bevono meno dei quanti 
tativi di alcool summenzionati 
tendono a soffrire di attacchi 
cardiaci più di coloro che con- 
sumano alcool în maniera mo- 
derata. 


Certamente l'alcool consu- 
mato in piccole dose ha un 
effetto rilassante, e questa è 
probabilmente la ragione che 
induce la gente a bere. Ma la 
personalità Hyde dell’alcool è 
sempre latente e può manife- 
starsi da un momento all’altro, 
danneggiando le cellule del 
muscolo. cardiaco, riducendo 
l’abilità del cuore di pompare 
sangue e ostruendo con grassi 
le arterie. 


Mario Albertazzi 
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New York - Sempre «vip» allo Studio 54, il night più allamoda di New York. Ecco la venezuelana 
Zhandra Rodriguez, prima ballerina dell’International Ballet di Caracas, che si esibisce con 
Leonida Koslov, ultimo transfuga del Bolscioi. 


(Ap) 


La storia vista dal basso. En- 
zo Biagi e la sua corte di colla- 
boratori (alla sceneggiatura e 
alla definizione grafica di perso- 
naggi e capitoli storici) già ‘col 
‘primo volume uscito dai torchi 
di Mondadori sul finire dello 
scorso anno ci aveva abituati a 
un modo nuovo e diverso di 
guardare al passato dell’umani- 
tà. Con linguaggio, intanto, 
aggiornato ai modi di dire di 
oggi; e rivisitando Barbari e 
Capitani di ventura (il periodo 
preso in esame da quel corposo 
tomo andava dalla caduta del- 
l’Împero romano, anno 476, alla 
scoperta dell'America che do- 
veva concludere convenzional- 
mente il Medio Evo), cercando 
di metterne in luce le azioni 
minime e il carattere in modo 
di potere capire il dipanarsi di 
eventi più grandi: quelli che 
han condizionato via via ilcam- 
mino degli Stati, delle econo- 
mie, delle evoluzioni sociali e 
politiche. 

Il secondo volume della «Sto- 
ria d’Italia a fumetti» uscito in 
questi giorni, quindi ad un an- 
no di distanza dal primo, ci 
riconferma lo stesso taglio in- 
trospettivo e narrativo. Ancora 
dal basso, Esattamente il con- 
trario di ciò che avveniva (e 


avviene?) sui banchi di scuola 
dove era uso all'insegnante di 
turno ammanire agl'imberbi 
studenti date e nomi, nomi e 
date. In una sequenza da impa- 


rare a memoria che precorse i 


quiz di Mike Bongiorno. 


Certamente si tratta di storia 
in pillole, Offerta inoltre, si pre- 
sume, a un pubblico di lettori 
giovani. Non farà male però 
neppure all’adulto sfogliare 
queste pagine, per una rinfre- 
scata della memoria innanzi 
tutto, che può comunque esse- 
re il pretesto di rileggere ciò che 
fu in una luce più oggettiva- 
mente giusta. 


«L'arrivo di forti quantità 
d’oro determina una svaluta- 
zione del metallo, e ùn conse- 
guente aumento dei prezzi — 
scrive ad esempio Biagi —. Chi 
ci rimette, al solito, sono quelli 
che adesso si definiscono “i la- 
voratori dipendenti”: cioè colo- 
To che debbono basarsi su un 
reddito fisso, il salario o lo sti- 
pendio, per intendersi». 

Siamo all'introduzione del 
primo capitolo, intitolato in 
modo si direbbe faceto «Colom- 
bo non sapeva che cosa stava 
combinando». E allude ovvia- 
‘mente alla rivoluzione dei traf- 


fici marittimi seguita al viaggio 
di Colombo imbattutosi senza 
volerlo nel continente america- 
no. Fino a quel momento il 
‘centro dei traffici era il Mediter- 
‘raneo. Con la spedizione del- 
l'ammiraglio genovese, i centri 
dei negoziati fondamentali si 
spostano sull’Atlantico... Inizia 
da quel 1492 la crisi delle nostre 
repubbliche marinare, e sopra 
le altre quella veneziana. Un 
lento declino che sfocerà nella 
frantumazione e nell’annulla- 
mento della Serenissima Re- 
pubblica. 

Questo, comunque, è uno dei 
grandi eventi. Come quello se- 
guito alla scissione religiosa di 
Lutero con la Controriforma 
(1545) e il Concilio di Trento. 
Come quello registrato con la 
Rivoluzione francese. Biagi eli 
suoi collaboratori inframezza- 
no però queste parentesi stori- 
che, queste tappe che segnaro- 
no anche dolorosamente il 
cammino delle nazioni, dei po- 
poli. Ne scarnificano le motiva- 
zioni, affiancando alla narrazio- 
ne in sequenza di episodi multi- 
pli pure il ricordo di eventi 
marginali ma importanti per 
l'evolversi delle civiltà. E’ un 
tentativo di offrire la storia at- 
traverso la cronaca. Così come 


IA A FUMETTI DI ENZO BIAGI 


Ma Colombo non sapeva 
cosa stava combinando 


soltanto un giornalista poteva 
concepire. 

E i disegnatori (sono cinque, 
in questo volume, e si sparti- 
scono lunghi scorci di storia 
‘ciascuno: da Carlo Ambrosini 
ad Alarico Gattia, da Giacinto 
Gaudenzi a Paolo Ongaro e 
Paolo Piffarerio), pur nel diffe- 
renziarsi dei loro stili assecon- 
dano l’intento giornalistico di 
Biagi. Le loro figure hanno il 
sapore della «stampa ‘popola- 
re», tuttavia con un qualcosa in 
più che serve.a compenetrare 
attraverso la precisione am- 
bientale e costumistica un da- 
to, un episodio, un evento. 

Posso menzionare, scelte 
quasi 'a caso, le due tavole ese- 
guite con segno corposo, a sbal- 
zo, da Giacinto Gaudenzi, sui 
festeggiamenti di Venezia dopo 
la vittoria sui Turchi con la 
battaglia di Lepanto (1571); fe- 
steggiamenti che furono per la 
Serenissima tradizione; e la 
evocazione eseguita col suo fit- 
to tratteggio da Polo Piffarerio 
per la «fuga» di Goldoni tredi- 
cenne a Chioggia con la barca 
dei comici. Due momenti tra i 
tanti. Una «storia» da leggere, 
ma soprattuto — in fondo — da 
guardare. 

Gianni Venantino 


Il dialetto oggi 


AA.VV.: «Rivista italiana di dialettologia - Scuola società 
territorio», n.2, Bologna, Cooperativa Libraria Universita- 
ria Editrice, 1979 (pagg. 203, Lire 6.000). 

Con questo primo fascicolo semestrale ha inizio la perio» 
dicità regolare della Rivista italiana di dialettologia edita 
dalla Cooperativa Libraria Universitaria di Bologna, i cui 
promotori intendono contribuire ad un dibattito sulla 
«reale natura e funzione della dialettologia e del dialetto nel 
contesto scientifico e culturale odierno». E ciò, senza porre 
barriere di metodo e limiti alla scelta del tema di interven- 
to, bensì curando il taglio e la rispondenza degli argomenti 
proposti alle richieste culturali più ampie e attuali, non solo 
in campo accademico. Tra i filoni di cui la rivista si occupa 
in questo fascicolo c'è quello della dialettologia urbana, il 
rapporto tra lingua e classe, il problema della grafia e 
indagini specifiche sull’indebolimento consonantico in To- 
scana e sulla pubblicazione di vocaboli dialettali inediti, 

Alberto A. Sobrero, nel suo saggio dal titolo «Borgo, città, 
territorio: alcuni problemi di metodo nella dialettologia 
urbana», parte dell’ipotesi di un’applicazione dei criteri 
d’analisi geolinguistica tradizionale alla realtà urbana, 
postulando una solidarietà fra ogni borgo e l’area extra — 
urbana ad esso adiacente. L’ipotesi non è dimostrata speri- 
mentalmente, ma consente una interpretazione basata sulla 
storia dell’uso del territorio, nel rapporto fra quartieri e 
borghi, in modo da identificare dei «modelli» che proiettino 
nella sincronia comportamenti, tendenza, atteggiamenti di 
periodi storicamente privilegiati nel determinare la storia 
del territorio. Il presente, analizzato sociolinguisticamente, 
promette così di proiettare luce anche sul passato. 

Dopo l’interessante ricerca di Luciano Giannella e Leo- 
nardo M.Savoia sull’indebolimento consonantico in Tosca- 
na, viene riproposto un articolo dello scomparso Danilo 
Montaldi scritto nel 1953 in polemica con le tesi linguistiche 
di Stalin. Montaldi sosteneva che la lingua appartiene alla 
sovrastruttura ed è determinata dalla classe sociale. 

Hugo Plomteux, dell’Università cattolica di Lovanio, 
presente i criteri cui dovrebbe essere improntato un buon 
dizionario dialettale, di cui il dizionario vogherese del 
Maragliano rappresenta un valido esempio di discussione. 

Questo numero della Rid è chiuso dalla sezione «scheda- 
rio», che ospita le informazioni compilate dai corrisponden- 
ti regionali. Per il Friuli schede e notizie sull’attività 
dialettologica sono curate da Giovanni Frau. 


La rassegna dei libri 


R.S. 


«LA MIGLIOR VITA» DI TOMIZZA IN TEDESCO 


Lascia che il popolo 
parli direttamente 


E’ stato presentato a Monaco 
di Baviera il romanzo «La mi- 
glior. vita» di. Fulvio Tomizza, 
uscito in traduzione tedesca col 
titolo «Eine bessere: Welt» da 
Kiepenheuer & Witsch di Colo- 
nia, l'editore del Nobel Hein- 
rich Bòll. La manifestazione si è 
svolta nella Libreria degli Au- 
tori, presente tra gli altri il 
direttore dell'Istituto italiano 
di cultura a Monaco, prof. Ro- 
mussi, ed alcuni esponenti del- 
l’«Associazione Giuliani nel 
mondo». 'Tomizza è stato pre- 
sentato a un folto e attento 
vubblico dal saggista tedesco 
Francois Bondy, studioso di 
Svevo e di Saba, e dalla sua 
traduttrice Maria Ragni 
Gschwend. Lo scrittore istriano 
ha quindi illustrato la sua più 
recente opera, rispondendo poi 
a numerose domande rivoltegli 
dai suoi lettori tedeschi; ne è 


.| scaturito un animato dibattito 


che ha toccato i vari problemi 
della realtà economica, politica 
e culturale della Trieste di oggi, 
posti spesso a confronto con 
quelli della Germania divisa. 
L'ultimo romanzo di Tomizza 
ha riscosso. il consenso della 
stampa tedesca più autorevole. 
.Sulla «Frankfurter Rund- 
schau» il critico Ute Stempel 
ha scritto tra l'altro che il ro- 
manziere triestino «crea un 
quadro esemplare della regione 
confinaria giuliana e lo appro- 
fondisce con rilievi storici e so- 
ciologici senza tuttavia sposare 
la moda intellettualistica del- 
l'autore impegnato: egli lascia 
che il popolo parli direttamen- 
te, quale rappresentante di una 


regione senza patria in cui la 


gente, pur tirata di qua e di là, 
non perde l'elemento essenzia- 
le, ossia il senso della comunità 
che per essa conta più di ogni 
richiamo nazionale». Secondo 
lo stesso Stempel, Tomizza è 
approdato con «La miglior vi- 
ta» a «una secca liricità, priva 
di falsi abbellimenti folkloristi- 
cì ed autentica come la musica 
di Béla Bàrtok». 

Per Francois Bondy del Sud- 
deutsche Zeitung, «la storia del 
mondo si rispecchia nella storia 
locale: in questa squallida quo- 
tidianità contadina. Per cui sì 
può parlare di una poesia in 
prosa, il cui ritmo viene deter- 
minato dalla semplicità per 
niente cupa del narratore — sa- 
grestano, il quale è parte della 
comunità e tuttavia è da essa 
separato a causa del suo patti 
colare ufficio». 

Il giornale Die Tad non esita 
a definire il romanzo di Tomiz- 
za «straordinario per il conte- 
nuto e per lo stile», mentre il 
quotidiano Munchner Merkur 
accosta «Eine bessere Welt» al 
le opere della letteratura russa 
che maggiormente afferrano il 
lettore. , 


Il libro dello scrittore istriano» 
ha avuto echi lusinghieri anche 
in Austria. Sul «Magazin Tage- 
buch» di Vienna la scrittrice 
Ilse Pollack sottolinea che «To- 
mizza, egli stesso uomo di con- 
fine, scrive con quella distanza 
scevra di prevenzione che gli 
consente di stare sempre, pur 
attraverso tutte le complicazio- 
ni politiche; dalla parte di-:colo- 
re che subiscono ingiustizia. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATA L'AGITAZIONE DEI MEDICI DELL'ANAAO 


L'attività ospedaliera 
ridotta con lo sciopero 


Evitati per ora gravi disservizi - Garantita l'urgenza 


Non si sono verificati per 
ora gravi disservizi a causa 
dello sciopero iniziato ieri dai 
medici ospedalieri aderenti 
all’Anaao, l'associazione fa- 
vorevole al: «tempo pieno» 
che raggruppa una forte per- 
centuale degli aiuti e degli 
assistenti. La protesta, che si 
concluderà domani, è la più 
drastica mai promossa negli 
ospedali e mira a sollecitare il 
rinnovo del contratto di lavo- 
to della categoria (scaduto da 
un anno e mezzo) e a intro- 
durre nella riforma sanitaria 
tutta una serie di innovazio- 
ni, quali i corsi di aggiorna- 
mento e di specializzazione, 
nuove norme per la definizio- 
ne delle qualifiche professio- 
nali, della carriera e dei con- 
corsi. 

L’agitazione si concreta in 
una sospensione delle attivi- 
tà ambulatoriali non rien- 
tranti nell'orario di servizio, 
in un blocco degli straordina- 
ri e nella stretta osservanza 
delle competenze attribuite 


Convegno domani 
sulla cirrosi epatica 


Domani mattina alle ore 9 
e nel pomeriggio alle 15, 
nella sala delle conferenze 
dell'ospedale Maggiore (via 
Stuparich 1), si terrà l’an- 
nunciato convegno su: «At- 
tualità in tema di cirrosi 
epatica». A 

IMustri clinici italiani e 
stranieri converanno a 
Trieste con l’intendimento 
di dar luogo ad un’espres- 
sione più efficace sulle 
moderne acquisizioni e sui 
molteplici problemi riguar- 
dantì questo capitolo della 
medicina. 


dalla legge agli aiuti e agli 
assistenti. Tale legge — è sta- 
to sottolineato — oltre a esse- 
te vecchia di dieci anni, ac- 
centra tutte le responsabilità 
sui primari e lascia quindi, in 
teoria, ad aiuti e assistenti 
margini veramente esigui di 
libertà decisionale in campo 


UNA MOZIONE DELLA LPT SUGLI SFRATTI 


Gli alloggi questa sera 
al Consiglio comunale 


© La seduta di questa sera del 
Consiglio comunale, che inizie- 
rà i lavori alle 18.30, sarà dedi- 
cata in particolare a due argo- 
menti: il problema degli alloggi 
e il piano del riequilibrio econo- 
mico dell’Acega. 

Il primo tema sarà introdotto 
da una mozione presentata dal 
consigliere Pia Frausin (LpT), 
mozione che prende lo spunto 
dal decreto legge dello scorso 
17 ottobre che stanzia 400 mi- 
liardi per la costruzione di nuo- 
vi alloggi e che proroga al 31 
gennaio 1980 l’esecuzione degli 
sfratti limitando tali benefici a 
città con un minimo di 400 mila 
e rispettivamente di 350 mila, 
abitanti. Si tratta d'impegnare 
la Giunta - secondo tale mozio- 
ne — a sollecitare dal governo 
l'immediata estensione di tali 
benefici a Trieste, quanto meno 
la sospensione anche nella no- 
stra città dell'esecuzione di tut- 
ti gli sfratti fino al prossimo 31 
gennaio. 

Il secondo tema verrà affron- 
tato con la presentazione di un 
piano che prevede il raggiungi- 
mento, entro 5 anni, del pareg- 
gio economico del bilancio del- 
l’Acega, e ciò a norma della 
legge sulle finanze locali; e che 
inoltre prevede da parte dell’a- 
zienda municipalizzata un im- 
pegno quinquennale di 25 mi- 
liardi per l’esecuzione di varie 
opere nei settori dell’acqua, gas 
ed elettricità. 


Emendamento a favore 
dell'Ente profughi 


In sede di discussione presso 
la commissione affari costitu- 
zionali della Camera dei depu- 
tati del disegno di legge 934, gli 
onorevoli Fioret e Tombesi 
hanno presentato un emenda- 
mento per consentire l’eroga- 
zione dei recenti miglioramenti 
economici dei dipendenti civili 
dello Stato anche al personale 
del disciolto Ente per lavorato- 
ri rimpatriati e profughi che da 
32 anni gode di questo tratta- 
mento. 

A richiesta del governo tale 
emendamento, che non ha po- 
tuto trovare immediato acco- 
glimento per problemi tecnici, 
è stato sostituito con un ordine 
del giorno dagli stessi deputati, 
accolto dal governo, con il qua- 
le si chiedel’emanazione urgen- 
te di un disegno di legge che 
consenta di eliminare le lamen- 
tate sperequazioni. Il ministro 
Giannini si è impegnato a pre- 
sentare il provvedimento al 
parlamento entro il prossimo 
‘mese di dicembre. 

‘Il dirigente dell’ufficio stral- 
cio dell’Ente ha rivolto un vivo 
ringraziamento ai due parla- 
mentari che hanno portato 
avanti un discorso da tempo 
posto, con impegno, dalle orga- 
nizzazioni sindacali. 


Deroghe e limitazioni 


dei consumi energetici 
Tutti gli atti e i provvedimen- 


‘ ti adottati a suo tempo dalla 


Giunta regionale in base all’ar- 
ticolo 6 del decreto legge sul 
contenimento dei consumi 
energetici, che com'è noto non 
è stato convertito in legge nei 
termini prescritti, sono stati ri- 
confermati dall’esecutivo regio- 
nale secondo quanto previsto 
dal nuovo decreto legge n. 574 
del 12 novembre scorso. Con 
questo decreto si dispone infat- 
ti, tra l’altro, che restino so- 
stanzialmente validi gli atti e i 
provvedimenti adottati in ap- 
plicazione del provvedimento 
decaduto. 

La Giunta regionale ha per- 
tanto approvato, su proposta 
dell’assessore regionale compe- 
tente in materia, Dario Rinaldi, 
‘una delibera in cui sono riaffer- 
mate le disposizioni riguardan- 
ti singoli Comuni del Friuli- 


Venezia Giulia per i quali si era 
ritenuto necessario derogare al- 
la disciplina in materia di con- 
tenimento dei consumi energe- 
tici. In particolare continueran- 
no a valere le deroghe in ordine 
al periodo stagionale e alla du- 
rata giornaliera di esercizio de- 
gli impianti di riscaldamento 
già rese note a suo tempo e che 
riguardano i Comuni di Trieste, 
Muggia, e alcune categorie di 
edifici nei Comuni di San Gior- 
gio di Nogaro, Palazzolo dello 
Stella, Muzzana del Turgnano, 
Ronchis, Pocenia, Latisana e 
Carlino. 


Da Vinci — La presidenza dell'istitu- 
to'tecnico «Leonardo da Vinci» co- 
Îmunica che le elezioni per le sole 
‘componenti dei genitori sì terranno 
domenica dalle ore 8 alle 20 nella 
sede dell’istituto. 


‘Arrestati — Contravventori al foglio 
di. via obbligatorio, due cittadini 
Jugoslavi, Branko Scibajlo, di 36 an- 
Ni, e Konrad Babic, di 33 anni, sono 
Stati fermati ieri dalla Mobile e de- 
nunciati in stato di arresto. 


terapeutico. In tutti questi 
anni, rileva l'Anaao, l’ospeda- 
le è potuto funzionare solo 
perché i medici si sono accol- 
lati compiti che loro non spet- 
tavano per legge: ed è logico 
ora che la stretta osservanza 
della legge porti alla paralisi. 
Analogo discorso vale per gli 
straordinari, senza i quali — 
si sottolinea — l'ospedale non 
può avere nemmeno un fun- 
zionamento «ordinario». 

Paralisi, comunque, non c’è 
stata, e ciò per due motivi: 
innanzitutto perché gli ade- 
renti all’Anaao sono appena 
il 40 per cento dei medici 
ospedalieri della provincia 
(140 circa su 370), ein secondo 
luogo perché viene comun- 
que garantita la funzionalità 
dei servizi d'urgenza, come il 
reparto di rianimazione, la 
cardiochirurgia, ecc, La pro- 
testa si concreterà così in un 
rallentamento della «rotazio- 
ne» dei malati all’interno del- 
l’ospedale, con conseguente 
prolungamento. delle degen- 
ze. Seri impedimenti vi saran- 
no invece per coloro che — 
senza essere degenti — vor- 
ranno fruire del servizio am- 
bulatoriale ospedaliero. A co- 
storo è consigliabile attende- 
re la fine dell’agitazione. 


“ CALENDARIETTO 


Oggi: San Clemente I — Il sole sorge 
‘alle7.15 e tramonta alle 16.28; la luna si 
leva alle 10.26 è cala alle 20.05. 

Jeri: temperatura massima gradi 10,2; 
minima gradi 8; pressione millibar 
1023,5 in aumento; umidità 47 per cen- 
to; vento km 32 da Est Nord-Est, raffi- 
che 57 km; mare molto mosso con 
temperatura di gradi 13. Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10:42 con em 40; 
bassa alle 4.58 concm 12 e alle 17.40 con 
cem 55 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie; 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16; viale XX Settembre, 4; via Bernini, 
4; via Commerciale, 26; piazza XXV 
Aprile, 6 (Borgo S. Sergio). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: viale XX Settembre, 4, tel. 
796363; via ‘Bernini, 4, tel. 794189; via 
Commerciale, 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831; via Settefontane, 39, tel. 790857; 
piazza Unità d'Italia, 4, tel. 60958. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (Servizio notturno): via Sette- 
fontane, 39; piazza Unità d’Italia, 4. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile elub d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Venerdì, 23 novembre 1979 


PREZZI MERCI E QUALITÀ NELLE VETRINE DELL'«EMPORIO» 


Piaceri e dispiaceri della carne 


RR 


OSTINI 


La carne di manzo a Trieste 


ha prezzi inferiori ad altre città 
italiane, perché ai grossisti e ai 
dettaglianti la carne costa me- 
no. Il consumatore triestino do- 
vrebbe poterla pagare a prezzi 
ancora più contenuti. Ecco 
perché. 

In base all'accordo commer- 
ciale itàlo-jugoslavoò del 31 
marzo 1955 sugli scambi locali 
fra le zone di Trieste, da una 
parte, e di Buie, Capodistria, 
Sesana e Nuova Gorizia dal- 
l’altra, entrato in vigore con 
l'approvazione della legge di 
ratifica il 14 gennaio 1957, sul 
mercato triestino possono esse- 
re attualmente importati al- 
l’anno, in completa esenzione 
doganale, 40 mila quintali di 
carne fresca bovina (sia carne 
macellata che bovini vivi) da 
destinare esclusivamente al 
consumo locale o alla lavora- 
zione nel territorio della pro- 
vincia. 

Il contingente di carne age- 
volata rientra nelle voci di una 
delle quattro liste di beni (due 
per l'importazione e due per 
l'esportazione) previste dallo 
stesso, accordo,,Si tratta della 
lista «C», modificata nel 1969 
(la legge di ratifica è del 17 
febbraio 1971), che inizialmente 
prevedeva l'importazione in 
esenzione doganale di bovini 
per 190 milioni di lire e di carne 
macellata per 70 milioni. Nel 
modificare la lista «C» non si è 
solo passati, per l'importazione 
della carne, da un calcolo in 


valore a un calcolo in peso, ma 


I segreti del conto autonomo: i «buchi neri» 


si è anche ampliato il quantita- 
tivo, poiché nel 1971 si era dato 
ai 40 mila quintali un valore 
nominale di due miliardi, di 
molto superiore al precedente. 
A consigliare la modifica fu, 
comunque, l’inflazione, che al- 
terava di continuo i calcoli. 
Più comunemente noto con il 
nome di «carne în conto auto- 
nomo» (poiché il pagamento 
delle importazioni previste dal- 
l'accordo del 1955 avviene su 
un conto autonomo istituito 
presso la Banca d'Italia, non 
produttivo di interessi), il con- 
tingente di 40 mila quintali non 
soddisfa interamente il fabbiso- 
gno della città, che è stato sti- 
mato in circa 60 mila quintali. 
Tuttavia una quota notevole, 
due terzi del consumo annuo di 
carne bovina, viene acquistata 
alla fonte con una agevolazio- 
ne sensibile rispetto alle altre 
importazioni da Paesi terzi alla 
Cee. Attualmente il dazio di 
prelievo comunitario, di cui so- 
no esentate le importazioni di 
carne jugoslava a Trieste, rag- 
giunge quasi le 1.000 lire al 
chilo sulla mezzena di bovino 
(mezza ;bestià, cioè un quarto 
posteriore più un quarto ante- 
riore). La differenza di prezzo 
fra la carne in contingente e la 
carne di produzione nazionale 
supera le 600 lire al chilo, cioè 
la carne in conto autonomo 
costa circa 600 lire al chilo in 
meno di quella nazionale. 
Agevolazioni migliori si han- 
no solo per la provincia di Go- 
tizia, dove possono essere im- 


IL NOBEL COGLIE LO SPUNTO DALLA CONSEGNA DELLA TARGA D'ORO DELLA GIUNTA. 


Abdus Salam ripropone alla Regione 
l'ateneo internazionale per Trieste 


Più che ai riconoscimenti, il 
Nobel per la fisica Salam ha 
mostrato di mirare ai fatti con- 
creti. Nel ricevere ieri dalle ma- 
ni del presidente della Giunta 
Comelli l’aurea targa della Re- 
gione, il direttore del Centro 
internazionale di fisica teorica 
ha rilanciato la sua ferma in- 
tenzione a chiedere un contri- 
buto per la creazione a Trieste 
di un'università dell'Unesco, 
aperta ai giovani studiosi dei 
‘paesi in via di sviluppo. 

«Sono. profondamente com- 
mosso per la vostra attestazio- 
ne di stima e di affetto — ha 
detto tra l’altro il premio Nobel 
— e devo dire che da dicianno- 
ve anni a questa parte, cioè da 
quando mi trovo a dirigere il 
Centro di Miramare, non sono, 
mai stato toccato nell'intimo 
della mia commozione come in 
questi giorni. Tuttavia c'è qual- 
cosa di nuovo che mi preme di 
realizzare, una cosa di cui ho 
recentemente dibattuto nella 
sede dell'Unesco. Mi spinge una 
molla: la constatazione che in 
tutto il mondo le sorgenti tradi- 
zionali della scienza si inaridi- 
scano lentamente per una chiu- 
sa ed egoistica politica di nu- 
merosi paesi che rendono sem- 
pre più difficile l’accesso alle 
loro università da parte. dei 
paesi poveri. Un aneddoto, tan- 
to per fare un esempio: ai miei 
tempi la tassa d’iscrizione all’u- 
niversità inglese era di 70 sterli- 
ne, ora sì parla di portarla a 
3000, una cifra proibitiva per il 
‘Terzo Mondo. C'è chi ha detto 
non a torto che se anch'io aves- 
si dovuto pagare 3000 sterline, 
ora vi sarebbe un Nobel di 
meno». ; 

«Proprio di fronte alla chiu- 
sura di questi Paesi — ha prose- 
guito — è giusto che questa 
regione si apra con lungimiran- 
za: ed è soprattutto a Trieste 
che io vedo la sede di questa 
nuova università, soprattutto 
in questa Trieste città più che 
mai internazionale, ricca di vo- 
cazione scientifica e «ponte» fra 
la civiltà occidentale e quella 
orientale». 

Poco prima il presidente Co- 
melli, familiarmente seduto ac- 
canto a Salam e alla Giunta 
quasi al completo, aveva salu- 
tato l'illustre ospite con un bre- 
ve messaggio. Dopo aver ricor- 
dato che l'assegnazione del No- 
bel costituisce un riconosci- 
mento, oltre che personale, an- 


che della vocazione internazio» 
nale della città, Comelli ha det- 
to che «Trieste e la regione 
traggono prestigio e credibilità 
da iniziative come quella del 
Centro internazionale di fisica 
teorica, e da uomini che metto- 
no le loro eccezionali qualità 


STATO CIVILE 


NATI: Veronesi Sara, Strolego Si- 
mone, Fontanot Barbara, Famà 
Chiara, Spoljaric Massimiliano. 

MORTI: Flego Benedetto, di anni 
"15; Zupin in Crovatini Onorina, 49; 
‘Marchetti ved. Dezorzi Giacomina, 
‘89; Palmieri Elio, 44; Mugnaini ved. 
Sabbati Ida, 80; Machnich Giovan- 
ni, 73; Pastori Maria Giuseppa, 87; 
Cuk ved. Ferfoglia Amalia, 79; To- 
raldo ved. T'agliaferro Elvira, 54; De 
Cleva Umberto, 68: 


intellettuali a servizio della 
scienza e del progresso uma- 
no», «L'augurio che le faccio — 
ha proseguito Comelli — è che 
ella possa continuare a operare 
nel Centro di Miramare e possa, 
al tempo stesso, la sua fama 
essere punto di richiamo per 
altre iniziative ad esso collega- 
te, a coronamento delle sue 
aspirazioni perché sia messag- 
gero nel.mondo, non solo del 
nome del suo Paese natale, ma 
anche del nome di Trieste e 
della nostra Regione». 
Comelli ha quindi consegna- 
to ad Abdus Salam, quale sim- 
bolica attestazione della stima 
dell’intera Giunta, una pietra 
carsica con incastonato il sigil- 


lo aureo della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. «Ciò con l’im- 
pegno — ha concluso il presi- 


dente della Giunta regionale — 
a sostenere, anche per il futuro, 
le iniziative di cui il Centro da 
lei diretto si farà promotore». 


Ip 


TAVOLA ROTONDA 


L'energia alternativa 


per il riscaldamento 


Promossa dall’Union interna- 
tionale de la propriété immobi- 
lière, si svolgerà il 4 dicembre, 
nella sede del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Mira- 
‘mare, una tavola rotonda su un 
tema di viva attualità, stretta- 
mente collegato ai problemi del 
risparmio energetico: «L'ener- 
gia alternativa per il riscalda- 
mento degli immobili urbani». 

Interverranno all’assise rap- 
presentanti dell'Onu, del Con- 
siglio d'Europa, dell’Unesco, 
della. Cee, dell’Ocse, nonché 
scienziati e operatori economi- 
ci. Relatore ufficiale sarà il prof. 
Mancini. La tavola ‘rotonda, 
che avrà inizio alle ore 10, sarà 
seguita da una conferenza 
stampa nella sede del Centro di 
Miramare. 

L'iniziativa di questa qualifi- 
cata manifestazione, partita 
dall'Unione internazionale del- 
la proprietà edilizia (della quale 
è presidente il triestino prof. 
avv. Guido Gerin) è stata pron- 
tamente accolta con favore dai 
competenti uffici della commis- 
sione delle Comunità europee, 
e sì terrà con la collaborazione 
dello stesso Centro internazio- 
nale di fisica teorica di Mira- 
mare. 


Leal i 
Musica sotto sequestro 

Duecento radio giapponesi di 
provenienza furtiva sono state 
rintracciate dai carabinieri del 
nucleo operativo di via dell’I- 
stria in un magazzino sito in 
zona San Giacomo, nel corso di 
una perquisizione autorizzata 
dal sostituto procuratore dot- 
tor Staffa. La merce è stata 
‘posta sotto sequestro. 

L'indagine, già iniziata da 
alcuni giorni e tutt'ora in fase 
di sviluppo, ha portato anche 
alla denuncia in stato di fermo 
del portuale Giuliano Divo di 
29 anni abitante in via S. Pan- 
taleone 20. Sono in corso ulte- 
riori accertamenti. 


Telefono amico: numeri 766666 - 


766667. 
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portati in esenzione doganale 
20 mila quintali annui da qual- 
siasi provenienza: in pratica, 
oltre che dalla Jugoslavia, an- 
che dall’Austria e dall’Unghe- 
ria. Ciò consente contrattazioni 
più favorevoli. > 

Causa i prezzi e la limitata 
scelta, è diminuito il numero 
dei triestini che fa la spesa 
settimanale di carne oltre con- 
fine. Per l’aumentata richiesta 
sul mercato cittadino e la forte 
incidenza degli attuali prelievi 
comunitari sulle importazioni 
di bestiame ungherese, fino a 
non molti anni fa convenienti, i 
quantitativi di carne in conto 
autonomo vengono oggi consu- 
mati interamente. Se non si 
provvedesse a frazionare il 
contingente lungo i 12 mesi del- 
l’anno, cì sarebbe il:rischio di 
un esaurimento dei quantitati- 
vi già in autunno, e di una 
sensibile lievitazione dei prezzi 
nell’approssimarsi delle: feste 
di Natale. 

Il servizo commercio estero 
del Commissariato del governo 
nella nostra regione ha provve- 
duto a ripartire in quadrime- 
stri le assegnazioni fra î grossi- 
sti e idettaglianti che acquista- 
no sul conto autonomo. I gros- 
sisti possono così gestire la pro- 
pria quota, integrandola con 
acquisti di bestiame nazionale. 
Quando però il grossista esau- 
risce la propria scorta in conto 
autonomo, fino al momento del- 
la successiva assegnazione ‘il 


Pri: ricostituite 
le sezioni 


Si sono riuniti in assemblea 
gli iscritti alle sezioni «Facchi- 
netti» e «Foschiatti» del Pri di 
"Trieste. L'assemblea, i cui lavo- 
ri sotto la presidenza del prof. 
Edoardo Cumbat, hanno avuto 
regolare svolgimento, ha prov- 
veduto alla ricostituzione delle 
due sezioni, all'elezione dei 
nuovi direttivi sezionali e alla 
nomina dei delegati al congres- 


so provinciale. 


Sono stati eletti nel direttivo 
della sezione «Foschiatti» Pao- 
lo Zelco, Anna Volli Wolf, Remo 
Pistori, Menotti Pacherini, 
Emida Nicolini, Enrico Geppi, 
Camillo Giordano; nel direttivo 
della sezione «Facchientti»: 
Edorado Cumbat, Ruggero Ro- 
vatti, Luigi Cadelli, Marcello 
Buda, Salvatore Gallo, Carlo 
Bertossi, Sidonia Socal Santin. 
Delegati al congresso provin- 
ciale, che si terrà il 25 novem- 
bre a Muggia, sono risultati 
Ardetti, Buda, Cadelli, Cum- 
bat, Del Piccolo, Fragiacomo, 
R. Giordano, Maestro, Paschi, 
Pistori, Rovatti, Sossi, Toresel- 
la, Trebbi, Volli, Slocovich. 


Visita guidata— Oggi alle ore 18 alla 
stazione marittima sarà tenuta una 
Visita guidata alla mostra «Museo 
perchè, museo come». de 
Violenza — La costituzione di un 
comitato antifascista è stata chiesta 
al Comune dal consiglio rionale di 
Barriera Vecchia, in una mozione in 
cui si prende lo spunto — condannan- 
doli — dagli episodi di «violenza fa- 
scista» accaduti recentemente all’u- 
niversità. 


nelle assegnazioni 0 


meme 


i ribassi previ 


sti per il futuro 


dettagliante che si rifornisce da 
quel grossista paga la carne 
più cara, e i prezzi nelle macel- 
lerie aumentano. 
L'esaurimento della quota di 
contingente agevolato è una 
giustificazione plausibile degli 
aumenti nei prezzi di vendita. 
Una volta saliti, facilmente i 
prezzi possono restare alti, né 
vi sono controlli sul momento 
della ripresa delle forniture in 
conto autonomo. Sta al' senso 
di responsabilità della catego- 


ria gestire in modo corretto i 


periodi di vuoto tra un’asse- 
gnazione a l’altra. 

Intanto è già stata concorda- 
ta una modifica della lista «C» 
dell'accordo italo-jugoslavo. 
La nuova lista prevede una 
serie di voci che per la prima 
volta vengono ammesse all’im- 
‘portazione in conto autonomo: 
è il caso dei cavalli da macello 
e del pollame. Di massima im- 
portanza per Trieste è il fatto 
che le importazioni di carne 
bovina passeranno dagli attua- 
li 40 mila a 57 mila quintali. 

ba due anni si attende l’ap- 


#| provazione da parte italiana 


della legge di ratifica di questa 
intesa, già approvata una pri- 
ma volta al Senato. Fino alla 
legge di ratifica le variazioni 
alla lista «C» non diverranno 
operative. E* necessario che il 
relativo disegno di legge venga 
sottoposto al più presto all’ap- 
provazione del Parlamento, 
per normalizzare la situazione 
triestina dei consumi di curne 
DoDina in contingente agevo- 
to. 


Il ‘provvedimento, normativo, |: 


una volta approvato, è destina- 
to ad avere effetti immediati sui 
costi della carne. Quando il 
mercato triestino potrà. rifor- 
nirsi quasi esclusivamente (57 
mila su 60 mila quintali) di 
carne bovina in conto autono- 
mo,i prezzi al dettaglio dovran- 
no scendere rispetto agli attua- 
li. Salvo possibili futuri aumen- 
ti applicati da parte jugoslava, 
o lievitazioni di altro tipo. Cor- 
re voce però, a livello ufficioso, 
che la Jugoslavia non sarebbe 
în grado dì fornire quantitativi 
così elevati. 
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Continua tutte le sere dalle. 17 in. poi 
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Venerdì, 23 novembre 1979 
GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTO DELL’ASSESSORE RINALDI ALL'ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE 


Più chiari tra ingrosso e dettaglio 
i limiti previsti per il commercio 


Relazione del presidente Naibo sui vari problemi - Saluto del sindaco Cecovini 


Alla presenza dell’assessore 
regionale all'Industria e alcom- 
mercio Dario Rinaldi e del sin- 
daco avv. Manlio Cecovini, si è 
tenuta nella sede dell’Unione 
commercianti l’assemblea an- 
nuale dell’aderente Associazio- 
ne (commercianti al dettaglio. 
Di fronte ad un uditorio ecce- 
zionaimente affollato, il presi- 
dente Naibo ha svolto la sua 
relazione sinteticamente im- 
perniata sull'attività dell’asso- 
ciazione, sulla situazione gene- 
rale e sui programmi e le pro- 
spettive per il futuro. 

Parlando della situazione del 
paese, il presidente Naibo, do- 
po aver indicato gli elementi 
più salienti che la caratterizza- 
no; ha affermato che. «senza 
‘una strenua difesa della libertà 
del lavoro inteso come fonda- 
mentale ed unica nostra risor- 
sa, non può esservi speranza di 
salvezza'e di permanenza in un 
sistema libero, democratico e 
civile». 

Nella parte riguardante l’atti- 
vità‘ .dell’associazione, effet- 
tuando una rapida carrellata 
Naibo si è soffermato in parti- 
colare sul problema «Ingros», 
sottolineando il contributo che 
il fermo atteggiamento del sin- 
daco sta recando per una solu- 
zione del problema nel pieno 
rispetto della normativa vigen- 
te. Parlando del piano di ade- 
guamento e sviluppo della rete 
distributiva, Naibo ha espresso 
all’assessorè Rinaldi la gratitu- 
dine della categoria per il suo 
fattivo intervento, che ha reso 
possibile l'allargamento della 
gamma dei generi di largo e 
generale consumo così definiti 
dalla legge in vigore. 

Circa i programmi e le pro- 
spettive per il futuro, il presi- 
dente, ha ravvisato la necessità 
di più'stretti contatti con i vari 
enti e istituzioni locali, quali il 
Comune, la Regione, la Camera 
di commercio, la stampa ed 
altri, per attuare insieme ad 
essi una collaborazione sempre 
più convinta e proficua nell’in- 
teresse di tutti. Rivolgendosi 
poi. ai sindacati, Naibo ha di- 
chiarato che i commercianti de- 
siderano..e si propongono di 
mantenere i rapporti su un pia- 
no di correttezza e di rispetto 
reciproci e liha invitati ad ado- 
perarsi affinché anche il loro 
comportamento sempre sì uni- 
formi a tale principio, 


Il sindaco Cecovini, dopo una 
breve illustrazione delle funzio- 
ni emporiali di Trieste, si è 
soffermato sul commercio col 
legato con il flusso di acquiren- 
ti di oltre confine, ricordando 
che esso, pur presentando talu- 
ni aspetti anomali che vanno 
rettificati) rappresenta un co- 
spicuo afflusso di ricchezza per 
la nostra città. Il sindaco ha 
quindi espresso il vivo compia- 
cimento per la funzionalità 
organizzativa e la solida strut- 
tura dell'associazione, esortan- 
dola..a' farsi promotrice di un 
recupero del commercio triesti- 
no alla sua tradizione storica. 
Cecovini ‘ha concluso riaffer- 
mando, a proposito del caso 
«Ingros», il suo fermo intendi- 
mento a far rispettare la legge 
che, a Trieste e nella regione, 


Il presidente dell’Associazione commercianti Naibo con l’assessore Rinaldi alla sua destra e il 


sindaco Cecovini, nel corso della relazione svolta all'assemblea annuale 


grazie alle modifiche apportate 
alla normativa nazionale, con- 
ferisce una maggior efficacia 
agli interventi. 

Ha quindi preso la parola 
l'assessore Rinaldi, compiacen- 
dosi con il presidente Naibo per 
la completezza dei problemi 
toccati dalla sua relazione. In 
merito alla legge 426, divenuta 
legge regionale n. 58, Rinaldi 
l’ha definita superata in alcune 
sue parti; una revisione della 
426 dovrà in primo luogo 
riguardare la regolamentazione 
del commercio all’ingrosso, 
comprese le nuove forme dei 
«cash and carry», normativa 


l’afferrò per le spalle. 


Sbirciatina fatale 


Il guardone. Commesso, trentenne, bella presenza: que- 
sta, îl biglietto di presentazione del giovanotto che aveva la 
mania di appostarsi nei pressi delle case, nella speranza di 
intravedere attraverso le finestre qualche signora intenta a 
cambiarsi d’abito o immersa nella vasca da bagno. Un 
passatempo come un altro. Notato una sera che il cancello dî 
una villa era aperto, entrò nel giardino e poi mosse qualche 
passo nell’ingresso, dove arrivò proprio nel momento in cui 
una signora stava'salendo le scale. La tentazione fu più forte 
di ogni ragionamento e, con mossa fulminea, il satiro 
cittadino sferrò un cazzotto alla nuca della donna e, quindi, 


oggi pressoché inesistente. 

L’assessore ha quindi manife- 
stato il suo intendimento ad 
adoperarsi nell’ambito della 
Regione affinché sempre più e 
meglio venga utilizzata la facol- 
tà legislativa primaria che le 
deriva dall’essere regione auto- 
noma a statuto speciale, al fine 
di rendere la normativa sul 
commercio più rispondente 
possibile a quella che è la realtà 
operativa triestina e regionale, 
sicuramente e sotto molti 
aspetti diversa dalla realtà di 
altre regioni. 

Il discorso di Rinaldi, emi- 
nentemente tecnico, ha toccato 


L’aggredita sì mise a urlare costringendolo alla fuga. 
Scappò ma nontanto rapîìdamente da non venir riconosciuto 
e, successivamente, fermato. L’interrogato negò l’atto di 
violenza, confessò la sua particolare debolezza e aggiunse 
che) preoccupato dal suo malvezzo di occhieggiare nell’inti- 
mità altrui, era ricorso anche alle cure di un medico. Non 
disse .però la terapia che il sanitario gli aveva consigliato. 
Imputato di violazione di domicilio, tentati atti di libidine e 
lesioni personali, il commesso venne giudicato dal Tribunale, 
che dichiarò l’improcedibilità dell'azione penale per la viola- 
zione di domicilio e per le lesioni, assovendolo, infine, dalla 
superstita accusa perché il fatto non sussiste. 

La fatale sbirciatina sarebbe finita lì se la procura generale 
non fosse insorta contro la sentenza, e assistito dall'avv. 
Pierpaolo Piolucci, il giovanotto dall’occhiata facile compare 
davanti alla Corte d’appello, presieduta dal dott. Salis e 
formata daiî consiglieri dott. Cossu .e dott. Ambrosi, p.g. 
l'avvocato generale dott. C'ariglia, cancelliere Milcovich, che 
conferma integralmente le impugnate deliberazioni. Non 
sappîamo se sia guarito dal suo «tic» ma, forse, la vera cura 
potrebbe essere stata la lunga traversia giudiziaria. Una 
dura esperienza, ed ha ragione quel proverbio arabo quando 
dice che bisogna essere caduti dal tetto per sapere di che 
cosa effettivamente si tratta. 


mir 


a pi pi pi pi pi pd pu pi pi pl ped pi pi pi pui pd pes pd pa pi pe pi pa pi pd pai past pi past pra pri pi pri pri 


INAUGURATO UN NUOVO CENTRO DELL’UNIVERSALTECNICA 


Alta fedeltà, una grande passione 


Gli apparecchi ad alta fedeltà 
hanno raggiunto oggi un tale 
livello di perfezione tecnica e 
tanti sono i prodotti offerti in 
vendita che è facile il disorien- 
tamento per coloro che si avvi- 
cinino per la prima volta a que- 
sti faffinatissimi ritrovati della 
moderna. tecnologia. 

D'altronde chi ama la musica 
prima o dopo avverte il bisogno 
di un apparecchio che la ripro- 
duca il più fedelmente possibile 
per poter gustare tra le pareti 
domestiche quanto già sentito 
ai concerti o a teatro o per 
poter sentire nuovi brani. 

Muoversi in: questo mondo 
affascinante dell’alta fedeltà è 
davvero difficile: giradischi, re- 
gistratori, equalizzatori, casse 
fanno bella mostra di sé 
occhieggiando dagli scaffali e 
dalle vetrine con le loro linee 
eleganti e i loro mille tasti e 
bottoni e per l'acquirente me- 
dio - lasciamo da parte,i super- 
specializzati che vanno a colpo 
sicuro — l'imbarazzo è grande. 
Come aiutarlo? Ci hanno pen- 
sato Silvio e Fulvio Bacchelli 
realizzando in via delle Zudec- 
che, un centro di vendita di 
apparecchi ad alta fedeltà che 
garantisce all'acquirente anche 
una qualificata ‘consulenza. 

«E’ importante sottolineare 
questo aspetto .— affermano al- 
l’Universaltecnica — perché al 
cliente siamo in grado di pre- 
sentare una gamma tale di pro- 
dotti che l'imbarazzo della scel- 
ta è grande». Si va infatti dal 
giradischi con tutto incorpora- 
to, l'apparecchio compatto 
cioè, da duecentomila lire, al 
coordiriato sofisticatissimo da 
dieci milioni. «E.sono tutti ap- 
parecchi validi — sostengono al- 
l’Universaltecnica — ma biso- 
gna fare i conti conle tasche del 
cliente e con le sue esigenze, 
anche quelle d'ambiente», Per- 
ciò tecnici specializzati posso- 
no recarsi a casa dell’acquiren- 
te per sistemare l'apparecchio 
nel migliore dei modi. Non solo, 
ma lin negozio essi lo. guidano 
attraverso le tante marche, fa- 


cendo sentire (c'è un’apposita 
sala d'ascolto, la «sala azzur- 
ra») le differenze tra i vari mo- 
delli. 

Ma veniamo ora ai prodotti 
che sono ospitati nel nuovo, 
centro che, detto per inciso, è il 
più grande della nostra Regio- 
he. Tra le novità, sempre in 
campo HiFi ci sono i registrato- 
ri «metal» dotati di nastri parti- 
colari che consentono di elimi- 
nare i problemi dei normali re- 
istratori a cassette: rumore e 
dinamica. Sino ad ora la ripro- 
duzione dei registratori era 
buona, ma non allo stesso livel 
lo qualitativo del disco, con i 
«metal» si è raggiunta la parità. 
Oltre agli apparecchi ad alta 
fedeltà tradizionali, vi sono i 
microcoordinati che in uno spa- 
zio ridotto quasi della metà 
offrono le stesse possibilità di 
ascolto. Ci sono anche le mini 
casse che però non danno — 
ovviamente - la stessa fedeltà 
di quelle normali. A corredo di 
tutti questi apparecchi, sono in 
vendita tutti gli accèssori ne- 
cessari ed anche i componenti 
speciali, equalizzatori ambien- 
tali, riduttori di fruscio, eccete- 
ra, oltre a tutti gli impianti 
professionali per discoteche: ef- 


.| fetti luce, mixer e connessi. 


Ma non finisce qui, per chi 
desiderasse ‘avere un impianto 
ad alta fedeltà nelia propria 
automobile, ne vengono offerti 
di particolarmente buoni. «In 
materia — aggiungono all’Uni- 
versaltecnica — è stato fatto un 
salto di qualità del cento per 
cento rispetto allo scorso an- 
no». Per un milione o poco più 
si può «trasportare l’impianto 
di casa in auto» montando un 
pre-amplificatore, un finale di 
potenza, un altoparlante a tre 
vie ed un equalizzatore per au- 
tomobile. Cosicché anche in 
macchina si può godere della 
buona musica. 

Oltre al reparto alta fedeltà, il 
nuovo centro ha anche un re- 
parto video dove le novità e le 
occasioni si sprecano. Segnalia- 
mo lo schermo gigante che con- 


sente di vedere la Tv come se si 
fosse al cinema ed i video- 
registratori. Grazie a questi ul- 
timi mentre si assiste ad un 
programma su un canale, si 
può regisrare un’altra trasmis- 
sione su un altro canale, Que- 
sto evita le liti in famiglia sulla 
scelta dei progrmmi ed anche 
dilemmi su quale trasmissione 
seguire. Ma c’è di più: con il 
video-registratore portatile 
possiamo trasformarci tutti in 
operatori televisivi, ed andare a 
riprendere, visto che sono dota- 
ti di telecamera, gli avvenimen- 
ti che più ci interessano. Se la 
ripresa è riuscita potremo con- 
servarla, se non ci va la cancel. 
leremo e ne faremo un’altra. I 
vantaggi sono evidenti. 

Per restare nel campo del 
divertimento, nel nuovo centro 
dell’Universaltecnica sono pre- 
sentati una montagna di tele- 
giochi. Ce ne sono per tutti i 
gusti: pallacanest:0, calcio, ten- 
nis, battaglia navale, guerre 
spaziali, pugilato, motocross, 
ippica, ‘automobilismo, giochi 
matematici e labirinti elettro- 
nici. 

Se ciò non bastasse i raffinati 
giocatori di scacchi che non 
trovano un avversario degno 
oppure che non ne hanno uno a 
portata di mano, potranno ciì- 
mentarsi con un computer il 
«Chess challenger», da pro- 
grammare su dieci livelli di gio- 
co, dal principiante al campio- 
ne. Così nessuno rischia di 
restarci male. La scacchiera 
«magica» dà anche la possibili- 
tà di risolvere problemi per cor- 
rispondenza e di effettuare ana- 
lisi di gioco. 


Insomma, un centro, quello 
di via delle Zudecche, in cui la 
tecnologia più raffinata, che ci 
aiuta a trascorrere nel modo 
più piacevole le nostre ore di 
svago, viene offerta al pubblico, 
che troverà anche chi lo guida 
attraverso questo mondo affa- 
scinante e vario consigliandolo 
per il meglio. 

PLS 


(Giornalfoto) 


il problema del rifinanziamento 
della Legge 9 sul credito agevo- 
lato alcommercio e quello delle 
vendite straordinarie, per i qua- 
li ha assicurato il suo sollecito 


interessamento, lasciando in- | 


travedere la possibilità di una 
soluzione molto prossima. Ri- 
cordando l’importanza della 
corrente di traffico proveniente 
da oltre frontiera per l’econo- 
mia triestina, che negli altri 
settori produttivi registra — non 
da oggi purtroppo — una grave 
situazione di crisi, l’assessore 
Rinaldi ha esortato i commer- 
cianti a difendere questa entra- 
ta «così importante per la 
nostra economia», migliorando 
costantemente l’apparato di- 
stributivo, nello spirito delle 
tradizioni mercantili ed empo- 
riali triestine. 


L'assemblea ha quindi prose- 
guito i lavori con l’approvazio- 
ne del bilancio consuntivo 1978 
e l'elezione di due revisori nelle 
persone dei signori Ennio Colli- 
ni e Galliano Bonivento. 


Il dibattito sul nuovo con- 
tratto di lavoro peri dipendenti 
del commercio, aperto dal pre- 
sidente dell’Unione Dei Rossi, è 
poi proseguito con il direttore 
Geppi, che ha illustrato ai pre- 
senti i motivi per i quali la 
Confcommercio ha ritenuto di 
non poter accogliere le richie- 
ste presentate dalle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori 
dipendenti. 


Durante i lavori, l'assemblea 
ha nominato il comm. Giusep- 
pe Dei Rossi presidente onora- 
rio dell’Associazione commer- 
cianti al dettaglio. Sono stati 
inoltre premiati con diploma e 
medaglia d’oro per lunga e pro- 
ficua attività nel campo com- 
merciale i soci: Zelmina Ce- 
scutti, Jolanda Gherdol, Elio 
Cogoi, Carlo Corazza, Tullio 
Paliaga, Silvio Rossi, Silvio Ru- 
stia, Teodoro Scheimer, Dar- 
min Scheri, Renzo Tusset. 


Consigliere provinciale 
assente da un anno 


Il «caso» dell’avv. Vinciguer- 
ra, consigliere provinciale della 
De che da un anno non parteci- 
pa alle sedute dell’assemblea, è 
stato sollevato in un’interroga- 
zione dal rappresentante del 
Msi-Dn Aldo Debelli, il quale 
ha chiesto al presidente Ghersi 
di sapere se non sussistano i 
presupposti per iniziare, a nor- 
ma di quanto disposto dalla 
legge comunale e provinciale, 
la procedura per dichiarare la 
decadenza dalla carica. 

Nel considerare «intollerabi- 
le» che un organo elettivo «ven- 
ga di fatto privato di un suo 
componente», l'interrogante ha 
chiesto di conoscere se «l’indi- 
sponibilità del consiliere demo- 
cristiano sia dovuta a motivi 
personali o meramente politi- 
ci». Nel caso si trattasse della 
seconda ipotesi, il consigliere 
Debelli ha richiamato la neces- 
sità che il problema venga por- 
tato all'attenzione dell’assem- 
blea. 


IL PICCOLO 


Calcolo esatto 
per l'equo canone? 


Care «Segnalazioni» vorrei, 
se possibile, una precisazione 
dalla proprietà edilizia o dal- 
l’Uppi per quanto riguarda l’e- 
quo canone di un inquilino con 
contratto non soggetto a proro- 
ga che pagava un fitto superio- 
re all’equo canone accertato. 
Esempio: fitto precedente lire 
100.000 mensili; equo canone 
accertato e applicato dal 1/11/ 
78 più Istat 9,2 per cento sem- 
pre dall'1/11/78, più 11,175 per 
cento dall’ 1/8/79, totale a tut- 
t’oggi lire 109.260, E’ esatto tale 
procedimento? Ringrazio per 
l'ospitalità e porgo distinti 
saluti.Mario Casalena. 


Palazzo indecoroso 


Attraverso la rubrica «Se- 
gnalazioni» pongo una doman- 
da dopo aver fatto questa con- 
statazione: quasi tutti i palazzi 
all’inizio di corso Italia e di 
piazza della Borsa sono stati 
restaurati; l’unico che continua 
a «far bella mostra» è l’edificio 
contrassegnato con il civico 11 
della piazza. Io chiedo all’asses- 
sore competente, e spero in una 
sua cortese risposta, come può 
permettere un simile sconcio 
proprio al centro di una zona 
della città così importante 
anche turisticamente! 

Facciata sporca e scrostata, 
lastre luride di escrementi di 
colombi e, dulcis in fundo, i 
vetri delle finestre che danno 
sulla bellissima balconata so- 
stituiti da cartoni sporchi, 
Neanche nelle zone più povere 
della città si vede uno spettaco- 
lo così indecoroso. Ringrazio 
per la cortesia, F. S. 


Apertura dell’anno 


nelle scuole FISM 


Oggi pomeriggio, alle 
17.30, alla presenza del ve- 
scovo mons. Lorenzo Bello- 
mi, nella sala del centro 
culturale «Veritas» (g.c.) di 
via Monte Cengio 2, avrà 
luogo l’inaugurazione del- 
l’anno sociale della Federa- 
zione italiana scuole mater- 
ne autonome, 

Il presidente prof. Ervino 
Gregoretti presenterà il 
volume «Aggiornamento 
professionale delle educa- 
trici delle scuole materne», 
edito in occasione dell’An- 
no internazionale del bam- 
bino, ed il prof. Giorgio 
Tampieri, docente di psico- 
logia dell’età evolutiva nel- 
la Facoltà di ,magistero, 
tratterà il tema «Considera- 
zioni sul problema dell’an- 
ticipo scolastico». 


SEGNALAZIONI 


L'istruttoria da ultimare 


sulla variante urbanistica 


Egregio direttore, come citta- 
dini di S.Vito — Cittavecchia 
teniamo a segnalare all'opinio- 
ne pubblica il pericolo che si 
crei un clima pesante intorno 
all'ultimazione dell’istruttoria 
presso gli uffici regionali della 
variante 25 al Piano regolatore 
(detta «dei servizi») e del piano 
particolareggiato del centro 
storico. 

Rileviamo che alcuni recenti 
interventi a proposito dell'iter 
di approvazione dei suddetti 
strumenti urbanistici tendono 
a riaprire su di essi un dibattito 
in tempi e modi inopportuni. 
Ecco alcuni esempi. 

Con la sua lettera su «Il Pic- 
colo» di mercoledì 14 novembre 
1979 l'ingegner Bolaffio dimo- 
stra soprattutto di non essere a 
conoscenza dell’avvenuta ap- 
provazione del piano per l’edili- 
zia economica e popolare di 
Cavana e Città Vecchia, che già 
prevede edifici lungo via Punta 
del Forno. 

Nello stesso numero del gior- 
nale sono comparse delle anti- 
cipazioni sull'esito dell'esame 
della variante dei servizi, che 
risulta dovrebbe venir approva- 
ta con l’introduzione di modifi- 
‘che proposte dagli uffici regio- 
nali. Da ciò si può capire che la 
variante è già stata esaminata 
dal comitato tecnico regionale 
(cosa falsa!); sarebbe quindi in- 
teressante ‘conoscere fin d’ora 
particolari della relativa delibe- 
razione, secondo le modalità 
già seguite dall’Amministrazio- 
ne regionale, facendo uso della 
stampa locale: questa volta si 
potrebbe proporre invece la 
pubblicazione della stessa nelle 
circoscrizioni. 

Del resto, i consiglieri di alcu- 
nì gruppi politici hanno già 
dimostrato nella sede della cir- 
coscrizione di S.Vito — Cittavec- 
chia di essere a conoscenza di 
elementi anche nel merito delle 
valutazioni tecniche regionali, 
non si sa ovviamente se veritie- 
ri o meno. 

Sembra davvero che si voglia 
creare un polverone intorno ai 
piani in via di approvazione, 
senza alcun apporto di collabo- 
razione da parte di forze politi- 
che che hanno a cuore le sorti 
della città, ma con il solo tenta- 
tivo di influenzare l’obiettività 
di un’analisi tecnica, peraltro 
soggetta e segreto istruttorio. 

Va quindi denunciata con for- 


LA TESI DELLA CISNAL SULL'ECONOMIA 


La Cisnal, in merito alle cre- 
scenti e, non.sempre meditate 
accuse che vengono rivolte con- 
tro il «costo del lavoro» quale 
causa prevalente dell’attuale 
crisi italiana e soprattutto delle 
difficoltà in cui versa la produ- 
zione, desidera fare alcune pre- 
cisazioni. Non risulta ancora 
comprovato che il costo del 
lavoro italiano sia più elevato 
rispetto a quello di altri Paesi 
industrializzati; pertanto, la Ci- 
snal considera un grave errore 
delle altre organizzazioni sinda- 
cali avere accettato e continua- 
re ad accettare la suddetta im- 
postazione governativa e della 
Confindustria. 


Infatti, non è tanto il costo 
del lavoro, ma gli altri fattori 
del costo di produzione, che in 
Italia sono di gran lunga più 
elevati che negli altri Paesi, a 
rendere non competitiva, o 
scarsamente competitiva, la 
produzione italiana nei con- 
fronti di quella degli altri paesi 
occidentali (costo del lavoro 
per unità di prodotto). La 
Cisnal indica nel costo del de- 
naro, e quindi dei capitali, nella 
politica assistenziale a favore 


LE ORE DE 


Società di San Vincenzo 


Questa sera, alle 17, nella chiesa di 

S. Antonio Nuovo, don Claudio Val- 
le celebrerà una messa in suffragio dei 
defunti confratelli e consorelle della S. 
Vincenzo già appartenenti alla pia 
‘associazione. Al rito sono invitati ad 
intervenire tutte le consorelle, i confra- 
telli, i familiari e gli assistiti della S. 
Vincenzo. 


Serra Club 


«Il mistero della redenzione, Il capi- 

tolo della enciclica Redemptor Ho- 
minis» è il tema che don Gianfranco 
Hofer tratterà questa sera nel corso 
della riunione deì soci del Serra Club, 
che sì terrà presso Le Beatitudini, alle 
20. Alla stessa ora avranno inizio anche 
le operazioni per le nomine dei delegati 
‘alla elezione dei componenti del C.P.D. 


Club Cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala del 

Circolo Ricreativo Enel, gentilmen- 
te concessa, il Club Cinematografico 
‘Triestino proietterà tre film che hanno 
partecipato lo scorso settembre al con- 
corso sulle sculture di Simon Benetton, 
realizzati da Sandro Benedetti, Enzo 
Laurenti e da Lodovico Zabotto. Segui 
rà una discussione sulle opere in pro- 
gramma. 


Circolo «Calegari» 
La sezione escursionistica del circo- 
lo «G. Calegari» organizza una gita 
sciatoria alla volta del Piancavallo. La 
partenza è fissata per le 6.30 da piazza 


Oberdan. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi alla sede del circolo di 
via S. Francesco 34, tel. 773-216, ogni 
sera dalle 19 alle 21. 


LLA CITTA’ 


Incontri dello spirito 


La trasmissione radiofonica «In- 

contri dello spirito» curata dalla 
diocesi di Trieste e che viene trasmessa 
da Radio Trieste (Rete 1) ogni sabato 
‘alle 18.10, sarà dedicata questa settima- 
na agli esercizi spirituali, in concomi- 
tanza con la omonima «Giornata» orga- 
nizzata in tutta Italia della Fies. Si 
potranno ascoltare alcune interviste, 
che sottolineano il rinnovato e diffuso 
interesse per questo metodo di rinnova- 
mento spirituale. 


Carso e musica 


Questa sera con inizio alle 18,30 
nella sala maggiore dell'Unione de- 
gli Istriani, di via Silvio Pellico 2, Ful- 
vio Miani presenterà il film a colori e 
sonorizzato «La tavolozza di pietra», 


«Famia ruvignisa» 


La «Famia ruvignisa» aderente al- 

l'Unione degli Istriani comunica 
che domenica 25, con inizio alle 15.30, 
nella chiesa del cimitero di Sant'Anna 
sarà celebrata dal vicario don Antonio 
Orzar una messa in suffragio di tutti i 
defunti rovignesi. 


L'Alpina sullo loànaz 


Domenica prossìma la società Alpi- 
na delle Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, effettuerà una facile e piacevole 
escursione sulle Prealpi Giulie: da Stu- 
pizza in Val Natisone verrà salito il 
panoramico monte Ioànaz (m. 1167), 


con discesa per Erbezzo a Linder di 
Pùlfero. Partenza in pullman alle 7 da 
piazza Unità. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Imputato innocente 
il costo del lavoro 


di imprese e gruppi di imprese 
scarsamente produttive, nei 
grossi sperperi della spesa pub- 
blica, le principali cause ed i 
fattori determinanti dell’attua- 
le grave dissesto della macchi- 
na produttiva italiana. 

Sul costo del lavoro incide in 
maniera rilevante anche la per- 
dita di produttività del siste- 
ma, determinata da carenza di 
investimenti, dall'inadeguatez- 
za dei livelli tecnologici, dalla 
crisi dimanagement nelle gran- 
di imprese pubbliche e private, 
dalla incapacità del governo a 
predisporre un’adeguato piano 
di programmazione economica 
ed un credibile piano energeti- 
co. Per tali motivi, la Cisnal 
invita le autorità di governo, i 
partiti politici, gli ambienti ed i 
gruppi economici ad orientare i 
propri sforzi per la difesa dell’e- 
quilibrio commerciale e della 
stabilità della moneta, in modo 
da comprimere e ridurre i sud- 
detti costi e sperperi. 

Ciò non significa voler sot- 
trarre o estraniare i lavoratori 
dagli sforzi necessari a fronteg- 
giare la grave crisi in atto, che 
minaccia di riversarsi. ancora 
una volta sui lavoratori a reddi- 
to fisso attraverso le gravi con- 
seguenze della disoccupazione 
crescente, dell'inflazione e del- 
l'aumento dei prezzi; bensì si 
vuole sottolineare che l'impe- 
gno di tutto il mondo del lavoro 
deve essere rivolto soprattutto 
verso un aumento quantitativo 
ed un miglioramento qualitati- 
vo della ‘produzione nazionale 
anche attraverso un più alto 
rendimento del lavoro stesso. 

E’ in questa direzione che 
vanno convogliati e concordati 
gli sforzi e le iniziative di tutte 
le componenti, 

‘Ma la Cisnal non potrà mai 
accettarre la tesi mistificante, e 
lo ribadisce con fermezza, che il 
costo del lavoro è il maggiore 
responsabile dell’inflazione, 
quando l'esecutivo fa entrare 
nell’area della spesa pubblica 
non solo il trattamento econo- 
mico dei pubblici dipendenti, 
ma anche quello retributivo e 
previdenziale dei lavoratori pri- 
vati, con un'operazione, appa- 
rentemente di carattere finan- 
ziario, ma sostanzialmente di 
natura politica, che rivela 
obiettivi di stampo marxista 
già da tempo inseguiti dai par- 
titi e dai sindacati che in'tale 
filosofia si riconoscono. 

Pertanto, se è vero quello che 
dice il direttore generale della 
Confindustria e cioè che «non 
vi sono untori della peste infla- 
zionistica, ma vi è solo la 
peste», alla Cisnal interessa, co- 
munque, individuare e contra- 
stare anche le «cause virali» del 
contagio. Ringraziando, si por- 
gono distinti saluti. Innocente 
Maccan. 


za la leggerezza e la discrezio- 
nalità nel fare uscire le notizie 
giuste attraverso le persone 
giuste al momento giusto (ma 
per chi?), momento che pur- 
troppo arriva con più di un 
‘anno di ritardo. Luciana Rigot- 
ti e Adiano Olivieri. 


Assistenza sanitaria 
diritto misconosciuto 


Vorrei sapere se l'assistenza 
sanitaria sia un diritto di tutti i 
cittadini oppure un’utopia e 
ciascuno debba arrangiarsi co- 
me può, oppure crepi! Nel 
luglio scorso mia suocera ot- 
tantenne viene dimessa dalla 
Maddalena dopo un mese di 
ricovero per una paralisi; sta in 


Piccolo albo 

Può contare su una ricom- 
pensa, ‘oltre a trattenersi il de- 
naro che era contenuto in un 
portafogli smarrito da un no- 
stro lettore, chi vorrà telefonar- 
gli al numero 743701 per con- 
cordare la restituzione della pa- 
tente d'auto n. 1719 e della 
carta d’identità. 


L’autotrasportatore Roberto 
Furlano esprime la più viva 
riconoscenza agli agenti della 
Volante e a tutti i loro collabo- 
ratori che hanno tempestiva- 
mente ritrovato la sua Mini Mi- 
nor TS 135122. 
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piedi, però non riesce né a par- 
lare né a scrivere. La teniamo a 
casa nostra, perché lei povera 
muta non è in grado di vivere 
da sola, ma per noi questa si- 
tuazione è un vero disastro. 


All'uscita dall'ospedale ci 
avevano ‘assicurato che sareb- 
be stata ancora seguita e che 
dopo un mese avremmo dovuto 
riportarla all'ospedale per una 
visita di controllo e in seguito 
per un eventuale corso di fone- 
tica. 

Passa un mese e noi telefo- 
niamo per sapere la data e l’ora 
esatte per il controllo medico. 
La segreteria ci risponde che 
per il momento non si poteva 
fare niente non avendo l’ospe- 
dale personale a sufficenza per 
eventuali terapie e pertanto di 
ritelefonare alla fine del mese, 
Ma alla fine del mese successi- 
vo la risposta è stata la stessa e 
così tutti i mesi successivi e 
fino a pochi giorni fa, e non si sa 
quando la situazione miglio- 
rerà. 

La mancanza di personale è 
cronica, nessuno provvede a ri- 
solvere tale problema e quelli 
che ci dovrebbero pensare se ne 
fregano, non hanno tempo per 
queste quisquiglie, gli ammala- 
ti restano muti o irrecuperabili, 
nessuno sa più dove sbattere la 
testa a furia d’andare da Ponzio 
a Pilato e se qualcuno muore, 
pace all'anima sua. Questo a 
Trieste nell'anno 1979. Egone 
Magris. 


CONFEZIONI 


Un incredibile assortimento di soffici;montoni e 
capi in pelle per lei, per lui e per il piccolo in una 
gamma di prezzi imbattibile. È facile rendersene 
conto basta passeggiare nelle gallerie ed osservare 
le vetrine di via Carducci e via Oriani. 


Credo 


MONFALCONE] 


TEL. (0481) 


FINE ANNO 4 
RODI 
| L. 400.000 


Viaggi brevi 
di Natale 
e 
Capodanno 


Pegi 


22/26 dicembre Natale a Pedraces, 


sulla neve 


30/12 - 1/1 Klagenfurt, per i 
festeggiamenti di 
S. Silvestro 
30/12 - 1/1 Capodanno 
a Zagabria all'Hotel 
Intercontinentale 


PRENOTAZIONI: 


UFFICI U.T.A.T 
Pr CAPODANNO 
aC A VILLACO 
30/12/1979 - 1/1/1980 
in pullman - Hotel Park di I cat. 
Lire 110.000+tassa 
combinazione per automobilisti da 
Lire 74.000+tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, tel 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


eo ec 


LoL catoe 


unbel 
ega 
Serve 


Le cassette-kit con tutti gli utensili che servono per la 
casa, l'hobby del legno e l'elettricità... pialle, martelli, 
seghe, cacciaviti, pinze e tanti altri attrezzi utili. 


che 


I bellissimi servizi in acciaio da cucina e da tavola: la 
posateria, i vassoi, le batterie da cucina, le pentole inox 


a vapore e a pressione... 


Gli accessori per arredare il bagno in stile tradizionale 
o moderno nei vari materiali: legno, cristallo, acciaio... 


..per Natale e per tutto l'anno... 


Morassutti 


TRIESTE 
Via G. Carducci, 22 


E 


Da oltre duecento anni 


l’Union Jack a Trieste È 


La chiusura definitiva del Consolato britannico va contrastata 
perchè verrebbe a confermare i sintomi del «crepuscolo» locale 


Ai primi sintomi del fiorire 
del porto di Trieste, dopo che 
l’iniziativa di Carlo VI era pas- 
sata nelle mani della figlia Ma- 
ria Teresa, l’attenzione della 
corte di San Giacomo si fermò 
sulla nostra città e intorno al 
1774 determinò l'istituzione a 
‘Trieste di un proprio consolato. 
che fu tra i primi in tutta Eu- 
TOpa. 

Per farsi un'idea dell’inter- 
vento sempre crescente di an- 
glo sassoni di passaggio o stabi- 
liti nella nostra città, in preva- 
lenza negozianti, marinai, ma 
anche letterati, basti scorrere il 
diario inedito del primo gover- 
natore di Trieste, il Conte Carlo 
de Zinzendorf negli anni 1776 e 
seguenti, per rendersi conto 
quanto la colonia fosse fiorente 
e quell'epoca. 

Conferivano col governatore, 
tra gli altri inglesi, il console, di 
Sua Maestà Nataniele, Green 
che aveva la sede dapprima in 
casa Rossetti poi in casa Pin- 
ker e il presidente dell’Inten- 
denza commerciale, il Conte Ni- 
colas Hamilton il quale, tra l’al- 
tro, creò il primo corpo di pom- 
pieri a Trieste ed ebbe'la felice 
idea di costruire nell’attuale 
via degli Artisti una ghiacciaia 
comunale per suo comodo ed 
‘uso. 

Il console Gree presentò a 
Zinzendorf il proprio socio, 
Giorgio Simpson «l’unico nego- 
ziante inglese che ci sia qui», 
dirà nel diario il giovernatore. 
Più tardi Giorgio Simpson 
ebbe il merito di aver fatto 
sventolare per la prima volta il 
vessillo austriaco nel porto di 
Filadelfia. 

Il traffico che la Gran Breta- 
gna teneva coni paesi del Medi- 
terraneo doveva essere rag- 
guardevole se nel 1797, appena 
occupata la città, i francesi per 
ordine del generale Bernadotte, 
imposero immediatamente il 
sequestro di tutte le merci in- 
glesi, beni che andarono quindi 
a rimpinguare i magazzini spes- 
so vuoti delle truppe napoleo- 
niche. 

Ai primordi dell'Ottocento, 
sotto ‘il consolato del ten.col. 
George During la colonia ingle- 
se divenne fiorente. During 
ospitò il filosofo sir Humprey 
Davy; inventore della lampada 
per minatori, e lo assistette ne- 
gli esperimenti scientifici ai 
quali si era dedicato negli anni 
maturi insieme agli studi di 
filosofia; tali esperimenti furo- 
no poi regolarmente comunica- 
ti alla Società Reale Geografica 
di Londra. 

Con la caduta della Repub- 
blica di Venezia, a dimostrare 
in quale considerazione l’Impe- 
ro britannico tenesse la città di 
Trieste, il consolato si trasfor- 
mò in Consolato Generale per il 
Lombardo Veneto e per gli altri 
domini austriaci sulle coste del- 
l'Adriatico. 

Console, nel 1839 è Tommaso 
Sorell, con prima sede nella 
contrada del Lazzaretto Vec- 
chio e più tardi nella Contrada 
della Nuova Sanità, dove, nel 
1848 troviamo a dirigere l’uffi- 
cio, sempre con la,stessa giuri- 
sdizione, il console George 
Dowkins, coadiuvato del vice- 
console Enrico Byiiner. 

Gli inglesi residenti a Trieste 
cercavano sempre per le loro 
abitazioni posizioni pittore- 
sche, fuori città, donde l'occhio 
potesse spaziare sul mare 0 sul 
verde dei colli circostanti: San 
Vito, il passaggio di Sant’A- 
drea, via Bellosguardo infatti, 
avevano tutta l’aria di feudi 
anglosassoni. 

Ricorderò a questo punto 
l’inglese Rutherford, proprieta- 
rio di una sontuosa villa alle 
pendici del colle di Gretta — più 
tardi essa passò alla famiglia 
Cosulich — che sposò una trie- 
stina e divenne pure lui triesti- 
no d'elezione. 

Va rilevata anche l'originale 
negoziante ‘George Hepburn 
che fondò la ditta Grant e Hep- 
burn in caffé, generi coloniali e 
stoffe e costruì la propria casa 
sul colle del Promontorio, edifi- 
cio che fu acquistato più tardi 
dal Gosslet ed attualmente, 
rammodernato e privato del 
grande parco che lo circonda- 
va, conserva un pallido ricordo 
del tempo passato. 

Ho parlato di questo estroso 
suddito di Sua Maestà, Giorgio 
Hepburn perché nella sua stes- 
sa villa in cima al Promontorio 
abiterà un giorno Richard 
Francis Burton il quale, tra le 
figure di consoli anglo sassoni 
che si succedettero a Trieste è 
forse il più importante ed il 
meglio conosciuto, anche se po- 
chi, tra i suoi estimatori si dedi- 
chino ormai alla lettura dei 
suoi numerosi scritti. 3 

Appena sceso a Trieste e pri- 
ma di occupare la villa al Pro- 
‘montorio, Burton abitò. all’Ho- 
tel de la Ville per sei mesi. 
«Mangiavamo «table d’hote» e 
il posto non ci piaceva», scrisse 
Isabel, la moglie. E a Burton 
non piacque mai. 

Quando non erano in Egitto 0 
in India o a Vienna o a Londra i 
coniugi abitavano nella villa 
Hepburn e quando anche qui 
qualcosa non gli andava, allora 
Burton trasferiva armi, bagagli 
e moglie all’osteria Daneu ad 
Opicina, dove tradusse l’opera 
sua maggiore «Le mille e una 
notte». 

Il Consolato non gli dava 
troppi grattacapi appoggiato 
com'era dal vice console Ed- 
‘ward William Brock, che le sue 
esperienze le aveva già fatte 
con i consoli Henry Raven e 
Charles Lever, il romanziere ir- 
landese che visse a Trieste dal 
1867 fino alla morte avvenuta 
poco dopo l’arrivo di Richard 
Burton nel 1872. 

Due consoli inglesi Charles 


Lever e Richard Burton, due 
letterati di grande valore che 
motivi non proprio lusinghieri 
hanno sbattuto su queste spon- 
de: l’uno doveva far quadrare il 
bilancio familiare, l’altro, — 
eterno ribelle — scontro una pu- 
nizione. 

Allo scoppio della prima 
guerra mondiale il Consolato 
Generale era retto da Geoffrey 
Edward Hetslet che, costretto 
ad abbandonare il suo ufficio di 
‘Trieste, situato in territorio au- 
striaco quindi nemico, lo ripre- 
se nel 1919 a guerra conclusa. 

Nel 1940, il gioco si ripete: 
Harold Swann, console genera- 
le trovandosi a Trieste, stavolta 
territorio italiano, quindi nemi- 
co, deve ritirarsi. Nel 1945, 
quando gli alleati assumono il 
governo del territorio della Ve- 
nezia Giulia, anziché un conso- 
le, viene nominato un British 
Political Adviser, un consiglie- 
re politico britannico, al quale 
solo nel 1955 succederà il con- 
sole Stephen Lockhart. 

Non vanno dimenticati a que- 


‘sto punto i matrimoni che le | 


fanciulle triestine contrassero 
con componenti le truppe in- 
glesi che per nove anni tennero 
il governo della città. 

Dal 1957 al 1962 l’Ufficio è 
retto da colui che sarà anche 
l’ultimo diplomatico britannico 
a Trieste: Neville Terry. 

Dal 1962 al 1972 il Consolato 
diverrà onorario e l'ufficio affi- 
dato a Alberto Casali il quale, 
dopo dieci anni lo lascerà a 
Velleda Crean che per tutto il 
periodo del Consolato onorario 
fu l’anima e l’esecutrice mate- 
riale di tutti gli affari. 

L'ultima notizia riguarda 
l'annuncio della chiusura defi- 
nitiva del Consolato britannico 
a Trieste al 31 maggio prossi- 
mo. Un lento declino che va di 
pari passo al declino della no- 
stra stessa città e che bisogna 
ad ogni costo contrastare. 

U. 


Archivio — Le lezioni della Scuola di 
archivistica paleografia e diplomati- 
ca, annessa all'Archivio di Stato, 
avranno inizio il 28 novembre alle 
ore 15.30 per il primo corso ed alle 
ore 16.30 per il secondo. 


PROTAGONISTI DI DUE VICENDE DI DROGA PROCESSATI IN 


IL PICCOLO 


L’insegna del Consolato britannico a Trieste 


(Italfoto) 


IN APPELLO CONFERMATA LA PENA A DUE MARIUOLI 


Sera del 28 ottobre dello scor- 
so anno in una trattoria. Il pen- 
sionato Antonio Coslevaz, 63 
anni, via delle Docce 9/1, sta 
centellinando un calice di vino 
assieme a un'occasionale cono- 
scente, Luigia Ciotti, 45 anni, 
androna del Pane 5. Poco disco- 
sti dalla coppia, due amici, Ma- 
rio Frausin, 28 anni, Zindis di 
Muggia, e Marino Cociancich, 
22 anni, via Lago 8, stanno 
conversando. 

Coslevaz invita l'ospite nella 
sua casa, escono e i giovanotti 
li seguono. Coslevaz apre l’u- 
scio dell'alloggio, muove appe- 
na qualche passo quando viene 
‘aggredito alle spalle da Frausin 
e Cociancich, uno dei due gli 
sferra un diretto talmente po- 
tente che lo tramortisce, l'altro 
lo imbavaglia e poi, affannosa- 
mente, buttano all’aria il conte- 
nuto di armadi e cassetti, e si 
impadroniscono di 400 mila lire 
e di un portafogli. 

Coslevaz, che riporta lesioni 
guarìbili in una settimana, de- 
nuncia il fatto e, in breve, gli 
indiziati vengono rintracciati. 

I due giovani ammettono il 
colpo e dichiarano che, nel lo- 
cale, la «Gigetta» li aveva chia- 
mati in disparte, aveva confida- 
to loro che Coslevaz aveva di- 
versi milioni e li aveva invitati 
a rubarglieli. 

Avevano, quindi, seguito la 


STATO DI DETENZIONE 


La rapina al pensionato 
con l’«aiuto» di Gigetta 


coppia, e la donna aveva loro 
aperto la porta per farli entrare. 
La Ciotti nega la chiamata in 
correità e sostiene di non ricor- 
dare alcun particolare perché 
quella sera era piuttosto «al- 
legra». 

Imputati di concorso in rapi- 
na pluriaggravata, il successivo 
22 maggio il Tribunale penale 
infligge a Frausin e Cociancich 
due anni di reclusione e 150 
mila di multa ciascuno, alla 
Ciotti un anno e 4 mesi e 100 
mila con la condizionale e con- 
seguente, immediata scarcera- 
zione. 

I due giovanotti ricorrono e, 
in stato di detenzione, com- 
paiono ora davanti alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Mansi e formata dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. 
il dott. de Franco, cancelliere 
Milcovich. 

Il p.g. chiede che nessun ri- 
tocco veriga apportato alle deli- 
berazioni di primo grado, l'avv. 
Domenica Barresi da Udine, 
che si assume la loro difesa, 
sollecita una diminuzione della 
pena mentre la Corte conferma 
l'impugnata sentenza e li con- 
danna altresì al pagamento del. 
le maggiori spese di giudizio, 


IL VERDE E TUO 
DIFENDILO 


Venerdì, 


Elargizioni 


23. novembre 1979 


© In memoria di Armando Gombani] 


nel III anniversario (18/11) da Mar- 
cella ed Emilio Gombani e Nerina 
Gombani-Romanzin 15.000 pro Ente 
Comunale di Assistenza. 

In memoria di Giovanni Pascolat 
nel 21° anniversario dalla famiglia 
10.000 pro Ricreatorio «G. Padovan» 
e 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Santina Slama ved. 
Cheber nell'VIII anniversario dalla 
figlia Nerina, genero Mario, Nipote 
Giuliana 10.000 pro Ospedale Infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Marzio nel HI 
‘anniversario dalla moglie e dalla 
figlia 30.000 pro Croce Rossa (sezio- 
ne femminile) e 20.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Maria de Cerma- 
©Opassi per l'onomastico dal figlio 
Pino 5.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Barissi ved. 
Giamperlati nel V anniversario (22 
11) dal fratello Bruno e figlie Bruna e 
Luciana 30.000 pro Centro cardiolo- 
gico (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Antonietta Pelosi 
ved. Crepaz nel IX anniversario dai 
figli Laura, Giorgio, Mario e famiglie 
30,000 pro Liceo Ginnasio «D. Ali 
ghieri» (fondo prof. «C. Crepaz»). 

In memoria di Ezia Riosa per l'o- 
nomastico (23/11) dal marito e figli 
30.000 pro famiglia Parentina. 

In memoria di Maria Zanutto in 
Brumat nel trigesimo (23/11) dai col- 
leghi A.N.C.I.F.A.P. del figlio Mario 
20.000 pro Centro tumori di Monfal- 
cone. È h 

In memoria di Carla Zandomi 
ghi v. Milanese da Sergio e Nella 
‘Abrami 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Augusto Negrisin 
da Franco e Annamaria Rizzi 10.000 
pro Lions Club. x 

In memoria del dott. Bruno Neri 
dalla famiglia Rubino 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 


CONFERENZA DIMOSTRATIVA DELL'ING. CARUSO ALLA PROVINCIA 


Coltivava la canapa indiana 
sul davanzale della finestra 


Condannato un giovane di Prosecco e anche un elegante tossicomane d'importazione 


Tossicomani alle sbarre. I 
protagonisti di due di queste 
squallide vicende dei nostri in- 
quieti giorni vengono processa- 
ti in stato di detenzione dal 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Bidoli e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Cernecca. 

Il primo episodio ha per pro- 
tagonista Gianfranco Auber, 25 
anni, da Prosecco, via San Na- 
zario 95. Nel tardo pomeriggio 
del 28 marzo scorso, i sottuffi- 
ciali dei carabinieri Pasciù e 
Vascon stavano pattugliando 
la zona di piazza Oberdan, di- 
ventata ormai una specie di 
centro di raccolta di drogati. 


Ad un tratto, i militari nota- 


| rono due giovani che, al loro 


apparire, si separarono frettolo- 
samente. Raggiunsero Auber, il 
quale aveva addosso 40 milli- 
grammi di eroina. 

La casa dell’indiziato venne 
perquisita, e gli investigatori vi 
trovarono una quasi identica 
quantità dello stesso stupefa- 
cente, narghilè, siringhe e cuc- 
chiaini con tracce di eroina. 

Interrogato in sede istrutto- 
ria, Auber spiegò di avere 
acquistato il particolare veleno 
da un tale che conosce soltanto 
come Michele, aggiunse che, 
anni fa, aveva riscosso una ven- 
tina di milioni a titolo di risarci- 
mento di un sinistro, del quale 


ALCUNI. ROMENI. CONDANNATI; PER_ RICETTAZIONE 


La razzia nella villa del sinda- 
co Cecovini, a Padriciano, al 
Vaglio del Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani e 
formato dai giudici dott. Ligori 
e dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Egle Meyak. 

Ilceolpo fu perpetrato tra le 18 
e le 23 del 20 maggio scorso 
Quando ignoti si introdussero 
nel parco da una breccia del 
muretto a secco che separa il 
fondo dell’oleodotto dove, allo- 
Ta, erano in corso dei lavori. 

A mezzo di un forcone, i ladri 
forzarono una finestra e si cala- 
Tono, quindi, nei locali, dove 
fecero man bassa dei più dispa- 
Tati oggetti, realizzando un bot- 
tino di circa 4 milioni di lire. 

Nella notte del 6 giugno, due 
sconosciuti si presentarono al- 
l’avv. Cecovini, gli confidarono 
il nome di uno degli autori del 
colpo che l’interessato comuni- 
cò poi alla polizia. 

Durante le indagini, gli inqui- 
renti appurarono che la notte 
del furto due romeni, Gheorghe 
Curiman e Joan Crasmaru, al- 
loggiati al Campo di Padricia- 
no, erano stati notati con due 
grossi sacchi che, secondo un 
loro connazionale, Floricel M., 
17 anni, avrebbero contenuto la 
refurtiva prelevata nella villa. 

Il provento della criminosa 
impresa venne poi smerciato a 
prezzi di stralcio tra gli ospiti 
del campo stesso. 

Il mattino del giorno 6, Curi- 
man venne arrestato mentre 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 
UVA 


BANANE 
FICHI D'INDIA 


ARANCE 


chilogrammo - (**) Listino prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


In Tribunale la razzia 
nella villa del sindaco 


Crasmaru riuscì a prendere il 
largo e a rendersi irreperibile. 

I due furono imputati di con- 
corso in furto aggravato e altri 
sei loro connazionali per ricet- 
tazione. 

Al processo è presente soltan- 
to Curiman, la posizione di due 
donne viene stralciata e contu- 
maci sono, invece, Floricel M., 
Peter Biro, Petru Nesiu ed Eve- 
lina Debelka. 

Curiman nega di avere ruba- 
to e dice di avere avuto qualche 
oggetto da un connazionale. 

Dopo avere posto l’accento 
sulla gravità dei furti negli 
appartamenti, il dott. Staffa 
chiede che, con le «generiche», 
Curiman.e Crusmaru siano con- 
dannati a 2 anni e 6 mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa ciascuno, Biro e Nesiu a 
2 anni e 200 mila a testa, Debel- 
ka 7 mesi e 70 mila e perdono 
giudiziale per il minore. In dife- 
sa del detenuto discute la cau- 
sa l’avv. Muciaccia e peri coim- 
putati l'avv. Giordano. 

Il Collegio riconosce Curiman 
colpevole di ricettazione, così 
qualificato il fatto, e gli infligge 
un anno e 4 mesi di reclusione e 
120 mila di multa con i benefici 
e conseguente, immediata scar- 
cerazione, Crasmaru: un anno, 
sei mesi e 120 mila; Biro: 8 mesi 
e 80 mila; Debelka: 6 mesi e 60 
mila, accorda a entrambi la 
condizionale e al giovanissimo 
il perdono giudiziale. 


Lo specchio dei prezzi 


era rimasto vittima, e dichiarò 
ancora che negli ultimi due an- 
ni aveva speso quasi 18 milioni 
per rifornirsi di droga. 

Auber concluse dicendo di 
avere avuto da uno sconosciuto 
alcuni semi di canapa indiana, 
di averli piantati in un vaso che 
aveva poi collocato sul davan- 
zale di casa. Aveva ricavato 
altri duecento semi ma il nuovo 
prodotto non diede alcun 
frutto. 

Imputato di detenzione e 
spaccio illegale di droga, Auber 
conferma al Tribunale il pro- 
prio assunto istruttorio e preci- 
sa, inoltre, di usare un grammo 
di eroina al giorno e quando 
rimane in secca si reca a Milano 
per acquistarla. 

A questo punto, il difensore 
avv. Maniacco da Gorizia chie- 
de la nullità di alcuni atti per 
mancata convalida dell'arresto 
nei termini previsti dalla legge, 
il p.m. si oppone, e il Collegio 
annulla l'atto, ordina la scarce- 
razione dell'imputato ma pa- 
ventando una sua fuga, emette 
un altro ordine di cattura. 

Il p.m. inizia la propria requi- 
sitoria ponendo l’accento sul 
triste fenomeno dei drogati, e 
quando il dott. Staffa parla del- 
la posizione di Auber questi 
commenta con un secco «bu- 
giardo, bugiardo». 

Il p.m. chiede che, con le 
«generiche», l’accusato sia con- 
dannato a 3 anni di reclusione e 
5 milioni di multa. Esaurita la 
requisitoria, il Presidente ordi- 
na la cattura di Auber per ol- 
traggio a magistrato in 
‘udienza. 

Il difensore sollecita l’assolu- 
zione con la formula del dubbio 
e, in stretto subordine, il mini- 
mo della pena. Accordate al- 
l'imputato le attenuanti già 
indicate dall’Accusa, il collegio 
gli infligge un anno e 6 mesi di 
reclusione e 300 mila di multa, 
gli accorda la condizionale e ne 
ordina l'immediata scarcera- 
zione se non detenuto per altra 
causa. 

Auber rimane, pertanto, in 
carcere per l’affare ancora pen- 
dente dell'oltraggio. k 

Vestito completamente di 
bianco e al volante di una can- 
dida auto, Rajko Kulovic, 26 
anni, da Pola, diede nell’occhio 
il pomeriggio del 13 settembre 
scorso a una pattuglia della 
‘Tributaria. In seguito alla mor- 
te di Livio Zorovic, era stato 
intensificato il controllo della 
zona di piazza Oberdan e, nel 
quadro di questo pattuglia 
mento, rientra l'arresto dello 
straniero. 

La tributaria lo tenne d’oc- 
chio e, a un certo punto, la 


pattuglia avrebbe notato che 
stava offrendo in vendita busti; 
ne di eroina. 

Venne fermato e, perquisito, 
fu trovato in possesso di qua- 
ranta dosi. Gli inquirenti 
avrebbero altresì stabilito che 
egli aveva ceduto per 20 mila 
lire una dose di droga a un 
tossicomane locale. 

Interrogato dal magistrato, 
Kulovic ammise di avere il ter- 
ribile vizio da ormai dieci anni e 
di avere subito nel suo Paese 
una condanna a tre anni di 
reclusione per furto di stupefa- 
centi in una farmacia. Il costo 
della droga non lo scalfisce mi- 
nimamente perché ‘ha un otti- 
mo lavoro e suo padre è un 
uomo facoltoso. 

Imputato di spaccio e con- 
trabbando di quasi quattro 
grammi di eroina, al Collegio 
egli conferma ‘ora le' proprie 
precedenti dichiarazioni. Il 
p.m. chiede che il tossicomane 
d’importazione venga condan- 
nato a tre anni e sei mesi di 
reclusione e 20 milioni di multa, 
i difensori, avv. Maniacco da 
Gorizia e avv. Godnic da Trie- 
ste, sollecitano una pena conte: 
nuta nel minimo. 

Accordate e Kulovic le «gene- 
riche», il Collegio lo condanna 
per lo spaccio a due anni e 8 
mesi di reclusione e due milioni 
di multa, ordina che a pena 
espiata venga espulso dal terri- 
torio dello Stato e lo assolve, 
infine, dal contrabbando per- 
ché il fatto non sussiste. 


Nella sala consiliare della 
Provincia, l’ing. Francesco Ca- 
ruso, ha tenuto ai tecnici degli 
enti locali una conversazione 
dimostrativa sulla utilizzazione 
dei microcalcolatori in vati 
campi della tecnica: dalle 
strutture per edifici ai rileva- 
menti topografici e alla proget- 
tazione delle strade. 

In particolare l’ing. Caruso 
ha presentato un piccolo calco- 
latore alfa-numerico di recen- 
tissima produzione, che desta 
curiosità per quanto riesce a 
fare pur essendo di dimensioni 
così ridotte da potersi portare 
in tasca ed essere alimentato 
da pile piccolissime. 

Con tale calcolatore si posso- 
no programmare ed eseguire 
rapidamente calcoli dì notevo- 
le complessività e si possono 
memorizzare numerosi dati nu- 
merici nonché — nel colloquio 
ifra utente e calcolatore — tra- 
smettere e ricevere frasi scritte 
per indicare chiaramente il‘si- 
gnificato deî dati di partenza 
dei calcoli e dei risultati finali. 

Il fatto più meraviglioso — ha 
spiegato l’ing. Caruso — consi- 
ste nella capacità del calcola- 
tore di eseguire, anche se di 
dimensioni così ridotte, il dise- 
gno di curve programmate. 

Al folto pubblico presente — 
tra i qualî professori universi 
tari e di istituti tecnici superio- 
ri, ingegneri, architetti e geo- 
metri di vari enti locali (Regio- 
ne, Provincia, Comune, Anas, 
Ferrovie, Ente Porto), e di so- 
cietà che si occupano di proget- 
tazioni stradali, quali Autovie 
Venete e Autovie Servizi e nu- 


merosi liberi professionisti — il 
prof. Caruso, che da tempo si 
dedica alla utilizzazione dei 
piccoli calcolatori con confe- 
renze, pubblicazioni e studi ap- 
parsi su varie riviste tecniche, 
ha mostrato due raccolte di 
imminente pubblicazione, con- 
tenenti i programmi apposita- 
mente elaborati per il minical- 
colatore, ponendo in evidenza 
l’impegno dedicato a sfruttare 
tutte le risorse del nuovo mezzo 
di calcolo. 

I risultati sono apparsi note- 
voli: curve stradali, raccordî 
‘verticali fra livellette di diversa 
pendenza e tanti altri calcoli 
vengono studiati ed eseguiti în 
modo rapido, confrontando di- 
verse possibili soluzioni, anche 
con l’ausilio delle curve esegui- 
te dal calcolatore stesso duran- 
te le fasi della progettazione. 

Nel corso di una breve inter- 
vista, il prof. Caruso ha spiega- 
to successivamente che î mini 
calcolatori possono interessare 
un pubblico più vasto, di non 
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SI INAUGURA DOMANI NELLA SCUOLA «NAZARIO SAURO» 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni per l'Anno internazionale 
del bambino, si inaugurerà 
domani, alle 11, nell’aula ma- 
gna della scuola media statale 
«Nazario Sauro» di Muggia, la 
mostra d’arte figurativa «27 ar- 
tisti per l’Unicef», organizzata 
dalla cooperativa «La Portizza» 
con il patrocinio del Comune 
dell’Azienda autonoma di sog- 
giorno di Muggia e della dire- 
zione didattica della scuola. 

Il ricavato della vendita delle 
opere verrà devoluto a favore 
dell’Unicef. 

All’inaugurazione della rasse- 
gna saranno presenti al presi- 
dente regionale dell’Unicef, 
d via Costantinides, il 
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Sindaco di Muggia Willer Bor- 
don e il critico d'arte dott. Giu- 
lio Montenero. 

Con questa iniziativa, «La 
Portizza» anche al fine di non 
lasciar cadere il discorso sul- 
l’infanzia con il concludersi del- 
l’anno ‘celebrativo, intende av- 


Gli artisti per l’Unicef 
in una mostra a Muggia 


viare un programma più artico- 
lato con il mondo della scuola, 
consapevole dell'importanza 
che può avere l’arte nell’educa- 
zione del fanciullo. 

La rassegna rimarrà aperta 
fino al 30 novembre con il se- 
guente orario: 8-13; 17-19. 


d 


Nella rassegna 


L'«Elevazione» di Anto 


aperta nella galleria Teatro Ro. 
Donota 20 il pittore Guido Antoni presenta una serie di opere. per 
il «ciclo della danza»; nella foto «Elevazione», un acrilico 79 che 
ha suscitato vivo interesse tra i visitatori 
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Utilità e divertimento 
con i microcalcolatori 


specialisti e può servire anche 
per giochi. 

«La diffusione di questi mo- 
stri della tecnica — ha detto — è 
enorme. Basti pensare che nati 
în America nel 1970, in pochi 
anni si sono diffusi in tutto il 
mondo nei vari tipi, che vanno 
dal più semplice, usato anche 
dalla massaia per i conti della 
spesa o dal benzinaio jugoslavo 
per it cambio lire-dinari, a quel- 
li più completi, di tipo scientifi- 
co, a quelli più sofisticati, pro- 
grammabili, scriventi, alfa- 
numerici, come il tipo mostrato 
alla Provincia, che disegnano e 
emettono segnali sonori di di- 
verse tonalità. L'evoluzione in 
questo campo è stata grandio- 
sa e continua tuttora». 

In merito ai giochi, il prof. 
Caruso ha sottolineato la possi- 
bilità di utilizzare i minicalco- 
latori programmandoli ed ese- 
guendoli anche con bambini 
particolarmente interessati ai 
«giocattoli» tecnicamente. più 
evoluti. 


Ricordo al Cca 
di Giorgio Radetti 


Trieste si appresta ad onora- 
re la memoria di Giorgio Ra- 
detti, fiumano, che però può 
ben considerare suo figlio per 
l'insegnamento impartito negli 
anni Trenta al liceo «Dante Ali- 
ghieri», per essere egli stato, 
nell'immediato dopoguerra tra 
i primi docenti della facoltà di 
lettere, quindi tra i fondatori 
della facoltà di magistero'e infi- 
ne titolare della cattedra di sto- 
ria della filosofia e direttore 
dell’istituto di filosofia della fa- 
coltà di lettere fino al trasferi- 
mento all’Università di Roma, 
avvenuto nel 1970. La morte lo 
colse a Trieste il 31 agosto 1976. 

Studioso rigorosissimo, fu tra 
i migliori conoscitori dell’Uma- 
nesimo e del Rinascimento e 
non si contano i suoi studi su 
Lorenzo Valle, Giacomo Aton- 
cio, Sebastiano Castellione, 
Marsilio Ficino, Callimaco 
Esperiente, nonché quelli sulla 
filosofia di Spinoza e di Hegel. 

A ricordare la figura di Ra- 
detti, la sezione scienze morali 
del Cca ha chiamato Paul 
Oskar Dristeller, Woodbridge 
professor emeritus of philosop- 
hy nella Columbia ‘University 
di New York, i cui studi sulla 
filosofia del Rinascimento sono 
universalmente noti. 

Il prof. Kristeller commemo- 
rerà l’amico scomparso, sabato, 
alle ore 18.45, nella sala mag- 
giore del Cca e a testimonianza 
degli interessì comuni a lui ed a 
Radetti parlerà sul tema «Fon- 
ti antiche e rinascimentali del- 
l’etica dello Spinoza». L’ingres- 
so è libero. 

RE Sg DISTALE 
Trieste «minore» 
"ini ia 
all'Unione Istriani 

Oggi pomeriggio alle ore 
18,30, nella sala maggiore del- 
l’Unione degli istriani, via Pelli-- 
co 2, a cura del centro culturale 
«G.R.Carli», avrà luogo la 
proiezione del film a colori «La 
tavolozza di pietra»: quattro 
stagioni sul Carso triestino del 
maestro Fulvio Miani. E° il no- 
stro Carso «visto» attraverso le 
note e i pentagrammi di Vival- 
di, Debussy, Haydn e Pon- 
chielli. 

Per l'occasione lo stesso au- 
tore esporrà — nella stessa sala 
— una sua raccolta di fotografie 
a colori riproducenti una Trie- 
ste «minore», un po’ «centrale» 
ed un po’ «periferica» che ri- 
schierebbe di sparire per le soli- 
te esigenze edilizie moderne. 
Tema della raccolta è quello 
della religiosità dei triestini 
che, nel passato, si manifestò 
con l'erezione di chiese, cappel- 
le, sacelli, capitelli; e che le 
«riforme» di Giuseppe II d’A- 
sburgo in gran parte ridusse e 
fece sparire. La raccolta è inte- 
sa pure come un invito rivolto 
‘ai giovanissimi perché, dal can- 
to loro, continuino tali ricerche 
e possano quindi conoscere ed 
amare la loro città. 


In memoria del dott. ing. Sergio 
Piccin da Giulia Lorenzutti 5.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garofo- 
lo; da Piero e Anna Barbo 10.000 pro 
Domus Lucîs; da Frida Pontoni 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
da Maria Pastrovich 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Nereo Petronio dal- 
la moglie Maria 50.000, da Dina e 
Alda Petronio 50.000, dai cognati 
Dina e Silvio Petronio 10.000, dalle 
famiglie \Apollonio e Thorel 20.000, 
da Dorina e Licio Benci 30.000, dai 
‘colleghi del figlio dipendenti G.M.T. 
85.000, dalla famiglia Policardì 
10.000 pro Centro riabilitazione mo- 
toria AIRRI; da Beatrice Suttora ‘ 
10.000 Uildm. 

In memoria del cav. Attilio Pison 
da Armando Trevisini 10.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer; dalle 
famiglie Troier-Vianello 20.000, da 
Delfina Vianello-Compagner 5.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Dolores Rose in 
Pansini da Kitty, Nives e Lina 15.000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
Potocco e Zanon 10.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; 
da Gastone e Luisa Eccel 10.000 
«Pro Senectute». 

In memoria di Fanny Rebez nata 
Frausin dai condomini del n. 1 di 
salita delle Mura (Muggia) 20.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Gualtiero Ruaro da 
Ada Loser 5.000, da Bruna e Vito 
Loseri 10.000 pro Centro cardioeirco- 
latorio Osp. Maggiore (prof. Cameri- 
ni); dalle famiglie Lavini, Giusti, 
Giannini 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyér; da Norina ed Eric Klein 
10.000 pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Luigi Schweitzer 
dai magistrati e personale della Cor- 
te dei Conti Trieste 34.500 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ada Sialino da 
Oscar e Marina Severi 5.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
da Antonietta e Anita Severi 5,000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
Mario Capitanio, Arduino Chelleri, 
Claudio Pignat, Galliano Pignat, 
Eligio Micol 35.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Rita Sbisà da Elio e 
Sonia 2.500 pro Centro tumori e 
2.500 pro Eca. 

In memoria di Angela Barbone 
ved. Santantonio da Lidia Syara 
20.000, da Rossella Festa 10.000, da 
Ines Leandri 10.000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati»; dalle famiglie 
Zarattini e Gelsomino 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Aldo Vicentini (Ve- 
rona) dalle famiglie Abriani 20.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carlo Padoa da 
Fabio e Stella Padoa 20.000. pro 
Villaggio del Fanciullo; da Ella, Lalli 
e Nello Morpurgo 10.000. pro Croce 
Rossa (Comitato femminile); dalla 
famiglia Ferro 10.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; 
da Primo Rovis 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Angelina Zanardi 
Landi ir#Vianello dalla famiglia Via; 
nello. 50.000 pro «Pro Senectute», 
50.000 pro Piccole suore dell’Assun- 
zione (assistenza malati poveri) e 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria dell'avv. Sergio 
Strudthoff dalla moglie Marucci 
30.000 pro Lega Nazionale, 30.000 
pro premio :di laurea. prof. Mario 
Strudthoff (Università degli Studi), 
20.000 pro Chiesa S. Rita è 20.000 pro 
Banca del sangue; da Marina e Piero 
Longo 25.000 pro premio di laurea 
prof. Mario Strudthoff (Università 
deglî Studi) e 25.000 pro Centro di 
solidarietà don Mario. Vatta; da 
Claudio e Fioretta StrudtHoff 25.000 
‘pro Lega Nazionale e 25.000. pro 
premio di laurea prof. Mario Strudt- 
hoff (Università degli studi); da Giu- 
seppe e Giovanna Cosulich 30.000 
pro Lega Nazionale e 20.000 pro 
‘premio di laurea prof. Mario Strudt- 
off (Università degli studi); dà Ire- 
ne Cosulich 20.000 pro. Lega Nazio- 
nale e 20.000 pro premio laurea prof. 
Mario Strudthoff (Università degli 
Studi); da Ilma, Giovanni e Lino 
Aracci 60.000, da Pino e Paola Ge- 
rarduzzi, Paolo e Mariuccia Magna- 
bosco, Angelo e Nicoletta Pasino, 
Ermes e Fiorenza Comar: 40.000, da 
‘Tina Sponza de Lorenzi 10.000 pro 
premio di studio prof. Mario Strudt- 
‘hoff (Università degli studi); da Pul- 
vio e Iolanda Gioseffi 10.000, da 
Maria e dott. Giovanni Rovatti 
10.000, da Neda e Giuliano Pavan 
30.000, da Clelia e Carlo Frandoli 
10.000, da Bianca Maria Favetta 
5.000, da Anita ed Emilio Baldassi 
10.000, da Renato e Laura Garbassi 
20.000 pro Lega Nazionale; da Enri- 
co e Laura Carninci 15.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; da Giuseppe e 
Anna de Luyk 10.000 pro Centro 
tumori e 10.000 pro Villaggio, del 
Fanciullo; da Franco e Mary Videri 
10.000, da Flora e Gino Abbrescia 
5.000 pro Centro tumori; da Spiro e 
Licia Krokos 10.000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati; dalla fami- 
glia Didie 10.000 pro Assoc. italiana 
assistenza spastici; da Argia e Giu- 
seppe Balestra 10.000 pro Liceo gin- 
nasio «Dante Alighieri» (Cassa Sco- 
lastica). s pet 

In memoria del dott. Andrea Nato- 
li dalla famiglia Caligaris (15.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 
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Venerdì, 23 novembre 1979 


APPROVATA DAL CONSIGLIO UNA MOZIONE SULL’INDUSTRIA DI TORVISCOSA 


Impegno della Giunta regionale 
a risolvere la crisi della Snia 


La crisi del gruppo Snia di 
Torviscosa è stata al centro 
della seduta di ieri al Consiglio 
regionale per una mozione pre- 
sentata il 16 novembre da quasi 
tutti i gruppi politici con l’ecce- 
zione del Msi-Dn, del Movimen- 
to Friuli e del Pli. Erano presen- 
ti, fra il pubblico, numerosi la- 
voratori del complesso che han- 
no seguito la discussione con 
molta e comprensibile atten- 
zione. 

Dopo che il presidente Colli 
ha letto un documento con cui 
manifestava lo sdegno del Con- 
siglio regionale per il vile ag- 
guato di Sampierdarena che è 
costato la vita a due carabinieri 
e la solidarietà alle famiglie dei 
caduti, la seduta è entrata nel 
vivo con l'illustrazione della 
mozione fatta dal consigliere 
Pascolat del Pci. 

La crisi del gruppo Snia è 
particolarmente grave; si è evi- 
tato di affrontare i nodi della 


‘ ristrutturazione e in certi casi 


della riconversione riprodutti- 
va determinando, oggi, una pe- 
sante minaccia per l’occupazio- 
ne dei lavoratori. Nello stesso 
tempo la direzione Snia ha as- 
sunto iniziative che sollecitano 
grossi interrogativi per il futu- 
ro, come la vendita delle case e 
l’alienazione dell’azienda agri- 
cola Saici, ma soprattutto con 
la formalizzazione della propo- 
sta di cessione della centrale 
idroelettrica del Meduno che, 
come dice la mozione «eviden- 
zia le intenzioni aziendali di 
attuare interventi disgreganti e 
liquidatori delle attività pro- 
duttive a ciclo integrato degli 
impianti di Torviscosa». 

Per questo il Consiglio regio- 
nale ritiene prioritario il pro- 
‘prio impegno per garantire l’oc- 
cupazione e la continuità pro- 
duttiva della Snia e impegna la. 
Giunta a intervenire perché il 
Governo definisca rapidamen- 
te il «piano fibre» e gli strumen- 
ti finanziari, tra cui il Consorzio 
bancario, atti a sostenere e ri- 
lanciare le attività del gruppo e 
impegna la Giunta, nonché sé 
stesso a farsi sostenitore delle 
«irrinunciabili esigenze» per l’e- 
conomia regionale di una «ri- 
gualificata presenza del settore 
chimico e a definire già, nelle 
scelte del piano di sviluppo re- 
gionale, linee di intervento or- 
ganiche e finalizzate ad avviare 


Altura oggi 


La panoramica della nuo- 
va struttura socio ambien- 
tale d'Altura, il nuovo com- 
prensorio edilizio, che al- 
l'insegna delle più attuali 
concenzioni urbanistiche, 
architettoniche ed abitati- 
ve si è armoniosamente 
inserito nel paesaggio colli- 
nare locale ha suscitato l’in- 
teresse di una giovane stu- 
diosa, Desi Chermaz che, 
fissando la sua attenzione 
sulla funzione della donna 
in relazione alla famiglia ed 
‘all'ambiente, ha voluto ve- 
rificare come questa funzio- 
ne si realizzi e sì sviluppi in 
un insediamento quale è 
Altura. 

Da questa verifica è nato 
il volume «Donne-Famiglia- 
Ambiente» che sarà presen- 
tato al «Club Altura», pre- 
sieduto da Paolo Pisani, dal 
direttore del «Piccolo», 
dott. Ferruccio Borio, que- 
sta.sera alle 18.30. 


un processo di sviluppo per il 
territorio e le popolazioni della 
Bassa Friulana. 

Pascolat ha poi rivelato che 
un piano presentato dalla Snia 
nel giugno scorso che si ispira- 
va a quello elaborato dalle or- 
ganizzazioni sindacali è stato 
addirittura sostituito da un al- 
tro su commissione della Me- 
diobanca (creditrice della Snia 
e in dipendenza della Montedi- 
son), un piano a carattere pri- 
vatistico concepito con logica 
puramente finanziaria e non di 
risanamento e sviluppo. 

Sì sono dichiarati favorevoli, 
pur con diversi punti di vista, 
alla mozione sulla crisi della 
Snia, i consiglieri Cavallo (Dp), 
Barazzutti (Pdup), Barnaba 
(Pri), Bertoli (Psdi), Tassinari 
(LpT), Zanfagnini (Psi) e Domi- 
nici (Dc), così come il consiglie- 
re Puppini (MF), sia pure con 
qualche riserva. Si è astenuto 
dal voto il consigliere Casula 


(Msi-Dn) che fu il primo, nel 
gennaio scorso, a sollevare con 
un'interrogazione il problema 
della messa in cassa integrazio- 
ne di 400 lavoratori della Snia e 
che ha motivato il suo atteggia- 
mento dichiarandosi insoddi- 
sfatto della risposta dell’asses- 
sore Rinaldi. Quest'ultimo, al 
termine di una approfondita e 
dettagliata analisi della situa- 
zione del gruppo della Snia, ha 
dichiarato che la Giunta è 
impegnata a mantenere i livelli 
di occupazione alla Snia impe- 
dendo così l’indebolimento del- 
la struttura produttiva e conse- 
guentemente dell'economia 
della Bassa friulana e della Re- 
gione. 

‘La mozione è stata approvata 
con la sola astensione del Msi- 
Dn. Subito dopo il Consiglio ha 
iniziato l'esame del disegno di 
legge riguardante gli «interven- 
ti regionali in favore degli sfrat- 
tati». Il disegno autorizza la 
Regione all'acquisto di alloggi - 
parcheggi da devolvere agli 
sfrattati per una spesa di com- 
plessivi 2 miliardi per l’eserci- 
zio 1979. Hanno preso la parola 
i consiglieri Casula (Msi-Dn) 
che ha preannunciato l’asten- 


sione del suo gruppo, Dal Mas 
(Psdi), Pellis (LpT), Ermano 
(Psi) e Solimbergo (Pli). Data 
l'ora tarda il proseguimento 
della discussione è stato rinvia- 
to alla seduta di martedì. 


In dicembre a Trieste 
visita di Verbic 


Il presidente della Camera 
per l’economia della Slovenia, 
Andrej Verbic, compirà nel 
prossimo mese una visita uffi- 
ciale a Trieste. In colloqui con 
gli esponenti della Camera di 
commercio di Trieste verranno 
esaminati i vari, problemi di 
‘comune interesse per le aree di 
confine. La visita si svolgerà 
nell’ambito della serie di rela- 
zioni e di scambi informativi 
tra il Friuli-Venezia Giulia e la 
Slovenia. 


rela 


— Daniela Alzetta 
segretaria regionale 
dei giovani liberali 


Si è riunita la neo-eletta dire- 
zione regionale della Gioventù 
liberale italiana del Friuli 


Venezia Giulia per l’elezione 
del segretario regionale e delle 
altre cariche statutarie. 

Dopo un ampio dibattito è 
risultata eletta alla segreteria 
regionale Daniela Alzetta, alla 
vicesegreteria Marco Fornasir, 
alla presidenza Luisa De Mar- 
tin ed alla vicepresidenza Giu- 
seppe Scarpa. 

Nella mozione politica appro- 
vata sì legge fra l’altro: «La 
Gioventù liberale del Friuli 
Venezia Giulia, cosciente del 
difficile momento che sta attra- 
versando il nostro Paese e più 
in particolare la nostra regione, 
che si dibatte fra numerosi pro- 
blemi (possiamo nominare, per 
ricordare solo i principali, i pe- 
ricoli insiti nell'attuazione del- 
la parte economica del trattato 
di Osimo, i perduranti disagi 
conseguenti al terremoto del 
?76, la crisi ormai cronica dei 
porti regionali e in primo luogo 
quello di Trieste) intendono 
proseguire un programma di 
attivo rilancio, basato sulla di- 
fesa delle libertà istituzionali, 
che vada oltre le pure questioni 
di schieramento e che scaturi- 
sca da un’intransigente critica 
ai cedimenti della democrazia. 


AVVIATE DALL'AZIENDA LE PROCEDURE PER GLI APPALTI 


Raccordi autostradali: 
primi passi dell'Anas 


‘Avviate le procedure d’appal- 
to per i primi lotti dei raccordi 
autostradali con i valichi italo- 
jugoslavi in provincia di Trie- 
ste. Il consiglio di amministra- 
zione dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (Anas) 
ha esaminato i problemi con- 
nessi con la grande viabilità 
della provincia di Trieste. 

Il ministro Nicolazzi, anche a 
seguito degli incontri avuti in 
loco, ha comunicato ufficial- 
mente l’avvio delle procedure 
di appalto per i primi due lotti 
delle nuove infrastrutture di 
collegamento fra l’attuale ter- 
minale di Sistiana dell’auto- 
strada Venezia-Udine-Trieste 
ed i valichi italo-jugoslavi di 
Fernetti, Pese e Rabuiese, Si 
tratta del tronco della strada 
statale 202 fra Sistiana ed Opi- 
cina che verrà adeguato alle 
caratteristiche di collegamento 
veloce previste dalla progetta- 
zione precedentemente appro- 
vata. 

Contestualmente, al fine di 
accelerare al massimo la realiz- 


zazione integrale dell’impor- 
tante infrastruttura che dovrà 
raccordare la rete autostradale 
italiana con la Jugoslavia, il 
consiglio di amministrazione 
dell'Anas ha deliberato di affi- 
dare immediatamente alla so- 
cietà regionale «Autovie Vene- 
te», l'esecuzione dei lavori rela- 
tivi al terzo lotto, e cioè del 
collegamento fra l’attuale ter- 
minale stradale dell’autoporto 
di Ferneti ed il futuro svincolo 
di Opicina. Un orientamento 
nello stesso senso è stato 
espresso per gli altri due colle- 
gamenti verso Pese e Rabuiese. 

Il vicepresidente Coloni, che 
ha partecipato alla riunione, ha 
riconfermato all'azienda delle 
strade la disponibilità dell’am- 
‘ministrazione regionale ad age- 
volare la realizzazione di queste 
opere, anche svolgendo il ne- 
cessario raccordo fra gli enti 
locali e l’Anas, e ciò in modo 
particolare per quanto riguar- 
da aleune modifiche del proget- 
to in merito alle opere di svin- 
colo e di attraversamento ri- 


QUESTA VOLTA LA DONNA FINISCE ALL'OSPEDALE 


Picchia da vent'anni 
la moglie «infedele» 


Gioacchino Daus, 68 anni, 
abitante in via Schiapparelli 
18, è gelosissimo della. moglie 
Delia Micolaucich di 57 anni ed 
è solito, a detta dei vicini di 
casa, picchiarla brutalmente 
senza motivo. La cosa dura da 
circa 20 anni. 

L'altra sera, verso le 19, la 
signora Delia era in cucina af- 
faccendata a preparare la cena, 
quando l’ira del marito è nuo- 
vamente esplosa all’improvvi- 
so. L'uomo ha afferrato la con- 
sorte per i capelli e l’ha colpita 
con pugni al viso. Con la forza 
della disperazione la donna, 
terrorizzata è riuscita a divin- 
colarsi, a uscire dall’alloggio e a 
chiedere aiuto alla sua dirim- 
pettaia, l’ottantenne Maria Po- 
gorez vedova Biagi, 

Il Daus, inferocito, si è 
anch'egli infilato nell’apparta- 
mento della vicina, ha afferrato 
la vegliarda per un braccio e 
con uno strattone l’ha scara- 
ventata giù per la rampa delle 
scale; poi si è ancora rivolto 
alla moglie abbrancandola e 
sbattendole ripetutamente il 
Viso contro la porta. 

L'arrivo della polizia, chia- 
‘mata da un casigliano, ha sal- 


vato la Micolaucich da guai' 


peggiori. La donna è stata 
accompagnata all’ospedale 
‘Maggiore e medicata per contu- 
sioni ed escoriazioni al volto 

La Biagi, invece, sul momen- 
to, ha detto di star bene; ma 
due ore dopo è colta da malore 
ed è stato necessario traspor- 
tarla all'ospedale. Qui il medico 
le ha riscontrato contusioni al- 
l’emitorace destro e una sub- 
lussazione alla terza costole de- 
stra el’ha giudicata guaribile in 
7 giorni. Alla Biagi è stato 
asportato anche l’ultimo suo 
dente in quanto traballante. il 
Daus, fermato perché ritenuto 
pericoloso a sé e algi altri, ha 
dichiarato di picchiare da ven- 
t’anni la moglie sul conto della 
quale nutre sospetti di infe- 
deltà. 


| Zindis-Lazzaretto 


Stasera, alle ore 9, nella scuo- 
la elementare di Zindis (Mug- 
gia), si terrà una seduta del 
consiglio circoscrizionale di 
Zindis-Chiampore-Lazzaretto- 
San Rocco. 

All'ordine del giorno figura- 
no: «Discussione, prospettive e 
stanziamento per impianto illu- 


minazione pubblica e varie». 


Ladri acrobati in via Romagna 


Ladri acrobati in via Roma- 
gna 18. Ieri mattina, fra le 8 e 
mezzogiorno, i malviventi, ser- 
vendosi di un'impalcatura sul 
frontone dell’edificio, si sono 
inerpicati fin sul tetto e, percor- 
si alcuni metri sulle tegole, si 
sono trovati di fronte a una 
finestra dell’appartamento abi- 
tato da Dario Balos, 39 anni e 
dalla moglie, in quel momento 
assenti. 

‘Entrati facilmente nell’allog- 
gio dopo aver rimosso una gri- 
glia metallica, i ladri hanno 
rovistato con calma dappertut- 
to e si sono impadroniti di og- 
getti d’oro, gemelli da’ polso, 
medaglioni, bracciali, una fede 
matrimoniale, per un valore 
che, a detta dei proprietari, si 
aggira fra i 7 e gli 8 milioni __ 

Il furto è stato scoperto verso 
le 14 dalla signora Balos appe- 
na rincasata. La donna ha av- 
vertito la polizia e sul posto si è 
prontamente recato l’equipag- 
gio della «Volante 17», l’appun- 
tato Iachetta, il maresciallo 
Dellia, la guardia Tuccio, i qua- 
li, dopo le prime constatazioni 
sul percorso effettuato dai la- 
dri, hanno avvertito i loro colle- 
ghi della Scientifica. Costoro 
non hanno però potuto. proce- 
dere ai rilievi del caso in quanto 


la signora Balos, nella fretta di 
accertare l’entità del furto e di 
controllare se qualche altra co- 
sa fosse stata rubata, ha tocca- 
to un po’ dappertutto, cancel- 
lando o confondendo le even- 
tuali impronte digitali. 


Muore per infarto 


‘ un triestino a Udine 

Rodolfo Zorzini di 78 anni, 
abitante nella nostra città in 
viale Campi Elisi, mentre si 
trovava in una sala del dopola- 
voro ferroviario di Udine, è sta- 
to. colto da malore. 

E’ stato subito soccorso da 
alcune persone e trasportato 
con un’autolettiga della Croce 
rossa all'Ospedale civile di Udi- 
ne dove purtroppo è giunto 
cadavere: le cause del decesso 
sono da attribuirsi a probabile 
infarto del miocardio. 


Diploma infermiere 

All’ispettorato infermiere vo- 
lontarie della Cri si sono svolti 
gli esami di diploma per le allie- 
ve del secondo corso. 

La commissione esaminatri- 
ce, presieduta dal medico pro- 
vinciale dott. Severini, era com- 
posta dal direttore dei corsi 


prof. Feruglio, dal delegato tec- 
nico della Cri, ten. col. Ferrau- 
to, dall’ispettrice, sorella Gran- 
di; dal prof. Forlivesi, dal dott. 
Ponte, dal dott. Macchia, dal 
dott. Crevatin e dalla sorella de 
Zuccato. 

Le. allieve diplomate sono 
Adriana Addario in Lazzari; Al- 
bina Benevoli in Gomiselli; Mi 
randa Bonomo in Cavalensi; 
Marisa Cebron in Bevilacqua; 
Isabella Marchionne in Palma; 
Wanda Masut in Bonini; Silva- 
na Rota in Sinigoi. 


'. Faranno scalo 
nel nostro porto 


La compagnia. armatoriale 
«Jugolinija» di Fiume ha deciso 
di incrementare l’attuale linea 
per il golfo USA con l’immissio- 
ne di tre nuove navi semicon- 
tainer, la «Ucka», la «Istranka» 
e la «Opatija». 

Queste tre unità, che faranno 
scalo a Trieste già a partire dal 
prossimo mese, accetteranno 
oltre al solito traffico conven- 
zionale anche contenitori per i 
porti di Savannah, New Or- 
leans e Houston. La «toccata» a 
Trieste sarà effettuata inizial- 
mente, solo se vi sarà carico, 


x 


chieste dalle amministrazioni 
interessate. 

A tale proposito lunedì si ter- 
rà all'assessorato regionale del- 
la pianificazione e bilancio una 
nuova riunione del comitato di 
coordinamento della progetta- 
zione delle varianti alla grande 
viabilità della provincia di 
Trieste. 


Trasferimento 
Lloyd Adriatico: 


‘dibattito sindacale 


Nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio, si è tenuta 
la conferenza-dibattito sul pro- 
blema del trasferimento della 
sede del Lloyd Adriatico, indet- 
ta dal Sadla-Cisal, alla presen- 
za delle autorità politiche, degli 
organi d'informazione e di una 
rappresentanza dei lavoratori 
della compagnia. 

Per le forze politiche erano 
presenti i consiglieri comunali 
Lanza (Psdi), Poli (Pci), Pecol 
Cominotto (Pr) e Alfieri Seri 
(LpT). 

Nell'ambito della conferenza, 
che si è vivacizzata con gli 
interventi dei consiglieri del 
Psdi, Pci e Pr, si è proceduto 
alla presentazione e al riassun- 
to del libro bianco pubblicato 
dal sindacato autonomo e alle 
conclusioni tecniche alle quali 
è pervenuta la commissione 
d’indagine insediata diretta- 
mente dai lavoratori dell'azien- 
da. Inoltre il Sadla ha avuto un 
incontro, sullo stesso tema, con 
l'on. Tombesi. 


VIPIETE PSE BET 


«L'Ora del racconto» 


‘Tre giovani studenti presen- 
tano questa sera, alle ore 17, 
nella sala del Centro pedagogi- 
co regionale, in via Mazzini 25, 
alcuni libri per ragazzi opera di 
scrittori anche della nostra re- 
gione. La manifestazione inau- 
gura il 12° anno di attività della 
rivista triestina «L'Ora del rac- 
conto», della quale è direttore il 
dott. Tullio Bressan. 

I giovani relatori (Giuseppe 
Mastrangelo, Giulio Curiel, Fe- 
derico Berti) saranno presenta- 
ti da Livio Sossi, cui è andato il 
primo premio per la critica in- 
detto dalla Sal. Gli autori pre- 
scelti per la serata letteraria 
sono Marcello Fraulini, Carlo 
Sgorlon e Giovanni Arpino. 


Lunedì in assemblea 


l'Unione commercianti 


Lunedì, alle ore 17.30, in pri- 
ma convocazione ed alle ore 
18.30 in seconda convocazione, 
è indetta, nella sala maggiore 
della sede di via San Nicolò 7, 
l'assemblea dell’Unione com- 
mercianti della provincia. 

L'assemblea è composta dai 
dirigenti delle 18 associazioni 
di categoria componenti i tre 
settori di funzione nei quali è 
articolata l'Unione: quello del 
commercio al dettaglio, quello 
del commercio all’ingrosso ed 
estero, quello degli ausiliari, 
dell’ospitalità e turismo e dei 
traffici internazionali; nonché 
dei componenti i comitati tec- 
nici direttivi degli oltre 50 grup- 
pi merceologici operanti in se- 
no alle associazioni. 

Ilavori assembleari verranno 
aperti dalla relazione consunti- 
va e programmatica del consi- 
glio direttivo dell’Unione, la 
quale — secondo una nota — 
tratterà dei problemi attuali 
dell’emporio e delle categorie 
commerciali e turistiche, ivi in- 
clusi quelli del porto, degli 
scambi, dei prezzi e del rinnovo 
del contratto di lavoro. 


Viticoltori a Muggia 


Il Comune di Muggia in una 
nota ricorda a tutti i produttori 
di vino (viticoltori ed anche non 
viticoltori, cioè coloro che han- 
ho acquistato l'uva per trasfor- 
marla in vino), che il 29 novem- 
bre scade il termine per la pre- 
sentazione della denuncia an- 
nuale sulla produzione 1979. Le 
denunce vanno presentate alla 
stanza n. 9, II piano, dalle 9 alle 
11, dove si possono anche ritira- 
re i moduli. 


IL PICCOLO 


Note d’amicizia 
con ]’«Illersberg» 


Applaudito concerto del coro a Fiume 


Abbiamo da Fiume: 

Preceduto da meritata fama, 
si è esibito ieri nella sede della 
Comunità degli italiani di Fiu- 
me il coro triestino «Antonio 
Illersberg», diretto dal maestro 
‘Tullio Riccobon. 


Il concerto è stato realizzato 
grazie alla collaborazione cul 
turale tra l’Università popolare 
di Trieste e l'Unione degli ita- 
liani dell’Istria e di Fiume, os- 
sia dei due enti ai quali si deve 
un notevole e crescente impe- 
gno di iniziative artistiche a 
beneficio degli italiani di Jugo- 
slavia e nel quadro di un’inten- 
sa collaborazione tra i due 
Paesi. 

Il complesso triestino ha pre- 
sentato un programma fitto di 
composizioni classiche, roman- 
tiche e del folclore regionale. 
‘Pertanto, mentre i più compe- 
tenti tra il numerosissimo pub- 
blico presente in sala hanno 
potuto apprezzare i pregi stili- 
stici sotto l'aspetto puramente 
interpretativo, a tutti ha fatto 
molto piacere ascoltare le can- 
zoni triestine dei compositori 
Noliani e Macchi. Il repertorio 
comprendeva brani di Gotovae 
e di Vodopivec. 

Al concerto erano presenti i 
dirigenti della Comunità degli 
italiani di Fiume e della società 
artistico-culturale «Fratellan- 
za», i quali dopo il concerto 
hanno offerto agli amici e colle- 
ghi triestini un rinfresco. 

Il coro «Illersberg» ha in prof 
gramma altri due concerti che 
si svolgeranno rispettivamente 
il 5 dicembre a Umago e il 14 
dicembre ad Albona, sempre 
ospite delle rispettive comuni- 
tà degli italiani. 


TERZO APPUNTAMENTO 


Concerto 
della domenica 


Domenica, alle ore 11, all’Au- 
ditorium di via Torbandena, il 
Complesso da camera del tea- 
tro «Verdi», diretto da Severino 
Zannerini darà vita al terzo 
Concerto della domenica. 


"Tre gli autori presenti nel 
programma, dal piranese Giu- 
seppe Tartini, di cui verrà ese- 
guita la Sonata per violino «La 
Didone abbandonata», a Tom- 
maso Albinoni con il concerto 
per due oboi ed archi ed Anto- 
nio Vivaldi. Del «Prete rosso» 
verranno eseguiti due concerti 
dell’op. Terza: quello in mi mi- 
nore per quattro violini, violon- 
cello ed. archi e quello in re 
minore per due violini, violon- 
cello ed archi. 


Otto i solisti che si produr- 
ranno nella mattinata: Fernan- 


IL VERDE E° TUO 
DIFENDILO 


da Selvaggio (alla quale è affi- 
data la Sonata «Didone abban- 
donata»), Giorgio Selvaggio, 
Aura Santin, Paola Rodda (vio- 
lini), Luciano Clavina, Alessan- 
dro Bonelli (oboi), Igor Tercon, 
Rodolfo Repini (violoncelli). 

Per il Concerto, che rientra 
nel ciclo promosso dal teatro 
«Verdi» in collaborazione con 
«Il Piccolo», la Rai e il Teatro 
Stabile, è possibile acquistare i 
biglietti d’ingresso al prezzo di 
500 lire alla biglietteria centrale 
di galleria Protti. 


Incontro con «Butterfly» 


questa sera al Cca 


Oggi, alle 18.45, nella sala 
maggiore del Cca, gli interpreti 
principali di «Madama Butter- 
fly» con il maestro Paolo Pelo- 
so; s'incontreranno con gli Ami- 
ci-della lirica. Ingresso libero 
per tutti i frequentatori del 
«Verdi», 


Cronache degli spettacoli 
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In mancanza di contributi 
scioglierà la sua compagnia 


L'attore Tino Buazzelli attende gli aiuti dal governo 


LA SOPRANO TRIESTINA CANTERÀ IN MADAMA 


«BUTTERFLY» 


A UDINE 


Rita Lantieri al «Verdi» 


Mentre Elena Mauti Nunzia- 
ta sta completando il proprio 
ciclo di recite al «Comunale», 
Rita Lantieri si prepara a su- 
bentrare nel ruolo principale 
nelle prossime repliche di 
«Madama Butterfly». 

La cantante triestina è stata 
recentemente la protagonista 
femminile del «Piccolo Ma- 
rat», rappresentato con gran- 
de successo a Livorno, città 
natale di Mascagni, sotto la 
direzione del giovane Antonio 
Bacchelli. 

Dopo l’esperienza masca- 
gnana in uno dei ruoli più 
temibili dell'opera verista, Ri- 
ta Lantieri ha cantato «Butter- 
fly» nel circuito veneto di 
Adria e Treviso ed è stata 
Desdemona in un'edizione di 
«Otello», diretta da Giacomo 
Zani al «Verdi» di Padova. 


«Grafia su grafia» 

«Grafia su grafia», un modo 
di intendere e di interpretare 
l’opera pittorica. Questo il te- 
ma dell’odierno incontro al caf- 
fè Tommaseo promosso da Arte 
pro arte. La serata fa parte del 
ciclo «incontri con la pittura», 
iniziato con successo alla per- 


L’happening di oggi farà rife- 
rimento alla collettiva «L'arti- 
sta e gli animali» organizzata 
dal sindacato belle arti in colla- 
borazione con l’Enpa nella sala 
d’arte «Sofianopulo». L’appun- 
tamento è alle 19, nella saletta 
dei poeti. 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO 


DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


Visone maschio 
Visone pelle intera 
Marmotta G. 
Volpe G. 

Visone Tweed 
Castoro selvaggio 
Visone cinese 
Castorino lontrato 


\ 


VENDITA REALIZZO VENDITA 
4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 
3.400.000 1.690.000 Opossum 1.400.000 
2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 
2.000.000 990.000 Bolero visone 7.000.000 
1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 
1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 
1.600.000 790.000 Impermeabile 600.00 
1.400.000 690.000 Agnello P. 600.000 


(angolo Piazza Brà) 


| A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NE! MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE; DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


sonale Caldarullo-Stefanucci. 


L’attore Tino Buazzelli, che 
con la sua compagnia sta reci- 
tando a Trieste il «Candidato al 
Parlamento» di Gustavo Flau- 
bert, ha dichiarato che sarà 
costretto a sciogliere la compa- 
gnia e a interrompere l’attività 
«se entro breve tempo non ver- 
ranno eliminate le gravi diffi 
coltà» rappresentate dai ritar- 
dati contributi finanziari da 
parte del governo. 

«La situazione del teatro, no- 
nostante l'aumentata richiesta 
del pubblico — ha rilevato 
Buazzelli — versa in gravi con- 
dizioni per î continui rinvii da 
parte del ministro del Turismo 
e spettacolo e delle commissio- 
ni. I premi per la stagione pas- 
sata sono stati in parte e non sì 
sa quando potranno essere li- 
quidati, e le provvidenze d’av- 
vio per la satgione in corso si 
avranno solo in gennaio. La 
mia compagnia, composta da 
25 elementi, per un costo gior- 
naliero di circa due milioni, 
non può affrontare simili 
ritardi», A 

Le recite di «Candidato al 
Parlamento» continueranno 
tuttavia regolarmente, a Trie- 
ste, fino a domenica; poi, la 
compagnia ha in programma 
spettacoli nella nostra regione 
a Maniago e Sacile, prima di 
spostarsi nell’Emilia-Romagna. 

Con la minaccia di sciogli- 
mento della compagnia, Tino 
Buazzelli ha posto un dito — 
come si dice — su una piaga. La 
situazione d'incertezza da lui 
denunciata si ripercuote infatti 
su tutte le attività teatrali di 
prosa. Ai teatri stabili, ad esem- 
pio, il ministero ha erogato que- 
st’anno solo un terzo o la metà 
dei singoli contributi fissati, 
rinviando il «saldo» a gennaio. 

Così il Teatro stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia è sta- 
to costretto a varare il pro- 
gramma per la stagione 1979-80 
senza conoscere l'ammontare 
esatto della seconda trancia del 
contributo statale: se esso equi- 
varrà cioè al rimanente 50 per 


| cento dell’erogazione già introi- 


tata oppure se esso verrà ade- 
guatamente aumentato com'è 
nei generali auspici. Auspici 
che sono stati rinnovati dai di- 
rigenti dello Stabile di prosa e 
del teatro «Verdi» proprio la 
scorsa settimana al ministro 
dello Spettacolo 

Neanche la situazione del 
«Verdi» può essere ritenuta 
rosea, ma gli enti lirici possono 
almeno registrare l’avvenuta 
erogazione dei contributi 1979 
mentre la «leggina» che stanzia 
116 miliardi per il prossimo an- 
no è già stata approvata dal 
consiglio dei ministri ed'è d’im- 
minente discussione al Parla- 
‘mento. 


«Duca d'Aosta» — La presidenza 
dell’istituto magistrale «Duca d’Ao- 
sta» comunica in una nota che viene 
riconfermata l'assemblea dei genito- 
ri di tutti gli alunni dell'istituto 
indetta per oggi alle ore 17.30. 


REALIZZO VENDITA REALIZZO 
695.000 Castorito 600.000 275.000 
690.000 Persiano Z. 600.000 275.000 
590.000 Montone dorè 400.000 195.000 
495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
495.000 Pellicce bambino 140.000 69.000 
390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
295.000 Colli assortiti — 15.000 
295.000 Cappelli assortiti 


Tutte ie pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1979-80 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 
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CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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di Alberto 


Vi 


Questa non è la prima volta; 
che scelgo Trieste come città 
pilota per la prima uscita di 
mie opere, oltre che filmiche, 
letterarie, Ci sono anche ragio- 
ni intime, personali; in fondo, 
metà della mia vita è triestina, 
grazie a mia moglie, Marianna 
Bucchich, che per prima mi 
fece conoscere, in gioventù, 
l’appartata bellezza, abbastan- 
za simile a quella delle mie vie 
parmigiane, di via Paduina. A 
Trieste, ho presentato per la 
prima volta libri che mi sono 
cari, come «Il viaggio misterio- 
$0», «Umana avventura», el’in- 
tervento decisivo su «La calif- 
fa» (allora. ero praticamente 
all'esordio) apparve su questo 
giornale. " 

Ma le ragioni per cui il mio 
film «Le rose di Danzica» chie- 
de verifica a Trieste, sono an- 
che più specifiche, poche città 
sono in grado di giudicare, di 
sentire anzi, con una forza di 
sensibilità che le popolazioni e 
le collettività hanno al pari 
degli individui, il fascino della 
grande Mitteleurope, il rap. 
porto che ancora, tenacemen- 
te, lega il presente a quegli 
imperi (austroungarico, prus- 
siano) che continuano a coin- 
volgerci, con la s0 ttile punta di 
diamante delle loro tentanti 
avventure, e, anche, dei loro 


___—_——_e—eeee 


Il violinista Goldschmidt 
alla Società dei concerti 


Senza conforto della fama e 
senza il sostegno del pianofor- 
te, Thomas Goldschmidt pare- 
va dovesse soccombere alle di- 
mensioni del Politeama Ros- 
setti. Minuto, capelli biondi 
fluenti, impeccabile nel frak 
corredato da un papillon alla 
Mazzini, è riuscito alla fine a 
spuntarla col suo violino grazie 
alla sua intensità nella concen- 
trazione ed alla serietà inter- 
pretativa degna di un grande, 
Gli applausi tributatigli dal 
pubblico della Società dei con- 
certi non scaturivano sull'onda 
della commozione, ma piutto- 
sto dall’ammirazione per un ar- 
tista di rango, munito di una 
tecnica formidabile. Proprio 
volendo muovergli un appunto, 
lo indicheremmo nel suono che 
non conosce la magia dell’ab- 
bandono e non incanta. 

Un programma per violino 
solo non può evitare né Pagani. 
ni né Bach, e Goldschmidt non 
ha saputo sottrarsi a tali verti- 
ci, magari stranamente comin- 
ciando con tre Capricci e con. 
cludendo con una Partita.Ma si 
spiega: la scelta dei Capricci (in 
Re maggiore, in Sol minore, in 
Mi bemolle maggiore) puntava 
su quelli meno indiavolati, ma 
più delicati per l’audacia degli 
scarti tonali, per la commistio- 
ne tecnico-espressie delle dop- 
pie, mentre la Partita era quel- 
la in Re minore che si chiude 
con il monumento della Ciac- 
cona. \ 
Più di questi brani e della 
stessa Ballata di Ysaye, resa da 
Goldschmidt esemplarmente, 
facendo tra l’altro ricorso ad un 
vibrato ampio quasi a sottoli- 
neare il carattere improvvisato- 
rio, il violinista ha impréessiona- 
to per la resa della Sonata di 
Béla Bartòk, un'opera dell’esi- 
fio statunitense in cui il musici- 
sta torna al gusto per il virtuo- 
Sismo, fisolvendo la Fuga a tre 
voci, di impressionante difficol- 
tà, il tempo lento ed il fondò 
costruito su una geniale \alter- 
nanza fra sordina e non; con 
lucido distacco non privo di 
risvolti drammatici. 


Ben Gazzarra 


si separa dalla moglie 


LOS ANGELES — Dopo di- 

ciotto anni di matrimonio Ban 
Gazzara e la moglie Janice han- 
no deciso di separarsi e di pro- 
cedere alla separazione dei 
beni. 
La signora Gazzarra nella 
comparsa presentata al magi. 
‘strato sostiene che l’ultimo film 
ha fruttato all'attore cinemato- 
grafico di origine italiana circa 
settecento milioni di lire. 

Ben Gazzarra è il protagoni- 
sta maschile di «Saint Jack» il 
film che si proietta in questi 
giorni. 


oe na. 

DA BREZNEV - Due film tratti 
dalle opere del capo dello stato so- 
vietico, Leonid BrezneV, «La piccola 
terra» e «Rinascita», e girati per la 
televisione sovietica, saranno 
proiettati nel corso del festival del 
film televisivo sovietico che sì è 
aperto a Baku: ne da notizia 
«Radio-Mosca». 

Per queste opere Brezhnev otten- 
ne, il 21 aprile scorso, il premio 
Lenin per la letteratura 1979. 


Le rose di Danzica 
in omaggio a Trieste 


Bevilacqua 


drammi grandiosi. Nel cuore 
di questi drammi, la vicenda 
del film si svolge, e già gli 
attori hanno un ruolo preciso. 
Elmut Berger impersona Erich 
von Lehner, aristocratico tra- 
volto dal crollo dell'impero; 
Franco Nero è il generale Kon- 
rad von Der Berg, che dopo 
aver guidato i suoi ussari nella 
grande guerra, vive così inten- 
samente la fine del mito impe- 
riale, da abdicare, oltre che 
alle sue insegne, alla vita stes- 
sa. E le figure femminili, poi, 
mi pare assomiglino, nei volti 
e nei corpi, alle ragazze che 
incontravo lungo i viali, nei 
giorni di quella giovinezza di 
cui ho parlato, portandosi nel- 
la fervida carnalità le impron- 
te di antiche vicende. Così, ad 
esempio, l'attrice greca Olga 
Karlatos, che interpreta Mar- 
garethe Von Lehner, con uno 
splendore carnale che ricorda 
una regalità e una magnificen- 
za sensitive che sono forse il 
lascito più forte di un passato, 
vive un rapporto solo apparen- 
temente scandaloso e inconci- 
liabile con la morale dell’epo- 
ca. In realtà, è il suo modo di 
comunicare e di essere lungi- 
mirante, all’interno del mito 
della bellezza, contro le provo- 
cazioni funebri e corrosive che 
vorrebbero, oggi più che mai, 
avvelenarci. 

E’ una pagina sconcertante 
di storia con cui cerco, soprat: 
tutto, di far capire le ansie e le 
solitudini del presente, con- 
vinto come sono (e i miei libri 
sono nati da questa convinzio- 
ne) che solo cercando ieri, l’og- 
gi diventa comprensibile. Una 
pagina vera, di fatti realmente 
accaduti. La scrisse, scontan- 
dola di persona, quell’Erich 
che Elmut Berger interpreta, 
aprendo la sua testimonianza 
con i seguenti versi di Rilke: 
«Come faccio a tener l’anima 
mia — che non tocchi la tua' 
‘ma ciò che tocca te e me ci lega 
- come colpo d’archetto che 
due corde sfiora — ed una nota 
sola ne ricava, - Su quale stru- 
mento siamo tesi? - Qual suo- 
natore ci tiene in sua balia?» 

Siano, «Le rose di Danzica», 
un mio nuovo particolare salu- 
to a una città che amo. 


Alberto Bevilacqua 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
.15, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane 
(1); 7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanot- 
te stamane (2); 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Opera quiz; 11.30: I big 
della canzone; 12.03-13.15: Voi ed 
io 79; 14.30: Leggere ad alta voce. 
(2); 15.03: Errepiuno; 16.30: Tribu- 
na sindacale - Trasmissione della' 
Uil; 17: Patchwork; 18.30: Voci e 
volti della questione meridionale; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Radiouno jazz ‘79; 20: Le sentenze 
del pretore; 20.30: Radiodramma: 
«L'operaio specializzato» di Fabio 
Carpi; 21.03: da Torino: Stagione 
sinfonica pubblica d'autunno; 
22.35: Musica per sognare; 23.10: 
Oggi al Parlamento - Prima di 
dormir bambina, con Gastone Mo- 
schin; 23.28: chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
9.20, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
22.30; 6-6.35-7.05-7.55-8,18-8.45: I 
giorni di Nantas Salvalaggio; 7: 
Bollettino del mare; 17.50: Buon 
viaggio; 8.15: Gr2 Sport mattino; 
9.05: Cronache di poveri amanti, di 
Vasco Pratolini (14); 9.32-10.12-15- 
15.45: Radiodue 3131; 10: Speciale 
Gr2; 11,32: Le mille canzoni; 12,10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Sound-track, 14: 
Trasmissioni regionali; 15.30: Gr2 
economia; 16.37: In concert!; 17.30: 
Speciale Gr2; 17.55: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.33: Gio- 
vanni Gigliozzi presenta «In diret- 
ta dal caffè Greco»; 19.50: Spazio 
X formula due: D. Salvatori e l’ea- 
sy listening; 20.30: B. Videtto e 
l’international pop; 21: C. De Ro- 
bertis e la disco-music; 21.30: S. 
Nesi e il rock; 22-22.45: Nottetem- 
Po; 22.20: Panorama parlamenta- 
te; 23,29: chiusura. 


RADIOTRE 


‘Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55; 
Preludio; 7: Il concerto del mati 
no (1); 7.30: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 9: Il con- 
certo del mattino (3); 10: Io, noi, 
‘voi, loro donna; 10.55: Musica ope- 
ristica; 12.10: Long playing musica 
e teatro: Brecht-Eisler-Dessau; 13: 
‘Pomeriggio musicale; 15.15: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: La letteratura e le 
idee: Storie di fantasmi nella lette- 
ratura dell'Ottocento; 17.30: Spa- 
ziotre; 19.15: Concerti d'autunno 
%9 a Napoli; 19.45: I servizi di 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21.35: Spaziotre opinione; 22.95: 
George Malcom interpreta Scar- 
latti; 22.35: Libri novità; 23: F.. 
Fayenz: il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: chiusura. 


Radio Trieste 


"1.30: Il Gazzettino; 11.30: All’an- 
tica trama; 12: Folk-studio del ve- 
nerdì; 12.35: Il Gazzettino; 13.21; 
Spazio sperto; 18.30: Il Gazzettino. 

"Trasmissioni per gli italiani în 
Istria; 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.15: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori 

Programma in lingua slovena: 

11,30: 4; 11.35: Cantanti slo- 
veni; 12: Spazio culturale: Incontri 
del giovedì (replica); 13: Segnale 
orario - GR; 13.15: Musica corale; 
14: Gazzettino regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Dov'è l’er- 
rore?»; 14.30: Romanzo a puntate: 
Vladimir Bartol: «Alamut» - 2.a 
«puntata. Sceneggiatura di Miro- 
slav Kosuta. Compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica»; 15.10: Dopo 


«Bel-Ami» secondo Bolchi 


il vi 


Martine Brochard e Corrado Pani in «Bel-Ami 


Rete 


«Bel-Ami» (rete 2 - ore 20.40 - 
colore) — Prima puntata dello 
sceneggiato diretto da Sandro 
Bolchi e tratto dal romanzo di 
Guy De Maupassant. Protago- 
nista Corrado Pani. In un caffè 
di Parigi Georges Duroy incon- 
tra Charles Forestier, suo vec- 
chio compagno d’armi. Fore- 
stier ha fatto una brillante car- 
riera di giornalista e promette 
all'amico di farlo assumere al 
giornale e lo invita a cena. In 
casa di Forestier Duroy incon- 
tra la signora De Marelle... Fra 
gli altri interpreti: Martine Bro- 


chard, Rada Rassimov, Raoul 

Grassilli, Caterina Boratto, Ar- 

noldo Foà. Musiche di Fred 

Bongusto. Partecipa anche il 

«Gerry Atkins Cancan Ballet». 
# AA 


«Fonografo italiano» (rete 2 - 
ore 21.50 - colore) — Sesta ed 
ultima puntata del programma 
ideato e diretto da Silvio Ferri 
e presentato e commentato da 
Ugo Gregoretti. Questa volta si 
parla di: «Patrioti, pornografie 
poeti». Fra gli altri motivi 
ascolteremo: «A Tripoli», «In 
riva al Po», «C'e l’hai o non ce 
l'hai?», e due cavalli di batta- 
glia di Petrolini, «Il bell’Artu- 
to» e «I salamini», affidati al- 
l'attore e mimo Massimo De 
‘Rossi. 


Il male del secolo 


Rete 


«Speciale TG 1» (rete 1 - ore 
20.40 - colore) — Va in onda la 
consueta rubrica d’attualità 
del venerdì su fatti e personag- 
gi di attualità a cura di Arrigo 
Petacco. Tre noti cancerologi 


I programmi RAI-TV 


parleranno del male del secolo; 
Umberto Veronesi, presidente 
dell’Unione internazionale con- 
tro. il canero; George Mathé, 
direttore dell’«Hospital Paul 
Brousse» e dell’Istitut de can- 
cerologie ed d’immunogeneti- 
que Villenuif, e Silvio Garatti- 
ni, direttore dell'Istituto «Ma- 
rio Negri» di Milano, fanno il 
punto sui problemi, 


vere»** 
‘Agenda casa** 
Che tempo fa** 
Telegiornale* 


speciale»** 


Tg1 - Cronache** 


Che tempo fa** 


Telegiornale* 
Speciale Tg1** 


12.30 Spazio dispari** 
13.00 Tg2 - Ore tredici* 
13.30 


Il dirigibile** 


gramma»** 


telefilm** 


19.45 
*| 20.40 
21.50 
poeti»** 

22.20 
— Tg2 - Stanotte* 


la laurea; 15.30: GR; 15.35: Top- 
‘Ten; 16: Microfono in aula (repli- 
ca); 16.40: Canzoni da tutto ilmon- 
do; 17: GR; 17.05: Nol e la musica: 
Riflessioni, dialoghi, commenti. 
18: Cronaca culturale; 18.05: Sp: 
«zio culturale: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Motivi da riviste e musi- 
cals; 19: Segnale orario - GR - 
Gazzettino regionale e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


11,30: Notiziario; 11.32: L'orosco- 
po del giorno; 11.35: A tutta musi- 
ca; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: L'autogestore; 
15.10: Canta il coro Majella di Or- 
tona; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Alla tastiera Igor Savin con l’or- 
chestra Slavko Selak; 16: Cultura 
e società; 16.10; Intermezzo musi- 
cale; 16.15: La, Vera Romagna; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: L'escursionista; 17: Voci e 
suoni; 17.30: Notiziario; 1.32: Me- 
lodie da non dimenticare; 18: Clas- 
sifica LP; 18.30: Notiziario; 18,32: 
Concerto del venerdì: Lojze Lebit: 
Kons-A - Slavko Osterc: Mouve- 
ment Sinphonique; 19.30: Giorna- 
le radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
‘aperto, settimanale di informazio- 
ne in lingua slovena; 19.58: Due 


[ TV RETE 1. 


Schede - Archeologia: «Le foci storiche del Te- 


Oggi al Parlamento** 

Corso elementare di economia** 

Riprese dirette di avvenimenti sportivi** 
Remi: «Un nuovo amico: Mattia», cart. anim** 
La vita segretissima di Edgar Briggs: «Incarico 


Braccio di ferro: «Vacanze a Rio», cart. anim.#* 
La storia e i suoi protagonisti** 


Nord chiama Sud- Sud chiama Nord** 

Cleto Testarossa e Te ali dell’uomo, cari. anim.** 
Famiglia Smith: «La stanza dei giochi»** 
Almanacco del giorno dopo** 


Ottototò: «Totò, Peppino e î fuorilegge», film 
Telegiornale* - Pugilato: Mattioli-Johnson** - Oggi 
al Parlamento** - Che tempo fa 


TV RETE 2 


La ginnastica presctistica** 
«Barbapapà», disegni animati** 
Capitan Harlock, disegni animati** 


Viaggio nella notte secca: «Riflessioni sul pro- 
Dal Parlamento** - Tg2 - Sportsera** 
Buonasera con... Alberto Lupo** ri 

i Mork e Mindy: «Una buona azione di Mork», 
Previsioni del tempo** 

Tg2 - Studio aperto* 

«Bel-Ami», sceneggiato, 1° puntata** 
Fonografo italiano: «Patrioti, pornografi e 


Alle prese con... la posta** 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


minuti; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Esecutore ol- 
tre la legge», film; 22.05: Notturno 
pittorico. 


Tv Lubiana 


8,55, 10, 14.55: Tv scuola; 17.25: 
Notiziario; 17.30: Tv dei ragazzi; 
18.10: Programma musicale; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: Documentario; 
19.45: Cartoni animati; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Varietà musicale; 21: 
Film di serie; 21.50: Telegiornale; 
22.05: Film ungherese. 


Tv Zagabria 


8,55 e 14.55: Tv scuola; 17.15: 
‘Telegiornale; 17.35: Calendario- 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
‘Telesport; 18.45: Programma mu- 
sicale; 19.30: Telegiornale; 20: Va- 
rietà musicale; 21: «Racconti 
d'amore», film di serie; 21.50: Tele- 
giornale; 22.05: Documentario. 


Tv Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17.55: Pa- 
roliamo e contiamo; 18.15: Un peu 
d'amour d’'amitié et beaucoup de 
musique; 19.10: Telefilm della se- 
rie «Police station»; 19.40: Teleme- 
nù; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm 
«Più rapido di uno sguardo» della 
serie «Squadra emergenza»; 21: 
«Da Berlino l'apocalisse» film; 
22.30: Oroscopo di domani; 22.35: 
Punto. sport, di Gianni Brera; 
22.45: «...Dirai: ho ucciso per legit- 
tima difesa», film; 0.15: Notiziario; 
0.25: Montecarlo sera. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 
mani alle ore 18 quinta (turni S) dì 
«Madama Butterfly» di G. Puccini. 
Direttore P. Peloso, regia di C. 
Rapp. Mercoledì alle ore 20 sesta 
(turni E/O). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
'Torbandena, I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 terzo 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (termine 23), 
turno libero, «Candidato al Parla- 
mento» di Flaubert con Tino Buaz- 
zelli. In abbonamento tagliando 2. 
Ultimi tre giorni. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9.30, spettacolo per le 
scuole del «Le famose marionette di 
Vittorio Podrecca». Sono in prenota- 
zione presso la Biglietteria Centrale 


i posti per le repliche aperte al pub-» 


blico di domani (ore 20.30) e di do- 
menica (ore 16). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 27 novembre, in ab- 
bonamento, tagliando 3, «Il gabbia- 
no» di Cechov, edizione Emilia Ro- 
magna Teatro. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. È 

TEATRO STABILE - Stagione 1979- 
80: è in vendita ancora un limitato 
numero di abbonamenti a nove 
spettacoli, settore A, (platea) per 
lavoratori dipendenti giovani e stu- 
denti presso la Biglietteria Centrale 
e presso la Cassa del Politeama. 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 20,30: Giuseppe 
Berto «Anonimo veneziano», prima 
rappresentazione. Vendita dei bi- 
glietti un'ora prima dell'inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del 
teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
varietà-striptease, con. una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 - bus: 
8-9-15; per soci) da oggi a domani, 
ore 18, 20, 22: «Non contate su di 
noi» di Sergio Nuti, con F. Fetrari e 
M. Rota - anteprima (abbonamento 
a 10 film: L. 8000). 

ALDEBARAN,. 15, 18.15, 21.30. Bob 
Dylan, Joan Baez e Allen Ginsberg 
in «Renaldo & Clara», di Bob Dylan. 
In prima visione esclusiva l’eccezio- 
nale film-concerto. Colore, Per tutti. 
ARISTON-IN.C, 16, 18, 20, 22: In 
prima visione esclusiva: «La merlet- 
taia», di Claude Goretta, con Isabel- 
la Huppert e Yves Beneyton. «Uno 
dei più bei film degli ultimi dieci 
anni», proposto dal Sindacato Criti- 
ci Cinematografici. Un racconto di 
indimenticabile delicatezza e inten- 
sità, Premio della Critica al Festival 
di Cannes. Colore. Per tutti. } 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Dracula». 
Technicolor con Frank Langella e 
Laurence Olivier. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Sindrome Cinese» con Jack Lem- 
mon, Jane Fonda e M. Douglad. 
FENICE 16, 18; 20, 22.15: «Manhat- 
tan». Dal genio comico di Woody 
‘Allen. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Le porno- 
donne del morido di notte». Seve- 
ram. v.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: L'ul- 
timo grande film di Alberto Bevilac- 
qua, «Le rose di Danzica», con Fran- 
co Nero, Helmut Berger, O. Karla- 
tos, M. Meril. Technicolor. 
MIGNON, 15,30, 18.45, 22: «Lawren- 
ce d'Arabia» il film dei 7 Oscar con 
Peter O'Toole, Alec Guinnes, Antho- 
ny Quinn, Omar Sharif. Diretto da 
David Lean. II settimana. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «Ca- 
sablanca passage» con Anthony 
Quinn, Malcom McDowell, James 
Mason, Patricia Neal e Christopher 
Lee, Un film di J, Lee Thompson il 
regista de «I cannoni di Navarone». 
Una grandiosa storia di spionaggio 
venuta ora alla luce dagli archivi 
della Gestapo. Ultimo giorno. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «I viaggiatori 
della sera». Un film diretto e inter- 
pretato da Ugo Tognazzi con Ornel- 
la Vanoni. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.15, 20.05, 22: 
Charles Bronson è il formidabile 
interprete dell'ottimo poliziesco «Ti- 
ro incrociato» con J. Ireland e R. 
Steiger. Technicolor, Per tutti. 
CAPITOL. 16: Ancora tante risate 
con la divertentissima commedia 
«Marito in prova» interpretato da G. 
Segal e G. Jackson. Technicolor. Per 
tutti. 

CRISTALLO. 16.30: Seconda setti- 
‘mana. Un Bud Spencer scatenato, il 
piccolo Gary Guffey un pizzico di 
fantascienza e tante tante risate in 
«Uno sceriffo extraterrestre... molto 
extra poco terrestre». Per tutti. 
CRISTALLO. Ogni martedì spetta- 
coli di cinema varietà con una nuo- 
va compagnia. 

MODERNO adiacente Hotel S; Giu- 
sto. 15,30: L'unico cinema che vi dà 
la possibilità di vincere una «Rit- 
mo» e altri meravigliosi premi parte- 
cipando alla lotteria organizzata da- 
gli amici di San Giacomo. A richie- 
sta proseguono in questo locale le 
repliche di «Moonraker, operazione 
spazio» con R. Moore. Ritorna Ja- 
mes Bond nella sua più strabiliante 
‘avventura. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. «Da Corleone a Brooklyn» con 


| Maurizio Merli, Mario Merola, Van 


Johnson, Laura Belli. Regia di U. 


Lenzi. S 
ABBAZIA. 16; Un film veramente 
sexy dove l'erotismo non ha limiti 
«Eviration-Bramosia dei sensi» con 
A. Rampling e Sylvia Ross, Colore. 
V.im. 18 anni. 


TEATRO STABILE 
Da MARTEDÌ 


IL GABBIANO 
di Cechov 

Regia di Gabriele Lavia 

Emilia-Romagna Teatro 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30. ult, 
21.30: «In cerca di Mr. Goodbar» con 
Diane Keaton e William Atherton. Il 
regista Richard Brooks con verismo 
impressionante, trasporta sullo 
schermo in un ambiente allucinante, 
‘un autentico inferno americano, la 
vicenda di una donna dalla doppia 
Persdualità, ‘Technicolor. V.m. 18 
anni. 


LUMIERE d'essai (Aiace), (via Fla- 
via 9) 16.30: In eccezionale antepri- 
ma per Trieste: «La musica di Ravi 
Shankar» con Ravi Shankar, Yeu- 
hdi Menuhin, George Harrison, Alla 
Rakha (il fascino discreto dell’infi- 
nito). 

RADIO, 16: Eccezionalmente in pri- 
ma Visione: «Sexy hotel servizio in 
camera». Severam, v.m. 18. Ingresso 
L, 2.000, 


Riduzione C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 

VERDI. Domani e domenica: «Cri- 
sto sì è fermato a Eboli», di France- 
sco Rosi, con Gian Maria Volontè, 
Irene Papas, Lea Massari. Primo 
premio al Festival di Mosca 1979. 
VOLTA. Ore 17: Tornano i simpati- 
cissimi Bud Spencer e Terence Hill 
nel technicolor «Pari e dispari». 


UDINE 
DIANA. 18: «Porno estasi». V.m. 18 
anni. 
ARISTON, 16: «Viaggiatori della se- 
ra». V.m, 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Casablanca pas- 
sage». 


OGGI AL CINEMA 


RADIO 


ECCEZIONALMENTE IN 1°'VISIONE 


SEXY®HOTEL 
servizio 
incamera 


Severamente v. m. 18 anni 
Ingresso Lire 2000 


Aldebaran 


FILM - CONCERTO 


Bob Dylan - Joan Baez 
Allen Ginsberg 


Penaldo 
O) 
Clara 


Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA. RIVA 


TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


$$ rasounTo 


Canali 42-39-23 UHF 


Ore 19: Superclassifica 
show **; 19,45: Jeeg Robot ** 
20.15: Fatti e commenti, notizia- 
rio **: 21: Il Pinguino, presenta 
Marco Luchetta **; 21.55:Film: 
Giustizia è fatta; 23.30: Trailers, 
anteprima cinematografica - In 
chiusura: Trieste domani, infor- 
mazioni e notizie del giorno 


na ocai a ARISTON 


dopo **. 
**a colori - *parzial. a colori 


Inserzione pubblicitaria 


CENTRALE. 15: «Manhattan», 


CRISTALLO, 16: «La ragazza del 


‘porno-shop». V.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16: «Oggi a me, domani a 


te». 
ODEON. 16: «Fuga da Alcatraz». 


PALMANOVA 


ITALIA, 20: «L’uomo dall'occhio di 


vetro». 


GARIBALDI, 20: «Il piacere del pec- 


cato». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20; «Calore nel ven- 


tre». V.m. 18. 
RONCHI 


RIO, 20: «Quella. porno erotica di 


mia moglie». V.m. 18. 


CASARSA 
ROMA, 20: «Sexomania». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Ernesto». V.m. anni, 


CORMONS 
COMUNALE. Oggi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «The Champ» (Il 
campione) di Franco Zeffirelli, con 


F. Dunaway, J. Voight. Colori. 


VERDI. 17.30, 22: «Fuga da Alca- 


traz» con C. Eastwood. Colori. 


VITTORIA, 17, 22: «E continuavano, 
a fare le pornomogli». Girato in su- 
persexyvision, dove le luci rosse fa- 


ranno tilt. Colori. V.m. 18 anni. 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN, 19, 21: «Ninfomania casa- 


linga». 


RADIO TELE ANTENNA 
Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


Ore 7: Apertura programmi; 
"1.20: Notiziario 1; 7.40: Orosco- 
po; 8: Buongiorno in musica; 9: 
Fulvia con voi; 10: Musicalmen- 
te; Ì1: L'avvocato risponde; 12: 
Musica lirica; 13: Locandina; 
13.10: Notiziario 2; 13.30: Vetri- 
na dell’arte; 14: Opinioni a con- 
fronto; 15: Jim tonie; 16: Gio- 
chiamo insieme; 17: Musical- 
mente; 17.30: Tutto motori; 18: 
Cruciverbantenna; 19; Tutto ip- 
pica; 19.45: Notiziario 3; 20: Ter- 
za età; 21: Speciale delle 21; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica - Non 
stop. 


Le porno-donne 
del 
mondo di notte 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 20.30: «El Concerton» 
con le bande «San Michele» di Mon- 
falcone e «Ivo Mikac» di Varazdin. 
EXCELSIOR. 16.30: «Killer fish: 
l’agguato sul fondo», con K. Black. 


A colori. 
GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Il salario della 
paura» con Roy Scheider, Bruno 
Cremer. V.m. 14 anni. Technicolor. 


Tele capale 50-46 UHF 


Ore 14: Film: «La ragazza in 
vetrina», con Lino Ventura e 


CORDENONS Marina Vlady (replica); 18,45: 

RITZ. «Casablanca passage». Informazioni di Borsa; 19: Tele- 
film della serie «New York poli- 

SACILE ce dipartement»; 19.25: Rotovi- 


deo, 4.a puntata (replica); 19.50: 
Disco magic; 20.10; Teleantenna 
notizie; 20.30: Calcio brasiliano: 
Flamengo - America; 21.30; Cac- 
cia al 13, con Roberto Bettega; 
22: Film a colori: «Il calice d’ar- 
gento», con Virginia Mayo, Jack 
Palance e Paul Newman - Al 
termine: L'oroscopo di domani. 


NUOVO, «I piaceri privati di mia 
moglie». 

ZANCANARO. «Vigilato speciale», 
con D. Hoffmann. 


MANIAGO 
VERDI. «Con la bava alla bocca». 


MANZONI, «Uno sceriffo extra ter- 
restre» con Bud Spencer. 


Il Re di Prussia e Imperatore di Germania è morto! 
L’aristocrazia bismarckiana è sconfitta! 
L’esercito prussiano è scomparso! 

Solo il generale Von der Berg non si arrende. 


oggi AL GRATTACIELO 


ECCEZIONALE PRIMA 


CINERIZ presenta 


O " 


“a dettodo ALBERTO BEVILACQUA 


LP 


A 


OLGA KARLATOS-MACHA MERIL- ROBERTO POSSE-FRANCO JAVARONE 
ELEONORA VALLONE - GIANRICO TONDINELLI + muska ciLuis sacaLOY 


prodotto da FILIBERTO BANDINI perio RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA-R.RR. 5.0.5. +. colore GEVRERT.TELECOLOR 


Ronchi dei Legionari (Go) 


con la show girl 
VIVIAN VOURNET 
i ballerini acrobatici 
ATOMIC ROCK 


e il complesso 


«BORA-BORA» 


QUESTA SERA 
ore 21 


Al cinema in compagnia 
divertirsi 
è stare insieme 


UNO DEI PIÙ BEI FILM 
DEGLI ULTIMI 10 ANNI 


ISABELLE HUPPERT 


in un film di 


CLAUDE GORETTA 


dialoghi italiani di DACIA MARAINI 
DISTRIBUITO DALLA GAUMONT-ITALIA srl 


«Un racconto d'amore che riscopre antichi sentimenti. Isabelle Huppert ne è la tenera, 
splendida protagonista. Vedere per credere». 


«Delicato fino alle sfumature più evanescenti e preciso fino alla crudeltà». L'ESPRESSO 


«Quella di Beatrice non è una sconfitta, ma il segno della rivolta, è l'“amour fou” che 
sconfigge l'ordine e la norma». 


«Opera perfetta, nella misura e nel taglio». 
«Una storia d'amore come non se ne vedeva da anni». 


CORRIERE DELLA SERA 


LOTTA CONTINUA 
OGGI 
GRAZIA 


LUCKY CLUB 


LORENZO PILAT 


e distribuzione CINERIZ 
IL FILM NON È VIETATO 


OGGI ALL' EDEN ECCEZIONALE PRIMA 


È NUOVO! È STRAORDINARIO! 
PROVOCA IL TERRORE NEGLI UOMINI, 
IL DESIDERIO NELLE DONNE. 


La MIRISCH CORPORATION presenta 


FRANK LANGELLA cor LAURENCE OLIVIER] 


"DRACULA" 
DONALD PLEASENCE e KATE NELLIGAN 
Una Produzione. WALTER MIRISCH «JOHN BADHAM 
Sceneggiatura di W.D.RICHTER,* Basato sulla commedia di HAMILTON DEANE 
«JOHN L.BALDERSTON - Tratto dal romanzo di BRAM STOKER * Musica di JOHN WILLIAMS 
Effetti speciali di ALBERT WHITLOCK * Produttore Esecutivo. MARVIN MIRISCH 
Diretto da JOHN BADHAM Prodotto da WALTER MIRISCH. 
PANAVISIONE. Un fm 4 Universal: Diete: @ CIC. 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno chef Pino Verginella. 


RIAPERTA LA TRATTORIA «GIARDINETTO» 


Via S, Michele 3, tel. 730371. Rinnovata nella continuità delle vecchie 
tradizioni. Pesce carne polenta alla brace. Prezzi bassi, prenotazioni 
per banchetti. 


BLACK OUT - TURRIACO 
Festivi: ballasi il pomeriggio!!! 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente dalle ore 21. 


DA LIDIA - MONFALCONE 
Riapertura del ristorante. Specialità pesce. Tel. 41861. 


DISCOTECA TROPICAL —- MONFALCONE 


Venerdì, sabato, domenica dalle ‘21. 


ALL'AGRICOLTORE - SONCINI 92 


Dario e Walter offrono buona cucina e cortesia. 


BLACK OUT - TURRIACO 
Riapertura ristorante. Tel. (0481) 76451. 


VEC SA e o e co pain rio mi i 


Venerdì, 23 novembre 1979 


| GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN INTERESSANTE E PROMETTENTE ESPERIMENTO IN BELGIO 


Come educare 1 bambini 
alle astuzie del mercato 


Già a scuola è utile formare l’intelligente consumatore di domani 
anche in una prospettiva di preparazione alla difesa dell’ambiente 


BRUXELLES — Nell’andare a 
scuola, ogni mattina, i bambini 
dell’asilo e gli scolari delle ele- 
mentari sono attesi al varco dal 
negozio all’angolo: quello dove 
i dolciumi multicolori fanno 
sgranare gli occhi, o quello con 


— le vetrine piene di giocattoli. 


Il pomeriggio, sulla via del 
ritorno, si fermano al:supermer- 
cato, dove la mamma farà 
acquisti: «Mamma, compra- 
mi...» sarà il ritornello lungo i 
reparti dell’emporio. 

La sera, seduti davanti al te- 
levisore, questi stessi bambini 
aspettano con gioia i cartoni 
animati e le storielle divertenti 
delle scenette pubblicitarie, 
che diranno loro quale formag- 
gio, quale detersivo, quale au- 
tomobile i loro genitori devono 
comprare per farli felici, 

E la società dei consumi. Ma 
ibambini non.le vengono affat- 
to preparati. Tutto il giorno si 
canticchiano canzoni e slogan 
pubblicitari, perfino a scuola 
dove non si è ancora pensato di 
inquadrare queste realtà quoti- 
diane del mondo degli adulti e 
dei bambini. 

; Fa eccezione il Belgio, dove si 
è cominciato a mettere in prati 
ca la Carta del Consiglio d’Eu- 
Topa che raccomanda di inseri- 
re l'educazione del consumato- 
re nelle scuole. Si tratta di edu- 
care il bambino nell’ambito 
della società dei consumi, farlo 
diventare critico rispetto a un 
‘ambiente condizionato dalla 
pubblicità, permettergli di 
esercitare un giorno una sua 
influenza sul mondo grazie a 
‘una mente abituata a resistere 


Il quiz 
per un libro 
ali giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
malmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Da quale personaggio deri- 
va il termine matematico 
«algoritmo»? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso, 16 
novembre è «Tendenza a 
ricevere sensazioni doloro- 
se che si osserva nei pazzi». 
Ha vinto il libro la signora 
Grazia Brachetti; il ritiro 
del premio può essere effet- 
tuato in libreria. 


'‘ comprate in negozio, belle e 


Il meraviglioso mondo dei consumi 


ai ritornelli della pubblicità. 

Il Centro di ricerca e di infor- 
mazione gestito dalle quattor- 
dici organizzazioni di consuma- 
tori belgi (a proposito: quante 
ce ne sono in Italia, di queste 
organizzazioni?) ha fatto una 
prima ricerca sistematica nel- 
l’anno scolastico 1977-78, per 
vedere come l'istruzione del 
giovane consumatore possa 
trovar posto nei programmi 
scolastici. Hanno dato il loro 
contributo trenta insegnanti, di 
altrettante scuole nel Belgio. 

L'esperimento — di cui dà 
notizia Beatrice Cabbré nella 
rivista «Forum» del Consiglio 
d’Europa — ha dimostrato che 
lo spirito creativo e la fantasia 
degli insegnanti possono essere 
grandissimi, se sono opportu- 
mamente stimolati. I trenta in- 
segnanti hanno avuto a dispo- 
sizione dossier su una quantità 
di argomenti. Hanno mostrato i 
più svariati modi dì servirsene 
a profitto degli alunni. 

Ecco alcuni esempi. Il tema 
«Quale scegliere?» è stato trat- 
tato mostrando ai bambini due 
«fustini» di detersivo, uno ro- 
tondo e uno rettangolare. Han- 
no scelto quello che sembrava 
‘più grande, esattamente come 
fanno gli adulti. Avute le rispo- 
ste, le domande necessarie 
«Quanto ce n’'è?», «Quanto 
costa al chilo?», «Perché i fusti- 
ni sono mezzo pieni?» sono ser- 
vite, all'insegnante, oltre che 
per educare i consumatori in 
erba, anche,per.fare richiami di, 
matematica, di calcolo delle 
percentuali, di grafici. h 

©ppure: un bambino tira fuo- 
ri, all'ora della merendina, una 
mela un po’ raggrinzita e baca- 
ta, mentre la frutta dei compa- 
gni è senza difetti. Il maestro, 
spiega che il frutteto dello zio 
del bambino non è trattato coi 
pesticidi e che quella mela rag- 
grinzita è più sana di quelle 


lucide ma che devono essere 
lavate e sbucciate per elimina- 
re i prodotti tossici. 

Ecco tutta la classe attorno 
al lavandino. 

Ancora un tema: «Metri cubi 
e involucri da buttare». Quat- 
tro paletti, del fil di ferro, e in 
tal modo si crea un metro cubo 


'F.M. 101-89.700 MHz 


= CRUCIVERBA 
SIA ANTENNA î& 


Tel. 568685 


Gioco radiofonico ideato e condotto da Paolo Rutter in 
onda ogni venerdì da Radio Tele Antenna alle 18. 


Orizzontali: 1, 10, 13, 15, 16, 17, 19, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 
31, 33, 34, 36, 37, 39, 40, 41,43, 45, 46, 48, 49, 50, 51, 52. 
° Vetticali: 1,2, 8, 4,5, 6,7,8,9, 11,12,/14, 18, 19; 20, 22, 24,29, 
30, 32, 35, 38, 40, 42, 44, 45, 47. 


MARCUZZI 


ELETTRODOMESTICI 
RADIO i 
TV 


VENT'ANNI 
D'ESPERIENZA 
NELL'ACCONTENTARE 
LA CLIENTELA 


VIA DONADONI ang. 
VIA SETTEFONTANE 
TEL. 741493. 


‘1 VOSTRI SCAGNOZZI 
. HANNO BRUCIATO IL MIO 
; INTERO RACCOLTO DI 


(Foto Nea) 


nel: cortile della scuola. Ogni 
giorno i bambini vi rovesciano 
gli involucri da buttare, adope- 
rati a casa il giorno prima, Farà 
un bel mucchio dopo una setti- 
mana, per una sola classe. 

Quanto farebbe per tutta una 
strada? Quanti camion ci vor- 
ranno per portarli via? E dove 
vanno i camion? Ecco l’istru- 
zione del consumatore, la dife- 
sa dell'ambiente associata,a un 
esercizio di calcolo dei volumi. 

L'esperienza fatta in Belgio 
ha dimostrato che l’importan- 
te, per farsi capire dai bambini 
e far capire loro un insegna- 
mento ancorato alla realtà, è 
cogliere l'argomento nell’attua- 
lità della vita quotidiana, svi- 
lupparlo a seconda dell'età del 
bambino, fare scoprire, stimo- 
lando lo spirito critico, che la 
realtà non è unica e non è 
semplice. 

Nessun atto di consumo è 
isolato da un contesto genera- 
le: quello del nostro ambiente. 


Mario Portici 


Quando sì inizia a pensa- 
te dalla realizzazione di un 
dioramàa' il primo problema 
da risolvere è quello relativo 
alla.scenografia e soprattut- 
to all’episodio che si vuol 
riprodurre: sono particolari 
direttamente dipendenti l’u- 


no dall’altro e determinanti , 


per la buona riuscita del 
lavoro. 

Imnanzitutto occorre pre- 
disporre una specie di «co- 
pione» che preveda l'intera 
scena che vogliamo rappre- 
sentare, una scena solita- 
mente non fine a sé stessa 
ma piuttosto un frammento 
dî un insieme dì episodi 0 
eventi storici. 

Per esempio, ipotizziamo 
di voler rappresentare l'in- 
contro nel deserto di due 
mezzì militari inglesi, una 
jeep ed un carro armato: 
come dovrà essere la jeep? 

Controlliamo la nostra do- 
cumentazione e prevediamo 
la varia attrezzatura che 
dovremo montare (una leg- 
gera mitragliatrice, molte 
taniche d’acqua e di benzi- 
na, almeno tre uomini d’e- 
quipaggio. 

Lo stesso dovremo fare 
per ‘il carro armato, che è 
ovvio dovrà essere della 
stessa scala nella quale è 
stata ridotta la jeep: se l’in- 
contro è avvenuto da qual- 
che tempo, i soldati potremo 
sistemarli. a terra, mentre 
consultano una carta; se 
l’incontro è appena avvent- 
to vi sarà solo îl capo carro 
che sporge dalla torretta e 
parla con l’ufficiale in piedi 
accanto all'autista del vei- 
colo. 

Intorno il deserto, magari 
qualche palificazione delle 
linee telefoniche e, per dare 
maggiore realismo al tutto, 
un autocarro ‘distrutto dal 
fuoco e quasi ricoperto di 
sabbia dal vento del deserto. 

Lo stesso principio del 
«copione» dovremo impie- 
garlo in tutti gli altri tipi di 
diorami che vogliamo rea- 
lizzare: non si tratta di esse- 
re pignoli, ma certamente 
non depone a favore del mo- 
dellista che lo ha realizzato 
trovare in un diorama rap- 
‘presentante la steppa russa 
dei soldati che impugnano 


IL PICCOLO 


ORIZZONTALI: 1 Furono crocifissi insieme a Gesù — 7 Pierino 
dello sci — 11 Indoeuropeo...in Irpinia — 12 Bottini di guerra 0 di 
caccia — 13 Immagini sacre russe — 14 Un segno di alterazione 
musicale — 15 Lo Stato con la Grande Muraglia — 16 Copertura di 
un edificio — 17 Prima di Amid Dada - 18 Come il campo solcato 
dal vomere — 19; Iniziale di Montale — 20 Il famoso conte della 
Gherardesca — 21 Arnese per pescatore — 22 Hanno le punte ricurve 
— 23 Sergio, il cantautore di «Teresa» — 24 Iniziali della Asti — 25 
Repubblica africana — 26 Quelli di Capua furono fatali ad Annibale 
— 28 Dio romano della guerra — 29 Lo formano le Sorelle Bandiera — 


30 Terra di tulipani e di mulini a vento — 32 Elemento chimico con 
simbolo Rn — 33 Ettore, attore recentemente scomparso — 34 Sono 
simili a lucertole — 35 Vulcano europeo — 36 Un fiore di colore giallo. 


VERTICALI: 1 Non ecclesiastici — 2 Titolo nobiliare — 3 Santo 
che fu il primo vescovo di Parigi — 4 Madre di girini — 5 Uno sul 
dollaro — 6 Delude chi sì aspettava un sì — 7 E asciutto se le acque 


| «a 


(male 
TARCISIO | 


Per Natale! 
un'idea regalo... 


«LE PRESTIGIOSE 
MACCHINE DA CUCIRE» 


\PFAFF.) 


A partire da lire 220,000 
(IVA compresa) 
completa di valigia 


dei bazooka di un tipo im- 
piegato solo nel teatro del 
Pacificordalle truppesameri- 
cane! 

Il nostro elenco, che ab- 
biamo chiamato impropria- 
mente «copione» per dare 
un'idea più chiara del suo 
scopo, deve prevedere infat- 
ti non soltanto la scena vera 
e propria ma anche gli ele- 
mentì che la costituiscono e 
gli accessorì ed un controllo 
accurato di tutto quanto pri- 
ma di procedere all’inizio 
del lavoro, 

Tale prudente preparazio- 
ne ci potrà evitare cocenti 
delusioni a lavoro ultimato. 

La fretta è una cattiva 
consigliera, quindi operia- 
mo con calma e tranquillità: 
lasciamo asciugare ben be- 
ne ogni elemento, stucchia- 
mo e rifiniamo con cura 
ogni dettaglio, verniciamo 
con cura (magari impiegan- 
do l’aeropenna) e controllia- 
mo poi la documentazione 
în nostro possesso per acco- 
starci. il più possibile alla 
realtà: un colpo da 88 su un 


(resin } 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 1730332 


muro può avere effetti diver- 
si dall’esplosione di una 
bomba amanoe non sempre 
la nostra esperienza è tale 
da consentirci di riprodurre 
la differenza senza il sup- 
porto di buone fotografie 0 
comunque immagini reali. 


Cerchiamo poi di non far 
assomigliare il nostro diora- + 


ma ad un incrocio. stradale 


nell’ora di punta: abbiamo: 


potuto osservare in molte 
occasioni dei diorami dove 
mancava solo il vigile che 
mettesse un po’ d’ordine în 
quel caos di motociclette, 
carri armati, jeep, semo- 
venti. 

Qualche soldatino ed un 
paio di veicoli se si tratta di 
un diorama «terrestre», una 
nave che solca le onde nel 
diorama «marîno» sono a 
volte più convincenti che 
non una intera flotta (sia 
pure a scala ridottissima 
per evidenti ragioni di spa- 
zio) o una battaglia fra carri 
nel deserto del Sahara. 

Molto poì dipende dalla 
nostra inventiva e dalla no- 


del fiume sono basse — 8 Restituito, ridato — 9 Carducci ne scrisse 
di «barbare» -— 10 una pianta...miracolosa — 12 Artista come 
Massimo Campigli — 14 Fabrizio, il cantautore di «La canzone di 
Marinella» — 16 Quella «dei Monti» ricorda una scalinata romana — 
18 ìl poeta di «Monte Circello» — 19 Turbamento, impressione — 21 
Città dell'Etiopia — 22 Danzò per Erode — 25 Dente di elefante — 27 
Antica regione dell'Asia Minore — 28 Thomas, lo scrittore di «I 
| buddenbrooks» — 29 Il peso del recipiente — 31 Latitudine in breve 


— 32 Poteva diventare negus — 34 Voi senza l’ultima. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri. 


ORIZZONTALI: 1 giacca; 6 bisca; 10 ENI; 11 ormoni; 13 SF; 14 Proust; 15 
‘Sc; 16 seguente: 18 voi; 19 origano; 20 Pisa; 21 Maine; 22 siepi; 23 Silla; 24 
Canne; 25 tele; 26 Narenta; 28 oro; 29 dilatato: 30 FE: 31 Ladoga; 32 Os; 33 


dimora; 34 Est; 35 acqua; 36 eterea. 


VERTICALI: 1 gesso; 2 infermiere; 3 ai; 4 coreana; 5 Aronne; 6 Bosé; 7 int;8 
‘sì;9 acciai; 12 muto; 14 pugile; 15 sospettose; 17 giallo; 18 Vienna; 20 pineta: 
22 Saragat; 23 stoffa: 24 calore; 26 nido; 27 Aosta; 29 dama; 31 Liù; 33 dq;.34 


Er. 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


Che cosa scegliamo per il diorama? 


stra fantasia: non basta sa- 
per bene costruire e rifinirè i 
modelli se si vuole realizza- 
re dei bei diorami, occorre 
anche saper cogliere dalla 
realtà quei particolari 
momenti che riprodotti în 
diorama restano si può dire 
inalterati. 

Abbiamo notato su un ca- 
talogo del settore una foto- 
grafia ripresa sul fronte te- 
desco all’epoca dell'offensi- 
va degli Alleati che è vera- 
mente un esempio riprodu- 
cibile: due soldati americani 
che sì sporgono dall’angolo 
di una casa diroccata per 
controllare il nemico in 
fuga. 

Esemplare nella sua 
drammaticità, questa foto- 
grafia (che abbiamo già 
visto în una pubblicazione 
storica) si presta ottima- 
mente per un diorama sem- 

‘ plice ma nello stesso tempo 
più che efficace. 

Molta attenzione dovrà 
essere posta nel giusto inse- 
rimento dei modelli e dei 
soldatini nel diorama (ac- 


REBUS (Frase: 3, 5, 2, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nord; I gnomo; R tale — un ordigno mortale 


“70 INTERFORM 


cenniamo.a diorami in par- 
ticolare del tipo «terrestre» 
ma questi consigli valgono 
ovviamente anche per quelli 
di ambientazione maritti- 
ma) e soprattutto nell’esatta 
situazione da assegnare a 
ciascun elemento che non 
deve sembrare a sé stante 
ma facente parte dell’in- 
sieme. 

Il tutto dovrà poi essere 
per la maggior parte dei 
casì convenientemente 
«sporcato» dato che sarebbe 
umoristico vedere un carro 
armato lucido e splendente 
come. appena uscito dalla 
catena dì montaggio, affron- 
tare una battaglia magarì 
coi segni sui fianchi dî colpi 
nemici. 

Qualsiasi manuale di pla- 
stimodellismo è molto preci- 
so al riguardo ed anche noî 
stessi ci siamo occupati di 
questo aspetto importante e 
quindi non riteniamo di do- 
ver tornare sull'argomento, 
ben lieti comunque di ri- 
spondere a quesiti. 

Carlo d’Agostino 


Per gli appassionati di ‘automodellismo ricordiamo questo splendido modello realizzato qualche anno or sono da un casa torinese: è 


n. CHE 


SPINELLOZ 


VADO AL CONVEGNO DEI 
MAGHI. E, DELLE STREGHE 


l'Alfa Romeo 8 C completa dei dettagli anche più minuti e per costruire la gsale occorre essere ottimi modellisti. 


Posso 
Te? 


VENIRE CON | TU NoN sei UNA 


Pag. 9 


\I } 


È una lunga serenata al tempo che fu la vita di questi anziani 
signori. Fanno parte del complessò «Euterpe» alla cui insegna si 
ritrovano da molti anni gli appassionati della buona musica e del 
mandolino. Dallo strumento un po’ patetico di Pierrot essi 
traggono accordi gentili come il loro animo (Italfoto) 


ggi rischierete di sciupare con una risposta 

‘poco gradevole, un’ottima occasione per mei- 

tervi in luce con delle persone molto influenti. 

Controllate i vostri balzi di umore: isolatevi per 

| riflettere sul aa farsi, Salute: qualche forma bron- 
chiale. 


Foe soluzione di un assillante problema; [raro 
avrete però ancora bisogno di un periodo di 
assestamento per poter dire di aver vinto. Un 
sentimento nuovo modificherà i vostri rapporti 

‘con una persona conosciuta di recente. 


‘na piccola contrarietà sul lavoro vi innervosi- 
rà e provocherà qualche discussione: control- 
>| latevi. Avrete la tendenza a reagire esageratamen- , 
te in una questione sentimentale; ridimensionate 
le cose e non date peso alle parole dette in un 
momento di cattivo umore. 


datevi piuttosto da fare per non farvi sfuggire 
quelle che vi offre il presente. Fortuna ‘al gioco. 
L’amore continuerà a darvi delle preoccupazioni 
perché non siete disponibili come dovreste. Salu- 
te: sonno leggermente agitato, 


LEONE Giornata relativamente tranquilla da mettere a 


Lan 3 


‘profitto per rivedere vecchi conti rimasti în 
sospeso. In campo sentimentale tutto ritorna sere- 
no e la vostra famiglia ne trarrà vantaggio. Gli 
incontri saranno protetti dagli astri. Salute: in- 
fiammazioni alle vie respiratorie. 


dal 297 at22-8 


Re una proposta di notevole interesse [vrrane 
che vi converrà prendere in seria considera- 
zione, se volete migliorare il vostro stato. In 
amore avrete qualche ostacolo: la parola chiave è 
«comprensione», Salute: disturbi di origine ner- 
vosa. Serata movimentata. 


BILANCIA i 


dal 23 - 8 2122-10 


tabilità professionale, ma la vostra speranza 

di migliorare, ancora si farà attendere. Il 
vostro desiderio di cambiamenti nel settore senti- 
mentale troverà numerosi ostacoli. Cercate di 
mantenere la calma. Salute: qualche disturbo alla 
circolazione. In serata bisticci con chi amate, 


urante la giornata siate molto prudenti per 

evitare le spiacevoli conseguenze della irri- 
flessione, della fretta, della impulsività. Monoto- 
nia nei rapporti sentimentali, ma buona stabilità 
nei rapporti. Salute: avete il fegato un po' in 
disordine. 


SAGITTARIO, | À 


‘oderate l’impazienza, il mondo va preso con 

.calma e diplomazia. Riuscirete a volgere a 
vostro vantaggio una situazione apparentemente 
negativa. Giornata poco fortunata a ogni îniziati- 
va sentimentale. Facili litigi con conoscenti e 
amici. Salute: disturbi vari. 


dal 2219 at 21-12 


‘n collega vi proporrà di fare un affare con lui. 

Ponderate bene i rischi cui potreste andare 
incontro, prima di dare la vostra adesione. Siete 
ancora soggetti a degli inganni in campo affettivo, 
ma troverete presto le soluzioni opportune. Salu- 
te: difficoltà alla circolazione. 


in dal primo mattino vi sentirete sicuri di voi 

Stessi, intraprendenti e solleciti. Approfittate- 
ne per portare a termine un lavoro grosso. L'ecces- 
sivo entusiasmo per le cose sentimentali vi farà 
perdere il senso della realtà. Salute: qualche 
disturbo alle vie urinarie. 


iornata piuttosto intensa, ma nel complesso 

positiva. Possibilità di concrete affermazioni 
personali e incassi inattesi, Il vostro intuito vi 
porterà a scoprire diverse cose piacevoli che 
riguardano la vita sentimentale. Nessun disturbo 
per la salute. 1 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. 


PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio 4 -Tel. 755211 


\ STREGA) Posso 
sr DIVENTARLO 


Apa? uti sn sevcnà pete D 
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Prevalenti 


flessioni 


MILANO — Prevalenti ma 
contenute’ flessioni nei prezzi 
con scambi modesti. 

Le voci secondo le quali sa- 
rebbero state composte le diff- 
coltà nelle quali si sarebbe 
venuta a trovare una finanzia- 
ria nei giorni scorsi, non sono 
servite a dissipare il clima. dì 
generale cautela che grava da 
qualche tempo sul mercato. Più 


preoccupanti tensioni nel mon- 
do arabo e le incerte condizioni 
dell'economia nazionale, la 
quale accanto a sintomi di un 
rallentamento congiunturale 
appare minacciata da nuove 
spinte inflazionistiche e da un 
possibile rincaro del costo del 
denaro. 

In questo contesto anche i 
rari suggerimenti operativi che 
di tanto in tanto riaffiorano 
rimangono senza seguito. Resi- 
due vendite anche di carattere 
prudenziale hanno provocato 
diffuse flessioni nei prezzi. Inte- 
ressati in particolare i titoli 
guida che al listino sono termi- 
nati sui minimi. Cedenti le Pi- 
relli spa (-3,7%), Ifi priv. (- 
2,4%), Toto e Montedison (- 
2,2%), Italcementi (-1,6%), OU- 
vetti Priv. (-1,4%), Fiat e Visco- 
sa (-1,3%). In assestamento an- 
che le Coge (-2%), Eridania (- 
1,8%) e Assicuratrice (-1,4%), in 
controtendenza le Sai ( più 
3%), e le Profing ( più 16%). 
Cedenti le Nei (-11,2%) e le 
Rumianca (-3,3%). Scambi vi- 
vaci nel comparto delle Imi e 
degli interventi statali in previ- 
sione di reinvestimenti di titoli 
estratti; mentre sul resto del 
reddito fisso gli scambi sono 
apparsi rarefatti in attesa dei 
risultati dell’asta dei Bot di 
oggi. 

Titoli trattati: di stato 
262.500.000; obbligazioni 
2:837.000.000; azioni 7.235.875. 

DOPOBORSA - Senza 
scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 21.500, Ge- 
nerali 41.850, RAS 89.380, Anic 10, 
Liquigas 30, Liquigas priv. 39, Liqui- 
gas risp. 25, Montedison 154, La 
Rinascente 103, La Rinascente priv. 
60, Gerolimich 700, G.L. Premuda 
1.360, S.P. 1.203, D. Tripcovich 
24.900, Bastogi 653, Finmare 85, Fin- 
sider A - B 921, Pirelli S.p.A. 740, 
S.M.E. 1.801, S.T.E.T. 1490, Generale 
Immobiliare Sogene 6925, Fiat 2.185, 
Fiat priv. 1.700, Dalmine 194, Italsi- 
der 295, Terni sospesa, Lane Marzot- 
to priv. 1340, Snia Viscosa 745, Snia 
Viscosa priv. 415, Patriarca 2800. 

a AE E 
LONDRA - I petroliferi hanno dato 
tono al mercato. Prevalenza di ri- 
bassi fra gli industriali ma con l’ec- 
cezione di Ici salita di 4 pence dopo 
l'annuncio dei risultati Membre Bee- 
cham ha perso 10 pence. Contrasti 
americani e canadesi. Le obbligazio- 
ni governative hanno recuperato 
perdite precedenti di 3/8 di punto 


+ FRANCOFORTE- Mercato in preva- 
lente progresso con scambi tranquil- 
li. Buon comportamento hanno mes- 
50 in mostra siderurgici, meccanici, 
automobilistici mentre sono arretra- 
ti i chimici. Rialzi fino di un massi- 
mo di 0,30 marchi sul mercato obbli- 
gazionario interno (la Bundesbank 
‘ha venduto titoli per circa 30 milioni 
di marchi) e fino di un massimo di 
0,50 marchi per i prestiti esteri in 
marchi. 

SO nni 
ZURIGO- Tendenza cedente con ri- 
bassi pronunciati fra gli industriali. 
Gli assicurativi sono arretrati. Sta- 
bile il mercato obbligazionario inter- 
no, in assestamento le emissioni ob- 
bligazionarie esterne. Leggermente 
contrastati i titoli in dollari Usa, 
stabili gli olandesi internazionali, in 
lieve rialzo i tedeschi. 

PR Ei ci ARTI, 
PARIGI- Corsi contrastati con 
scambi di moderata entità. Il merca- 
to sembra essersi ormai abituato 
alla situazione in medio Oriente. Cie 
Financiere ha ceduto 1,50 franchi 
mentre Jacques Borel è salita di 
2,20. Stabili petroliferi ed edili, in 
ribasso automobilistici, elettrici, 
tessili e valori dei trasporti. Nel set- 
tore estero più fermi i titoli Usa, 
tedeschi e petroliferi. 
it, e- 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

MILANO: dollaro 830/840, fran- 
co Svizzero 510/515, marco ted. 
474/482, franco francese 200/204, 
sterlina 1790/1815. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22-11 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


13-3/4 14-78 15 
17-1/4 17-1/8. 16-7/8 
23/4 4 412 
8-14 8-3/4 8-3/4 


Dollaro Usa 
Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco gr. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1I mercati dell’o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare giovedì 22 novembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 395,50 (chiuso) 


(-2,88) 
(-3,00) 
(4,00) 
(-1,06) 
(0,27) 
(-2,50) 


Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


393,62 
393,15 
394,00 
399,64 
411,85 
394,50 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


Fondo Tre R lire 


Europrogr. frsv. 
Rolinco fiorini 141.00 — 
Robeco » 161.50 — 


Borse e Mercati 


zag 


Titoli aziona 


pressanti appaiono, infatti, le * 


TITOLI 21/11 | 2241 
Alimentari e agricole 
5355 | 5355 
7150 | 7130 
3710 | 3699 
4250 | 4170 
8100 | 8100 
3856 4 3850 
195 = 
72 
60.50 
Sermide risp. 81 
Assicurative 
‘Alleanza Assicuraz. ..... 13800 
Assicuratrice Italiana |21810 
2710 
1980 
7 8285 
Comp. Ass. Milano pr. 5200 
Comp. Latina... «| 630 
364 
2645 
41650 
16650 
12500 
5000 
26910 
90800 
11550 
‘Toro Assicurazioni .. 8749 
Toro Assicurazioni pr. | 3819 
Bancarie 
Banca Comm, Italiana | 10200 
Banco di Roma 8501 | 8550 
Banco Lariano. 2359 |. 2360 
Credito Italiano . 1450 | 1450 
CreditoVaresino.. 3805 | 3799 
Interbanca pri 11810 | 11730 
Mediobanca... 39150 | 39050 
Cartarie editoriali 
720] 720 
‘1100 | 7060 
5290 | 5290 
625 | 625 
3040 | 3070 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1393 | ‘1993 
Cer. Pozzi 109 | 109 
Cer. Pozzi risp. 127 125 
Eternit... 590 | 538 
Eternit priv. 580 | 580 
Italcementi 17200 | 17950 
Richard Gino! — sr 
Unicem.... miso | 7720 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
10.50 
25200 
380 
2380 
1135 
715 
27500 
27500 
30.25 
39/75 
25 
17950 
151 
1100 
1440 
956 
435 
6100 
5950 
8250 
Commercio 
La Rinascente .... 193 
60 
Silos di Genova. fori 
Standa... 1430 
Comunicazioni 
1100 |. 1095 
dos 4600, 
899 | 893 
4430 | 4445 
535 | 405 


1448 
1190 


Stato 


Titoli di 


DI d " a 

ri di Milano 

TITOLI 211] 22/11 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 331 326 
Marelli 600 600 
Superfila 5690| 5695 
Tecnomasio 4371 433.50 
Finanziarie 

Acqua Marcia 11401 1099 
5270) 5260 
648 653 
8910| 8940 
3752| 3730 
6290 6220 
1190] 1190 
86 89 
92) 94.75 
970 976 
2810) 2810 
2430] 2370 
3890.| 13840 
1768/1775 
1030| 1020 
540 545 
1955| 1948 
750 722 
231 270 
8650] 8650 
8600 8600 
6501 6649 
888]. 890 
1801| 1801 
3351] ‘3364 
1481 1490 
2710) 2710 
Borgosesia risi 2015 2015 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes ... 2850, 2870 
Beni Imm. Italia 475 475 
Beni Imm.It p 349| 355.50 
Beni Stabili = È 
Coge... 1470] 1440 
Condotte d'Acqua. 235 235 
—| 6160 
1095 1102 
68.25 69 
Iniziativa Edilizi: 7200] 7190 
Isvim.. 2471 2580 
La Milano Centrale 337901 33875 
‘Risanamento. 5200| 5200 
Sifa i... 620 610 

Meccaniche-Automobilistiche 
2215| 2185 
1716 1700 
23800 | 23490 
4000| 4000 
1350] 1350 
1280] 1260 
Westinghouse 16100 | 15995 
Wor\;thinghton . 354513530 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi Izar 139,50 | 739,50 
Dalmini 192 194 
Falck. 3290] 3270 
Falck pri 2480] 2430 
Ilsa Violi 1384 | 1325 
Italsider . 300 295 
Magon: 22551 2255 
Pertusola 1530] 1500 
Trafilerie 665 665 
Tessili 
Centenari e Zinelli. 48.50 Ci 
6540 | 6490 
2890 
5380 
597 
630 
1850 
1340 
49 
13000 
745 
415 
Unione Manifattur 14400 
Diverse 

Acq. De Ferrari... 1570 1560 
Acq. De Ferrari risp..... | 1605 | 1599 


Trieste: Sede tel 


:,7898 . Borsa tel. 64609, 
Monfalcone tel. 45191;- Udine tel: 206041! 


TITOLI 
Rendita |. Pubbl,Ut. 
Edil. Scol '67: Pubbl. Ut, Vent, 
» » 768 Pubb, Ut, Ed. 
»» ‘69 Sviluppo Ind. ss. 
wo la "0 » Ind.ss.A 
>.» »  Ind.ss.B 
» n 72 » Ind.ss.C 
» » 176 Isveimer IX 
» » 77 » x 
Cert, Cr. Tes, 79 » XI 
LITI m » XI 
BT "79 »0 XII 
» "T9II »_ XIV 
» '80 » XV 
».'80 Plo. » XVI 
» 781 » XVII 
» '82 ” XVII 
» '82 » XIX 
» '822A ” b.0.d 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 19651 
» è » 6888 » 196511 
» » » 68/89 » 19661 
» » » 70/90 » 196611 
wi» i» 71/86 » 1977 
» n» 72/87 » 19681 
IMI XII » 197811 
» XXXIV » 1969I 
» XXV » 196911 
» XXVI » 1970 
» XXVI » 1971 
» XXVII » 1972/87 
» XXIX » 1972/92 
*» XXX » 1973/93 
» XXXI » 1974/81 Ind. 
* XXXII » 1974/94 
* XXXII » 1975/82I 
» XXXIV » 1975/8211 
» XXXV » 1976/83 
» XXXVI » 1976/83 Ind. 
» XXXVIII » 1977/84 Ind. 
» XXXIX » 1974/841I Ind. 
» XL » Europa 
» XLI E.N.I. 64/79 6% _—_ 
» XLII » 65/80 II 6% 96.90 
» ‘XLII » 66/81 6% | 92.80 
» XLV » 5,5% | —— 
» XLVI » 5,5% | 93 
» XLVII » 5,5% a 
» XLVII » 5,6% 
» IL » 6% 
» L IRI 6% 
» Interfund » 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. » 5,5% 
» » » » 5,5% 
n SERIE R 1% 
» » » » 7% 
Cop.ss.I utostr. C.C. '63 5,5% 
» 88.II » 6% 
» 88.III » 8% 
» Anas’66 » 6% 
» Anas"72 » 6% 
» Dotaz.I » 6% 
». Dotaz, II » T% 
» Int.St.I » 7% 
» Int.St.2 CRDi 7% 
» Int.St.3 B. Sic. Op. ex 5% 6% 
» Int.St.4 Banco Sicilia Op. 6% 
» Int. St.5 Cred. Fond. 1985 6% 
» Int.8t.6 » ” 1986 6% 
» Int.St.I » » 1987 6% 
» Int.st.Il » » 1988 6% 
» Int.st.IMT » 0» 1989 6% 
» Int. St.IV » » 1990 6% 
Ferrovie 1960 na 1990 7% 
» 1961 ». >» 1991 6% 
». 19651 » ' >» 1992 6% 
»  19651I »  » 1993 1% 
» 19661 »» 1994 T% 
La 196611 » » 1995 6% 
» 1967 » » 1995 7% 
» 19691 psi 11998 9% 
» 197011 #07 1996 71% 
» 1979 » » 1996 1% 
» 1971 » » 1996 9% 
» 19721 » » 1997 6% 
» 19721 »  » 1998 6% 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E.L. 70/85 72% | 85—-|BE1.67/66I1 612% |: 90— 
E,N.I 66/81 98.50 » 69/80 694% 
66/81 98.50 » 69/84 T%, 
67/82 98.25 » MB 11%, 
67/87 90 » 71/86 8129, 
66/88 I 98.50 » 71/88 894%, 
68/88 Il 98,25 | C.E.C.A.66giug. 602% 
69/81 98.50 »  66dic. 612% 
IM.I. 70/81 ù "6787 612% 
B.E.I 66/86 5 » 6787 688% 
» 67/82 612%, |, 90.50 » 70/85 5% 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Il privato 
risparmia 
lo Stato no 


ROMA - Il risparmio netto 
nel settore privato è stato di 
38.929 miliardi di lire (ultimi 
conteggi definitivi) nel settore 
privato. Le amministrazioni 
pubbliche invece hanno regi- 
strato una eccedenza delle spe- 
se sulle entrate correnti di 
12.743 miliardi. Essendo que- 
st’ultimo classificabile come 
«risparmio di segno negativo», 
il risparmio complessivo del- 
l’Italia è risultato di 26.186 
miliardi di lire. Da tenere pre- 
sente che dal 1970 in poi il 
risparmio nazionale è stato 
sempre inferiore a quello del 
settore privato, a causa del 
disavanzo corrente delle am- 
ministrazioni pubbliche. 

Gli investimenti, d'altronde, 
sono îl motore dello sviluppo; 
si investe sia per mantenere 
inalterata la capacità produt- 
tiva (ammortamenti) sia per 
accrescerla (investimenti net- 
ti). Quanto maggiore è la quota 
di reddito prodotto ogni anno 
che viene investita, tanto più 
elevato risulterà, prevedibil- 
mente, il reddito prodotto ne- 
gli anni successivi. Nel 1977 e 
nel 1978, dopo il positivo anda- 
mento del 1976 (più 18,3 per 
cento), gli investimenti hanno 
registrato un regresso del 10 
per cento nei due anni. 

Nel 1978, poco più di un terzo 
degli investimenti è stato rea- 
lizzato nelle attività produttri- 
ci di beni e quasi due terzi nei 
settori che forniscono servizi. 
Conviene tenere presente che 
gli investimenti lordi sono co- 
stituiti da investimenti fissi 
(macchine, attrezzature, co- 
struzioni e mezzi di trasporto) 
e da variazioni delle scorte di 
materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti. In un sistema 
economico che si sviluppa, le 
scorte tendono ad aumentare, 

Così è sempre stato in Italia, 
con la sola eccezione del 1975. 
Nel 1978, degli investimenti 
lordi totali (43.260 miliardi) il 
95,7 per cento ( 41.406 miliardi) 
è stato costituito da formazio- 
ni di capitali fissi ed il resto da 
incremento delle scorte. Da no- 
tare, infine, che nel 1978 la 
parte maggiore degli investi- 
menti fissi lordi è stata assor- 
bita da fabbricati non residen- 
ziali ed opere pubbliche (31,7 
per cento) e dalle abitazioni 
26,9). 


SI PRECISANO I TEMI SUL TAPPETO AL PROSSIMO VERTICE CEE 


BRUXELLES — Dopo molti 
tentennamenti e perplessità, la 
commissione europea ha final 
mente avanzato una proposta 
precisa per la diminuzione del 
contributo britannico al bilan- 
cio Cee. La cifra che dovrebbe 
essere restituita alla Gran Bre- 
tagna l'anno prossimo dovreb- 
be ammontare a 600 miliardi di 
lire circa. E’ un livello lontano 
dalle richieste della signora 
"Thatcher (1800 miliardi, cioè la 
totalità del previsto deficit bri- 
tannico nei confronti della Cee) 
ma ugualmente distante dalla 
rigida chiusura sinora manife- 
stata da Giscard d’Estaing. 

A Dublino la proposta della 
commissione dovrebbe ricevere 
l'appoggio del cancelliere 
Schmidt e dei tre capi di gover- 
no del Benelux, che si sono già 
pronunciati in questi giorni a 
favore di ipotesi di compromes- 
so. L'Italia tenterà di essere 
esonerata, in quanto paese 
«meno prospero», dal contri- 
buire al rimborso del deficit 
britannico ma in linea di princi- 
pio si è espressa sinora con 
simpatia nei confronti di Lon- 
dra. A favore della Gran Breta- 
gna dovrebbero essere poi isti- 
tuite azioni ad hoc (investimen- 
ti nell’estrazione del carbone, 
trasporti, potenziamento agri- 
colo) per un ammontare di cir- 


ca 200 miliardi di lire in 3-4 
anni. 

L'Italia non ha sinora quanti 
ficato le sue richieste a Bruxel- 
les. Ci sono di conseguenza, nel 
documento approvato mercole- 
di sera dalla commissione, 
ampi riconoscimenti alla giu- 
stezza delle impostazioni italia- 
ne ma poche indicazioni opera- 
tive. Nei colloqui bilaterali di 
queste settimane, e in maniera 
informale, i governanti italiani 
hanno sollecitato l'istituzione 
di un sistema di abbuoni di 
interesse (200 miliardi di lire 
circa) che dovrebbero facilitare 
l’accesso a prestiti comunitari 
per 2500 miliardi di lire da de- 
stinare ad investimenti di siste- 
mazione territoriali (infrastrut- 


Difficili nodi per Dublino 


ture, irrigazione, rimboschi. 
mento). 

Scarsa attenzione sarà, inve 
ce, dedicata a Dublino alle rac: 


stato definito negli ambient 


e deludente». 


ti, ancora maturo, 


comandazioni dei «tre saggi» 
sulla riforma delle istituzioni 
comunitarie. Il rapporto pre- 
sentato in questi giorni da 
Mirjolin, delle Biescheuwel è 


diplomatici di Bruxelles «vuoto 


Ai ministri dell'agricoltura, 
con una raccomandazione ge- 
nerale affinché le valutino 
attentamente, saranno poi tra- 
sferite le proposte del commis- 
sario Gundelach per la riduzio- 
ne delle spese dell’Europa ver- 
de. Questo dossier non è, infat- 


-| «Zone franche commercia- 
- | li», «industriali»,«punti franchi- 
»,«porti franchi»-6città fran- 
che»: sono un insieme di istitu- 
zioni mondiali extradoganali, 
libere da qualsiasi imposizione 
è | fiscale, che operano per il tran- 
i | sito operle produzioni destina- 
te all’export. Stando al «The 
Journal of Commerce» di Wall 
Street - in un inserto di 36 
‘pagine-esistono nel mondo 337 
«Foreign Trade Zone». L’elenco 
completo pubblicato dal quoti- 
diano newyorkese evidenzia, 
con il massimo di spazio dedi- 
cato ad una città, quanto pos- 
siede in tale settore Trieste: 


Aumentati i consumi petroliferi nei paesi occidentali 


PARIGI -I consumi di petro- 
lio dei sette maggiori paesi 
industrializzati dell'Occidente 
nei primi otto mesi di que- 
st'anno sono aumentati dell’1% 
rispetto all’analogo periodo 
del 1978, ma sono risultati infe- 
riori dell'’1% al previsto. È 
quanto risulta dai dati pubbli- 
cati dall’Oecse. Per quanto ri- 
guarda i paesi europei, i consu- 
mi sono aumentati del 3,6% in 
Italia, del 3,8% in Francia, del 


3,2% in Germania e del 2,9% in 


Gran Bretagna, In Giappone i 
consumi petroliferi hanno re- 
gistrato un incremento del 
2,1%. 

Negli Stati Uniti i consumi 
complessivi sono diminuiti 
dello 0,9% e quelli di benzina 
del 3,8%; il calo è dipeso dalle 
misure adottate dal governo 
per abbassare il livello dei 
consumi e dal fatto che nei 
primi mesi del 1978 uno sciope- 
ro dei minatori aveva fatto 
salire notevolmente i consumi 


petroliferi. I livelli delle scorte 
sono notevolmente saliti (più 
.13,4%) in tutti e sette i paesi. 

Alla fine di agosto le scorte 
di greggio complessive am- 
montavano a 2 miliardi e 612 
milioni di barili, con un au- 
mento del 6,7% rispetto all’a- 
naloga scadenza del 1978; le 
scorte di prodotti raffinati so- 
no aumentate del 2,9%rag- 
giungendo il livello di un mi- 
liardo e 625 milioni di barili. 


ROMA - Il problema delle 
nomine non troverà soluzione a 
breve scadenza; il governo in- 
tende procedere, infatti, attra- 
verso la presentazione di un 
apposito disegno di legge. Lo 
ha annunciato il ministro del 
tesoro Pandolfi, in commissio- 
ne finanze e tesoro della Came- 
ra, riferendo «sulle questioni 
più urgenti relative al sistema 
bancario». Nel provvedimento 
annunciato da Pandolfi il ‘go- 


Autotassazione novemb 


ROMA - Non è previsto per 
ora alcun rinvio della data del 
30 novembre per il versamento 
dell'acconto Irpef, Irpeg e Ilor 
per il ’79. E' ancora troppo pre- 
sto — affermano al ministero 
delle finanze — per stabilire se il 
30 si creeranno difficoltà per il 
versamento, tali da rendere ne- 
cessario un rinvio della scaden- 
za. Tale rinvio potrebbe essere 
deciso, come già avvenuto per 
la scadenza dell'Iva il 5 novem- 
bre scorso, se proseguendo gli 
scioperi dei bancari risultasse 
impossibile pagare l'acconto in 


re: nessun rinvio 


banca. In questo caso il termi- 
ne verrebbe posticipato al pri- 
mo giorno successivo di apertu- 
ra delle banche. 

Quanto alla cifra da pagare, 
le disposizioni di legge impon- 
gono il versamento del 75% del- 
l'imposta pagata per il '78 (ac- 
conto nov. '78 più saldo giugno 
*79). E' però lasciata facoltà al 
contribuente, se i redditi conse- 
guiti quest'anno sono stati infe- 
riori a quelli ’78, e lasciano 
quindi prevedere un’imposta 
più bassa, di versare una cifra 
minore o anche nulla. 


verno si propone di affrontare, 
oltre ai criteri di nomina dei 
vertici bancari, anche l’attua- 
zione della armonizzazione del- 
le norme italiane in materia 
bancaria a quelle comunitarie, 
nonché i problemi relativi alla 
legge bancaria (in particolare 
quelli concernenti l’articolo 10 
di quest’ultima) in materia di 
compiti di vigilanza della Ban- 
ca d’Italia, e di perequazione 
giuridica fra amministratori 
delle banche pubbliche e am- 
ministratori di banche private. 

Il ministro Pandolfi ha lascia- 
to ‘intendere, inoltre, che se i 
tempi per la soluzione delle no- 
mine nelle bariche saranno an- 
cora lunghi (oltre alla presiden- 
za di alcuni istituti come Icipu 
ed Imi, sono scoperte le cariche 
di 59 presidenti e 72 vicepresi- 
denti di 67 casse di risparmio) 
ciò dipende anche dalla volon- 
tà del, governo di scegliere 
amministratori di provata ca- 
pacità professionale e morale. 
Pandolfi ha, infine, annunciato 
che la commissione costituita 
dal ministero del tesoro per 
esaminare la revisione di alcuni 
articoli della legge bancaria è 


| 
| 


IMMINENTE CA 


MPAGNA_IDROGRAFICA NEL CANALE DI SICILIA 


Lo stato maggiore della Mari- 
na militare ha deciso di aiutare 
la Federazione nazionale delle 
imprese di pesca con una cam- 
pagna idrografica nel Canale di 
Sicilia. L'iniziativa, ottima sot- 
to ogni aspetto, consentirà di 
individuare nuove zone di pe- 
sca, se esistono, oppure potrà 
contribuire alla conoscenza di 
quelle che già si conoscono, 
delimitandole e calcolando i 
quantitativi medi orari. Non è 
la prima volta che la Marina 
militare italiana si pone questi 
oneri, basterebbero ricordare 
tutte le carte di pesca fatte sino 
al 1929 nell’Alto Adriatico e in 
particolare nel Golfo di Trieste 
e quelle fatte nel Golfo di Sirte 
e nel Mare Rosso. Le recenti 
restrizioni delle acque interna- 
zionali con conseguente, dimi- 
nuizione delle aree libere alla 
pesca nazionale ha indotto i 
rappresentanti dei pescatori a 
richiedere di intervenire all’I- 
stituto idrografico militare. 

La campagna prevede l’e- 
splorazione dei banchi del Ca- 
nale di Sicilia ad una profondi 
tà variante da 300 metri a 600 
metri. Queste zone sono tecni 
camente di difficile sfruttamen- 
to mediante i sistemi tradizio- 
nali di pesca poiché si deve 
operare in condizioni ben diver- 
se da quelle normali. Pochi so- 
no i natanti italiani attrezzati 
per profondità superiori a 200 
metri. Non basta infatti soltan- 
to «allungare i cavi» per calare 
le reti necessita anche che que- 
st’ultime abbiano particolari 
caratteristiche costruttive atte 
ad operare a quelle profondità. 
La superficie per le operazioni 
di ricerca è delimitata dalla 
congiungente: Malta, faro di 
Misurata e isola di Lampedusa. 

La nave idrografica che sarà 
adibita alla campagna di pesca 
è l'«Ammiraglio Magnaghi», 
una unità equipaggita con 
moderni strumenti elettronici, 
in grado di raccogliere dati ag- 
giornati e dettagliati sulle pro- 
fondità dei fondali, sulla natu- 


' ra, sull’individuazione di scafi 


affondati o altri ostacoli passivi 
facenti parte delle afferrature 
ed infine su tutti quei dati ac- 
cessori che consentono di cono- 
scere le condizioni meteoma- 
rine. 

Sino a questo pinto nulla da 
ridire anzi tutto è encomiabile, 
ora però si inserisce la partico- 
lare situazione in cui versa la 
flotta peschereccia di Mazara e 
sembrerebbe che il ministero, 
della Marina mercantile inten- 
da noleggiare 32 pescherecci 
d’altro mare i quali avrebbero il 
compito di «pulire» i fondali 
individuati strascicando con le 


Geografia della pesca 


reti. Tralasciando il fatto che 
dovrebbe essere materialmente 
impossibile «pulire» migliaia di 
miglia quadrate, risulta al 
quanto difficile per chi non sia 
profondo conoscitore delle mo- 
derne teorie nazionali sulla bio- 
logia della pesca, credere che 
pescando pesci predatori non 
commerciabili si consenta ad 
altre specie di qualità pregiata 
di sopravvivere. 

Se è vero dunque che la situa- 
zione di Marzara del Vallo è 
insostenibile e particolare, sa- 
rebbe stato forse meglio fare un 
discorso chiaro sulle possibilità 
presenti e future nazionali, di- 
cendo che bisogna dimezzare lo 
sforzo peschereccio se si vuole 
continuare a pescare. Così la 
capitaneria di porto sarà auto- 
rizzata a prendere 32 natanti 
per un periodo di 60 giorni e di 
questi 20 dovranno essere usu- 
fruiti. per i riposi dovuti agli 
equipaggi, il costo sarà di 
2.500.000 lire, per ciascun na- 
tante. Indubbiamente qualcosa 
sta cambiando al ministero del- 
la Marina mercantile anche se 
le strutture rimangono quelle 
di sempre. Lo prova anche que- 
st’ultimo fatto nel quale non le 
miriadi di istituti che operano 
direttamente o indirettamente 
in mare hanno portato un con- 
tributo alla pesca ma la Marina 


militare, che con encomiabile 
zelo si pone a disposizione del. 
l’attività più umile ma più labo- 
riosa dell’economia. 

Questa iniziativa potrà avere 
forse delle possibilità di riusci- 
ta, perlomento nell'ottica del 
tecnico della pesca, anche se 
mancano ancora oggi i nomi 
dei componenti scientifici, 
quelli cioè che dovrebbero rac- 
cogliere questi dati e analizzar- 
li. Se si ponesse un solo tecnico 
per natante ce ne vorrebbero 32 
di tecnici della pesca e siamo 
convinti che in Italia non ne 
esistano neanche la metà. Altro 
fatto è che l’indagine dovrà 
essere ripartita nell'arco del- 
l’anno o non potrà avere alcun 
valore poiché non si potranno 
conoscere gli spostamenti e le 
correnti migratorie che periodi- 
‘camente avvengono. Un'ultima 
considerazione, la più difficile 
forse per rilevarla: quella della 
stima dello stock ittico esisten- 
te nella sua qualità e quantità 
catturabile annualmente. Sen- 
za quest’ultima precauzione 
anche se si dovessero trovare 
aree idonee alla pesca ma non 
gestite in maniera razionale, 
verrebbero come le altre già 
esaurite lungo le coste italiane, 
irrimediabilmente compro- 
messe. 

M. B. 


BRUXELLES — I due terzi 
dell'occupazione e del valore 
aggiunto nel settore industria- 
le, in Italia e nell'intera Cee, 
competono alle piccole e medie 
imprese. Si stanno pertanto in- 
tensificando a livello comunita- 
rio le azioni specifiche riferite 
alle imprese minori, Il program- 
ma di potenziare tali imprese 
sta diventando sempre più di 
primo piano per la spinta che 
esse riescono a dare all’econo- 
mia; da ciò iniziative e proposte 
per il loto consolidamento e la 
loro espansione. 

Sulla base delle iniziative in 
corso, queste azioni compren- 
dono gli adattamenti apportati 
alle politiche generali comuni- 
tarie affinché queste non creino 
‘alcuna discriminazione di fatto 
a scapito delle piccole e medie 
imprese. In pratica, per consen- 
tire alle imprese minori di bene- 
ficiare di determinate azioni co- 
munitarie si vanno predispo- 
i nendo particolari meccanismi, 


Avanza nella Cee 
l’impresa minore 


come quello, ad esempio, del- 
l’accesso agli strumenti finan- 
ziari. Nello stesso tempo si sta 
lavorando ad azioni specifiche 
che abbiano per obiettivo le 
piccole e medie imprese stesse 
(fra l’altro, l’attività comunita- 
ria in materia di ravvicinamen- 
to delle imprese). 

Va peraltro rilevato che, no- 
nostante le molte buone inten- 
zioni, si avvertono ritardi, ed 
alcuni di rilievo, nell'adozione 
di misure specifiche a favore 
delle imprese minori, Ciò sem- 
bra dovuto al convincimento 
della Cee che «è impossibile e 
d’altro canto inopportuno» 
centralizzare queste azioni di 
stimolo e promozione nell’am- 
bito di un unico apparato am- 
ministrativo. Si preferisce alla 
Cee far sì che tutti i servizi della 
commissione esecutiva comu- 
nitaria si preoccupino di con- 
sentire alle piccole e medie im- 
prese di trarre i maggiori van- 
taggi dalle varie azioni che le 
possono riguardare. 


sul punto di comunicare le con- 
clusioni a cui è pervenuta. 
Non ci sarà - comunque ha 
precisato Pandolfi -- nessuna 
interferenza sulla attività della 
magistratura, per quanto ri- 


EA 


Imminente 
fusione 


Ispe-Isco 

ROMA - Potrebbe nascere 
già ai primi di dicembre il 
nuovo istituto di studi e 
ricerche per la programma- 
zione che sorgerà dalla 
fusione fra Ispe (Istituto di 
studi per la programmazio- 
ne economica) e Isco (Istitu- 
to di studi per la congiuntu- 
ra). Il ministro del bilancio 
Andreatta, nel corso di una 
riunione del comitato am- 
ministrativo. dell’Ispe ha. 
annunciato l'imminente 
presentazione di un ddl che 
prevederà lo scioglimento 
dei due istituti e la creazio- 
ne di uno nuovo. 


Mercati 
Blocco delle 


UN APPOSITO DISEGNO DI LEGGE ANNUNCIATO DA PANDOLFI ALLA CAMERA 


Banche: tempi lunghi per le nomine 


guarda le responsabilità della 
Banca d’Italia o di amministra- 
tori di banche pubbliche. Il go- 
verno, ha detto infatti Pandolfi, 
intende offrire in questo campo 
solo indicazioni per una corret- 
ta interpretazione delle leggi. 
Secondo Pandolfi di una rifor- 
ma organica della legge banca- 
ria si dovrà, invece, interessare 
una commissione di studio co- 
stituita da esperti da insediare 
in un secondo momento. 


MI MULTE - La commissione 
europea ha adottato delle san- 
zioni pecuniarie nei confronti di 
quattro imprese siderurgiche 
italiane per mancato rispetto 
dei prezzi minimi e di altre 
disposizioni prese dall’esecuti- 
vo di Bruxelles nel quadro del 
piano Cee per l’acciaio: Le so- 
cietà interessate .sono: le 
Acciaierie e ferriere Lucchini, 


menda di 28/77 milioni di lire, la 

Profilatinave spa (1,684 milioni 

di. lire), le acciaierie Pisogne 

spa (3,265 milioni di lire), la 

Ferroni, spa (4,299 milioni di 
e). 


della lira 


monete SME 


VALUTE COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UG 
Marco tedesco 467,05 460 466,92 
Franco francese 199,20 199 199,21 
Fiorino olandese 418,15 412 418,15 
Franco belga 28,82 27,50 28,82 
Corona danese 158,35 154 158,35 
Sterlina irlandese 1731 1650 1731,25 


Monete liberamen 


te oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


MEDIE UIC 


BANCONOTE 


rispetto al 9 settembre 1973 sono 
dollaro 29,24 (29.21); nei confronti 
confronti della Cee 50.63 (50.67). 

ORO E MONETE - sterlina ve 


italiano 79000-83000; marengo beli 


14270. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


AVVISO 


L'importo a base di gara è di lira 219.701. 
settecentunmila). 


nelle migliori orologerie A 


Sterlina inglese 1784,10 1790 1784,30 
Corona norvegese 164,18 162 164,20 
Corona svedese 195,70 192,50 195,70 
Dollaro USA 821,05 815 821 
Dollaro canadese 697,90 690 697,85 
Peseta spagnola 12,42 11,40 12,42 
Escudo portoghese 15 16,39 
Scellino austriaco 64,70 64,92 
Franco svizzero 490 498 
Yen nipponico 3 3,30 
Dracma greca 18,30 
Dinaro (Milano) 37 

» (Roma) 32 

» (Trieste) —_ 36,50—37,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia, 


marengo svizzero 82000-88000; marengo francese 83000-89000; marengo 


440000; 50 pesos messicani 400000-430000; 100 pesos cileni 230000-250000; 
‘krugerrand 325000-355000; oro 10400-10600; argento 435000-445000; platino 


N. B.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


ISO DI GARA 


L'ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 


intende indire una gara a licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 1 lettera 


stante la «SIDEMAR» nello Scalo Legnami. 


Le domande d'invito dovranno pervenire a questo Ente entro 15 giorni dalla pubbli- 
‘cazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-V.G. 


risultati i seguenti: nei confronti del 
4 di tutte le valute 44.61 (44.64); nei 


94000-99000; sterlina nc 94000-99000; 


ga 78000-83000; 20 dollari oro 410000- 


per acquisti, vendita, sume dî 
GiULiO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


8) della Legge 2/2/1973 n. 14 per l'appalto dei valori d'interramento della zona anti- 


000 (diconsi lire duecentodicianovemilioni- 


Il Direttore Generale 
dott. ing. Lorenzo Colautti 


alle quali.è stata inflitta un’am- 


Quasi 350 zone franche 
(commercio e industria) 


nei porti del mondo 


due punti franchi, quello dello 
Scalo Legnami, l’area degli oli 
minerali di S. Sabba ed il P.F. * 
Industriale di Zaule. 

L’indagine americana è vera- 
mente completa ed illustra i 
vantaggi che arrecano al com- 
mercio estero i vari tipi di zone 
franche. Due foto attirano subi- 
to l’attenzione del lettore: în 
prima pagina una veduta di 
una fabbrica di blue jeans nella 
«Santiago Industrial Free zo- 
ne» di Sto. Domingo, ed a pagi- 
na 26 un’altra, in cui si vedono 
alcuni indigeni operanti su una 
macchina speciale per l’assem- 
blaggio dei jeans. Dalla lettura 
del quotidiano si rileva che în 
36 zone franche industriali del 
mondo vengono prodotti per 
l'esportazione i caratteristici 
calzoni.in cotonina, color carta 
da zucchero. Non v'è da stupir- 
si se le classiche «brache» co- 
stano in partenza un dollaro 
luna, 

Questione di costi sia di lavo- 
ro, quanto di vantaggi fiscali: 
lo Sri Lanka (isola di Ceylon) 
ha aperto una «Free Trade Zo- 
ne» per industrie manufatturie- 
re e in una pubblicità sul cen- 
nato giornale di Wall Street 
evidenzia che in quella zona il 
governo di Colombo concede a 
chi crea stabilimenti la esenzio- 
ne completa da qualsiasi onere 
fiscale. Il salari — precisa l’avvi- 
so pubblitario — sono di 31 dol- 
lari mensili, contro 142 dollari 
di Singapore, 143 del sud Corea 
ed 836 del Giappone. In più, la 
produttività è nello Srì Lanka 
seconda în Asia dopo quella di 
Singapore. 

I «free ports» (sia porti che 
città franche) sono nati otto- 
cento anni fa nella Lega Ansea- 
tica; nel 1881, quando la Lega 
entrò a far parte dell'impero 
tedesco, una patente imperiale 
lasciò alla Hansa gli antichi 
privilegi. Oggi — scrive il «Jour-. 
nal of Commerce» — in Ambur- 
go esistono un centinaio di in- 
dustrie portuali, con 25 mila 
dipendenti, che lavorano per 
l’erport in una vasta gamma di 
prodotti altamente tecnici. Por- 
ti franchi sono stati di recente 
creati nel Bangladesch, a Mau- 
ritius, a Sta. Lucia (Indie occi- 
dentali). Altri sono în corso di 
erezione nel Bronx (Stato di 
New York), nel Sud Corea, a 
Taiwan ecc. La Volkswagen ha 
un proprio stabilimento nella 
«free zone» di New Stanton 
(Pa.). A Taiwan esistono già tre 
«Export processing zones», sÌ- 
glate EPZ con 297 fabbriche nel 
1978 hanno esportato per 1,2 
miliardi dollari. 75 mila dipen- 
denti sono addetti în 85 fabbri. 
che di elettronica-Tv-stereo, in 
trenta stabilimenti di materiali 
plastici, in 27 di lavorazione di 
metalli, in 15 di blue jeans, 
nell'ottica, nei giocattoli, nelle 
barche da diporto ecc. Nomi 
illustri figurano în queste zone: 
Philips, Hitachi, Grundig, Ya- 
maha, Canon, Zeiss. Sul modu- 
lo di Taiwan si sono indirizzate 
anche le zone franche indu- 
striali del Sud Corea e delle 
Filippine. Il quotidiano di Wall 
Street è fitto di richiami ed 
illustrazioni su tutte le. zone 
franche esistenti nel mondo, ed 
è da poco che anche negli Usa, 
paese liberista in campo com- 
merciale, sono state erette delle 
speciali zone franche sia per le 
operazioni di transito che per 
lavorazioni a tecnologia avan- 
zata. È 

Dante Lunder 


di 50 milioni 
di dollari alla Sip 


PARIGI — La Sip - società 
italiana per l’esercizio telefo- 
nico — raccoglierà fra breve un 
prestito dodecennale di 50 mi- 
lioni di dollari sull’euromerca- 
to. Lo hanno reso noto fonti 
bancarie, precisando che il tas- 
so di interesse dovrebbe risul- 
tare superiore dello 0,50, per 
cento al «libor» per i primi sei 
anni e al 5/8 per cento superio- 
re nei restanti sei, 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


India - Pakistan 
Bangladesh 
Conferences 


BOMBAY 

Si informano i Signori cari- 
catori che, a causa. del nuo- 
vo deterioramento della si- 
tuazione portuale a Bom- 
bay, le Compagnie Confe- 
renziate sono costrette ad 
aumentare il «Congestion, 
Surcharge» applicabile agli 
imbarchi per Bombay dal 
15% al 25% con decorrenza 
3 dicembre 1979. n 


ara 
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LA SUPREMA CORTE DICHIARA ILLEGITTIME ALCUNE NORME PENALI 


È incostituzionale la prigione 
per chi non può pagare le multe 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha ‘dichiarato ieri ille- 
gittime le norme penali che 
convertivano in pene detentive 
le pene pecuniarie non esegui- 
bili per isolvibilità del condan- 
nato. Sono l'articolo 136 del 
codice penale, in forza del quale 
la multa e l'ammenda potevano 
essere convertite in reclusione 
o in arresto; e il quarto comma 
dell’articolo 586 del codice di 
‘procedura penale, che attribui- 
va al pretore o al pubblico mini- 
stero il potere di spedire in 


! prigione il condannato insolvi- 


bile, senza altra formalità che 
la firma di un ordine di carcera- 
zione, 

L'Odierna sentenza (la nume- 
ro 131 di quest'anno) priva im- 
plicitamente di efficacia prati- 
ca sia l’ultimo comma dell’arti- 
colo 78 del codice penale, che 
dal 1961 ha portato a quattro e 
tre anni rispettivamente la du- 
rata massima della reclusione e 
dell'arresto sostitutivi della 
multa e dell’ammenda; sia, al- 
meno per quanto riguarda. il 
merito della questione decisa 
ieri dai giudici della consulta; 
l'articolo 135, che ragguaglia a 
cinquemila lire ogni giorno di 
detenzione. 

La questione era stata solle- 
vato nel 1975 dal pretore di 
Napoli Barra, secondo il quale 
la conversione delle pene pecu- 
niarie in pene detentive (assai 
‘più gravi, per la loro incidenza 
sulla libertà personale è sui 
rapporti di vita del cittadino), e 
l’automatico invio in carcere 
del condannato insolvibile, sen- 
za che egli potesse opporsi, vio» 
lavano tre principi costituzio- 
nali: quello (articolo tre della 
costituzione) deèla parità dei 
cittadini davanti alla legge, di- 
serimando di fatto tra abbienti 
e non abbienti quello (articolo 
27) della finalità rieducativa 
della pena; e quello (articolo 24) 
dei diritti della difesa. 

Queste tesi hanno convinto i 
giudici costituzionali, la cui de- 
cisione rovescia completamen- 
te precedenti pronunce di in- 
fondatezza emesse dalla Corte; 
una inversione di tendenza si 
era già tuttavia manifestata nel 
1971, con la parziale dichiara- 
zione di illegittimità dello stes- 
s0 articolo 136 del codice pena- 
le nella parte in cui ammetteva, 
per ì reati commessi dal fallito 
prima della dichiarazione di fal- 
limento, la conversione della 
pena pecuniaria in pena deten- 
tiva prima della chiusura della 
procedura fallimentare. 

I giudici costituzionali hanno 
riconosciuto che la conversione 
comporta un aggravamento 
della pena inflitta dal giudice, 
con il risultato di far derivare 
dalle condizioni economiche 
del condannato disuguali con- 
seguenze sanzionatorie per re- 
sponsabilità ritenute di pari 
intensità dalla medesima nor- 
ma incriminatrice, fino a far 


scontare al condannato insolvi- 
bile, quando il reato sia punito 
dalla sola pena pecuniaria, una 
pena di specie diversa e più 
grave di quella comminata nel- 
la previsione generale ed 
astratta della legge. 

Dopo aver escluso «ogni pos- 
sibilità di monetizzazione» del- 
la libertà personale, diritto 
inviolabile garantito dalla Co- 
stituzione, la sentenza invita il 
legislatore e ricercare «rimedi 
atti a salvaguardare l’efficacia 
e la concreta uguaglianza del- 
l’effetto della pena pecuniaria 
mediante meccanismi di ade- 
guamento alle concrete condi- 
zioni economiche dei condan- 
nati», anche per evitare che la 
insolvibilità (la situazione di 
chi non possiede nulla, diversa 
dall’insolvenza) si risolva auto- 
maticamente in causa di estin- 
zione della pena. 

‘La sentenza ricorda che già la 
legge 26 luglio 1975 n. 354 sul- 
l'ordinamento penitenziario 
prevede che le pene detentive 
derivanti dalla conversione di 
pene pecuniarie possano essere 
espiate in regime di semi liber- 
tà; e che la stessa legge prevede 


la possibilità di sostituire alla 
pena detentiva il lavoro alle 
dipendenze di enti pubblici 
(questa disposizione, «ripesca- 
ta» dal codice del 1889, è rima- 
sta finora inattuata). 

Altre possibilità indicate dal- 
la sentenza, e già contenute nel 
disegno di legge di modifica del 
sistema penale approvato dalla 
Camera nel 1978 e decaduto per 
fine legislatura, potrebbero es- 
sere il pagamento rateale o la 
misura della libertà controlla- 
ta; oppure, a somiglianza di ciò 
che si fa in altri paesi, per 
esempio in Svezia, l'adegua- 
mento della pena pecuniaria e 
delle modalità di pagamento 
alle condizioni economiche del 
condannato verificate dal giu- 
dice al momento della condan- 
na eventualmente seguendo il 
sistema dei «passi giornalieri» 
o del prelievo di una percentua- 
le proporzionata alle capacità 
economiche dell’individuo, 

«La decisione della Corte e le 
sue motivazioni meritano pieno 
consenso. Non ci si deve mera- 
vigliare che la corte costituzio- 
nale abbia accolto una questio- 
ne che già aveva respinto molto 


tempo fa». Lo ha dichiarato il 
sen. Bonifacio (Dc), ex ministro 
della giustizia ed ex presidente 
della Corte costituzionale, a 
commento della sentenza con 
la quale la Corte ha annullato 
la convertibilità della pena 
pecuniaria in piena detentiva. 
«La verità è che in questi 
anni nel nostro paese, nella no- 
stra società si è rafforzato l’ane- 
lito ad una uguaglianza che sia 
sostanziale, non meramente 
formale. Si tratta di uno degli 
aspetti, forse il più rilevante, 
della crescita democratica del 
nostro popolo». Bonifacio ha 
‘aggiunto che la decisione della 
Corte «rende più urgente quella 
radicale revisione del sistema 
sanzionatorio penale (depena- 
lizzazione e pene. alternative) 
che, proposta dal terzo governo 
Andreotti nella settima legisla- 
tura era stata già approvata 
dalla Camera con votazione 
unanime. La riforma, che. è la 
più significativa di questo qua- 
rantennio, decadde per lo scio- 
glimento del Parlamento». Bo- 
Nifacio si è augurato che la 
Camera non frapponga indugi 
all'esame del provvedimento. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 novembre 1979 


ATTORE FRA | PIÙ POPOLARI DEGLI ANNI ‘50, «PLAYBOY» E INFINE «GUARITORE» 


È morto a 46 anni Maurizio Arena 


Roma — Maurizio Arena in una foto del 1967. Era il suo periodo da «playboy» e a quell’epoca fece 
parlare di sé per l’idillio con la principessa Maria Beatrice di Savoia 


(Tel. Ansa) 


AL PROCESSO DELL'AQUILA PARLANO TRE PERSONE CHE VIDERO LA STRAGE 


TRAGEDIA AL RECLUSORIO DI PALERMO 


Contro i terroristi di Patrica 
accuse precise di una testimone 


L’Aquila — Daniela Margani, la sedicenne teste-chiave d’accusa contro i brigatisti della strage 


di Patrica mentre risponde alle domande del giudice in aula 


(Telefoto Ap) 


La confessione di una brigatista 
coinvolge la Reggiani e Liverani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - «Sono stata io a 
telefonare a due giornali roma- 
«Ri, rivendicando, in nome delle 
Brigate Rosse, l'assassinio del 
magistrato Girolamo Tarta: 
glione. Fui costretta a fare 
quelle telefonate da Lucia Reg- 
giani e Ivo Liverani». Con que- 
ste. affermazioni Sabina Pelle- 


Roma e Milano: 
: l'eroina uccide 


altri due giovani 

i ROMA — Un giovane di 21 
anni è morto a Roma per 
una overdose nella toilette 
del vivaio dove lavorava: Si 
tratta di Giulio Viti, 21 ,an- |. 
ni, abitante in via Anasta- 
sio Il 311. Poco dopo le 17 
Francesco Grazzi, proprie- 
tario del vivaio di via Ponte 
dei Ladroni, ha aperto la 
porta della toilette e ha tro- 
vato il dipendente steso a 
terra ormai in fin di vita. 
‘Quando è giunto il medico 
per il giovane non c’era più 
nulla da fare. Accanto al 
corpo di Giulio Viti sono 
stati trovati una siringa e 
‘un cucchiaino che era servi- 
to per preparare la dose 
mortale. 

Un altro giovane di 20 
anni, Giampaolo Ranzini, 
originario di Losanna, è 
morto a Milano dopo essersi 
iniettato una dose di so- 
stanza stupefacente: si trat- 
tava quasi sicuramente — 
secondo gli investigatori — 
di eroina. A trovarlo ago- 
nizzante, sdraiato nel salo- 
ne.della sua abitazione in 
via Appennini, è stato verso 
le 19 il padre, che di mestie- 
| re fa il tassista. Il padre, 

aiutato da un amico del fi- 

glio, ha trasportato ilragaz- 

Zo all'ospedale San'Carlo, 

Durante il trasporto, però, è 

avvenuto il decesso. i 
LO PV CRIARI VIGO CZ | 
‘grini, l’impiegata diciannoven- 
ne del «motel» di Falconara 
Marittima, ha compromesso la 
Reggiani e Liverani,, coinvol 
gendoli nell'inchiesta sul mor- 
tale agguato avvenuto.il pome 
riggio dell’11 ottobre dello scor- 
so anno, sotto l'abitazione del 
giudice, in viale delle Milizie. 

Le rivelazioni di Sabina Pel- 
legrini.sono state contestate al- 


la Reggiani e a Liverani duran- 
te gli interrogatori svoltisi l’al- 
tro ieri nelle carceri di Civita- 
vecchia. I due imputati, di fron- 
te alla. grave contestazione, 
hanno respinto con energia le 
dichiarazioni della regazza, de- 
finendole pazzesche. 


Il 12 ottobre, giorno successi- 
vo al delitto, in effetti una don- 
na chiamò la redazione di due 
giornali per attribuire alle BR 
la barbara esecuzione del magi- 
strato. Successivamente i ter- 
roristi diffusero il solito volanti- 
no sormontato dalla stella a 
cinque punte racchiusa in un 
cerchio con le solite farnetican- 
ti dichiarazioni con le quali do- 
po ogni attentato cercano di 
dare una motivazione alle loro 
sanguinarie imprese. À 


©Ora Sabina Pellegrini sostie- 
ne di essere stata lei a fare 
quelle telefonate. Vi fu indotta - 
ha detto la ragazza - dalla Reg- 
giani e da Liverani, che la mi- 
nacciarono addirittura di mor- 
te se non avesse eseguito i loro 
ordini. 

Come si è detto, sia la Reg- 
giani sia Liverani hanno respin- 
to questa accusa, proclaman- 
dosi del tutto estranei al delitto 
Tartaglione. Liverani in parti- 
colare ha definito folli le dichia- 
zioni ‘dell’impiegata del «mo- 
tel». di Faleonara Marittima. 
«Sono un uomo di 47 anni - ha 
detto l'imputato - sono un ex 
militante anarchico e proprio 
per le ideologie anarchice che 
non ho mai abbandonato con- 
danno senza alcun attenuante 
le imprese delle Brigate rosse e 
i loro metodi di lotta». 

Ivo Liverani ha aggiunto: 


«Non so spiegarmi le ragioni, 


per la quali la Pellegrini mi ha 
coinvolto in questa storia. Ma 
evidentemente dietro alla sua 
condotta si nasconde una oscu- 
rta manovra. Non vorrei seguire 
la sorte di Pietro Valpreda, del 
quale, rion so se a torto 0 a 
ragione, mi indicarono come il 
sosia. Comunque posso affer- 
mare con tutta tranquillità che 
io non sono a conoscenza delle 
circostanze riferite dalla Pelle- 
grini». 

Al termine degli interrogato- 
ri, la Reggiani e Liverani hanno 
chiesto al giudice Ferdinando 
Imposimato di essere ammessi 
‘al più presto a confronto con 
Sabina Pellegrini per smentirla 
e dimostrare che si tratta di 
una bugiarda e di una mitoma- 
ne. Il magistrato ha asicurato 


che la loro domanda sarà accol- 
ta, ma non ha ancora stabilito 
la data del confronto. 


Sergio Geraldini 


Esami balistici 


sui lanciamissili 


SPOLETO — Un pullmino 
blindato dei carabinieri con a 
‘bordo i due lanciamissili seque- 
strati a Ortona ai due autonomi 
romani Giorgio Baumgartner e 
Luciano Nieri, arrestati insieme 
con Daniele Pifano, scortato da 
tre automobili dell'arma, è 
giunto ieri mattina a Baiana di 
Spoleto. Subito dopo all’inter- 
no dello stabilimento militare 
per il munizionamento terre- 
stre sono cominciati gli esami 
tecnico-balistici disposti dal 
procuratore della Repubblica 
di Chieti dott. Abrugiati per 
stabilire l'efficienza e il funzio- 
namento dei due ordigni. 


Giornalista romano 


arrestato per truffa 


ROMA — E' stato arrestato a 
Roma dagli agenti della «mobi- 
le», l'ex direttore dell'agenzia 
«Montecitorio» Lando Dell'A- 
mico, di 54 anni, Il giornalista è 
coinvolto nelle indagini, dirette 
dal sostituto procuratore di Na- 
‘poli Mario Minale, su una truffa 
da dieci miliardi a istituti di 
credito. Lando Dell’Amico è 
stato arrestato in un ufficio del- 
la Banca Commerciale, presso 
la quale erano stati accreditati 
su un conto intestato a suo 
nome circa 700, milioni, 

Il giornalista è caduto nella 
trappola tesagli dagli inquiren- 
ti martedì mattina ‘alle ore 
10,30 circa, quando si era recato 
alla sede della Banca Commer- 
ciale di Roma per riscuotere un 
bonifico dell’Isveimer autoriz- 
zato con un falso telex del Ban- 
co di Napoli. Le notizie della 
denunzia sporta dal Banco di 
Napoli e il successivo arresto 
del giornalista sono state man- 
tenute segrete, per comprensi- 
bili motivi di opportunità giu- 
diziaria e bancaria. Si sperava 
di far cadere nella trappola altri 
misteriosi personaggi, alcuni 
dei quali coperti da un’appa- 
rente rispettabilità quanto 
meno nei confronti delle ban- 
che, 


L'AQUILA — Il processo di 
Patrica è ripreso con la sfilata 
dei testimoni, uno dei quali ha 
chiaramente confermato‘ di 
avere riconosciuto l'imputato 
Nicola Valentino. Gli avvocati 
della parte civile e quelli della 
difesa hanno avuto uno scontro 
vivace, subito sedato dal presi- 
dente Tentarelli. Tutti i testi- 
Îmoni finora interrogati, tre per- 
sone, confermano sostanzial- 
mente le dichiarazioni rese in 
istruttoria e durante le prime 
indagini. 

Tacciono gli imputati, tace il 
pubblico ministero Piccininni. 
La parola è ai testimoni e agli 
avvocati difensori e di parte 
civile. Il presidente Sergio Ten- 
tarelli dirige con calma il dibat- 
timento. L'imputato Nicola Va- 
lentino ha rotto il silenzio solo 
per rinnovare al difensore d’uf- 
ficio, l'avvocato Fabrizio Mariì- 
netti dell'Aquila, Vinvito a star 
zitto. «Marinetti, ti ho, detto di 
tacere» ha detto innervosito 
Valentino, la sola volta che il 
legale ha tentato di intervenire. 
L’atmosfera è piuttosto tran- 
quilla. Il servizio di sorveglian- 
za dentro e fuori del palazzo di 
giustizia è notevole e tutti ven- 
gono più volte perquisiti. 

Il processo va avanti spedita- 
mente. Secondo previsioni del- 
l'avvocato della difesa Mancini, 
martedì dovrebbe aversi la sen- 
tenza. L’escussione dei testi 
non ha richiesto molto tempo, 
tranne che per una ragazza di 
16 anni, studentessa di Patrica, 
Daniela M., precisa nelle descri- 
zioni. Seduta su un muretto in 
attesa del bus per la scuola, la 
mattina dell'’8 novembre 1978, 
il giorno della strage di Patrica 
(assassinio del procuratore del- 
la Repubblica Calvosa e di due 
guardie del corpo, Rossi e Pa- 
gliei), Daniela vide transitare la 
125 giallina trovata in seguito, 
l’auto dei terroristi. C'erano a 
bordo tre uomini e una donna, 
con frangetta, capelli biondo- 
scuro, occhiali, corporatura esi- 
le. La teste accusa senza esita- 
zioni e conferma le dichiarazio- 
ni istruttorie. I difensori tenta- 
no di farla contraddire o alme- 
no di provocare in lei qualche 
dubbio. 

Importante anche la testimo- 
nianza di Natalino Valle, di Pa- 
trica. Ha confermato tutto. Ha 
riconosciuto Nicola Valentino 
con esplicita chiarezza nella fo- 
to n. 16 mostratagli alla questu- 
ra di Frosinone dieci giorni do- 
po i fatti. Sentì le raffiche e tre 
colpi secchi successivi. Vide 
l'auto blu del magistrato e la 
125 giallina. Telefonò alla poli- 
zia dopo aver udito gli spari e i 
lamenti di moribondo. 


Dodicenne s’impicca 
al carcere minorile 


Aveva ferito una donna durante un tentato furto 


PALERMO — Un ragazzo di 12 anni, Luigi Bartolomeo, ospite 
dell'istituto di rieducazione per minori di via Malaspina, si è 
impiccato durante l’ora di ricreazione in uno dei servizi del 
reclusorio. Ha attorcigliato un lenzuolo, ne ha fissato un'estremità 
all’inferriata, all'altra ha fatto un cappio e si è quindi impiccato. 
Quando uno dei sorveglianti che è andato a cercarlo lo ha trovato, 
per il ragazzo non c’era ormai più nulla da fare. In un estremo 
tentativo di salvargli la vita lo ha soccorso e portato in infermeria 
dove però il medico non ha potuto far altro che constatarne la 


morte 


Nell’istituto è andato il sostituto procuratore della repubblica 
Giuseppe Pignatone e il medico legale dott. Verde. 

Originario di Raffadali, un paese a 17 chilometri da Agrigento, 
Luigi Bartolomeo era l’ultimo di nove figli di un muratore. La 
famiglia abita in una casa popolare di vicolo Patti, alla periferia 
del paese. Luigi non andava a scuola e passava le giornate a 
giocare con i suoi coetanei. Era ospite dell'istituto di rieducazione 
di Palermo da circa un mese, da quando cioè ‘fu fermato dai 
carabinieri perche aveva ferito durante un tentativo di furto, 
Giovanna Gattarella, di 50 anni. 

Era stato infatti sorpreso dalla donna nella sua casa in via 
Porta Agrigento, una delle strade principali del paese. Temendo di 
essere bloccato il ragazzo afferrò una bottiglia e colpì violentemen- 
te al capo la Gattarella causandole una ferita per la quale furono 


necessari sette punti di sutura. 


Cosa abbia spinto il ragazzo a togliersi la vita non è stato 
possibile accertarlo poiché sull’episodio viene mantenuto il massi- 


mo riserbo. 


Il corpo di Luigi Bartolomeo, dopo le constatazioni di legge è 
stato trasportato nell’istituto di medicina legale. 


Stroncato da un infarto cardiaco a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Mercoledì sera, poco 
prima di mezzanotte, è morto 
nella sua villa santuario, Mau- 
tizio Atrena, colpito da infarto 
cardiaco. Aveva 46 anni e le 
sue condizioni fisiche erano 
peggiorate negli ultimi tempi. 
Venerdì scorso aveva avuto 
una forte colica renale. Poi le 
sue condizioni si erano aggra- 
vate per una forte influenza, e 
mercoledì sera aveva detto 
all’amico che lo assisteva; 
«Non ce la faccio più, sento che 


sto morendo». I medici parlano | $ 


di un «probabile arresto car- 
diaco». 

Sichiude così una vita che ha 
conosciuto i toni della miseria e 
della favola, della cialtroneria 
e dell’ispirazione magica. «Cre- 
do di aver rappresentato con 
assoluta sincerità il meglio e il 
peggio di me stesso», ha scritto 
Maurizio Arena neîla sua auto- 
biografia «La parabola. La mia 
vita, i miei amori, la mia fede» 
uscita proprio quest'anno. E 
dice anche: «Vorrei che ciascu- 
no di voi trovasse al di là del 
racconto la parabola di un uo- 
mo che dalla vita ha avuto di 
tutto. Il bene, il male, il succes- 
so, la ricchezza, gli amici, la 
Jelicità, le più atroci delusioni, 
la più grande solitudine, l’in- 
gratitudine più nera, destinata 
soltanto a chi ha donato 
molto». 

In questa carriera da saltim- 
banco che riserva notizie di 
ogni genere, il tratto comune è 
comunque una grassa schiet- 
tezza di borgata, un’invadente 
generosità, che ha dato sempre 
ticca messe alle cronache. Ex 
bullo di borgata, ex povero ma 
bello, ex principe fusto, ex gua- 
ritore, ex tutto. Nato alla Gar- 
batella, una zona‘popolare di 
Roma, nel 1933, aveva pensato 
subito a crearsi una suprema- 
zia tra i compagni di gioco, 
dedicandosi con grinta al pal- 
lone e alla bore. Poi, come è di 
rigore per chi si fa da solo, 
aveva cambiato tutti i mestieri: 
garzone. di fornaio, facchino, 
trafficante più o meno abusivo 
di quello che capitava tra le 
mani. 

Ma î suoi obiettivi, lo dice lui 
stesso, erano chiari e sempre 
presenti: forza, gloria, denaro. 
Non passò molto tempo perché 
tutto gli arrivasse puntualmen- 
te. Bello, aitante, sbruffone, era 
lui stesso quel Romolo di «Pove- 
ri.ma belli» che scatenava le 
file davanti ai botteghini dei 
cinema e dava il «tutto escuri- 
to». Fu un successo clamoroso, 
e dopo quel film ne vennero 
altri, tutti dello stesso stampo; e 
lui non grande attore, divenne 
però un mito, un modo d'essere. 

Era, in quegli anni, il più 
popolare del cinema italiano. Il 
«fusto» per eccellenza, peren- 
nemente impegnato in sara- 
bande sentimentali. Nel suo li- 
bro, ne parla come di un vizio. 


IL NEOFASCISTA ACCUSATO DELL'OMICIDIO DI PETRONE 


Tentato suicidio in cella 
di Giuseppe Piccolo a Bari 


BARI — Giuseppe Piccolo, il 
neo fascista di 24 anni accusato 
di aver ucciso la sera del 28 
novembre 1977 a Bari, Benedet- 
to Petrone, di 18 anni, e di aver 
ferito Francesco Intranò, 
entrambi aderenti alla Fgci ha 
tentato il suicidio nelle carceri 
di Bari. L’incomprensibile ri- 
serbo della direzione della casa 
circondariale ha consentito di 
avere scarse notizie sulle moda- 
lità del tentativo di suicidio e 
sulle condizioni di Giuseppe 
Piccolo. 

Il neo fascista era stato tra- 
sferito nelle ultime ore a Bari 
dal centro psichiatrico carcera- 
rio di Barcellona Pozzo di Got- 
to (Messina) perché avrebbe 
dovuto comparire oggi in aula 
nella seconda udienza del pro- 
cesso per i fatti di due anni fa. 
Era stata la corte di assise lune- 
dì, con una ordinanza che rece- 
‘piva le richieste dei rappresen- 
tanti della parte civile e del 
pubblico ministero, a disporre 
l'accompagnamento coattivo 


SOSTANZA CHIMICA SPERIMENTATA SU 


UN TESTIMONE. DI GEOVA A MINNEAPOLIS 


Per la prima volta negli Stati Uniti 
una trasfusione di sangue artificiale 


NEW YORK — Per la prima 
volta negli Stati Uniti è stata 
compiuta una trasfusione di 
sangue con sangue artificiale 
ricavato con una combinazione 
di sostanze chimiche chiamata 
fluorocarbonio. Il paziente sot- 
toposto al trattamento è un 
uomo di 67 anni, testimone di 
Geova, il quale sì era rifiutato 
di avere la normale trasfusione 
per motivi religiosi. 

Egli è ricoverato nella clinica 


| chirurgica dell’università del 


Minnesota a Minneapolis ed è 


sofferente di una forte anemia. 


sviluppatasi dopo un’operazio- 
ne. I sanitari hanno dovuto, 
chiedere lo speciale flacone di 
sangue artificiale all'ente fede- 
rale per il controllo dei medici- 
nali e del cibo poichè la sua 
vendita non è stata ancora 
autorizzata. | } 
La trasfusione ha avuto fino- 
ra effetti positivi, ma un porta- 


voce dell'ospedale ha precisato. 


che è prematuro parlare di un. 
Vero e proprio successo, poichè 


l'ammalato non è stato ancora 
dichiarato fuori pericolo. 

Il sangue artificiale è stato 
prodotto per la prima volta sia 
negli Stati Uniti che in Giappo- 
ne dalla società farmaceutica 
nipponica «Green Cross», 

La soluzione chimica usata 
può tenere in vita il paziente — 
secondo quanto hanno spiega- 
to alcuni scienzati — poichè 
porta ossigeno alle cellule del 
corpo eliminando il biossido di 
carbonio che ha effetti negativi 
sul metabolismo. Un portavoce 
della «Green Cross» ha dichia- 
rato che il prodotto ha bisogno 
di altre verifiche per poter esse- 
re immesso sul mercato. 

Il «sangue artificiale» — usa- 
to finora per esperimento po- 
chissime volte — è una miscela 
di fluoro con un composto della 
famiglia dei fluorocarburi. 
Sembra latte per il suo colore 
bianco, è stato preparato una 
decina di anni fa e quattro anni 
fa sono cominciati gli esperi- 
menti sugli animali. I primi im- 


pieghi sperimentali su uomini 
sono cominciati quest'anno in 
Giappone, dove la sostanza è 
stata sviluppata dalla facoltà 
di medicina dell’università di 
Kobe e da una società farma- 
ceutica di Osaka. 

I chirurghi del collegio medi- 
co della prefettura di Fukushi- 
ma lo hanno impiegato per la 
prima volta il 3 aprile, quando 
un malato di ulcera duodenale 
per una seria emorragia era in 
pericolo di vita. Non era dispo- 
nibile il sangue del suo gruppo, 
molto raro, ed allora gli è stata 
fatta una alternativa. L'uomo, 
che ha 65 anni, non ne ha risen- 
tito. In maggio, poi, tre litri di 
«sangue sintetico» sono serviti 
‘a conservare in perfusione i reni 
di un donatore finchè non sono 
stati trapiantati in altre due 
persone. 

«Per quanto risulta gli addet- 
ti ai lavori, l’impiego di questo 
tipo di sostanze non è stato 
comunicato attraverso riviste 
scientifiche. Se non c’è l’avallo 


di un lavoro clinico sperimenta- 
le con dati, pubblicato da una 
rivista scientifica che lo ha sot- 
toposto a un vaglio, è impossi- 
bile fare un commento». È l’opi- 
nione del prof. Leonardo Tento- 
ri, direttore del laboratorio di 
patologia non infettiva dell’isti- 
tuto superiore di sanità, che si 
occupa anche di ricerche sul 
sangue, con i reparti di biochi- 
mica ematologica, 

Il sangue si compone di due 
partì con funzioni diverse: una 
corpuscolare ed una fluida. La 
prima assicura lo scambio re- 
spiratorio dell'ossigeno, ed è 
quindi importante avere un ri- 


«fornimento di globuli rossi nei 


casi di emorragia. L’altra parte 
invece contiene altre sostanze 
che assicurano il trattenimento 
e lo scambio dell'acqua. Solo 
per questa seconda parte esi- 
stono già sostanze artificiali, 
cioè i «sostituti plasmatici» 
come l’albumina ed i destrani 
che sono da tempo ben collau- 
dati. 


dell'imputato a Bari perché esi- 
genze istruttorie dibattimenta- 
li imponevano la sua presenza. 
Piccolo infatti due settimane fa 
aveva inviato una dichiarazio- 
ne dal centro psichiatrico car- 
cerario di Barcellona Pozzo di 
Gotto nella quale per motivi di 
salute rinunciava a comparire. 

Si è riusciti a sapere che Pic- 
colo ha tentato o simulato di 
impiccarsi. Giunto mercoledì 
sera nel carcere di Bari, dopo 
alcune ore mentre era nella cel- 
la ha strappato una coperta e 
‘ha fatto un cappio che ha posto 
intorno al collo. Subito soccor- 
so da due agenti di custodia — 
era infatti sorvegliato a vista — 
è stato trasportato nell’infer- 
meria della casa circondariale. 
I sanitari non hanno riscontra- 
to alcuna conseguenza del suo 
gesto. 

Si tende a ritenere che Picco- 
lo abbia voluto soltanto simu- 
lare il suicidio per avvalorare la 
tesi della sua incapacità di 
intendere e di volere. Bisogna 
tener conto però anche di un 
certificato redatto dal dott. 
Missorì, psichiatra del carcere 
di Berlino Ovest, nel quale il 
neo fascista era stato rinchiuso 
dopo essere stato arrestato per 
aver tentato di borseggiare una 
donna tedesca e che per sei 
mesi lo ha tenuto sotto control- 
lo e in cura, presentato nel 
giugno scorso dal legale di Pic- 
colo alla cancelleria della Corte 
di assise di Bari, 

Lo psichiatra berlinese affer- 
ma nel suo accertamento che il 
neofascista è colpito da «ripe- 
tuti accessi di grave agitazione 
psicomotoria con tendenze au- 
tolesive e suicidali alternate a 
disturbi del comportamento di 
tipo stuporoso» e che solamen- 
te con elevate dosi di psicofar- 
maci si è ottenuta una relativa 
stabilizzazione delle sue condi- 
zioni psichiche. 

Lo psichiatra rilevava anche 
che «nel caso di trasferimento è 
assolutamente necessario che 
Piccolo venga ricoverato in un 
reparto psichiatrico in quanto 
una interruzione delle cure e 
dell’assistenza può provocare 
una grave riacutizzazione dei 
disturbi psichici, con pericolo 
immediato di suicidio»! 


Isolamento termico 
e risparmio energetico 
Negli ultimi ‘30 anni l'edilizia 


ha mirato soprattutto a conte- 
nere i costi di costruzione e a 


rendere piacevoli e funzionanti 
gli interni. Il tutto a danno 
dell'isolamento termico, il che 
ha comportato un maggior im- 
piego di ‘energia negli impianti 
di riscaldamento e di condizio- 
namento. La rivista di ecologia 
e difesa ambientale «Vita oggi», 
in edicola questo mese, spiega 
in un lungo articolo come sia 
necessario rivedere i criteri di 
progettazione e costruzione de- 
gli edifici, cercando soluzioni 
tecnicamente ed economica- 
mente valide nelle diverse si- 
tuazioni climatiche, quali l’iso- 
lamento termico ai sistemi di 
riscaldamento e condiziona- 
mento, il miglioramento della 
combustione, la regolazione del 
riscaldamento, la manutenzio- 
ne degli impianti. 

Nel 1976 venne adottata una 
legge che prevede l’isolamento 
termico e nuove norme per gli 
impianti di riscaldamento in 
tutti gli edifici di nuova costru- 
zione e in quelli che vengono 
ristrutturati. d 


Il suo unico vizio: l’attività 
amatoria. Diceva di avere otto 
donne contemporaneamente. È 
che donne. Elke Sommer, Lin- 
da Christian, Annamaria Pie- 
trangeli, Faiza sorella dire Fa- 
ruk, Beatrice di Savoia. 

La principessa aveva perso 
la testa peril bullo, «er visconte 
de Tor Lupara» come si defini- 
va scherzosamente. Scandalo, 
decine di fotografi davanti alla 


Maurizio Arena 
«guaritore» 


villa dove i due amanti galeotti 
si erano rifugiati, battibecchi 
con.il re Umberto dal suo esilio. 
Mai suoi amici assicurano che 
non voleva farsi pubblicità, era 
innamorato davvero, e fu dopo . 
«Titti» che incominciò a dedi- 
carsi alla meditazione. Tuito 
quello che faceva finiva sulle 
pagine dei rotocalchi e lui, sem- 
pre in buona fede, era al tempo 
stesso vitale e volgare, sensua- 
le e ‘ingenuo, sentimentale e 
gaglioffo. 

C'è stato un tempo in cui a 
via Veneto aspettavano lui per 
iniziare le serate, lui e la sua 
«corte dei miracoli» di belle 
donne, assistiti, amici, nomi ce- 
lebri. Entrava nelle ville aristo- 
cratiche della Roma-bene e, co- 
‘me scrive rel suo libro, guarda- 
va quei tendaggi «che pareva 
salissero fino al cielo». Poi la 
sua stella è tramontata, da pro- 
tagonista dello schermo è 
diventato comparsa, poi attore 
di fumetti e porno film. E poi il 
cinema si è allontanato definiti- 
vamente 2 allora lui si è scoper- 
to poeta, pittore, si è anche 
candidato al Campidoglio. 

E' tornato sulle pagine dei 
giornali per le sue vicende fa- 
miliari. Milena Reccia, la don- 
na che ha sposato nel 71, scap- 
pa dî casa dichiarando «Mauri- 
zio me mena» e fuggendo si 
porta via anche il bambino pic- 
colo, nato dal loro matrimonio. 
Maurizio si dispera, piange per 
riavere «er pupo» viene malme- 
nato dai suoceri e per un po’ di 
giorni echeggiano le risse di 
questa turbolenta famiglia. Poi 
il padre muore e nella sua vita 
c'è una svolta. 

Quattro anni fa Maurizio sco- 
pre di saper guarire la gente 
con l'imposizione delle mani. E 
iniziano i pellegrinaggi davanti 
alla sua villa a metà strada tra 
Romae Ostia, Arrivano a centi- 
naia a fare la fila davanti al 
cancello, i carabinieri devono 
fare la guardia. C'è chi lo chia- 
ma santo, chi gli grida truffato- 
re. Lui urla agli zoppi e ai 
‘paralitici: «Alzati e cammina». 
Con qualcuno funziona. 

Barda la sua casa di tappeti 
orientali, la inonda dì fumi d’in- 
censo, sì mette addosso cami- 
cioni lunghi fino ai piedi e si 
comporta come un santone. Ma 
chi lo conosce dice che lui ci 
crede sul serio, che è convinto 
veramente di avere poteri pa- 
ranormali. I giornali parlano 
di lui, spesso lo beffeggiano, ma 
nessuno riesce a dimostrare 
che è un impostore. 

Negli ultimi giorni, sentendo- 
si male, non ha più potuto rice- 
vere i suoi malati ed ha appeso 
al cancello una scritta: «Per 
causa di forza maggiore non 
potrò ricevere nessuna perso- 
na fino al 24 novembre». 

M. Regina Perissinotto 


«COLPO» ALLA BASE DI GIOIA DEL COLLE 


Aeroporto militare 
rapinato in Puglia 


BARI — Una rapina a mano 
armata è stata compiuta nella 
tarda mattinata nell’ufficio cas- 
sa dell'aeroporto militare di 
Gioia del Colle, comune sull’al- 
topiano delle Murge a una qua- 


rantina di chilometri da Bari. 


Secondo le prime notizie i rapi- 
natori si sarebbero impossessa- 
ti di circa trecento milioni di 
lire, che sarebbero serviti a pa- 
gare gli stipendi del personale 
militare della base. 
L'aeroporto di Gioia del Colle 
è base del trentaseiesimo stor- 
mo dell'aeronautica militare, 
dotati di caccia-bombardieri e 
caccia-intercettatori «F 104- 
Starfighter». Lunedì scorso era 
stato visitato dal presidente del 
Consiglio, on. Cossiga, il quale, 
giunto a bordo di un aviogetto 
supersonico, aveva assistito a 
‘un’esercitazione aerea. 
L'ufficio cassa della base si 


° trova nella palazzina del co- 


mando, che dista poco meno di 
un chilometro dall'ingresso 


principale dell'aeroporto. La| 


base è completamente recinta- 


ta e sorvegliata da avieri della 
«Vam» armati di mitra. 

Sull’episodio le autorità mili- 
tari e i carabinieri, che hanno 
un comando di polizia militare 
nell'aeroporto, mantengono il 
massimo, riserbo. 

Secondo quanto si è appreso, 
i rapinatori sono entrati nella 
base a bordo di un’automobile, 
dopo aver forzato il cancello dì 
un'ingresso secondario, che ri- 
mane solitamente chiuso. 
Avrebbero quindi disarmato 
due avieri di guardia all'ufficio 
‘amministrazione e avrebbero 
fatto irruzione nell'ufficio cas- 
sa, dove alcuni sottufficiali sta- 
vano mettendo il denaro nelle 
buste-paga. Sembra che nella 
cassaforte fosse custodito com- 
plessivamente circa un miliar- 
do di lire. 

I rapinatori sono fuggiti a 
pierti e avrebbero raggiunto di 
corsa la rete di recinzione, nella 
quale era stato aperto un varco. 
Al di là c'era ad attenderli 
‘un'automobile con.un compli- 
ce. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 novembre 1979 
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la mano poi la sberla 
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Sorrisi e strette di mano a San Siro prima di Milan-Roma di Coppa Italia di ieri l’altro. Certo è che dopo Giacomini ha dovuto 


ricorrere a tutto il suo fair-play per non accusare visibilmente la quaterna secca impostagli da Liedholm 


(Foto Ap) 


PORDENONE — Questa sera, 
dunque, Rocky Mattioli sagge- 
tà contro il mulatto delle Ber- 
mude Roy Johnson le sue attua- 
li condizioni ma, soprattutto, 
cercherà di verificare le sue 
possibilità di riconquistare 
entro breve tempo il titolo mon- 
diale dei medi junior, titolo che 
gli è stato «usurpato» lo scorso 
mese di marzo de Maurice Ho- 
pe. Il match con Johnson: 
pugile tecnicamente molto do- 
tato e'ingrado dì impensierire i 
migliori superwelter în circola- 
zione — può sciogliere la riser- 
va che ancora turba l’italo- 
australiano. _ 7 

Mattioli è arrivato ieri sera în 
treno, proveniente da Milano e 
accompagnato dal manager 
Branchini. Si presenta con un 
mese di allenamenti alle spalle 
ed in eccellenti condizioni di 
forma, Al proposito ha già fatto 
sapere di essere attualmente 
all’ottanta per cento del suo 
standard ottimale. — 

Ricordiamo brevemente il 
suo curriculum: ha 26 anni, da 
otto combatte tra ì professioni- 
sti, ha sostenuto una cinquanti- 
na di incontri. 35 li ha vinti 
prima del mite, uno lo ha pa- 


IN SEGUITO ALLE RECENTI C 


ONTESTAZIONI DEI SUPPORTER PARTENOPEI 


Vinicio è disposto a lasciare 
per accontentare la tifoseria 


NAPOLI — Vinicio spiega il 
suo «dramma»: «tra me e que- 
sta città — afferma il tecnico 
con una voce che tradisce un 
intenso turbamento interno — 
vi è sempre stato un rapporto 
di stima e di illimitata fiducia. 
Adesso mi rendo conto di non 
poter dare immediatamente a 
\questa città quello che speravo 
di poter dare. Mi sento in colpa. 
La difficoltà mia è questa». 

Vinicio ha parlato ai giornali 
sti dopo aver tenuto a rapporto 
per oltre un'ora la squadra ne- 
gli spogliatoi: «Abbiamo parla- 
to — ha spiegato lo stesso tecni- 
co — della partita di mercoledì 
nella prospettiva di quello che 
ci attende domenica a Milano. 
Abbiamo esaminato anche gli 
errori commessi e tutti sono 
decisi a cercare un pronto ri- 
scatto a San Siro». 

Riferendosi alle sue dichiara- 
zioni del giorno prima, fatte «a 
caldo» subito dopo la partita, 
Vinicio ha confermato che l’in- 
terpretazione data dai giornali 
era quella giusta: «Effettiva- 


“mente il mio è stato un invito 


pubblico alla società a esami- 
nare la situazione che si è deter- 
minata. La folla purtroppo, non 
ha più pazienza. Perciò ho ipo- 
tizzato un cambio alla guida 
tecnica. Questi cambi servono 
più che altro a tenere la piazza 
tranquilla». " 

‘Rispondendo a una domanda 
se la solidarietà espressa dalla 
società nelle pubbliche dichia- 
razioni gli fosse stata formulata 
‘anche da vicino, Vinicio ha det- 
to: «Dopo la partita i vicepresi- 
denti Brancaccio e Punzo, 
avendo appreso le mie dichia- 
razioni, mi hanno avvicinato, 
confermando la fiducia della 
società nei miei confronti. In 
serata mi ha telefonato a casa il 
presidente Ferlaino. Ringrazio 
tutti di queste attenzioni di 
fiducia nei miei confronti ma so 
anche che nel calcio, se certe 
situazioni permangono, è diffi- 
cile andare avanti, senza cam- 
biare nulla. Forse è possibile 
farlo in una città di provincia, 
ma non certamente in una 
grande città come Napoli. Per 
questo ribadisco che occorre 
‘una ripresa in tempi brevissimi 
della squadra. Tuttavia non 
considero la partita di San Siro 
come la mia ultima spiaggia». 

Rispondendo a un’altra do- 
manda, Vinicio ha espresso la 
certezza che la squadra è tutta 
al suo fianco. «Se così non fosse 
o mi accorgessi di qualcosa di 
diverso — ha detto Vinicio — 
prenderei subito l’iniziativa di 
‘andarmene». 

Vinicio ha poi ricordato di 
essere stato «orgoglioso» della 
squadra in più occasioni, per 
esempio nelle partite contro lo 
Standard, al Pireo, contro l’In- 


ter e la Juventus. I nostri guai. 


— ha aggiunto il tecnico — sono 
cominciati con l’Avellino. Da 
quel momento è subentrata la 
paura e il nervosismo. Sarebbe 
stato meglio giocare le ultime 
partite fuori casa». 

— E’ ancora possibile — è 
stato chiesto a Vinicio — otte- 
nere qualcosa da questa 
squadra? 

«E' importante — ha risposto 
il tecnico — che i ragazzi siano 
lasciati nella massima tranquil- 
lità. Mi auguro di rivedere in 
campo una squadra viva, com- 
\battiva, aggressiva. Se questo 
non dovesse accadere, sarebbe 
davvero sconcertante». 

I giocatori, da parte loro, par- 
lando con i giornalisti, hanno 
ribadito la piena fiducia nell’al- 
lenatore, smentendo ancora 
qualsiasi ipotesi di una rottura 
in seno alla squadra. «Abbiamo 
fatto una specie di giuramento 
— ha detto il capitano Vinazza- 


ni —: quello di riscattarci a San 
Siro. Lo tenteremo con tutte le 
nostre forze. Giocheremo per 
Vinicio», . 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, Vinicio si è riservato 
di decidere. E° in forse Guidetti, 
ma tutti gli altri sono in buona 
condizione, Vinicio ha problemi 
di abbondanza. 


MO 10* ca SORIA. 


Gli olandesi 


non avevano dubbi 


LIPSIA — Dopo la vittoria 
dell'Olanda sulla Ddr, il com- 
missario tecnico dei tulipani ha 
dichiarato: 

«Anche quando perdevamo 
per 2-0 pensavo che avremmo 
Vinto. La nostra forza è attual- 


mente, il talento individuale; 
avremo perciò bisogno di un 
po’ di tempo per rafforzare la 
squadra come complesso. 
Quando si sono trovati di fron- 
te all'abilità dei nostri singoli 
giocatori i tedeschi hanno per- 
so il loro equilibrio», ha detto J. 
Zwartkruis. 

Non ha mai pensato di perde- 
Te neppure Frans Thjssen, il 
centrocampista che ha segnato 
il primo gol olandese, «Ho avu- 
to la sensazione che avremino' 
vinto anche quando perdeva- 
‘mo per due a zero e stranamen- 
te tutti la pensavamo nello 
stesso modo». 

Rene Van De Kerkhoff, auto- 
re. del terzo. gol, quello della 
vittoria, riconosce che la parti- 


.ta non è stata facile e che 


Duello a Wenible 


Di . 

Londra — L'Inghilterra ha battuto per 2-0 la Bulgaria, rafforzan- 
do la propria posizione di vincitrice del girone 1 delle qualifica- 
zioni per la Coppa Europa. La qualificazione comunque era già 
certa prima di superare la Bulgaria. Ecco il britannico Hoddle 


impegnato in un duello con Georgi Dimitrov 


(Telefoto Ap) 


l'Olanda ha dovuto, per conqui- 
stare l’intera posta, battersi al 
meglio delle sue forze. 


Il parere di Bearzot 
su Portogallo-Austria 


LISBONA — Il selezionatore 
della Nazionale italiana, Enzo 
Bearzot, che ha assistito a Por- 
togallo-Austria (1-2), ha così 
commentato l’incontro: «E' sta- 
ta una partita molto interes- 
sante, aperta a qualsiasi risul- 
tato, con un primo tempo mol- 
to bello durante il quale il Por- 
togallo ha attaccato in preva- 
lenza e avrebbe potuto segnare 
molti gol. Tuttavia non ha mes- 
so a frutto la sua agilità e l’otti- 
mo comportamento «del suo 
centrocampo, e l’Austria è sta- 
ta molto abile sia nel difendersi 
sia nel contrattaccare. 

«Nel secondo tempo — ha 


ha sbloccato il risultato, Wat- 
mu è tuttavia il più vecchio, 32 
anni. ; 


INGHILTERRA: Clemence; An: 
derson, Watson; Thompson, San- 
som, Hoddle; Wilkins, Kennedy, 
Reeves, Francis, Woodcock. 

BULGARIA: Christov; Karako- 
lev, B. Dimitrov; Bonev, lìiev, Di- 
mitrov; Barzov,, Markov, Dzelia- 
skov, Vehichkov, Zvetkov. 

ARBITRO: Erik Fredriksson 
(Svezia). 


CERTI RIA LA 


Campo neutro 


Per la gara Casertana- 
Francavilla (C-2, girone C), in 
programma domenica 25 no: 
vembre, la presidenza della Le- 
ga calcio semiprofessionisti ha 
designato il campo neutro di 
\ Benevento. 


reggiato con Arcari. Ha perso 
solo con Hope e altre due volte, 
agli inizi della carriera, contro 
pugili australiani. 

Dopo il match di questa sera 
con Johnson sosterrà un altro 
probante test tra breve con Pai 
Murphy (irlandese residente a 
New York) che è imbattuto da 
tre anni. Dopodiché, ammesso 
che li superi entrambi, entro la 
prossima estate ridarà la sca- 
lata al titolo mondiale. cp 

Mattioli è giunto ieri sera a 
Pordenone insieme al manager 
Branchini, all'allenatore Tazzi 
e al preparatore atletico Del 
Vecchio. «Contro Johnson — ha 
detto Mattioli — più che vincere 
dovrò badare a convincere. 
Prima di tutto me stesso sulla 
ritrovata condizione e poi gli 
altri, specie quelli che, del tutto 
gratuitamente, avevano avan- 
zato delle congetture circa la 
mia presunta ’’fragilità”. 


Eurobasket 
Coppa dei Campioni 


Aris di Salonicco (Gr) - Efes 
Pilsen Istanbul (Tur) 112-87. 

Royal Fesh Bruxelles (Bel.) - 
Den Bosch (01) 68-67, 

Inter Bratislava (Cec) - Dbe 
Bertrange (Lus) 118-77. 

Maccabi Tel Aviv (Isr) - *Di- 
namo Bucarest (Rom) 81-69; la 
squadra israliana si è qualifi- 
cata per le finali. 

Moderne Le Mans (Fr) - Ubes 
Vienna. (Au) 99-84. * 4 


COPPA DELLE COPPE . 
Hapoel Ramath Gan (Isr.) 
Zadar (Jug.) 80-75. 


COPPA KORAC 

Cotonificio Badalona (Sp) 
SUBbIEst Sunderland (Gb) 120- 

Ganz Mavag Budapest (Ung) 
Juventud Badalona (Sp) 78-71. 

Hapoel Tel Aviv (Isr) Rad- 
nicki Belgrado (Jug) 86-82. 

Aek Atene (Gr) Wolfenbuttel 
(Rft) 80-77. 


Cobina (Jug) - *Ziraat Fakul- 
tesi 120-607. 


Tofas Sas (Tur) - Evil Mon- 
ceau (Bel) 99-75 


COPPA RONCHETTI 
Montferrand (Fr) *Vocacio- 
nes Madrid (Sp) 71-62. 3 


Racing (Fr) 109-73. 
Dusseldorf (Rft) *Ware (Gb) 
89-85. 
Spartacus Budapest, (Ung) 
*Union Bundeslaender (Au) 87- 


Stade Francais (Fr) *Coxyde 
(Bel) 76-73. 


Vasas Izzo Budapest (Ung) | 


«Voglio dimostrare, in altri 
termini — ha detto ancora il 
pugile — che la frattura alla 
mascella riportata due anni fa 
con Boyton e quella al braccio, 
più recente, con Hope, sono 
stati inconvenienti che poteva- 
nò capitare a chiunque. Per 
quanto riguarda l’incontro con 


Johnson, che-non conosco di- 
rettamente posso dire che mi 
sono preparato per oltre un 
mese e la mia attuale condizio- 
ne dovrebbe aggirarsi sull’80 
per cento di quella ottimale. 
L’altro 20.lo riservo per Hope». 


Il combattimento, sulla di- 
stanza delle dieci riprese, verrà 
trasmesso in diretta dalla tele- 
visione italiana, 5 


Ecco, infine, il dettaglio del 
programma definitivo messo a 
punto dagli organizzatori, vale 
a dire Gianni Ara e la Ibp di 
Rodolfo Sabbatini. Apriranno 
la serata due incontri di dilet-. 
tantì regionali. I nomi di questi 
saranno resi noti oggi, data la 
concomitanza coni campionati 
italiani in corso di svolgimento 
a Fano. 


Prova della verità 


‘Rocky Matti 


i, di Ripa Teatina, si ripresenta stasera sul ring di 
Pordenone per il secondo incontro che fa seguito alla perdita del 


titolo avvenuta nel marzo scorso a Sanremo. In quella occasione 
Maurice Hope venne favorito dalla.frattura.del braccio destro 
riportata da Mattioli, che disputò sette coraggiose riprese prima 
di ritirarsi. A Roma, in ottobre, Mattioli ha superato Leon 


MeCullum 


= = 


TENNIS - SUL TABELLONE DEL SINGOLO E SU QUELLO DEL DOPPIO 


aggiunto Bearzot l’Austria 
ha sfruttato la sua potenza ap- 
profittando del grande calo 
atletico dei portoghesi ed è riù- 
scita a vincere, anche se l’undi- 
ci di casa non meritava nel 
complesso si perdere», 


“Coppa EUROPA 
Inghilterra 2 
Bulgaria 0 


WEMBLEY — L'Inghilterra 
ha battuto ieri sera, per 2-0, la 
Bulgaria, in un incontro del 
primo gruppo eliminatorio del- 
la Coppa Europa per nazioni di 
calcio. La nazionale inglese, 
che era già matematicamente 
sicura della qualificazione alla 
fase finale del torneo, il prossi- 
mo giugno in Italia, ha così 
accumulato 13 punti sulle sette 
partite giocate. 

Nella partita di ieri sera, rin- 
viata mercoledì a causa della 
nebbia, ha aperto le marcature 
Dave Watson al nono minuto, 
ed ha raddoppiato al 65° Glenn 
Hoddle, al suo debutto interna- 
zionale. 


La nazionale inglese è scesa 
in campo con la squadra più 
giovane che abbia mai schiera- 
to da molti anni in qua: l’età 
media è di 25 anni. L'uomo che 


BOLOGNA — La quarta gior- 
nata dei campionati internazio- 
nali d’Italia indoor di tennis, 
che ha visto la conclusione de- 
gli ottavi, si è aperta con un 
incontro di doppio. L'italiano 
Marzano e lo spagnolo Miguel 
Mir hanno avuto ragione della 
coppia italiana formata da Ri- 
varoli e David. Il confronto è 
stato interessante, almeno per 
quanto riguarda la prima fra- 
zione, coni quattro a rete impe- 
gmati in scambi veloci. È stato 
necessario arrivare al dodicesi- 
mo gioco per veder Marzano e 
Mir vincitori; poi, nel secondo 
set, disco chiuso per Rivaroli e 
David che non sono riusciti a 
rimediare nemmeno un game. 


Stanislav Birner, superato il 


primo turno, ha battuto negli 
ottavi il francese Jean Caujolle, 
il marsigliese vincitore a Firen- 
ze di Artur Ashe. Vinto il primo 


neozelandese Onny Parun nel, 


set 6-3, il cecoslovacco è partito 
fortissimo nella seconda parti- 
ta portandosi in vantaggio per 
4-0. Poi Caujolle ha rimontato 
riuscendo a concludere la fra- 
zione per 7-5. Lotta accanita nel 
terzo e decisivo set che Birner a 
fatto suo col punteggio di 6-4. 


Il successivo incontro di dop- 
pio, tra la coppia cecoslovacca 
Hrebec-Slozil e gli italiani Maz- 
zocchi-Ricci Bitti, è finito nel 
secondo set con il ritiro di que- 
sti ultimi. Ricci Bitti infatti ha 
accusato un acuto dolore alla 
schiena che lo ha costretto al- 
l'abbandono. Fino a quel mo- 
mento sono stati comunque gli 
avversari a dimostrarsi netta- 
mente superiori e ad avere in 
mano la partita. Vinto il primo 
set per 6-1 conducevano il se- 
condo per 2-1, quando l’incon- 
tro si è concluso. 

Gli statunitensi Richard 


Meyer e Butch Walts hanno a 
fatica superato gli italiani Pa- 


Fritz Buehning, alla rincorsa 
di se stesso, ha battuto Massi- 
mo Rivaroli che nel primo set 
ha dato l'impressione di poter 
addirittura sovvertire il prono- 
stico. L'italiano appunto è 
apparso fin dalle prime battute 
per nulla intimorito dall'avere 
di fronte il vincitore di Fleming. 
Si è portato sul 3-1 riuscendo a 
strappare il servizio all'avver- 
sario, restituendo però subito il 
favore nel game successivo. Di 
nuovo in parità le sorti, al 3-3, 
Rivaroli ha dovuto infine cede- 
re, anche se di misura, per 6-4. 


Ti secondo set ha visto Bueh- 
ning meno. precipitoso e. con- 
temporaneamentel’italiano ca- 
lare di tono pur riuscendo ad 
infilare ancora più volte l’av- 
versario sceso a rete. L'ameri- 
cano ha fatto suoi i primi quat- 
tro game ed ha poi finito in 
regolarità per 6-2, nonostante 
una caduta rovinosa sotto rete. 


Entrato nei quarti di finale 
il torneo indoor di Bologna 


Programma odierno 


Anche la quinta giornata co- 
mincerà stamane alle 10° del 
mattino. Il programma prevede 
gli otto incontri dei quarti (sin- 
golare e doppio) e comincerà 
con Marzano-Mir contro i vinci- 
tori tra Drysdale-Lewis e Mar- 
chetti-Vattuone. A seguire si 
incontreranno poi lo statuni- 
tense Walts ed il francese Fritz, 
quindi Buehning contro Oclep- 
po (o Taygan) e i doppi Baiar- 
do-Consolini contro Hrebec- 
Slozil e Buehning-Taygan con- 
tro i connazionali Meyer-Walts. 
Alle 20 scenderà in campo 
McEnroe (o Vasselin) contro 
Birner. Sarà poi la volta di 
Corrado Barazzutti che affron- 
terà il non più giovane Cox. La 
giornata sarà conclusa dall’ul- 
timo doppio e cioè da McEnroe- 
Fleming contro Ocleppo- 
Vasselin. 


STASERA A PORDENONE BOXE DI LIVELLO TRA MATTIOLI E IL CAMPIONE DELLE BERMUDE 


Le ambizioni «mondiali» di Rocky 
su un trampolino chiamato Johnson 


Categoria superpiuma: Pizzo 
(Forlì)-Agate (Milano); Ravaio- 
li (Roma) - Tesserin (Rovigo). 

Mediomassimi: Freo (Pado- 
va)- Lazzari (Milano) tutti sul- 
la distanza delle otto riprese; 
superwelters Mattioli (Milano - 
Johnson (New York) sulle dieci 
riprese. 

Tino Zava 


Panatta in Francia 
batte Borg 


LIONE — Adriano Panatta 
ha sconfitto Bjorn Borg al tor- 
neo di Lione. Il tennista azzurro 
ha vinto il primo set al ie-break 
per 7-6 ed il secondo nettamen- 
te per 6-2. L'incontro si è dispu- 
tato su fondo sintetico. Il bilan- 
cio tra i due tennisti è attual- 
mente sfavorevole al romano 
per 7 a 11. Panatta e Borg 
saranno nuovamente, difronte 
lunedì al supertorneo di 
Milano. 3 


IN AMERICA 


Sebastian Coe 
atleta dell'anno 


L'inglese Sebastian Coe è sta- 
to designato dall'americana 
Upi «sportivo dell’anno». Nella 


classifica maschile al terzo po- | 


sto, alle spalle del. tennista 
Borg, figura Pietro Mennea. In 
campo femminile i maggiori vo- 
ti sono stati raccolti dalla tede- 
sca orientale Marita Koch.. 


ROTELLE 


Europei di hockey 


L'Italia seconda 


BARCELLONA — Nella 
quinta giornata del campiona- 
to europeo di hockey a rotelle, 
l’Italia ha ottenuto una vittoria 
di misura sull'Olanda per 2-1, 
‘mentre la Spagna ha battuto la 
Germania federale per 7-4 e 
Francia e Svizzera hanno chiu- 
so in parità (1-1). 

La classifica è guidata sem- 
pre dalla Spagna con 10 punti 
seguita da Portogallo e Italia, 
con 7, Svizzera con 5, Olanda e 
Germania federale con 4, Fran- 
cia con 3, Belgio con 2 è Gran 
Bretagna con zero, sat 


all'Arcoveggio 


Con il nostro Davis al via la 
Tris bolognese, che questo po- 
meriggio interesserà sedici 
trottatori all’ippodromo del- 
l’Arcoveggio. Sono minime le 
possibilità dell'ormai ... pensio- 
nando allievo di Quadri in una 
corsa dove non mancano i sog- 
getti di una certa qualità. Con- 
trariamente al solito, crediamo 
che questa Tris sia quanto mai 
alla portata dei cavalli ameri- 
cani, pertanto il massimo pena- 
lizzato Bourbon and Soda, che 
proviene dalle primarie catego- 
rie, e anche Queen of Speed, ci 
sembrano i logici favoriti. 

Premio Nievo, lire 6 milioni, 
corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Quitecuto (N. Manco), 2) Miaco 
(F1. Barbieri), 3).Big (F. Matteu- 
cci), 4) Rivelino (Ar. Trivellato), 
5) Ammiraglio (G. Rossi), 6) 
Musetta (M. Monti), 7) Cacharel 
(M. Rivara), 8) Calcefiro (G. Ma. 
rani); 9) Nevaio (Or. Orlandi), 
10) Davis (A. Quadri). A metri 
2080: 11) Codero (M. Biasuzzi), 
12) Actril (Erm. Stefani), 13) 
Zemma (F. Barbieri), 14) King 
(G. Carotenuto), 15) Queen of 
Speed (I. Fantuzzi), A metri 
2100: 16) Bourbon and Soda (V. 
Ballardini). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base; 16 Bourbon and Soda, 15 
Queen of Speed, 13 Zemma: 
Aggiunte sistemistiche: 11 Co- 
dero, 3 Big, 5 Ammiraglio. 


COPPA KORAC 

La Superga Mestre è stata 
sconfitta dal Coventry per 86-79 
(37-35) nell’incontro d’andata 
degli ottavi di finale della Cop- 
pa Korac. 


La formazione alabardata 
che giocherà domenica a Vare- 
se è ancora in aito mare. Alla 
quasi scontata assenza di Gi- 
glio, che anche ieri è rimasto 
praticamente inoperoso, svol- 
gendo un limitato lavoro ai bor- 
di del campo, potrebbe aggiun- 
gersi quella di Mascheroni. Il 
«libero» si è presentato ieri al 
Villaggio del pescatore lamen- 
tando una leggera forma in- 
fluenzale con qualche linea di 
febbre; ha fatto ritorno a casa e 
viene curato con antibiotici che 
dovrebbero, stroncare sul na- 
scere il malanno, 

Contro la formazione del 
«Berretti», Tagliavini ha pre- 
sentato una squadra che com- 
prendeva Schiraldi e Prevedini 
terzini, Magnocavallo «libero», 
Lucchetta fluidificante al posto 
di Giglio, un centrocampo affi- 
dato a Politti, Mitri, Franca, 
Quadrelli e le due punte, Pa- 
nozzo e Coletta. Se Mascheroni, 


dell’infortuna 


TAGLIAVINI. IN PREALLARME ANCHE PER RIMPIAZZARE IL LIBERO MASCHERONI 


come è sperabile, guarirà in 
tempo, Magnocavallo ritornerà 


al' ruolo naturale e Tagliavini . 


avrà solo il problema di sosti- 
tuire Giglio. Le soluzioni pot- 
tebbero essere rappresentate 
da Lucchetta o da Politti, con- 
siderato che anche Lenarduzzi 
è indisponibile, 

L'allenatore alabardato, co- 
me aveva dichiarato nei giorni 
scorsi, non ha voluto anticipare 
alcunché per quanto riguarda 
la formazione che, come ha sot- 
tolineato, verrà resa nota solo 
poco prima della partita. Consi- 
derato che si tratta di una gara 
quanto mai difficile, contro un 
Varese in netta ripresa, è chiaro 
che la Triestina baderà prima 
di tutto a non prenderle. Un 
pareggio, contro i lombardi, è 
l'obiettivo cui punta la squadra 


alabardata che cercherà di | 


mantenere l’imbattibilità, 
La preparazione sarà comple- 
tata nel pomeriggio. La parten- 


za per Varese avverrà domani 
mattina in pullman. 
C.N. 


Trasferta a Varese 
con il Club «AI Gallo» 


Il Triestina Club «Al Gallo» 
organizza. per domenica una 
trasferta al seguito della Trie- 
stina in occasione dell'incontro 
di calcio che gli alabardati di- 
sputeranno a Varese. La quota 
di partecipazione viene fissata 
in lire 11 mila per i soci e lire 12 
mila per i non soci. 

Prenotazioni e informazioni 
presso il Club, in via dell'Istria 
175, 


Anche Bertolucci 


a Torino col Tct 


Dl Tet «Costruzioni Visentin» 
si schiererà al gran completo, 
domenica a Torino, nell’incon- 


Politti o Lucchetta il sostituto 
to Giglio a Varese 


tro del campionato di serie A 1 
che lo vedrà opposto al Monvi- 
so Grugliasco. Paolo Bertoluc- 
ci, la cui presenza nei giorni 
scorsi era in forse, è giunto 
l’altra sera a Trieste e da ieri si 
allena assieme ai compagni di 
squadra, 

I biancoverdì, forti del loro 
numero uno, si apprestano ad 
‘affrontare questa difficile tra- 
sferta piemontese (fra gli avver- 
sari ci sarà anche il cileno Pie- 
rola) con il fermo proposito di 
assicurarsi i due punti per ri- 
manere in testa alla classifica. 

Bertolucci, Ogden, Piuk e Ar- 
mellini, per abituarsi a giocare 
sul parquet (un fondo singolare 
per il tennis) stanno allenando- 
si al palazzetto di Gorizia. La 
squadra si trasferirà domani 
mattina a Torino, dove verrà 
raggiunta da Mazzocchi impe- 
gnato nei campionati interna- 
zionali di Bologna nella specia- 
lità del doppio. s 


trizio Parrini e Gianluca Rinal- 
dini aggiudicandosi l’incontro 
soltanto con il «tie-break» al 
terzo set. La battuta di Walts è 
stata determinante per la cop- 
pia americana, mentre Parrini 
e Rinaldini hanno entrambi 
mostrato un livello medio di 
gioco con fasi alterne di resa. 
Con il primo set, vinto per 6-1, 
gli americani parevano essersi 
avviati ad una sicura vittoria, 
ma nella seconda partita la 
coppia italiana, apparsa atten- 
ta e caparbia, è riuscita a rimet- 
tere in equilibrio la gara strap- 
pando il servizio a Meyer pro- 
prio sul 5-4 a proprio favore. 6-4, 
dunque, e poi tutti nel terzo set 
‘hanno conservato il servizio. Al 
tie-break (concluso per 7-4), la 
battuta di Walts ed una sciocca 
risposta di Parrini hanno chiu- 
so il discorso. 


——_—_________________—- 


Risultati 


SINGOLARE 
Birner (Cec.) batte Caujolle (Fr) 
6-3, 5-7, 6-4. 
Buehning (Usa) batte Rivaroli (i) 
6-4, 6-2. 


DOPPIO 
Hrebec-Slozil (Cec) battono Maz- 
zocchi-Ricci Bitti 6-1, 2-1 (ritiro). 
Marzano (1) - Mir (Sp) battono 
Rivaroli-David (1) 7-5, 6-0. 
Meyer-Walts (Usa) battono Parri- 
ni-Rinaldini (1) 6-1, 4-6, 7-6. 


VOLLEY A2 - UN CUS AGGUERRITO PREPARA LA TRASFERTA DI PADOVA 


Il 


gusto della vittoria 


Sabato scorso il Cus Trieste, 
con il secco 3-0 contro il Gala 
Filpa Cremona, ha assaporato 
il gusto della vittoria dopo un 
digiuno iniziato nella lontana 
primavera dello scorso anno: 
come si ricorda la squadra gial- 
loblù vinse il suo ultimo incon- 
tro ufficiale di campionato con- 
tro il Panini Modena per 3-2. 
Certamente ora non è il caso di 
parlare di lotta per la promozio- 
ne in quanto due punti, seppur 
contro un forte sestetto, non 
possono e non devono far testo. 

‘Analizzando il comportamen- 
to degli atleti triestini, c'è da 
registrare l'autorità dimostrata 
sabato in campo da Franco Co- 
retti che, impegnato nel nuovo 
ruolo di regista, Na saputo far 
fronte, con ottimi risultati ai 
nuovi impegni derivanti da 
questa sua utilizzazione: rinfoe- 
za il muro nella zona di fuori 
mano e allevia le fatiche del 
centro, risultando inoltre deter- 
minante in attacco; ha dimo- 
strato così una maturità finora 


forse non completamente rea: | 


lizzatasi nel ruolo di schiaccia- 
tore. Negli altri incontri della 
A/2, scontate le vittorie del Gi-, 
salunì Asti, del Simod Petrar- 
ca Padova e dello Steton Carpì, 
fa invece notizia la sconfitta 
della formazione patavina del 
Thermomec contro.lo Zinella 
Bologna per 3-1 (6-15; 15-4; 15- 
11; 15-13): ci si aspettava una 
maggior resistenza dei veneti, 
praticamente impegnati da un 
sestetto rinforzato di serie «C» 
che solo all’ultimo momento si 
è presentato al via del torneo. 
E proprio con il 'Thermomec, 
il Cus Trieste gioca oggi la sua 
seconda partita, prima in tra- 
sferta. Il sestetto veneto, nato 
nel 1977 dalla fusione tra Cedas 
ed Europa Sport Brusegana (ri- 
cordiamo il Cedas nel campio- 
nato ’76-77 opposto alla Palla- 
volo Triestina di Vladimir Jan- 
.kovich), proviene dalla serie 
«B» dove lo scorso anno, nel 
girone C, si trovò opposto 
anche al Volley Club Trieste e 
‘al Volley Club Udine (con que- 
sti due sestetti si aggiudicò tut- 


ti e quattro gli incontri per 3-1); 
vinse poi il campionato con 
quattro sconfitte al passivo su 
diciotto incontri. 9 
Quest'anno il 'Thermomee, 
sempre allenato da Giorgio 
Baldin, si presenta piuttosto 
ringiovanito (età media 20 anni 
e ‘altezza media 189 centimetri) 
e senza giocatori di grossa espe- 
TIensnt o na IRA 
Per la trasferta di Padova 
Giorgio Manzin ha convocato 
Fabio Pellarini, Coretti, Di Bin, 
Biziak, Allesch, Robba, Ziani, 
Giusti, Visintin, Del Bello, Pe- 


rotti e Tarlao; non parliamo di' 


facile successo 0 cose del gene- 
re anche perché i veneti avran- 
no il dente avvelenato dopo la 
prima sconfitta patita, ma una 
vittoria potrebbe cominciare a 
far sognare un po’ i tifosi triesti- 
ni del volley. 
Roberto Micalli' 


GLI ALTRI INCONTRI 


Marinelli S. Croce-Amiantite Al: 


Gisalumi At-Steton Carpi 
Gala Cremona-Simod Petrarca Pd 
Frigortisselli-Zinella Bo 


| Venerdì, 23 novembre 1979 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


INDISPENSABILE IL RUOLO CORRETTIVO DI FRONTE AI POSSIBILI PERICOLOSI EQUIVOCI TRA LE SUPER POTENZE 


L'antica saggezza politica europea 
antidoto alle nevrosi dei due Grandi 


«USA e URSS — scrive il 
Times” riportando un brano 
delle memorie di Henry Kissin- 
ger.— sono simili a due ciechi 
armati fino ai denti che cerca- 
no l’uscita in una piccola stan- 
za buia. Entrambi si sentono în 
pericolo mortale ed hanno un 
enorme paura dell’aliro, che 
credono perfetto». Sebbene le 
due superpotenze — continua 
l’articolo fuor di metafora — 
sappiamo perfettamente che la 
frequente incertezza e la neces- 
sità di scendere a compromessi 
sono: imprescindibili caratteri- 
stiche della lotta politica, en- 
trambe credono che l’avversa- 
rio:sia più forte e più coerente e 
sappia prevedere con maggio- 
re:chiarezza il futuro, anche se 
la diretta esperienza prova lo- 
ro ogni giorno esattamente il 
contrario. E’ logico dunque — 
conclude l’ex segretario di sta- 
to americano — che i due ciechi 
chiusi, nella stanza non solo 
procurino enormi danni l’uno 
all’altro, ma finiscano per gua- 
stare la stanza stessa». 

E questa lotta fra ciechi — ne 
siamo stati tutti testimoni — 
nelle ultime settimane è ripresa 
con maggior violenza. Anzi ha 
spinto il mondo sull'orlo di una 
nuova crisi mondiale, ha sviato 
il processo di distensione, ha 
reso illusoria ogni speranza di 
disarmo in un prossimo futuro 
e ha'messo in serio pericolo non 
solo l’esistenza delle due super- 
potenze, ma la sopravvivenza 
della stanza stessa, che in que- 
sto caso altro non è che il 
nostro pianeta. 

In questa atmosfera di cre- 


scente allarmismo, molto risal- |j 


to si è dato alla nuova crisi 
cubana, originata dalla pre- 
senza sull’isola di tremila mili- 
tari ‘sovietici. Le dichiarazioni 
ufficiali e la politica del Cremli- 
no purtroppo hanno fornito 
nuova esca all’isteria collettiva 
tanto che solo la «vecchia» Eu- 
ropa, grazie alla sua tranquilla 
saggezza è riuscita a rimanere 
immune. + 

Oggi il panorama mondiale 
risulta relativamente più cal- 
mo, ma nel frattempo ha preso 
il vià, questa volta con la parte- 
cipazione degli stati europei, 
un nuovo dibattito circa le reali 
possibilità di scoraggiare un’e- 
ventuale aggressione nemica e 
mantenere l'equilibrio militare 
în Europa. —| 

Complessi processi storici, 
mon certo le combinazioni del 
caso, sono da ritenere respon- 
sabili dell’attuale regresso del- 
la distensione e della mancan- 
za di coerenza;e di autocontrol- 
lo nella politica di entrambe le 
superpotenze, Durante l’ammi- 
nistrazione Carter gli Stati Uni- 
ti hanno accusato una sensibile 
perdita di prestigio e di influen- 
za in varie parti del mondo, 
soprattutto in Asia, in Africa e 
nel Medio Oriente ricco di pe- 
trolio (basti ricordare i recenti 
avvenimenti iraniani). Nello 
stesso tempo, l'influenza sovie- 
tica ha fatto grandi passi avan- 


, ti in Afghanistan, nell’Asia me- 


MI e nell’Africa orien- 
ale. 

Le potenziali capacità di 
attacco dell'Unione Sovietica 
sono dunque grandemente ac- 
cresciute e questo ha automati- 
camente allargato a favore del- 
l'alleanza militare socialista il 
preesistente «gap» nei rapporti 
di forza fra Nato e Patto di 
Varsavia. Ciò significa, în 
sostanza, che nel teatro milita- 
re europeo le forze del Patto di 
Varsavia, quanto al contingen- 
te militare e all’armamento tra- 
dizionale, hanno considerevol- 
mente superato le capacità del- 
la Nato, mentre, è bene ricor- 
darlo, è rimasto invariato a 
favore dell'Est, l’altro ovvio 
vantaggio strategico dovuto al- 
la relativa brevità delle distan- 
ze fra Europa occidentale e 
Unione Sovietica. 

L'economia mondiale, il cui 
andamenio si riflette non solo 
nella politica interna, ma an- 
che nelle scelte a livello inter- 
nazionale, è il terzo elemento 
capace di determinare i rap- 
porti fra le due superpotenze. 

La sempre più grave crisi 
energetica, la recessione, l’ina- 
deguatezza del sistema mone- 
tario e l’inarrestabile inflazione 
travagliano in maggior misura 
gli Stati Uniti e l'Europa occi- 
dentale, sebbene l'Unione So- 
vieticta e .ì paesi socialisti non 
possono esserne immuni, tanto 
più che altri difficili problemi, 
quali la'carenza di cereali e dì 
mangimi è la contrazione del 
commercio mondiale fanno 
sentire il proprio peso anche 
all’Est. 

La somma di tali fattori ha 
contribuito a rendere estrema- 
mente debole la posizione del- 
l’amministrazione Carter. Oggi 
negli Stati Uniti interessi eco- 
nomici. privati o addirittura 
semplici mire elettorali dettano 
l'approccio alle questioni più 
gravi, sino a determinare quel- 
la «cecità» di cuì si lamenta 
Kissinger. E ancor più cupo 
diviene il panorama interna- 
zionale qualora si consideri co- 
me i leader sovietici, pur chia- 
mati da lungo tempo a esercita- 
re i propri poteri decisionali 
(Breznev.e Suslov appartengo- 
no. l'uno da 27 e l’altro da 35 
anni.al più ristretto gruppo 
dirigente sovietico) non danno 
prova di minor cecità del più 
«giovane» Carter, ai vertici del- 
la politica Usa da soli due anni. 

La cecità di cui danno prova 
entrambe le superpotenze sem- 
bra simile a quella causata da 
qualche danno al sistema ner- 
voso è' che in medicina normal- 
mente si guarisce con l’impiego 
di terapie choc. 

Ma non va sottovalutato il 


ruolo svolto dalla politica euro- 
pea nel risolvere la tensione, ad 
esempio nella recente crisi di 
Cuba. Le prese di posizione 
francesi e gli atteggiamenti del 
cancelliere tedesco Schmidt di- 
mostrano come l'Europa, am- 
maestrata dalla storia, non so- 
lo sia capace di mantenere la 
calma e di difendere la propria 
autonomia nei riguardi della 
politica americana, già domi- 
nata dalle tensioni preelettora- 
li, ma sappia, nel medesimo 
tempo, trovare formule appro- 
priate per ammonire î leaders 
sovietici, affinché non si illuda- 
no di poter sfruttare a proprio 
vantaggio le divergenze emer- 
genti in seno ai membri dell’Al- 
lenza atlantica. 

I leader sovietici hanno se- 
guito una diversa strada e, seb- 
bene sia impossibile tracciare 
‘un preciso inventario delle loro 
forze, si può affermare che esse 


hanno ormai raggiunto în Eu-| 


ropa la supremazia militare. I 
vecchi vettori per il trasporto 
dei missili sono stati sostituiti 
da modelli più moderni capaci 
di maggior precisione nel colpi- 
re il bersaglio e în grado di 
trasportare un più alto numero 
di testate atomiche. Non v'è 
dubbio, insomma, che il poten- 
ziale bellico sovietico superi 0g- 
gi di gran lunga le «vecchie» 
armi americane, ormai tecnica- 
mente superate e concentrate 
per lo più in territorio tedesco. 

Proprio con l’intento di re- 
staurare l'equilibrio perduto, 
glì Stati Uniti hanno proposto 
di sostituire le vecchie armi 
tattiche nucleari in dotazione 
della Nato con moderni missili 
Pershing e Cruise, ma la realtz- 
zazione del progetto, oltre a 
contrastare con il principio di 
non proliferazione delle armi 
atomiche, nella maggioranza 
dei paesi europei occidentali 
trova una ferma opposizione 


da una parte dell’opinione pub- 
blica. 


D'altro canto, le dichiarazio- 
ni di Breznev a Berlino hanno 
l'ambiguità dei responsi di Gia- 
no bifronte: il leader sovietico, 
infaiti, pur riconoscendo l’'esi- 
genza di restaurare l'equilibrio 
militare in Europa sembra vo- 
ler dilazionare nel tempo tale 
operazione, 

Chi ben conosce la storia an- 
tica e recente della nazione rus- 
sa; sa come, in effetti, la politica 
sovietica sia disposta a rispet- 
tare solo avversari reali e temi- 
bili. 

Ai paesi europei, fortemente 
interessati al mantenimento 
della distensione rimane, dun- 
que, un pesante compito: con- 
vincere, con l’aiuto delle forze 
di sinistra, î politicì sovietici ad 
accordare anche agli altri po- 
poli quello stesso diritto alla 
sicurezza su cui tanto insistono 


per se stessi e ammettere, nello 
stesso tempo, che un eventuale 
accordo Salt-3 per la limitazio- 
ne delle armi atomiche in Euro- 
pa mon solo è indissolubilmente 
legato alla ratifica del Salt-2, 
ma si basa innanzi tutto sul 
riconoscimento della necessità 
di una reale restaurazione del- 
l'equilibrio militare in Europa. 

Nulla impedisce di avviare, 
intanto, trattative che, nelio 
spirito di Helsinki, tendano a 
controllare e limitare le capaci- 
tà militari e l'armamento euro- | 
peo. ia la decisione dî restau- 
rare al più presto l'equilibrio 
militare turbato è la sola capa- 
| ce di contribuire a un ulteriore 
ed efficace disarmo europeo: 
ogni accordo in tal senso, infat- 
ti, può essere valido soltanto se 
stipulato fra partner di pari 
potenza e non sottoscritto sotto 
la pressione di una situazione 
d'emergenza. 


Giuseppe Szall 


mei 


esteri sovietico Gromiko, giun- 
to mercoledì a Bonn per una 
visita di quattro giorni ha avu- 
to ieri due colloqui con il colle- 
ga tedesco Hans-Dietrich Gen- 
scher (nella telefoto Ap), cen- 
trati sui problemi della sicu- 
rezza. In particolare Gromiko 
e Genscher hanno esaminato la 
questione della prevista deci- 
sione della Nato, a metà dicem- 
bre, a favore degli euromissili 
«Cruise» e «Pershing» e della 
possibilità di nuove trattative 
per la riduzione degli arma- 
menti fra Est e Ovest. 

Dopo i due colloqui di ieri, 
durati complessivamente cir- 
ca quattro ore, il portavoce del 
ministero degli esteri federale 
non ha fornito particolari sul 
contenuto degli scambi di ve- 
dute concernenti la sicurezza e 
il disarmo, limitandosi ad af- 
fermare che si è trattato, in 
generale, di colloqui caratte» 
rizzati da «reciproca fiducia e 
spirito costruttivo». 

Nessun accenno è stato fatto 
alla presunta nuova offerta so- 
vietica, di cui aveva parlato il 
settimanale «Spiegel» due set- 
‘timane fa, di raddoppiare il 
numero di uomini (40 mila) e di 
carri armati (2000) che Mosca 
sarebbe disposta a ritirare dal- 
la Germania orientale in cam- 
bio di una rinuncia della Nato 
ai nuovi euromissili. 

Il portavoce ha detto ancora 
Gromiko e Genscher hanno 
fatto un bilancio positivo dello 
sviluppo dei rapporti fra i due 
paesi dalla firma, nel 1970, del 
trattato di Mosca. 


I colloqui di Gromiko a Bonn 


PECHINO E HANOI SEMPRE AI FERRI CORTI 


Scambio di accuse 


sul genoci 


dio khmer 


Trecentomila coloni viet inviati in Cambogia? 


PECHINO — La quattordice- 
sima seduta del negoziato cino- 
Vietnamita, che si è svolta ieri a 
Pechino, si è conclusa senza 
alcun risultato e le due parti si 
sono accordate per tenere la 
prossima riunione a Pechino ad 
una data da destinarsi. 

Anche nella seduta di ieri, il 
vice ministro degli esteri cine- 
se, Han Nianlong el il collega 
vietnamita, Dinh Nho Liem, si 
sono scambiati le consuete ac- 
cuse di violazioni di frontiera e 
di preparazione di una nuova 
azione militare. 

Da parte cinese, in particola- 
re, il Vietnam è stato accusato 
di aver inviato oltre 300.000 
«coloni» in Cambogia allo sco- 
po di avviare il pratico assorbi- 
mento di questo paese. L'accu- 
sa è stata respinta come «ca- 
lunniosa ed infondata» dai viet- 
namiti, i quali hanno, a loro 
volta, affermato che la «cricca 
di Pol Pot - Ieng Sary», ossia il 
governo cambogiano deposto 
nel gennaio scorso in seguito 
all’ingresso delle truppe di Ha- 
noi nel paese, sarebbe respon- 
sabile «con l’aiuto della Cina» 
del «genocidio» dei Kmer. 

Da parte cinese, poi, è stato 
detto — ripetendo le affermazio- 
ni dei giorni scorsi contenute in 
una nota diplomatica ed in di- 
spacci dell'agenzia «Nuova Ci- 
na» - che Hanoi compie fre- 
quenti incursioni oltre il confi- 
ne con la Cina. I vietnamiti 
hanno naturalmente respinto 
tale affermazione, ritorcendo 
l'accusa su Pechino. , 

Nel pomeriggio, solo Dinh 
Nho Liem ha tenuto una confe- 
renza stampa, nel corso della 
quale è stato distribuito il «li- 
bro bianco». pubblicato a Hanoi 
il 4 ottobre scorso, con il titolo 
«La verità sui rapporti cino- 
vietnamiti negli ultimi tren- 
t'anni», documento che è stato 
oggetto di due lunghi articoli 
polemici da parte dell'agenzia 
ufficiale cinese e del «Quotidia- 
no del popolo», 

Il negoziato iniziato a Hanoi 
il 18 aprile di quest'anno, è 
stato trasferito, dopo un mese 
di trattative a Pechino, dove è 
stato ripreso il 28 giugno. 

Parlando successivamente in 
‘una conferenza stampa, il dele- 
gato di Hanoi ha detto che 
l’incontro non ha portato a ri- 


sultati «per l’atteggiamento | 


ostruzionista della controparte 
cinese» che, fra l’altro, ha avan- 


BONN — Il ministro degli | 


RAGGIUNTO UN COMPROMESSO A TUNISI CHE SCONTENTA BEIRUT E SODDISFA L'OLP 


Il vertice arabo si astiene dal limitare 
la presenza dei fedain nel Libano del Sud 


Ma gli abitanti preferiscono Israele 


- TUNISI — Per quanto riguar- 
da il Libano, il vertice della 


‘Lega araba si è concluso con un | 


compromesso che sembra sod- 
disfare più l’Olp che non il 
governo di Beirut. La risoluzio- 
ne letta dal segretario Klibi 
mon menziona in alcuna parte 
un impegno dell’Olp a proposi- 
to della presenza delle sue forze 
nel Libano meridionale e del 
congelamento delle operazioni 
a partire da questa regione. Si 
afferma soltanto che la Lega 
araba «ha a cuore» la sovranità 
libanese e «appoggia gli sforzi 
del governo libanese e dell’Olp» 
‘per coordinare le loro posizioni. 

Il vertice ha inoltre racco- 
mandato che Libano e Olp si 


accordino per definire i limiti 


della presenza armata palesti- 
nese nelle zone controllate dal- 
l'Onu. Su questo punto, il Pre- 
sidente libanese Sarkis ha 
espresso «riserve». Sugli altri 
problemi del mondo arabo la 
tisoluzione finale approvata da 
Re e Capi di stato ribadisce le 
tesi già espresse dalla conferen- 


| za di Bagdad, a 


PER CREARE UN 


LONDRA — Un gruppo di 
uomini d'affari americani sa- 
Tebbero stati promotori di un 
golpe nell’isola di Santo, del 
gruppo delle Nuove Ebridi. 

E' quanto scrive il «Guar- 
dian», precisando che di questo 
‘gruppo fanno parte gli stessi 
‘uomini che tentarono di pren- 
dere il controllo di Abaco, nelle 
Bahamas, cinque'‘anni fa. L'in- 
surrezione a Santo — scrive il 
giornale — è guidata dal pro- 
prietario terriero Jimmy Ste- 
vens, di origine scozzese.L’altra 
notte i suoi sostenitori hanno 
annunciato che controllano l’u- 
nica città dell’isola, Luganville. 

Il gruppo di isole delle Nuove 
Ebridi, governato congiunta- 
mente da Gran Bretagna e 
Francia negli ultimi 65 anni, 
diverrà indipendente il prossi- 
mo anno. Lunedì scorso, in 
base ad una consultazione elet- 
torale, è stato designato come 
primo ministro il leader del par- 
tito anglofono «Vanuaaku», 
Walter Lini. È 

Lini — scrive il «Guardian» — 
ha detto nel corso di una con- 
versazione telefonica da Vila, 
capitale delle isole: «Jimmy 


«PARADISO FISCALE 


Un golpe di affaristi 
a Santo (Nuove Ebridi) 


Stevens è sostenuto dagli ame- 
ricani che tentarono di prender 
il controllo di Abaco. Essi vo- 
gliono creare un proprio ’’pae- 
se-paradiso delle tasse”, svilup- 
pare i diritti minerari. Il gioco 
d’azzardo, In altre parole, avere 
un proprio regno». 

Gli americani che sostengono 
il golpe farebbero parte, secon- 
do il «Guardian» dell’«Aurora 
Corporation», che ha base nelle 
Hawaii ed è guidata da Michael 
Oliver e Harold Peacock. I due 
dietro il tentativo di insurrezio- 
ne ad Abaco. Secondo Walter 
Lini, il gruppo di affaristi ame- 
ricani sarebbe inoltre spalleg- 
giato dai circa 300 francesi resi- 
denti nell'isola, Ced 


«Sì» del Belgio. 
agli euromissili 


BRUXELLES — Il governo 
belga ha, per la prima volta, 
espresso parere favorevole nei 
confronti del progetto ameri- 
cano che prevede la dislocazio- 
ne di 527 missili a testate nu- 
cleari nell'Europa occidentale. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MARJAYOUN — Non esiste 
un trattato di pace israelo- 
libanese, ma i cristiani libanesi 
che vivono nella regione di 
frontiera con Israele hanno fat- 
to pace con il vicino stato ebrai- 
co molto prima.degli accordi di 
Camp David tra il Presidente 
egiziano Sadat e il primo mini- 
stro israeliano Begin. 

I 1500 miliziani cristiani ar- 
‘mati dagli israeliani, che pattu- 
gliano la regione di confine 
profonda una decina di chilo- 
metri chiamata «Libano libero» 
dal loro leader, il maggiore ri- 
belle Saad Haddad, dicono che 
rimanere în pace è semplice: 
«Il nemico del mio nemico è mio 
amico». È 

1 nemici dei libanesi cristiani 
sono i palestinesi. Israele forni- 
sce Haddad di armi, munizioni 
e persino di uniformi e, in cam- 
bio, Haddad tiene i guerriglieri 
palestinesi lontani dal fianco 
settentrionale di Israele. 

George Kassis, ventottenne 
seguace di Haddad, spiega il 
suo nuovo atteggiamento în 
questo modo: «Per molti anni îl 
mio papolo ha creduto che 
Israele fosse il suo solo nemico. 
Ma un paio di anni fa capîmmo 
che, in realtà, Israele era il 
nostro solo amico. Quando 
fummo sul punto di essere an- 
nientati dai palestinesi, il solo 
paese che venne in nostro aiu- 
to, dandoci assistenza e difen- 
dendoci, fu Israele. Fu Israele 
che ricoverò nei suoi ospedali î 
nostri malati e i nostri feriti». 

Questa alleanza militare, che 
ha portato nella regione pace e 
prosperità ai circa centomila 
cristiani e musulmani sciiti del 
«Libano libero», ha provocato 
confusione e caos nel resto del 
Libano meridionale. 

Anche il panorama ordinato 
di colline «terrazzate» e campi 
drati color tabacco contrasta 
drammaticamente con i villag- 
gi palestinesi semi-distrutti e 
devastati dalle bombe israelia- 
ne che si trovano più a Nord. 

La guerriglia palestinese rie- 
sce ora soltanto a lanciare spo- 
radici razzi o inviare isolate 
pattuglie-suicide nella Galilea 
settentrionale, ma non costitui- 
scono più alcuna minaccia per 
il ben agguerrito piccolo eserci- 
to di Haddad o per la potenza 
militare israeliana. 


I miliziani cristiani di Had- |!Y 


dad, non di rado, penetrano 
anche nella zona occupata dal- 
le truppe-cuscinetto dell’Onu 
per far saltare in aria le abita- 


zioni di sospetti leader guerri- 
glieri o rapire simpatizzanti 
della guerriglia. 

Gli ufficiali della forza dell’O- 
nu dicono di essere venuti nel 
Libano meridionale con il'com- 
pito di tenere i guerriglieri pa- 
lestinesi lontani da Israele ma 
sono gli stessi israeliani e gli 
uominì di Haddad a provvede- 
re al compito con la dovuta 
efficacia. . 

Intanto, il «Libano libero» go- 
de diuna sicurezza sconosciuta 
nel resto del paese. Sono più di 
1500 cittadini libanesi che pas- 


sano ogni giorno il confine per 
lavorare i campi situati in terri- 
torio israeliano e nelle fabbri- 
che tessili di Israele, dove ven- 
gono pagati meglio che nel Li- 
bano ante-guerra. Alcuni bam- 
bini libanesi vanno persino a 
scuola in Israele. 
A. P. 


MI MORTA — Anne Vonde- 
ling, vicepresidente del Parla- 
mento europeo, è rimasta ucci- 
sa in unincidente sull’autostra- 
da fra Bruxelles e Mechelen. 


base aerea di Andrews 


Ritorno in America 


zato domande «riguardanti il 
popolo cambogiano, che come 
è noto non partecipa ai nego- 
ziati», domande che la delega- 
zione del Vietnam ha respinto. 

Il delegato vietnamita ha 
quindi sostenuto che i cinesi 
hanno portato da 12 a 15 le 
divisioni di stanza alla frontie- 
ra, costituito grossi centri di 
rifornimento, realizzato basi 
per mezzi corrazzati, missili, ar- 
tiglierie da campagna e reti di 
comunicazioni, trasferito nella 
Cina meridionale e nell'isola di 
Hainan altri caccia e bombar- 
dieri a reazione, e inviato altre 
unità da guerra di tuttii tipi nel 
"Mar della Cina meridionale. 

La risoluzione votata dall'as- 
semblea generale dell’Onu nei 
giorni scorsi che chiedeva il 
ritiro delle forze straniere dalla 
Cambogia è stata intanto defi- 
nita «una farsa» dal primo mi- 
nistro vietnamita Pham Van 
Dong e «ingiusta e assurda» dal 
ministro degli esteri laotiano. 

Dong, parlando in occasione 
dell'apertura ad Hanoi della 19* 
sessione del comitato dell’«or- 
ganizazione internazionale dei 
giornalisti», ha detto: «Noi con- 
danniamo fermamente la re- 
cente farsa di voto all'Onu con 
la quale alcuni paesi, soggetti 
alla pressione di Washington e 
di Pechino, hanno attentato al- 
la sovranità del popolo cambo- 
giano e sono andati contro la 
morale, il diritto e la Carta 
dell’Onu. Affermiamo ancora 
una volta - ha concluso il pre- 
mier - che l'evoluzione della 
situazione in Cambogia è irre- 
versibile». 

Inviato del Pontefice 
in missione a Formosa 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Un cardinale della Curia vati- 
cana si recherà tra alcuni giorni 
in visita a Formosa, la Cina 
Nazionalista, il cui riconosci- 
mento da parte della Santa Se- 
de costituisce il maggior osta- 
colo per un dialogo con Pe- 
chino. 

E’ il cardinale brasiliano 
Agnelo Rossi, che dirige l’anti- 
co dicastero missionario di 
«Propaganda Fide», partito 
martedì da Roma per presiede- 
re in qualità di «inviato specia- 
le» di Papa Wojtyla il congresso 
missionario internazionale in 
programma a Manila, nelle Fi- 
lippine, dal 2 al 6 dicembre. La 
Radio vaticana ha precisato 
che, di ritorno dalle Filippine, il 
porporato visiterà a Formosa la 
locale università cattolica «Fu 
Jen», fondata cinquanta anni 
orsono da Pio XI, e la diocesi di 
Kao-Jsiung, dove 120 anni fa 
ebbe inizio l’evangelizzazione 
dell’isola ad opera dei domeni- 
cani. 

Si apprende intanto che am- 
monta a poco più di cento il 
numero dei gesuiti cinesi che 
vivono attualmente nella Cina 
comunista. Ne dà notizia la 
Curia generalizzata dei gesuiti, 
in un comunicato che riepiloga 
il viaggio compiuto in Cina ol- 
tre due mesi fa dal padre gesui- 
ta Michel Ghu Li-Teh, «consi- 
gliere» del preposito generale 
della Compagnia di Gesù per i 
problemi cinesi, il quale ha sog- 
giornato 70 giorni nella Cina 
continentale, dal 29 giugno al 6 
settembre scorso. 

Ricordato che questa è stata 
la sua prima visita in Cina, 
dove è nato, dopo 30 anni, il 
comunicato della Curia dei ge- 
suiti riferisce che Padre Chu, 
oltre ai suoi familiari, per in- 
contrare i quali aveva ufficial- 
mente intrapreso il viaggio, ha 
incontrato altri gesuiti, «la 
maggior parte dei quali risiede 
abitualmente in campi di lavo- 
ro e parecchi dei quali recente- 
mente hanno ricevuto l’autoriz- 
zazione di passare qualche set- 
timana all'anno presso le loro 
famiglie». 

Per mezzo loro, Padre Chu ha 
potuto ottenere informazioni 
su altri confratelli, specie di 
membri di vecchie missioni ge- 
suite di Sciangai e di Yang- 
show. Non ha ricevuto, invece, 
che poche notizie dei gesuiti 
delle altre otto antiche missioni 
della compagnia (Sienh Sien, 
Kinghsien, Taming, Suchow, 
Anking, Wuhu, Pengpu e 
Canton). 


Niente omosex 
tra gli 007 

LONDRA — Il primo mini- 
stro britannico, Margaret That- 
cher, ha assicurato ieri i Comu- 
ni che i servizi di sicurezza bri- 
tannici (spionaggio e contro- 
spionaggio), cercheranno di 
evitare, in futuro, il recluta- 
mento di omosessuali. «L'omo- 
sessualità sarà un fattore di cui 
si terrà conto», ha precisato il 
primo ministro ad un deputato 


i |che aveva posto l’interrogazio- 


Washington — I primi ostaggi (donne e negri) liberati dagli ultrà 
musulmani sono tornati ieri in America. Nella foto: l’arrivo alla 


ne sullo scottante argomento, 
in seguito allo «scandalo 
Blunt» che infuria in questi 
giorni nel paese. - 
n —_——_——_—_——_—e=n| 
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Orario 
di lavoro: 
svolta 
nella Cee 


BRUXELLES — Un docu- 
mento della commissione ese- 
cutiva della Cee, presentato 
dal vice-presidente, Henk Vre- 
deling, incaricato degli affari 
sociali è stato accolto favore- 
volmente dal consigli degli af- 
fari sociali della Cee. Esso cal- 
deggia una trattativa a livello 
comunitario fra imprenditori e 
sindacati e indica un serie di 
possibili soluzioni: limitazione 
del ricorso sistematico agli 
straordinari, pensionamento 
anticipato, lavoro «part-time», 
lavoro temporaneo, introdu- 
zione di un turno supplementa- 
re nelle attività a ciclo conti- 
nuo, riduzione del volume an- 
nuo delle ore di lavoro, forma- 
zione in alternatiza. 


«I nove governi della Cee 
sono usciti dalla neutralità 
rispetto ai negoziati fra le par- 
ti sociali sulla riduzione del 
tempo di lavoro», ha commen- 
tato il ministro del lavoro Vin- 
cenzo Scotti, indicando nel do- 
cumento una svolta significa- 
tiva. 


A Gent 


I PRIVATO — Lo scrittore 
dissidente Milan Kunder — 
esule in Francia — è stato pri- 
vato della nazionalità cecoslo- 
vacca. 


1 


Il giorno 19 novembre è dece- 
duta 


Laura Cassetti ved. Neri 


A tùmulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la figlia NERI- © 
NA, la nipote ORNELLA, il figlio 
ABARDO conla nuora FERNAN- 
DA e la nipote ALESSANDRA, le 
sorelle MARIA e INES, le cognate 
PAOLINA e GISELLA, i nipoti ei 
parenti. 


Trieste, 23 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie 
SKORIC e TREVISAN. 


Trieste, 23 novembre 1979 


Ricordano la cara zia i nipoti: 
LISETTA, ERMANNO, RESI, 
MARIO, GIOVANNI e NERINO 
con le rispettive famiglie. 


"Trieste, 23 novembre 1979 


Il Preside, il personale docente 
e non docente della scuola media 
«G. Caprin» partecipano al FaGto, 
lutto del Vicepreside professor 
ABARDO NERI. 


‘Trieste, 23 novembre 1979 


t 


Il 21 novembre è salita in Cielo 
l’anima buona di 


Albina Nardin 
in Bizzotto 


La piangono costernati il figlio 
ROMANO con la moglie PAOLA 
e la nipotina CINZIA, il marito 
UMBERTO, le sorelle ANGELA e 
MILA e parenti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 23 corrente alle ore 12, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 23 novembre 1979 


‘Partecipano al lutto le famiglie 
FAUSTINI 


Trieste, 23 novembre 1979 


T 


Il giorno 22 novembre, munita 
dei conforti religiosi, si è spenta la 
nostra cara 


Angela Strukelj 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ROSALIA e GIUSEPPI- 
NA (assente), il fratello LUDVIK 
Si unitamente ai parenti 

sutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
24 corr. alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1979 


I familiari di 


Elio Palmieri 


ringraziano tutti, specialmente la 
compagnia portuale, che in vario 
modo sono stati vicini al loro 
dolore. 


Trieste, 23 novembre 1979 


ALDO e ROMA PIERINI parte- 

cipano al lutto dell'amico GIU- 

NO per la perdita della sua 
cara mamma 


Elvira Toraldo 
ved. Tagliaferro 


Trieste, 23 novembre 1979 


LAURA, NIVIA, FABIO, rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
voluto in vario modo testimonia- 
re stima e affetto per il loro caro 


Pino Lauri 


Trieste, 23 novembre 1979 


NIVIA e FABIO FONDA condi. 
vidono il dolore di LUCIANA per 
la perdita del padre 


Narciso Manzutto 


Trieste, 23 novembre 1979 
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Martedì 20 novembre, sulla 
soglia degli anni 90, ha serena- 
mente lasciato questa vita la no- 
stra cara mamma, nonna e bi- 
snonna 


Giacomina Marchetti 
ved. Dezorzi 


A tumulazione avvenuta, dan- 
no il doloroso annuncio i figli: 
ROSARIA con ìl marito EUGE- 
NIO GIANNELLI, FIORETTA 
ved. QUERCIOLI, ALDO con la 
moglie RITA; i nipoti: SILVIO, 

TA, GERARDO con le rispet- 
tive famiglie. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario e ai suoì collaboratori e 
a tutto il personale paramedico 
del IT Ha Lungodegenti de- 
gli Ospedali Riuniti per la conti- 
nua paziente assistenza. 

Un grazie particolare alla Reve- 
rendissima Madre Superiora per 
il suo costante e sentito interessa- 
mento. 

Grazie alla signora MIRELLA e 
alla signorina TIZIANA, che per 
lungo. tempo l'hanno. assistita 
‘amorevolmente nel decorso della 
malattia. 

Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 


Trieste, 23 novembre 1979 


I pronipoti ROBERTO, FRAN- 
CO, GABRIELLA GIANNELLI; 
SAMANTHA, SARAH, JULIE e 
SALVATORE QUERCIOLI ricor- 
deranno sempre con tanto affetto! 
la loro bisnonna 


Trieste, 23 novembre 1979 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PRISTAVEZ 


Trieste, 23 novembre 1979 


t 


Il 22 novembre è mancata 
improvvisamente all’afietto dei 
SioLcen, ‘munita dei conforti reli- 

(e) 


Maria Chitter 
ved. Capurso 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FIORENZO, i nipoti LU- 
CIANA con GIANNI, l’adorata 
BARBARA, RENATO con 


LILLJ. 
Un Dici ringraziamento al 
dott. MONGIOVI, al dott. VA- 


LENTI ed a tutto il personale 
della divisione ortopedica. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 24 corr. alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 23 novembre 1979 


Sì associano al lutto le famiglie: 
— MACCAGNAN 


JALANZA 
— CHINAGLIA 
Trieste, 23 novembre 1979 


Gli amici dell'agenzia Trieste 
del Lloyd Triestino partecipano 
commossi al dolore del collega 
FIORENZO CAPURSO per 
‘perdita della mamma. 


Trieste, 23 novembre 1979 


Si associano al lutto: 
— DINO e LILY MICHELINI 


Trieste, 23 novembre 1979 


Ap 


È mancata all’affetto dei suoi ‘ 
cari 


Francesca (Gina) 
Memon 
ved. Deiuri 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. È 

Un particolare ringraziamento 
vada alla dottoressa GREGORI 
per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo og; 
venerdì, alle ore 11.30, partendo 
dalla Cappella di Aurisina diret- 
tamente per il Cimitero di 
‘Muggia. s 

Non fiori ma opere di bene 

Muggia - Trieste, 

23 novembre 1979 


chi 


Il giorno 21 novembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Libera Pittico 
(Adele) 


Ne danno il triste annuncio la 
pIpale ROSETTA con il marito 
s RO e il pronipote CARLO. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e al personale tutto 
della Clinica Medica. 

1 funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 23 corrente alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1979 


Li 


Si è spenta 


Rosa Sablich 
ved. Di Lauro 


da Lussinpiccolo 


Danno il doloroso annuncio i 
ETORIDO, LAURO, la sorella 
'ONIA e nipoti. 
I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì, alle ore 11 nel cimitero. 


Monfalcone, 23 novembre 1979 
È mancato il nostro caro 


Ottone Schneider. 


Lo piangono la moglie, la figlia 
e DIGLI pa gi 23 
\erali seguiranno og; 
corrente alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1979 


Ta 
23-11-1973 — 23-11-1979 


Giacomo Godina 


€ tuoi cari, 
Trieste, 23 novembre 1979 


Con dolore ti ricordano ALIDA | 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30— 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 7259741090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 -— ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 


| della Vittoria 2, tel. 29381 - 


SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 


| cassette debbono essere invia- 


te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


PER custodia villa sul Garda cer- 
casi coppia media età. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 44-U 
34100 Trieste. 10230 B 

PRESTASERVIZI, capace lavori 
casa, senza impegni familiari 
cerco 8-13 giornaliere paraggi 
via Roncheto tel. 820245 ore pa- 
sti. 19710B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 90 per parola 


IMPIEGATA ore libere offresi a 
ditta tenuta libri Iva telef. ore 
serali 82587 Gorizia. 9350 

OFFRESI impiegata dattilografa 
anche part-time, tel. 734616. 


19690 C 
PENSIONATO offresi qualsiasi 
lavoro tel. 420583. 19714 C 


RAGAZZA 16enne offresi appren- 
dista commessa o altro lavoro 
telef, al 200647. 19624 C 

15ENNE offresi come apprendista 
commessa o qualsiasi altro la- 
voro telef. alla mattina al 
209420. 19706 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 200 per parola 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, scaldabagni, bagni nuovi, 
rivestimenti, piastrelle e mura- 
ture, tel. 796717. 19697 CC 

A.A.A,A. SGOMBERIAMO ap- 
partamenti soffitte cantine ese- 
‘guonsi traslochi tel. 828668. 

19660 CC 

A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni, 

cantine, soffitte, tel. 745827. 
19659 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte, 414244.19646 CC 

A. SGOMBERIAMO cantine, sof- 
fitte, appartamenti, eseguiamo 
traslochi. Tel. 757376 - 120597, 

2012 CC 

ARREDAMENTO, ristrutturazio- 
ni, opere murarie, impiantistica 
appartamenti, ville, negozi ese- 
fue ‘seria ditta personale specia- 

izzato propri progettisti, pre- 
E ne telef. ‘755982 
orario ufficio. __ 19685 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 

josatura PECE moquettes, 
lef. 754229. 18974 CC 

IDRAULICO offresi pei riparazio- 
ni ed impianti subito tel. 911133. 

19630 CC 

PORTE soffietto, avvolgibili le- 
gno plastica, tende veneziane, 
verticali, filtranti, cappottine 
negozi SRO oli. FORNITURE 

AZIONI MALOSSI, 
Nordio 9, tel. 732833. 050360 CC 

RIFORMIAMO, pitturiamo olio, 
tempera, case, appartamenti, 
negozi, prezzi modici, 422193. 

19679 CC 


SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti, pulitura 
cantine e soffitte, trasportiamo 
mobilio, tel. 410275 - 422298. 

19396 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


AUTISTA patente C assume Pe- 
trolchimica Adriatica. Domio 
145, tel. 824400. 19695 D 

‘AZIENDA zona industriale cerca 
giovane militesente tuttofare 
patente B. per magazzino e-0 
servizi esterni. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 47-U 34100 
Trieste. 19693 D 

AZIENDA zona industriale cerca 
perito-a per laboratorio chimico 
analisi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 46-U 34100 Trie- 
ste, 19693 D 

CERCASI aiuto cuoco militesen- 
te per ristorante Marina. Tel. 
61398 presentarsi. 19653 D 

CERCANSI commessa-o aiuto 
commessa-o apprendista com- 
messa-o conoscenza croato slo- 
veno,via Milano n. ll. 19671D 

CERCASI operaio massimo 27 
anni, patente auto B, abitante 
zona Monfalcone. Telef. 74135 - 
44492, 1102 D 

CERCASI ragioniere non primo 
impiego per incarichi ammini- 
strativi, specificare curriculum 
ed esperienze manoscrivere re- 
ferenziando a Publikompass 
cassetta 10-U 34100 Trieste. 

1234 D 

IMPORTANTE società interna- 
zionale ricerca per il proprio 
organico di Trieste 4 giovani 
intervistatori-trici. Richiedia- 
mo: età massima 28 anni, diplo- 
ima, liberi subito. Offriamo: re- 
munerazione medio-alta, con- 
crete possibilità di carriera a 
medio termine, inquadramento 
di legge. Per colloquio presen- 
tarsi crei dalle 14.30 alle 16.30 
Hotel Jolly via Cavour 7, Trie- 
ste- Chiedere sig. Fassina. 

101 PDD 

ISTITUTO nazionale assicurazio- 
ni ricerca ampliamento quadri 
collaboratori possibilmente in- 
trodotti campo assicurativo. In- 
teressante inquadramento con 
ottime prospettive. Preferita re- 
sidenza in zona. Massima riser- 
vatezza. Scrivere I.N.A. corso 
Verdi”75 Gorizia. 931 D 

MAGAZZINIERE autoricambi 
capace, desideroso migliorare 
sua posizione, massima serietà, 
cercasi importante Concessio- 
naria, offerte a Publikompass 
cassetta n. 32-U 34100 DIE 


PARRUCCHIERE Slataper 22, 
cerca lavorante, mezzalavoran- 
te o appredista capace cono- 
scenza manicure. 19645 D 

PER custodia villa sul Garda cer- 
casi coppia media età. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 8-U 
34100 Trieste. 8BPGMD 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 200 per parola 
IMMOBILIARE Solario cerca ur- 
centemente stanza ammobilia- 


a per studente referenziato. 
Tel, 61061, 16-19. 19719E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


CERCA appartamento in affitto 
zona residenziale o dintorni 
Trieste giovane famiglia. Otti- 
me referenze. Tel. 208457. 

19738 L 

CONIUGI reddito superiore 
8.000.000 senza figli referenze 
cerca affitto appartamento an- 
che piccolo. Tel. 31986 ore uffi- 
cio. T.A. 2044 L 

DIRETTORE di filiale cerca al- 
loggio in affitto camera, cucina, 
bagno anche periferia. T'elefona- 
re orario negozio 30195. 19708L 

GIOVANE coppia cerca apparta- 
mento affitto anche ammobilia- 
to, tempo determinato, max 
180.000. Tel. 416566. 19601 L 

IMPIEGATO FS. cerca affitto ap- 
partamento stanza, stanzino, 
cucina, bagno 150.000. Tel. 
820804. T.A. 2045 L 

MONFALCONE dintorni cercasi 
appartamento 2 camere, sog- 

lorno, servizi anche da restau- 
rare, mensilità da convenirsi. 
Telefonare 42839. 1093 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


VENDESI occasione lavatrice 
Candy, televisore Grundig. Te- 
lefono 748331. 19728 M 

VOLPE argentata intera, piumino 
(solo piuma) vendonsi. Tel. 
65901, 19686 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, curiosi 
tà, PIROgesio libri, giornalini, 
pubblicità, calendari, cartoline, 

‘ammofoni, giocattoli, porcel- 
lane nonché intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941027. 19598 N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 13, 
‘acquista sempre soprammobili, 
quadri, tappeti, porcellane, og- 
getti antichi e liberty, intere 

acenze ereditarie. Telefonare 

‘60719, 19560 N 

ACQUISTO oggetti liberty, qua- 
dri, orologi, tappeti, soprammo- 
bili vari. Telefonare 31500. 

19599 N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni, acquista 08 
getti, soprammobili, ‘quadri, 
tappeti, libri, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 794242- 
‘796856. 19082N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12, 
acquista oggetti antichi, quadri, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
poca e intere giacenze eredi- 
tarie. Telefono 68242. — 18922 N 

LA LANTERNA GALLERIA 
D'ARTE, via S. Nicolò 6. Qua- 
dri, bronzi, porcelianie: argenti, 
intere eredità, orologi, CODER: 
Tel. 62008. 19696 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, pianoforti, oggetti liberty, 
mobili antichi, moderni, sgom- 
beriamo appartamenti. Tel. 
68657. 19430 NN 

ACQUISTO quadri, tappeti, oro- 
logi, pianoforti, stanze letto, 

ranzo, sgombero appartamen- 
i, 31428 734640, . 19581 NN 

MOBILI vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
Polli, Grimani 11. Tel.'796754. 

9/11 NN 

QUADRI porcellane, mobili anti- 
chi vendonsi esclusivamente a 
privati, Tel. ore 11-12 al 53475. 

19698 NN 

STANZA pranzo palissandro luci- 
do, tavolo rotondo come nuova 
vendo, occasione. Vibiral, via 
Giulia 55 dalle 15 alle 19. 

19691 NN 


COMMERCIALI 
Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerete PIU’ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 190880 

ACQUISTASI ORO, argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 18586 O. 


IL PICCOLO 


IFriuliVenezia 


tifa sciare di piu. 
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i trovi la neve 


=. rsa ti DAS . 
più generosa per sciare prima e più a lungo: la percentuale di 


innevamento è tra le più alte d’Italia e la stagione sciistica la più 
lunga: da novembre a maggio! Qui trovi piste di ogni lunghezza 
e colore, da fare in lungo e in largo, quante volte vuoi, in libertà 


ein... pace, finalmente! Qui trovi la montagna che ti piace, splendida 
e intatta, tranquilla e ospitale: più di 100 chilometri di piste di discesa, 
anelli per lo sci di fondo, un complesso di stazioni fotate degli impianti più moderni 
d’Italia, sedi di importanti gare internazionali, Coppa del Mondo e Coppa Europa. 


Il Friuli Venezia Giulia ti offre anche impianti di innevamento'artificiale, piscine 
coperte e riscaldate, trampolini da salto, scuole di sci e, soprattutto, ti lascia il tempo di goderli. 


Forni di Sopra, Piancavallo, Sella Nevea, Tarvisiano e 
Zoncolan sono forse nomi nuovi per te, ma diventeranno 
presto il tuo modo preferito di dire sci. 


Informati presso l’Assessorato regionale del turismo — Trieste, le Aziende di Soggiorno, 
> gli E.P.T. e le migliori agenzie di viaggio. 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
‘anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 

L’OREFICERIA (Lera acqui- 
sta oro, gioielli vecchi, orologi 
antichi e argenti. Via Malcanton 
14/B. Tel, 31641. 193990 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a ire 8.550. 


al grammo secondo titolo, Massima se 
tà, disimpegno polizze. Trieste piaz.a 
t Antonio Nuovo n.4. setonò 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


DITTA settore birre, bibite, ac- 
que minerali, cerca agenti con 
mezzo proprio per Trieste e Go- 
rizia, trattamento Enasarco. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 50 U 34100 Trieste, 

19718 P 

EDIL Piemonte assume rappre- 
sentanti introdotti settore edile. 
Telefonare per appuntamento 
045/38947. 1 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto, tel. 566355. 

19604 Q 

A.A. FUTURAUTO via S, France- 
sco 44, 767523 vende Fiat 500 R 
«73», 128 familiare «76», Audi 80 
L «76», Renault 5 L «76», Primu- 
la «69», Citroen DS 5 impianto 
gas «73», 127 «73». 19729Q 

A. FIAT 132 vendesi. Concessio- 
naria TALBOT SIMCA viale Ip- 
podromo 2 DUPLICA. —7-11Q 


A. FIAT 128 2 e 4 porte vendonsi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA, T7-11Q 

A. FIAT 124 Special perfetta ven- 
desi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 7-11Q 


A. MINI MINOR perfetta vendesi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA, n-11Q 

A. ALFASUD vendesi. Concessio- 
naria TALBOT SIMCA viale Ip- 
podromo 2 DUPLICA. 7-11Q 

A. LANCIA coupé 1.3 come nuova 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. È 

A. SIMCA 1000 e 1100 vendesi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 7-11Q 

A. FURGONE Canguro 1100 77 
perfetto vendesi. Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA. T11Q 


A. FORD Capri perfettissima ven- 
desi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 711Q 

A. CITROEN GX vendesi. Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
viale Ippodromo 2 PIENE q 

A. SKODA 1100 vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. 7-11Q 


A. CHRYSLER 2 litri nuovissima . 


vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 7-11Q 
ACQUISTO e valuto il massimo 
auto da demolire, tel. 821378. 
2056 Q 
ALFA 2000 berlina 1972, GT Ju- 
‘nior 1600 74 72, vendonsi. Dino- 
conti F. Severo 124 tel. FRA q 
AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto autoforniture 
elettrauto Gigi Billa, via Giulia- 
ni 38, tel, 790173. 19615Q 


BMW 520 6 cilindri 1978, Range 
Rover 1977, Triumph Spitfire 
1978, Dyane 6 1977, Peugeot 104 
ZS 1976. Visibili presso Conces- 
sionaria Innocenti via F, Seve- 
ro 42, tel. 569121-2 64103.19687 Q 

CITROEN D Super 5 1974 unipro- 
prietario 75.000 km perfettissi- 
ma vende Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5-11Q 

COUPE 124 Sport uniproprietario 
vende permuta 680.000, telef. 
828156 occasione. 19672 Q 

FIAT 127 ottime condizioni 
950.000 vendesi permutasi telef. 
al 828156. 19672 Q 

FIAT 128 CL 1977, Smart 1975, 4 
porte 1972 ottime condizioni 
vendonsi dilazionando, Dino- 
conti F..Severo 124 tel. 573173. 

5-11 Q 

FIAT 1500 motore perfetto, car- 
Tozzeria sana ma con qualche 
tiretto vendo 200,000 telef. 
144247. 19688 @ 

FIESTA Ghia 1977 bellissima 
vende rateizzando Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 573173. 5-11Q 

FULVIA coupé 1970 rossa appena 
rimessa nuovo occasione tel. 
828156. 19672Q 

GIULIA 1300 Super 1971 unipro- 

rietario autoradio ben gomma- 
a tel. 793578. 19717Q 

GIULIETTA 1300, 7 mesi, km 
4.800, perfetta, privato dipen- 
dente Alfa Milano, un milione 
‘sconto. Telef. Udine 478212. 

LANCIA Gamma 2000 1979 ga- 
ranzia casa accessoriata vende 
Dinoconti F. Severo 124 tel. 
573173. -—_B11Q 

MERCEDES 250 berlina 1971 uni- 
proprietario gommata vetri az- 
zurrati, impianto gas, autoradio 
lire 2.000.000 oppure permuto 
moto telef, 744247. 19688Q 

OCCASIONISSIMA Fiat 132 2000 
‘anno 1979 lire 8.000.000, visibile 
Arca via Rio Primario 2 sabato 
aperto, (9657 q 

PASSAT 1300 1975 uniproprieta- 


rio vende permuta rateizza Di- 
noconti F. Severo 124 tel. 
573173. 5-11Q 


Crine naturali. 


La poltrona Frau; 


e fatta così: 
come una volt 


a 
y 


Tutto a mano; ‘con piuma d'oca; crine naturali, vera: pelle. 
La poltrona Frau è fatta così da sempre, per durare 
per sempre, 


Dal 19 al 30 novembre alla Gabbia c'è 
l'esposizione completa della Frau: E’ una 
occasione da non perdere. 


A di 
LrrX7 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36 / TEL. 793910 


POLO 1977 metallizzato perfettis- 
sima vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173, 5-11Q 

RENAULT 5 1300 automatica su- 
peraccessoriata 1979 garanzia 
casa vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173, 5-11Q 

SIMCA 1307 1977 24.000 km ac- 
cessoriata vende Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 573173. 5-11Q 

VENDO BMW 320 M 60 tetto apri- 
bile più accessori anno 78 lire 
8.500.000 tel. 65384 ore 9-12 16- 
18. 19731Q 

VENDO 500 L 1970 efficiente tel. 
127855. T.A.2046Q 

125 1969 meccanica carrozzeria 
perfette 900.000 e 124 berlina 


A tel. 793578. 
450.000 vendo tel. iomim 


500 F e 127 ottime condizioni 
vendo occasione tel. 793578. 

19717 Q 

500 L 1972 uniproprietario vende- 

si Dinoconti F. Severo 124 tel. 

573173. 6.11q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A. AZIENDALI Parastatali pre- 
stiti cessione quinto stipendio 
anticipi solleciti Brokers Finan- 
ziaria Treviso. Tel. 55597 Trieste 

19608R 


764087. 
cestione drogheria. Giu- 
lia 61, tel. 569598. 19682R 
PRIVATO vende osteria giardino 
avviatissima San Giacomo, Tel. 
751086-732306. 19724R. 
TRECENTOMILIONI dispongo 
per affari breve termine o rilevo 
associo attività commerciale 
industriale reddittività dimo- 
strabile. Offerte Cas. post. 49 
Trieste 34100. 19595R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende centralissimo seminuovo 
2 stanze, cucina, servizi. Altro 
simile periferico. Giulia 13, tel. 
794286. 19713 S 


A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende viale XX Settembre se- 
minuovo 3 stanze, cucina, servi- 
zi. Spazioso tutti conforts. Giu- 
lia 13, tel. 794286. 197138 

'A.A. ACQUISTO contanti per in- 
vestimento appartamenti occu- 

ati o intero stabile. Telefonare 
55059 inintermediari, 14/11S 

‘A. ACQUISTO pagando contanti 
‘appartamento libero in Trieste 
150 mq o più. Telefonare 755059 
inintermediari. 14/115 

A. COMPERO pagando contanti 
‘appartamento libero a Trieste 
100-140 mq. Telefonare 755059 
inintermediari. 14/118 

ACQUISTO appartamento salo- 
ne, 3 stanze, cucina, servizi. Te- 
lefonare 61712. 19692 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste 50-80 
mq. Telefonare 755059 ininter- 
mediari. 

A LIGNANO «Terramare» appar- 
tamenti vicino spiaggia, ogni 
dimensione, mutuo e dilazioni 
eventuale posto barca. Tel. 
0431/71210. 4UDS 

BONZANINI vende Ireneo Croce 
appartamento occupato came- 
ra, soggiorno, cucina, bagno, 
ascensore, riscaldamento, 
16.000.000. Tel. 31792, 197078 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento eccellenti condizio- 
ni camera, soggiorno, cucina, 
bagno, Tipostigi fo, ascensore, ri- 
scaldamento. Tel. 31792. 19707 S 

BONZANINI vende Gatteri ap- 
partamento occupato tre came- 
re, camerino, cucina, bagno, wc 
separato, riscaldamento, casa 
epoca, Tel. 31792. 19707 S 

BONZANINI vende Contì appar- 
tamento tre camere, salone, ti- 
nello, cucina, doppi servizi, pia- 
no primo, palazzo recente, Tel. 
31792. 197078 

BONZANINI vende Revoltella 
appartamento occupato, casa 
epoca, due camere, camerino, 
cucina, we, 7.500.000. Tel. 31792. 

19707.S 


Venerdì, 23 novembre 1979 


BONZANINI vende Castaldi ap- 
partamento casa epoca, due ca- 
mere, cucina, bagno, piano pri- 
mo, 13.500.000. Tel. 317792. 

19707 S 

CACCIATORE lussuoso, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, centralnafta, vende 
Immobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. Tel, 61712. 19692 S 

CASETTA con giardino vista ma- 
re, Strada del Friuli vendesi 
42.000.000. Tel. 93580-31291. 

19709 S 


CATTINARA in palazzina con 
splendida vista sul mare, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, giardino proprio, 2 posti 
macchina, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 19692 S 

CERCO APPARTAMENTO si- 
gnorile zona Ponterosso (parag- 
gi) circa 100-150 mq, pagamento 
immediato contanti. Tel. 
775700. 19667S 

CERCO per propria numerosa 
clientela APPARTAMENTI 
moderni periferici CASETTE 
VILLE anche da restaurare libe- 
re. Per informazioni tel. 775700. 

19495 S 

CERCO VILLA zona Opicina sa- 
lone, quattro-cinque camere, 
vasto terreno, pagamento con- 
tanti. Tel. 775700 geom. Sbisà. 

19667 S 

COMPRO contanti cassetta 0 vil- 
la Trieste e circondario. Telefo- 
nare 755059 inintermediari. 

1411 S 

FARO POSIZIONE FAVOLOSA, 
vista golfo vendesi VILLA BI 
FAMILIARE 260 mq abitabili, 
terreno 600 mq, 220.000.000. Tel. 
775700 geom. SBISA'. 196675 

GABETTI vende zona centrale 
mansarda libera, mq 80, lire 
10.000.000. Tel. 764664. 050381 S 

GABETTI vende vicinanze tribu- 
nale appartamento libero anche 
‘uso ufficio mq 160, composto da 
4 stanze più servizi. Tel. 764842. 

050381 S 

‘GABETTI vende via Caccia man- 
sarda composta da cucina, 2 
stanze, wc, lire 5.000.000. Tel. 
764664. 050381 S 

GABETTI vende adiacenze ospe- 
dale appartamento composto 
da ingresso, cucina, 2 stanze, 
servizi, lire 5.000.000 in contanti 
saldo con mutuo finanziario, 
‘Tel. 764842. 05038158 

GABETTI vende via Stuparich 
stabile composto da 8 alloggi 
più 2 mansarde per complessivi 
mq 700, ottima redditività. Tel. 
7164664. 050381 S 

GABETTI vende via Luciani sta- 
bile di 4 piani fuori terra per 
complessivi mq 1200. Prezzo in- 
teressantissimo. Tel. 764842. 

050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sauris recentissima 
villa: ingresso, salone, 2 stanze, 
2 servizi, garage e giardino, Tel. 
164842. 050381S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sappada in recente 
costruzione appartamento in- 
gresso, cucina, soggiorno, ba- 
gno, balcone, cantina, lire 
35.000.000. Tel. 040/764842. 

050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento ingresso, soggiorno- 
angolo cottura, 1 camera, ba- 
gno, terrazza, garage, lire 
32.500.000. Tel. 040/764664. 

050381, S 

GABETTI cerca per sua referen- 
ziatissima clientela zona Marina 
frontemare appartamento mq 
60 circa in recente costruzione. 
Massima discrezione pagamen- 
to in contanti. Tel. '764664. 

050381 S 

GABETTI cerca zona semicentra- 
le appartamento mq 130 in casa 
recente. Pagamento în contanti. 
Tel. 764842. 050581 S 

GABETTI cerca viale d'Annunzio 
appartamento: cucina, soggior- 
no, 2 stanze, servizio. Assicuria- 
mo pagamento in contanti. Tel. 
764664. 


GABROVIZZA vendesi terreno 
inedificabile 1800 mq recintato 
con CHALET estivo occasione 
21.000.000 tel. 775700 Geom. 
SBISA!. 19667 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4 - 8.30- 
17.30 sabato escluso Trieste via 
Diaz libero soggiorno camera 
cucina servizi solo lire 
14.000.000, 1000-11 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4 - 8.30- 
17.30 sabato escluso Trieste 
giardino pubblico in casa signo- 
rile d'epoca libero soggiorno 4 
camere servizi. separati solaio 
lire 41.500.000. 1000-11 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4 - 8,30- 
17.30 sabato escluso San Giaco- 
mo soggiorno 3 camere cucina 
servizi balcone cantina lire 
29.000.000. 1000-11 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4 - 8.30- 
17.30 sabato escluso Trieste sog- 
giorno camera cucina servizi rl- 
postiglio lire 9.000.000. 1000-11 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4 - 8.30- 
17.30 sabato escluso Trieste via 
Parini in casa d'epoca soggiorno 
2 camere cucina servizi cantina 
lire 25.500.000. - 100-115 


MARIAPIA Immobiliare. corso 


Italia 7 vende attico molto si- 
gnorile 220 mq telef. 68111. 
19703 S 


MARIAPIA Immobiliare corso 


Italia 7 tel. 68111 vende terreno 
‘700 mq costruibile zona Duino, 
19702 S 


MARIAPIA Immobiliare corso 


Italia 7 telefono 68111 vende 
locale via Udine prezzo fo 


ne, 
MARIAPIA Immobiliare corso 


Italia 7 tel. 68111 vende apparta- 

mento libero 170 mq centralissi- 

mo adatto studio Professioni 
5 Ji] 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende nuovo appartamento 
in villa 5 locali doppi servizi 
garage, 41807. 11088 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA viale San Marco 55 vende 
nuovi appartamenti in co- 
struenda palazzina nella verde 
zona tranquilla mutuo regionale 
agevolato. Altri da 1, 2, 3, 5 
camere letto doppi tripli servizi 
anche vere occasioni, 41807. 
1108 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA viale San Marco 55 vende 
nuovi appartamenti in co- 
struenda palazzina nel verde in 
zona tranquilla mutuo regionale 
‘agevolato. Prezzi concorrenzia- 
li, 41807. 1081S 


MONFALCONE L'Agenzia Immo- 


biliare VITTORIA vende i VO- 
STRI appartamenti, case, terre- 
ni CELERMENTE senza preten- 
dere SPESE DI MEDIAZIONE. 
INTERPELLATECI!!! Tel. 0481 
- 41569 Largo Anconetta 1.0 pia- 

1094S 


no. 
NAVALI salone, 3 stanze, cucina, 


doppi servizi, ‘vasta terrazza, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 19692 S 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 


partamento consegnabile nel 
1980. Confort moderni, tel. 
414035. 19441S 


RABINO s.r.l. t el. 762081 vende 


libera villa via dell’Eremo (adia- 
cenze via Rossetti alta) salone 
soggiorno cucinino 3 camere 
doppi servizi cantina 2 box auto 
2 terrazzi giardino splendida vi- 
sta mare 140.000.000. 14118 


RABINO sr. tel. 762081 vende 


Muggia strada per Chiampore 
terreno edificabile baia di Laz- 
zareto vista meravigliosa pia- 
neggiante luce acqua fronte 
strada circa 2000 mq SIONE 


RABINO s.r.l. tel. 762081 vende 


libera casetta adiacenze via del- 
lo SEE camera bagno cucina 


veranda terrazza cantina giardi- 
no 120 mq 29.000.000. 14118 
SCORCOLA tristanze, guardaro- 


ba, cucina, bagno-we 33.000.000 
vendesi, Tel. 93580-31291. 
19709 S 


VENDESI 666 mq terreno costrui- 


bile pianeggiante 8. Dorligo. 
Tel. 228390. 197225 


VENDESI  terreno-prato BASO- 


VIZZA anche piccoli lotti. Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Lazza- 
ro 10, Tel. 61712. 19692 S 


‘VIA Giuliani vendesi ingresso, ca- 


mera, cucina, servizio, contanti 
6.000.000, rimanenza mutuo, Te- 
lefonare 61056. 19675 S 


23.000.000 Sette Fontane vendesi 


PIRIgESO miniappartamen- 
0 recente, soleggiato, poggiolo, 
minimo contanti 13.000.000. Tel. 
7166676. 19/1158 


30.000.000 panoramicissimo Buo- 


narroti, 4 stanze, servizi, poggio- 
lo vendesi affittato, minimo con- 
tanti 15.000.000. Tel. TRENTA, Ò 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 300 per parola 


CADORE - 


S. Pietro, Pensione 
Stella Alpina, Natale- 
Capodanno camere con servizi 
lire 15.500 tutto compreso, otti- 


mo trattamento. Telefono 0422/ 

63013. 316T 
DIVERSI 

Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 


conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 
18814 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 230 per parola 


ARCA motocaravan, roulotte, 


carrelli. Esposizione, vendita 
via Rio Primario 2. Occasioni 
usati camper Anaconda mini, 
Noe 238/350, roulotte Dehtleffs, 
case mobili, barca Molinari 410 
‘Evinrude 25 Hp carrello. SABA- 
TO APERTO, 19697 Z 


BARCA Lord Junior nuova con 


motore 5 Hp vendo 450.000. Tel. 
828156. 19672 Z 


LA Rax cantieri è lieta di annun- 


ciare alla spettabile clientela 
che sabato e domenica saranno 
‘a disposizione in acqua i cabina- 
ti a vela Bisso e Cartefour rinno- 
vati. Telefono 790456 via Sette 
Fontane 19. 19720.Z 


Orario Ferroviario 


n EZIA - BOLO- | 20.28 D Venezia S.L. (5) 
TRIESTE AA CAL, - | 22.12 D Venne Sb Mino Tar 
CATANIA - MILANO - TORINO - LE 

GENOVA - VENTIMIGLIA 1979) - Marsiglia (dal 30-11- 

1979 al 31-5-1980) (cuccette 

PARTENZE | e Il cl. Trieste - Torino; 

430 D Venezia SL. DTS E IGILOO 

6.00 R Vano SES - Brignole | 22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

hi (WLA 1 e Il cl, 

e RIA 

6:22 L. Portogruaro (2) (3) 

6.42 D Venezia S.L. -.Roma - Torì- 

no (via V. Mestre - Milano. 

P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 

ma (4); | e Il cl. Zagabria - 

Torino - Budapest - Roma e 

Zagabria - Roma; Il cl. Za- 

gabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia S.L. 
8.40 Ex Lor Express - Venezia RETE NAZIONALE Li 

.L. (5) 

9.20 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 
9.35 Ex Mena Express - Venezia PARTENZE 

fe 
10.46 L Portoguaro - Venezia S.L. | da Ronchi per: Partenze Arrivi 
1256 D Venezia S.L. - Milano - To- 

Lio Coi cio 
13.40 L Portogruaro 3 o: 
14.30 Ex Venezia S.L. (5) 16.30 ‘22.59 
15.38 Ex Venezia S.L. (1) 18.30. 21.55 
17,15.R V. Mestre (senza fermate | Bari 07.30 10.25 

lee] - Milano - Ge- 11.05 18.15 

18,30 22.35 
17.22 D Venezia S.L. - Bologna - j i 

RmaTio e Napo GANG ORI DT] sai 

grei - Reggio Calabria - Ca- vo D tà 

tania - Palermo - Bari - ] Cagliari 07.80 10.55 

Lecce (cuccette | e Il cl. n 11,05 14,20 

Trieste - Reggio Cal.; WLA 18,30 00.20 

e cuccette | e li cli Trieste - | Catania 07.30 12.20 

Catania, Trieste - Palermo e 11.05 1420 

Trieste - Lecce) 1830 0020 
17.35 L Venezia SL. 1 si 

Genova 16.30 19.20 
18.05 L Portogruaro 
1840 D Venezia S.L. (1) Lamezia Terme 11.05 14.25 
18.54 Ex Simplon Express - Venezia | Lampedusa 07.30 12.05 

S.L.- Roma - Milano Lamb. | Milano 07.00 07.50 

- Domodossola - Parigi 16.30 17.20 

(cuccette | e Il cl. Trieste - i 

Parigi; WLAB E Venezia - SIE Le] Roda 

Parigi; cuccette Îl cl. Belgra- i % 

do - Parigi, Zagabria - Parigi | Palermo 07.30 10.20 

e Venezia - Parigi) (5). |' 11,05 15,30 
19.23 L. Portogruaro ' 18.30 22.20 
20.00 Ex Simplon Express - Venezia | Pantelleria 07.30 12.10 

S.L.- Roma - Milano Lamb. | Reggio Calabria 11.05 14.05 

- Domodossola - Parigi 18,30. 21.30 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- RAVE dro doo 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado P, ti 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 18.30 19,35 

Venezia - Parigi) (1) Trapani 07.30, 11,35 


er 


